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Qualcuno avverta la polizia: «La 
sinistra? Mi odiano profondamente. 
Sanno chi sono. Eppure... mi 










aspetto tutto il male. Brutti scherzi, la realtà. Non lo vede l'odio?», 
in tutti i sensi. Li conosco bene, Sandro Bondi intervistato 
posso aspettarmi di tutto. Descrivo da Libero, 10 agosto 


Vìa daìle commìssiom farsa 


Berlusconi vuole processare i giudici e manda Bondi airattacco di Prodi 
L'Am: democrazia in pericolo. L'opposizione medita clamorose proteste 


Basta 

A ccerchiata dalla strategia 
delle menzogna, l'opposi- 
zionesta valutando la pos¬ 
sibilità di usciredalla commissio¬ 
ne Telekom Serbia. Riteniano 
una reazione legittima, fondata 
econdi visibile abbandonare l'au¬ 
la dove, come ha detto aW’Unità 
il ^retarlo dei Democratici di 
sinistra, Piero Fassino, si mette 
in gioco legalità e stato di dirit¬ 
to, si aggredisce il centrosinistra 
per coprire il fallimento del go¬ 
verno. 

Pensiamo che vada smascherato 
una volta per tutte il gioco spor¬ 
co delle commissioni vendetta. 

A.P. 

SEGUE A PAGINA 2 


ROM A C'èBerlusconi dietro l'offensi¬ 
va senza precedenti contro i giudici 
e contro l'opposizione. Se c'erano 
ancora de dubbi, è stato lo stesso 
premier dalla Turchia, a eliminarli. 
«Lacommissioneparlamentared'in- 
chiesta sull'operato della magistratu¬ 
ra- ha detto il presidente del Consi¬ 
glio - non è una novità, ma è stata 
votata dal Parlamento». E poco im¬ 
porta se la commissione votata sia 
quella su Tangentopoli e se An e 
U de non vogliano saperne. Forza Ita¬ 
lia la imporrà comunque. Durissi- 


Taormina 


Il legale «garantista» 
solo con Priebke 
e Pmdentino 

ANDRIOLO APAGINA2 


mo il giudizio dell'Anm che parla 
apertamente di «pericoli per la de¬ 
mocrazia». 

Entra in scena anche il «fido» 
Bondi chesu Telekom Serbia sceglie 
la linea estremista di Taormina e io¬ 
ti ma a Prodi di presentarsi davanti 
allacommissioneatestimoniare. E a 
questo punto neH'opposizionesono 
sempre più numerosi quelli che di¬ 
cono: che restiamo a fare nelle com¬ 
missioni farsa? 

ALLE PAGINE 2e3 


Visco 


«Ci hanno portato 
alla paralisi 
ma parlano d’altro» 

FACCINETTO A PAGINA 4 


Una circolare del ministro della Giustizia rende ancora più drammatica la vita nelle carceri 

L’indiilto di Castelli: toglie 
medici e farmaci ai detenuti 


Iraq 

Erano false tutte le prove 
per la guerra eontro Saddam 


Maura Gualco 


ROMA MinisterodellaGiustizia. Dipar¬ 
timento amministrazione penitenzia¬ 
ria. Provveditorato Regionale del La¬ 
zio. Protocollo 04876. Indirizzato ai di¬ 
rettori degli Istituti penitenziari della 
Regione Lazio. «Essendo stato ridotto 
il budget destinato dal Dap a questo 
provveditorato, si è dovuto procedere 
di conseguenza... 

SEGUE A PAGINA 9 


C amagli 


Arrestato al mare 
lo psichiatra 
omicida 

ROSSI A PAGINA 8 


Continuano a venire alla luce nuo¬ 
vi indizi che smentiscono quella 
«pistola fumante» che gli Stati Uni¬ 
ti hanno usato per fare la guerra 
all'Iraq di Saddam Flussein. Ieri è 
stata la volta dei missili che, secon¬ 
do l'intelligence americana, avreb¬ 
bero potuto raggiungerei paesi vici¬ 
ni. In realtà, i missili iracheni esiste¬ 
vano ma non violavano nemmeno 
i limiti imposti a Baghdad dal- 
rOnu. 

Non solo: nell'affannosa ricer¬ 
ca delle«armi di distruzionedi mas¬ 
sa», alcuni tecnici americani hanno 
trovato anche un missile costruito 


in Italia, un razzo «M edusa». 

Ed emergono altri particolari 
sulla strategia s^uita da Washin¬ 
gton per rovesciare il regime del 
rais Infatti, prima della caduta di 
Baghdad, gli Usa riuscirono a «cor¬ 
rompere» l'allora ministro della Di¬ 
fesa iracheno, il generale Hashem, 
poi morto e rinnegato dalla sua stes¬ 
sa famiglia. Tra palloni meteo scam¬ 
biati per bombe chimiche e tubi 
per potenti missili, cadono tutte le 
«prove» usate da Bush per scatena¬ 
re la guerra. 

MAROLOAPAGINA7 


Il testimone 


Tra un secondo la gaffe del mese: 
fa baciamano alla sposa musulmana 



M omenti di g-ande imbarazzo alla cerimonia di nozze del figlio dé pre¬ 
mier turco Recep Erdogan. Silvio Berlusconi, testimonedello sposo BilaI ha 
accennato un badamano alla govane ^osa Reyyan die però ha subito 
ritratto la mano. Mèla sala, tra i Mrnila invitati, a è levato un brusio 
documentato dalla tdeviaoneiqudla turca). La ^osa, infatti, come peral¬ 
tro lo ^oso e lo stesso premier, sono ferventi islamid. M a Berlusconi, uomo 
di mondo, non conosceva le usanze dd suoi o^iti. 


Swg per TU nità 


La Lega: osi comanda 
0 è meglio andarsene 
Sondaggi no per il governo 



ITè 


..'f ’JN 

sótto 

Controllo 


BRAMBILLA e LOCATELLI A PAGINA 5 


Bossi NELLA L’equilibrio 

TENAGLIA PERDUTO 


Agazio Loiero 

I l sondaggio commissionato 
da l'Unità alla Swg di Trie- 
ste, volto a cogli ere gli umori del 
popolo della Lega nei confronti 
del governo, s'inserisce di prepo¬ 
tenza nel novero di quegli atti 
destinati a dilatare il senso di 
un'attesa. Vi si faccia caso. Da 
un paio di mesi a questa parte, 
sul l'u no e sul l'altro versante poi i - 
tico, non c'è discussione che 
non culmini in unafrasedi rito: 
«Vedremo che succede a settem¬ 
bre...» Questo mese dolcissimo 
dai colori mutevoli, di cui Vin¬ 
cenzo Cardarelli avvertiva il pre 
sagio «nel vento d'agosto», è di¬ 
ventato un punto di svolta im¬ 
portante per la politica di casa 
nostra. Ammettiamolo senza in¬ 
fingimenti. 

SEGUE A PAGINA 4 


Giuseppe Tamburrano 

R iusciranno i nostri eroi...? 
Berlusconi si è invaghito di 
tutte le possibili riforme elettorali 
e istituzionali: non ci èdato sape- 
rechecosa ci sarà esattamente nel¬ 
le ultime preannunciate per l'au¬ 
tunno che, comeci racconta Colli¬ 
ni su questo giornale, quattro ben 
noti costituzionalisti di fama mon¬ 
diale- Andrea Pastore, Domenico 
N an i a, F rancesco D '0 nofri o e Ro¬ 
berto Calderoli - metteranno a 
punto in un buen rdiro alpino in 
questo scorcio d'estate. 

Berlusconi dicedi sentirsi frustra¬ 
to perché ha pochi poteri e prepa¬ 
ra per se medesimo una riforma 
che dia al premier eletto diretta- 
menteil poteredi sciogliereleCa- 
mereoltreaquellodi nominaree 
revocarei ministri. 

SEGUE A PAGINA 22 


Igrandi scrittori e l'Unità 

a cura di Wladimiro Settimelli 



vohmeQ 


il 1° volume 
da oggi 
in edicola 
con rUnìtà 

a € 3,30 in più 


Marte m ai così vicino a lla Terra 

Incontri Ravvicinati di tipo Marziano 



Bruno Pulcinelli 

P linio, nella sua Storia Natu¬ 
rale, parlando della presun¬ 
ta influenza dei pianeti sul clima, 
definì M arte come «portatore di 
calura»; mai come in questi gior¬ 
ni tali parole sono sembrate più 
appropriate:spariti allavistaGio- 
ve e Saturno, è ora M arte a domi¬ 
nare le notti afose di questa esta¬ 
te. 

Lo possiamo veder sorgere a 
est dopo le ore 22, e la sua vivida 
luce rossastra lo rende l'astro più 
luminoso attualmente vi si bile, an¬ 
che attraverso la foschia causata 
dall'umidità notturna; verso la fi¬ 
ne di agosto tale luminosità au¬ 
menterà ancora. 

SEGUE A PAGINA 21 


H ola, teste da tagliare, co¬ 
me butta nell'Italia di So¬ 
pra? I tosacani stanno 
sempre facendo il contropelo alla 
Costituzione e ai magistrati? E 
una lima per la l^ge «Gasbarre» 
l'avete trovata?Ciampi cheta, fir¬ 
ma, rinvia, o se ne sta alla M adda- 
lena a cena col Benigni «Buonla- 
voropresidenteBerlusconi», men¬ 
tre un sommergibile nucleare gli 
passa sotto ai vermicelli al nero di 
seppia? 

Ieri, una pischella mi ha scritto; 


«Ehi Jack, cheti è successo? N on 
sei più incazzato come ai tempi 
d'oro di Alcatraz». 

Canalini miei che aspettate il rin¬ 
ghio del padre per lanciare i vo¬ 
stri guaiti di protesta, lo non ho 
padri, néideologie, nétatea colo¬ 
ri, né paghette o pensioni d'oro, 
némiti in biancoenero, négene- 
rali Custer Prodi da attendere, e 
neanche 5000 euro per i momen¬ 
ti difficili. 

SEGUE A PAGINA 15 


Prestito 

Personale. 


fino a 71500,00 Curo 
in 1 ora 

dall’avvio della pratica 



Prodotti finanziari di FORUS FINANZIARIA SpA (UIC 30027) 
TAEG dal 14,93% al max consentito dalla legge. 



























































A cura del Dipartimento Lavoro dei Ds, Comitato Giuridico 



perché 


Il nuovo mercato del lavoro? 
Un autentico supermarket, 
dove i'imprenditore avrà la 
possibilità di scegiiere il 
contratto più vantaggioso, con una con^uente 
precarizzazionedei rapporti di iavoro. È questo ii 


panorama che si profiia con la riforma voiuta dal 
ministro Maroni. Questo inserto (chesi sviluppa in 
due puntate) è stato realizzato dal Dipartimento 
Lavoro dei Ds, Comitato Giuridico, per mostrare 
con l'aiuto degli esperti gli aspetti più 
deleteri della nuova legge 





7 






/ senatori ddl'Ulivo 


Ottenuti alcuni miglioramenti 
ma il giudizio resta negativo 


ÙL 

wW Ogni 

imprenditore 
potrà scegliere 
il eontratto 
più 

attraente 


I l mercato dd lavoro nd prossimi an¬ 
ni rischia di diventare un super¬ 
market in cui ogni datore di lavoro 
potrà scegliere il prodotto più attraente, 
in questo caso il contratto di lavoro che 
convienedi più. Com'ènoto i Dsel'Uli- 
vo hanno espresso un fermo giudizio ne¬ 
gativo sulla leggeddega, tuttavia il decre¬ 
to ddegato apre una serie di questioni 
aggiuntive. 

Il testo consta di ben 86 articoli, in¬ 
troduce norme non previste ndia dde- 
ga, viola le competenze regionali e, non 
di rado, anche le direttive comunitarie. 
Il centro-destra nutre sviscerato amore 
per le norme leggere e il federalismo 
quando è all'opposizione; i gusti con il 
centro-destra al governo cambiano e si 
orientano in direzione di una normativa 
degna di una circolare ministeriale e se¬ 
gnata da una forte impronta centralista. 

Alcuni esempi. Non trova fondamen¬ 
to ndia dd^a l'art. 14, che sostanzial¬ 
mente peggiora la normativa ddia legge 
68/99, in materia di inserimento lavorati¬ 
vo dd disabili. La ddega escludeva, con 
un salto logico, il pubblico impilo dalla 
riforma; il decreto ddegato in più occa¬ 
sioni (contratto di inserimento, sommi¬ 
nistrazione a tempo determinato, trasfe¬ 
rimento di ramo d'azienda) fa riferimen¬ 
to alla Pubblica Amministrazione. La 
cancdiazione degli articoli 1 fino all'll 
ddia l^geTreu sottrae base giuridica al 
lavoro interinale, chepureèpresentend- 
la Pubblica amministrazione. All'artico¬ 
lo 25 e in altri passaggi, il decreto intro- 
ducenormeprevidenziali, privedi fonda¬ 
mento ndia ddega e quasi sempre con 
un danno previdenziale ai lavoratori. 

Poi, il supermarket dei contratti. Il 
governo moltiplica inutilmente le forme 
di avviamento al lavoro. Traqueste, l'inac¬ 
cettabile lavoro a chiamata, che non per¬ 
mette al lavoratore un progetto di vita, 
perchéegli non sa seequando verrà chia¬ 
mato a lavorare. L'indennità di disponibi¬ 
lità vieneridimensionataelimitata. Il go¬ 
verno sta molto enfatizzando il supera¬ 
mento ddiafigura dd collaboratore coor¬ 
dinato e continuativo e la sostituzione 
con la figura dd lavoratore a progetto, 
una fattispecie più vicina al lavoro auto¬ 
nomo, mentre il lavoro dipendente ma¬ 
scherato dovrebbe essere convertito in 
rapporto di lavoro subordinato. Si tratta 
di un'interpretazione ottimistica, che noi 
ci auguriamo possa realizzarsi. Il rischio 
concreto è che tanti lavori a progetto, 
magari uno dopo l'altro, possano sempli¬ 
cemente sostituire le 
collaborazioni coordi¬ 
nate e continuative 
precedenti. In tal ca¬ 
so, trionferebbe anco¬ 
ra una volta la logica 
dd Gattopardo: biso¬ 
gna cambiar tutto, per 
non cambiar niente. 

Vogliamo solo ricor- 
darecheleprimetute- 
le per i collaboratori 
coordinati econtinua- 
tivi (infortunio, malat¬ 
tia, maternità, si coraz¬ 
za sul lavoro) sono sta¬ 
te riconosciute grazie 
ad un emendamento 
presentato dall'Ulivo, 
anche se il decreto de¬ 
legato ne fornisce un' 
applicazione restritti¬ 
va. 

Il capitolo ddia 
somministrazione di 
manodopera eddl'ap- 
palto di servizi, insie¬ 
me con la modifica 
dd trasferimento di 
ramo d'azienda, può 
determinare uno 
sconvolgimento non 
solo nd rapporti tra 
datore di lavoro e la¬ 
voratore, ma anche 
ndia stessa organizza¬ 
zione aziendale. Con l'introduzione dd- 
lo staff-leasing, potrà avvenire che tutti i 
lavoratori di un'azienda siano in realtà 
dipendenti di un'agenzia fornitrice: il 
massimo di separazione tra l'imprendito¬ 
re e le persone che lavorano ndl'impre- 

Si va verso forme nuove 
(o vecchie) di caporalato 
con la “somministrazione 
di manodopera” 
o con “l’appalto 
di servizio” 


L a discussi onesul decreto attuati- 
vo del Ia Iegge 30/03 ha permesso 
di modificare positivamente il te¬ 
sto in materia di competenze regiona¬ 
li, contrattazione collettiva, trasferi¬ 
mento di ramo d'azienda, appalto di 
servizi, lavoro portuale. Vedremo in 
che modo il governo darà sistemazio¬ 


ne a queste indicazioni del parlamen¬ 
to, hanno detto il 30 luglio i senatori 
dell'Ulivo appartenenti alla commis¬ 
sione Lavoro. «Il governo, invece, non 
ha voluto eli minare le parti in eccesso 
di delega, in particolare sul lavoro dei 
disabili, il pubblico impiego, le norme 
previdenziali. I miglioramenti non mo¬ 


dificano il giudizio d'insieme su una 
normativa che riscrive attraverso un 
complesso di deleghe una buona parte 
del diritto del lavoro; aumenta la pre¬ 
carietà nel mercato del lavoro, accre¬ 
sce i n uti I mente I e t i poi ogi e contrattua- 
li (a partire dal lavoro a chiamata), 
indebolisce il primato del contratto a 
tempo i ndetermi nato, affi evoi i sce l'at¬ 
ti vità formativa nell'apprendistato; lo 
squilibrio è accresciuto per il fatto che 
la gestione della flessibilità non èaffi- 
data al le parti sociali. 

A questi limiti, non fa ri scontro il varo 
di una moderna riforma degli ammor¬ 
tizzatori sociali, che estenda le tutele 


ai lavoratori atipici, ai precari, ai para¬ 
subordinati, secondo una visione uni¬ 
versalistica dei diritti e delle tutele 
nel mondo del lavoro, con adeguato 
stanziamento di risorse pubbliche. In 
questi dueanni l'Ulivo ha definito una 
strategia alternativa attraverso la pre¬ 
sentazione di disegni di legge concer¬ 
nenti la carta dei diritti, la riforma 
degli ammortizzatori sociali, la rifor¬ 
ma del processo del lavoro: la nostra 
iniziativa ripartirà da questo. 

I senatori Giovanni Battafarano (Ds), 
Tiziano Treu (Margherita), Natale 
Ripamonti (Verdi), Gianfranco 
Pagliarulo (Pdci. 


Il governo 
moltiplica 
inutilmente le 
forme di 
avviamento al 
lavoro 


sa. Oltre alla somministrazionedi mano¬ 
dopera, l'imprenditore potrà scegiiere 
anche l'appalto di servizi: in tal caso, 
l'appaltatore di servizi esercita di perso¬ 
na il potere organizzativo e direttivo, 
diventa cioè una sorta di capo cottimi¬ 
sta 0 caposquadra dei suoi dipendenti, 
che lavorano nell'Interesse del commit¬ 
tente. In caso di appalto, non vi è la 
necessità di garantireai dipendenti pari¬ 
tà di trattamento economico e normati¬ 
vo (come nella somministrazione), per 
cui si può prevedere che l'appalto di 
servizi, meno costoso e imp^nativo, 
avrà la prevalenza sulla somministrazio- 
nedi manodopera. Possiamo dire che si 
va verso forme nuove (o vecchie!) di 
caporalato?Con la modifica del trasferi¬ 
mento del ramo d'azienda si confezione- 
ranno autonomie funzionali alla biso¬ 
gna, per esternalizzaresingoli uffici, re¬ 
parti, macchinari; per aggirare lo Statu¬ 
to dei lavoratori e ridurre le tutele del 
lavoro. Ci chiediamo: questa frantuma¬ 
zione dell'unità produttiva, oltrea dan- 
neggiarei lavoratori, saràutileaN'impre- 
sa?Non si rischia di sconvolgere l'unità 
di direzione, lafidéizzazionedei lavora¬ 
tori, la sinergia aziendale? Noi pensia¬ 
mo di sì etorniamo a ri badi re che pensa¬ 
re di risolverei! problema (reale) della 
competitività attraverso (solo) la de¬ 
strutturazione e la riduzione delle tutele 
del lavoro, è un errore di miopia politi¬ 
ca, che non si dovrebbe commettere. 
Altro nodo èquello d^li Enti bilaterali, 
sorti in Italia su iniziativa delle parti 
sociaii di determinatecat^orieper gesti¬ 
re ammortizzatori sociali, programma¬ 
re attività di formazione e di riqualifica¬ 
zioneprofessionale. Ben diversi sono gii 
Enti bilaterali che il Governo vuol far 
sorgere dall'alto per affidare loro, con¬ 
temporaneamente, attività di mediazio¬ 
ne, avviamento, formazione e certifica¬ 
zione dei rapporti di lavoro, con la ge¬ 
stione di cospicue risorse pubbliche. E' 
utile una scelta del genere che certamen¬ 
te è desti nata a condizionare e cambiare 
la natura del sindacato? N oi siamo con¬ 
vinti di no. 

Infine, il carattere così dettagliato e 
prescrittivo del decreto delegato sottrae 
spazio e respiro allacontrattazionetrale 
parti sociali. Il Governo stabilisce anche 
aspetti minuti di un determinato con¬ 
tratto, che invece andrebbero affidati al¬ 
la contrattazione tra le parti sodali. E' 
del tutto evidente che ci troviamo di 
fronte ad un quadro fortemente preoc¬ 
cupante. Ribadito 
il giudizio negati¬ 
vo sulla leggedele- 
gaesul decreto de 
legato approvato 
dal Consiglio dei 
Ministri il 31 lu¬ 
glio scorso, i DSsi 
sono mossi prece 
dentemente nelle 
sedi istituzionali 
(Conferenza Stato 
- Regioni - Auto¬ 
nomielocali e Par¬ 
lamento) per ope 
rare tutte le corre 
zioni possibili. 
Questo ha permes¬ 
so di apportare al¬ 
cuni miglioramen¬ 
ti al testo in mate 
ria di competenze 
regionali, contrat¬ 
tazione collettiva, 
trasferimento di 
ramo d'azienda, 
appalto di servizi 
e lavoro portuale, 
mentre il Gover¬ 
no non ha voluto 
eliminare le parti 
in eccesso di dele 
ga, in particolare 
sul lavoro dei dise 
bili, del pubblico 
impiego e sulle 
norme previdenziali. I miglioramenti 
non modificano il nostro giudizio nega¬ 
tivo sulla normativa. 

Giovanna Battafarano 
Elena Cordoni 
Cesare Damiano 

Con la modifica del 
trasferimento del ramo 
d’azienda si aggira 
lo Statuto dei lavoratori e 
si ridueono le tutele. Sarà 
utile all’impresa? 
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ROMA ChelacommissioneTelekom 
Serbia sia uno strumento di vendetta 
peri processi di Berlusconi lo fa capi¬ 
re Sandro Bondi, portavoce di FI, 
che chiama Prodi a rispondere delle 
accuse, Per questo il centrosinistra 
comincia a interrogarsi: ha senso far 
parte di commissioni parlamentari 
di inchiesta che la destra ha voluto, e 
usa, per «distruggere gli avversari po¬ 
litici», come ha denunciato Luciano 
Violante, capogruppo Ds alla Came¬ 
ra? La destra è prolifica, partorisce 
commissioni a raffica: dall’ultima 
che dovrebbe scovare «l'associazione 
a delinquere» nei magistrati «politi¬ 
cizzati» (propo¬ 
sta da Bondi e 
sottoscritta da 
Berlusconi), alla 
Telekom Serbia, 
fino alla Mitro- 
khin. Commis¬ 
sioni «usate co- 
meunaclava, di¬ 
storcendo e stra¬ 
volgendo lefina- 
litàdi una istitu¬ 
zione delicata», 
accusa il segreta¬ 
rio Ds, Piero Fassino, su l'U nità. 

La «punta di diamante» di que¬ 
sto attacco èlaTelekom Serbia, «non 
voluta, négestitafin qui, per accerta¬ 
re come si sia sviluppata la trattativa 
traTelecom ItaliaeTelekom Serbia. 
Bensi per colpire esponenti deil'op- 
posizione senza uno straccio di pro¬ 
va che ne provi la colpevolezza», spie¬ 
ga Fassino. E avverte: «Rispondere¬ 
mo colpo su colpo, perché sono in 
gioco la legalità e lo stato di diritto», 
Giàl’opposizionenon ha voluto pre 
starsi al gioco dell'Interrogatorio lam¬ 
po al faccendiere Igor Marini, messo 
in scena dai commissari del Polo il 
giorno dopo l’uscita della motivazio¬ 
ne della sentenza su Previti & C. Ma 
la misura sembra ormai colma: «Se 
continuano cosi, se non c'è una cor¬ 
rezione di tiro, è chiaro che con que¬ 
sta gente non si può collaborare», ha 
detto Violantea «Repubblica», Fassi¬ 
no parladi «una regia» chedai Palaz¬ 
zi dirige! falchi comeTaormina; an¬ 
che Lusetti, della Margherita, ne è 


Il capogruppo Ds: 
tutto dipende da 
Trantino, se ci si 
piega alla faziosità 
il Parlamento sarebbe 
screditato 

77 



Violante: ha senso 
parteeipare ad 
organismi che 
la maggioranza usa 
per distruggere 
avversari politici? 






Non saltano le ferie d’agosto 
I parlamentari torneranno 
a riunirsi il 12 settembre 
Tra i primi atti la 
testimonianza 
di Donatella Dini 


» 


processo a Prodi 

Ancora attacchi su Telekom Serbia. L'opposizione si interroga: che restiamo a fare? 


Bondi come Taormina: 



I ministro Claudio Scajola e il portavoce di Forza italia Sandro Bondi 


il personaggio: Carlo Taormina 


convinto e annuncia che se «conti¬ 
nuerà questo stillicidio il centrosini¬ 
stra sarà costretto ad abbandonare 
definitivamentei lavori di una Com¬ 
missione di inchiesta ormai ampia¬ 
mente delegittimata». Usata come 
«una clava» per «vendetta», anchese¬ 
condo il leader verde Pecoraro Sca¬ 
nio. 

L'opposizione ci proverà a resta¬ 
re nella Telekom Serbia, informa il 
vicepresidente, il DsGuido Calvi, «se 
non ci saranno altri colpi d'ala, o di 
afa...» (battuta fatta da Landolfi di 
An prendendo le distanze da FI). I 
lavori a Palazzo San M acuto ripren¬ 
dono il 12 settembre, quando saran¬ 
no arrivati i documenti dalla Svizze¬ 
ra. E il 17 ci sarà l'audizionedi Dona¬ 
tella Dini, mogliedell'allora ministro 
degli Esteri. Prima della svolta im¬ 
pressa ai lavori con l'audizionedi M a- 
rini «l'ufficio di presidenza aveva già 
stabilito un programma, andiamo 
avanti con quello. Non ci sono ragio¬ 
ni di modificarlo», spiega Calvi. Nel 
programma «rientrano anche le audi¬ 
zioni dei politici, sia Dini che Fassi¬ 
no. Erano già previste, ma a tempo 
debito, quando avremmo raccolto 
tutte le informazioni necessarie». 

Esserci o non esserci? «Tutto di¬ 
pende dal presidenteTrantino e dal¬ 
ia maggioranza», afferma Violante, 
«se la commissioneTelekom Serbia 
si pipasse definitivamente allafazio- 
sità, il Parlamento ne verrebbe scredi¬ 
tato». Certo ci sono i «falchi»forzisti 
come Taormina e Vito, ma anche 
Consolo di An. E daTrantino l'oppo¬ 


sizione si aspettava meno «faziosità» 
negli interrogatori. Ma il presidente 
della commissione ieri ha lasciato tra¬ 
pelare quel senso di vendetta: «M i ha 
impressionato ciò che ha detto Prodi 
sulla protezione degli innocenti. Si è 
accorto oggi di cosa significa finire 
nel tritacarnemediatico o nelleedico- 
le giudiziarie». 

È la tesi sostenuta da Bondi in 
due interviste al «Messaggero» e a 
«Libero»: «Non può esistere un de¬ 
creto divino per cui chi òdi sinistra è 
per definizione al di sopra di ogni 
sospetto». Forza Italia non ascolta il 
messaggio di Casini. Anzi. L'uomo 
di fiducia del pre¬ 
mier insiste: 
«Prodi, oltre a 
Fassino e a Dini, 
deve presentarsi 
alla commissio¬ 
ne parlamentare 
d'inchiesta e rac¬ 
contare tutto 
quello che sa su 
Telekom Ser¬ 
bia», «una sto- 
riaccia piena di 
punti oscruri e 
di un viavai di tangenti. Dicano co- 
memai hanno deliberato di finanzia- 
reil regimedi Milosevic». Insamma, 
«sesi dice innocente lo dimostri, do- 
v'èil problema?». Il «moderato»Bon¬ 
di lo chiama «chiarimento» al quale 
il presidente U e «non può sottrarsi», 
se si pensa alla «via crucis nei Tribu¬ 
nali» vissuta da Berlusconi. Poveret¬ 
to... 0 ra tocca alla sinistra, quella che 
«odia» Bondi: «Mi aspetto tutto il 
male dalla sinistra nei miei confron¬ 
ti». Lanciata la pietra, Berlusconi na¬ 
sconde la mano. Telekom Serbia? 
«Sono rimasto -sostiene da Istanbul 
- lontano da questa vicenda». M a i 
fedelissimi insistono. Come il forzi- 
sta Cicchitto: «Fassino demonizza la 
Telekom Serbia per cercare di far di¬ 
menticare ciò che fece il governo di 
centrosinistra». E il leghista Caldero- 
li (Bossi sta zitto): PeraeCasini?«Di- 
fendano la commissione, la sinistra 
vuole screditarla per far concludere 
anzitempo i lavori». 

n.l. 


Fassino; c’è 
una regia che 
dall’interno dei 
palazzi dà ordini 
e seleziona i belagli 
per i falchi 


» 


Un kamikaze a comando 


ROMA Indovinello di mezza estate: 

10 mandano avanti o si manda avan¬ 
ti da solo? Straparla per conto suo, 
0 straparla su commissione? Chia¬ 
riamo, a scanso di querele, visto che 

11 soggetto ha l'hobby delle manette 
facili. Usiamo il verbo straparlare 
per affermare, come da vocabola¬ 
rio, che l’avvocato Carlo Taormina 
parla «più del necessario» e non per 
sostenere che lo fa in ogni caso «a 
sproposito». 

Se facessimo la classifica dei ca- 
podichiaranti del Polo scoprirem¬ 
mo, statene certi, che l'ex sottosegre 
tarlo contende il primato a uno co¬ 
me Schifani. Taormina ha il gusto 
della dichiarazione-cannonata che 
finisce sui giornali. La ricerca, anzi 
la insegue. Si fa trovare là dove si 
celebrano processi chefanno rumo¬ 
re, disoccupato quasi sempre da in¬ 
carichi difensivi,erilasciala sua bra¬ 
va dichiarazione contro questo o 
quel magistrato e a favore di questo 
0 quel Previti. 

Anni fa, quando ruppe con il 
Polo perché il Cavaliere gli aveva 
preferito il più fido Cesarono,Taor¬ 
mina sosteneva che Berlusconi 
avrebbe dovuto guardarsi le spalle 
dall'ex ministro della Difesa, pren¬ 
dendo «in mano le redini di Forza 
I tal i a senza stare a senti re nessuno». 
Era il 1996 e il futuro deputato for- 
zista - ancora fresco di una prima, 
cocente, trombatura azzurra - cerca¬ 
va sponde nell'Ulivo. Si dichiarava 
«amico»di Di Pietro, dopo aver re¬ 
citato per anni la parte del suo più 
fiero accusatorenei tribunali. E mo¬ 
strava - intervista all'tfn/tà del 14 
luglio '96- «curiosità» per Lamber¬ 
to Dini che aveva incontrato pochi 
giorni prima. 

Altri tempi. Oggi l’avvocato più 
dichiarante del Parlamento italiano 

Lo mandano avanti 
e poi lo mollano 
Come quando lo tolsero 
dal Viminale perché 
sorpreso a difendere 
i boss 


considera Previti una sorta di santo 
perseguitato dal demonio. E tra i 
diavoli c’è proprio Lamberto Dini 
che, secondo il nostro eroe, dovreb¬ 
be finire in carcere per l'affare Te- 
lekom-Serbia insieme a Romano 
Prodi e a Piero Fassino. 

Il gusto della dichiarazione- 
bomba chefiniscesui giornali, Taor¬ 
mina l'ha sempre coltivato. Da av¬ 
vocato, quando difendeva Priebkee 
Vitalone, o quando perorava lecau- 
sedi Cerciello, Cava, Prandini e di 
altri protagonisti di serie b di Tan¬ 
gentopoli. 0 quando, l^aledi An¬ 
na M aria Franzoni, avvisava che di 
lì atresettimaneavrebbecomunica- 
to erga omnes i I nome del mostro di 
Cogne. Era il 7 apri le del 2003, sono 
passati più di quattro mesi e quei¬ 
rassassino nuovo di zecca non ha 
né volto, né nome. 

M a èstato lo scranno di deputa¬ 
to a galvanizzare ancor di più il già 


superloquaceCarlo Taormina. Sem¬ 
pre alla ricerca di un grado da colon¬ 
nello azzurro, sempre deluso dall'at¬ 
tesa e sempre rigettato nella fante¬ 
ria come sottufficiale. L’avvocato, 
però, non demorde e i generali del¬ 
l'esercito in armi contro giudici e 
oppositori sanno di poter contare 
su di lui. Lo mandano avanti? A 
voltesì. Altrevolteno, perchécono- 
scono lesueambizioni e la sua atti¬ 
tudine a mandarsi «avanti da solo», 
a piazzare cannonate intuendo 
l'obiettivo che vuol colpire il capo. 
Lo fanno avanzare. Salvo, poi, ab¬ 
bandonarlo in mezzo al campo di 
battaglia, alla prima imbarazzante 
occasione. 

Accadde quando Taormina fu 
costretto a lasciare il Viminalesotto 
i colpi di uno scandalo che mostra¬ 
va, con la solita sicumera, di non 
consideraretale. L’Unità lo pescò in 
un'aula di giustizia di Bari, mentre 


Ninni Andriolo 


difendeva un boss della Sacra coro¬ 
na unita. Da sottosegretario di Sta¬ 
to sosteneva davanti ai giudici che 
lo Stato non era legittimato a pro¬ 
cessare Francesco Prudentino, nu¬ 
mero uno del contrabbando inter¬ 
nazionale. La vicenda finì sui gior¬ 
nali ma lui spiegò, ai tanti poveri 
cristi che non capivano, che non 
c’era nulladi stranoecheil sottose¬ 
gretario a mezzo servizio, un po' 
capodelleguardieeun po’ difenso- 
redei ladri, èperfettamentecostitu¬ 
zionale. 

I generali lo assecondarono per 
un po', poi - vista l'aria che tirava 
dentro il Polo e udita la voce grossa 
deiru Ilvo - gli consigliarono la riti¬ 
rata. Taormina rinunciò alla parcel¬ 
la, cercando di difendere la poltro¬ 
na di sottosegretario. Poi fu costret¬ 
to ad abbandonare anche il Vimina¬ 
le, convinto dalla «promessa del pre 
sidentedel Consiglio in persona». 


Quale promessa? Chi lo incon¬ 
tra per tribunali racconta che Taor¬ 
mina saluta compiaciuto presentan¬ 
dosi come «il futuro ministro della 
Giustizia della Repubblica italiana», 
perchécosì «mi ha promesso Berlu¬ 
sconi». «Scherza?», chiedi stupito. 
«No - rispondono - non scherza 
proprio». 

Attende una poltrona di gover¬ 
no in prima fila, Carlo Taormina. 
M a giurano che si accontenterebbe 
perfino di uno strapuntino da sotto- 
s^retario. Nel frattempo, mentre i 
giorni passano e la l^islatura pure, 
lui continua a dichiarare, alzando 
sempre più la voce. E ogni appello 
allemanetteper giudici eleader del¬ 
l'Ulivo assume il significato di un 
urlo spedito da Piazza Venezia a 
Palazzo Grazioli: «Silvio, lepromes- 
se si mantengono, non si scherza 
con Carlo Taormina». 

Lo hanno infilato a forza nella 


Commissione Antimafia, senza mo- 
strareil minimo imbarazzo per uno 
che difendeva boss di mafia fino 
all'altro ieri, facendo pesare sui giu¬ 
dici la carica di sottosegretario di 
Stato. N essuna remora per un sim- 
patizzantedi DeH'Utri chevaainfi- 
lare il naso tra le carte riservate di 
Palazzo San M acuto. 

L'U livo aveva protestato esi era 
rivolto ai presidenti di Camera e 
Senato. M a la risposta fino ad oggi 
non è arrivata. Casini, competente 
per le questioni che riguardano il 
deputato Taormina, farà conoscere 
asettembreil suo parere sulla com¬ 
patibilità tra l'Antimafia e l'onore- 
vole-awocato. Così almeno dico¬ 
no. 

Lui, nel frattempo, pensa con 
cruccio al posto di prima fila che 
non arriva, ai gradi di colonnello 
che non gli attribuiscono, alle pol¬ 
trone che di qui a qualche tempo si 


potrebbero svuotare. 

M inistro, sottosegretario o, per¬ 
ché no, presidente dell’Antimafia? 
Entro l'autunno la carica dovrà esse¬ 
re rinnovata. E dentro il Polo c'è 
aria di fronda. Giuseppe Centaro 
non è gradito ai più ól è inviso ai 
falchi di Forza Italia. Le manovre 
per farlo fuori da Palazzo San M acu¬ 
to si susseguono. Duecandidati pos¬ 
sibili per la sostituzione. Francesco 
Nitto Palma, un colonnello che ha 
conquistato i gradi elaborando il te¬ 
sto cheriproponenel 2003 il reinse¬ 
rimento in Costituzionedeirimmu- 
nità parlamentare dello scorso seco¬ 
lo. E Carlo Taormina, il sottufficia¬ 
le che chiede conto delle promesse 
ricevute e non onorate. 

I dueforzisti, per il momento, 
filano d’amoreed'accordo. Ma do¬ 
mani? C'è chi preferisce l'ex magi¬ 
strato Nitto Palmaec'èchi sponso¬ 
rizza Taormina, l'ex difensore dei 
boss pugliesi e siciliani. La partita a 
tre si giocherà già da settembre. 

Al momento, però, lequotazio- 
ni di Nitto Palma sono maggiori di 
quelle di Taormina. I due, ironia 
della sorte, erano stati dati in gara 
anche per la presidenza della costi¬ 
tuenda commissione su Tangento- 
poli, quella che potrebbe essere ri¬ 
lanciata dal Polo per colpire «quel- 
l’associazioneadelinqueredei magi¬ 
strati politicizzati»di cui parlaBon- 
dl. 

Da una parte o dall'altra, a me 
qualcosa la devono dare, pensa Taor¬ 
mina. Già scottato dalla corsa senza 
esito verso il sottos^retariato più 
importante del Viminale, l'avvoca¬ 
to non vuole perdere ancora. Allora 
puntò lesuecartesulla delega per la 
pubblica sicurezza, ma fu costretto 
a ripiegare perché il Polo gli preferì 
Alfredo M antovano. 

Attende una poltrona 
di governo ma 
si aceontenterebbe 
perfino di uno 
strapuntino da 
sottosegretario 


segue dalla prima 


Basta 


N on solo la Telekom, ma anche la 
farsesca M itrokhin e quella in ge¬ 
stazione contro i magistrati «eversori», 
costruitedal partito degli imputati con la 
volontà dichiarata di mettere alla gogna 
e, possibilmente, mandare in galera, giu¬ 
dici e oppositori. Crediamo che si debba 
dare la risposta più drammatica e deter¬ 
minata al piano golpista ormai sotto gli 
occhi di tutti: toglieredi mezzo l'avversa¬ 
rio Prodi futuro candidato premier del 
centrosinistra, l'avversario Fassino s^re- 
tario del maggior partito di opposizione, 
l'avversario Dini reo di aver sostituito 
Berlusconi nel '95. Andarsene non sareb¬ 
be un Aventino, una dimostrazione di 
debolezza, addirittura una ammissione 
di colpa, comequalcuno teme. Al contra¬ 


rio, si mette fuori dalle istituzioni chi usa 
il Parlamento con chiare finalità antide¬ 
mocratiche e intimidatorie, persino nei 
confronti del Quirinale. Offendeecalpe- 
stalaCostituzionechi praticali sistemati¬ 
co abuso di potere e la criminalizzazione 
del l'avversario politico, basandosi sulle 
dichiarazioni di un falsario patentato e 
senza avere mai mostrato lo straccio di 
una prova. Senza, però, il controllo tota¬ 
le dell'Informazione, il gioco sporco del¬ 
le commissioni-vendetta avrebbe il fiato 
corto. Ecco, invece, ogni giorno, ogni 
sera! cinqueTgagli ordini del presiden¬ 
te-padrone suonare la grancassa sulle 
«clamorose rivelazioni» del falsario pa¬ 
tentato. Mentre, lontano, in fondo alla 
scena Prodi, Fassino e Dini invano fanno 
cenno di no. È un tritacarne ben conge¬ 
gnato. È tempo che l'opposizione dica 
basta. 

A.P. 


premi 

Un bugiardino 
per Silvio 

LE PIASTRE (PISTOIA) Si è celebrata ieri la 
26ma edizione del Campionato nazionale 
della bugia e, comedi consueto, sono stati 
assonati anche i «Bugiardini di legno» ai 
politici. Quello per la bugia «più simpati¬ 
ca» è andato a Francesco Rutelli, perché il 
leader della M argherita «si era impegnato 
a dare a Berlusconi 10 euro se il capo del 
governo fosse rimasto per almeno sei mesi 
alla guida del ministero degli Esteri». Al¬ 
berto Lamberto, direttore del sito www. 
promesso.it, ha detto che Rutelli, interpel¬ 
lato, non ha voluto dire se ha mantenuto 
l'impegno. 


Ma sono altri i politici che hanno vin¬ 
to il premio per bugie molto più «serie». 
Intanto tutti quelli che avevano annuncia¬ 
to che, con l'introduzionedell'euro, i prez¬ 
zi sarebbero rimasti immutati. Lenomina- 
tion sono arrivate dagli organizzatori, capi¬ 
tanati da Ettore Borzacchini, al secolo 
Giorgio M archetti, celebre scrittore livor- 
nesegiàfirmadel Vernacoliere, il cui giudi¬ 
zio finale è insindacabile 

Ovviamente una citazione se la sono 
meritata Silvio Berlusconi, Gianfranco Fi¬ 
ni e il sottosegretario all'Economia Mario 
Baldassarri che, in campagna elettorale, 
avevano annunciato che il Governo non 
avrebbe promosso condoni. Non poteva 
mancare un «premio» per il M inistro del¬ 
l'economia Giulio Tremonti, per aver an¬ 
nunciato che di «una tantum» si sarebbe 
parlato fra 3 anni («ma che una tantum è, 
allora?», si sono chiesti gli organizzatori 
del campionato). 

















B 


A cura del Dipartimento Lavoro dei Ds, Comitato Giuridico 


I l giurista ha il dovere di accostarsi 
senza pr^iudizi a provvedimenti legi¬ 
slativi di ampia portata, esercitando 
una libera critica che non trascuri di valo¬ 
rizzare aspetti interessanti o aperti a svi¬ 
luppi positivi. È quanto si deve fare anche 
verso il decreto attuativo della legge 
30/2003, soprattutto per tutti gli aspetti 
miranti all’incremento deil'occupazione 
ovvero, come ora si dice sulla scorta del 
linguaggio europeo, dell'occupabilità, 
adattabilità e pari opportunità nell'acces¬ 
so al lavoro. 

Tuttavia, nel progetto in esamesono tante 
e tali le scelte politicamente discutibili e 
dubbie, neil'alternativa tra più modelli 
possibili, da mortificare anche i tratti più 
interessanti della disciplina. Il primo nodo 
da segnalare, da questo punto di vista, è la 
scelta delletecniche regolative. Sotto que¬ 
sto profilo, lescelte compiute dal Governo 
evidenziano duequestioni fortemente cri¬ 
tiche: quella del l’accentuato carattere tec¬ 
nocratico della legislazione, quella della 
ri partizione di competenze tra Stato e Re¬ 
gioni. La funzione legislativa è attribuita 
dalla nostra Costituzione allo Stato e alle 
Regioni: per il primo essa è affidata al 
Parlamento e può essere esercì tata dal Go¬ 
verno solo su delega, ma né limiti fissati 
dalla stessa legge. Ebbene, per quanto la 
legge 30 sia stata spesso assai generosa né 
conferì re al Governo la potestà regolati va, 
lo schema di decreto è punteggiato di pas¬ 
saggi sospettabili di eccesso di déega (e 
quindi incostituzionali). M a l’aspetto cer¬ 
tamente più evidente è quélo déla fissa- 
zioneda parte délalegi si azionestataledé 
"principi fondamentali" néle materie, co¬ 
me quéla dé servizi per l’impiego, la cui 
competenza regolativa è ripartita tra Stato 
e Regione. Si tratta di un compito costitu¬ 
zionalmente affidato al Parlamento, orga¬ 
no legislativo principe: e che sia cosi lo 
di ce ora la stessa legge 131/2003 (cosiddet¬ 
ta legge La Loggia). Con intima contraddi¬ 
zione la déega di tale compito, in materia 
di lavoro, è stata invece affidata al Gover¬ 
no già con la legge 30: il Governo ha ora 
ampiamente abusato di tale potere, poi¬ 
ché molte normecheformalmentedefini- 
scono principi fondamentali in realtà con¬ 
tengono ampie disposizioni di dettaglio, 
invadendo la competenza regionale. Ve 
nendo dunque a questo secondo aspetto, 
è indubbio che i rapporti Stato-R^ioni 
alla luce dé nuovo quadro costituzionale 
(la riforma dé Titolo V dé 2001) siano 
controversi e di difficile definizione. La 
maggioranza dé commentatori, tuttavia, 
èd’accordo né ritenerecheallo Stato com¬ 
peta in via esclusiva la regolazionedé rap¬ 
porti di lavoro, mentrequéladegli aspetti 
istituzionali e organizzativi dé mercato 
dé lavoro sia affidata alla competenza 
"concorrente", ovvero alla l^islazione re 
gionalesullabasedé principi fondamente 
li fissati dalla legge statale. 

Q uesto equ i I i bri 0 è sottoposto a forte ten¬ 
sione néla recente legislazione, néla leg¬ 


La legge rimane centralista 
proprio in quelle materie 
come la disciplina del mercato 
del lavoro che possono vedere 
una virtuosa valorizzazione 
delle realtà territoriali 



La scelta è chiara; massiccia 
apertura ai privati per la gestione 
deir incontro tra domanda e offerta 
e dei servizi dell’impiego. Così il 
mercato del lavoro diviene un mercato 
in senso stretto, con business e profitto 


Il Governo invade 


le competenze delle Regioni 


ge 30 e ancora più nélo schema di decre¬ 
to, anche se néla sua ultima versione il 
Governo ha dovuto attenuare 01 aspetti 
più pesanti: inizialmente, infatti, la com¬ 
petenza regionale risultava fortemente 
condizionata dalla pretesa statale di rego¬ 
lare in via esclusiva i regimi di autorizza- 
zionedélo svolgimento di attività di inter¬ 
mediazione, somministrazione di lavoro, 
ricerca dé personale, ricollocazione pro¬ 
fessionale, lasciando alle Regioni la sola 
definizione dé criteri di accreditamento 
dé soggetti abilitati a erogare servizi per 
l’impiego e di incontro tra domanda e 


offertadi lavoro in ambito regionale. Ora, 
a quanto risulta, alleRegioni sarebbe rico¬ 
nosciuta anche la competenza autorizzato- 
ria per gli operatori che operino in ambi¬ 
to infraregionale. Per molti aspetti, tutta¬ 
via, la leggerimaneaccentuatamentecen¬ 
tralista, proprio in quélematerie(discipli- 
na dé mercato dé lavoro) che possono 
vedere una virtuosa valorizzazione déle 
realtà territoriali. Peraltro, anche sul pia¬ 
no déla gestione amministrativa lo sche 
ma di decreto condiziona ulteriormente 
le scéte regionali, fissando rigidamente il 
mantenimento in capo alleProvincedéle 


funzioni amministrative in materia di 
mercato dé lavoro (ciò cherestadé collo¬ 
camento pubblico, servizi per l'impiego, 
eccetera). Ciò avviene nonostante il nuo¬ 
vo articolo 118 délaCostituzioneattribui- 
sca le funzioni amministrative in primo 
luogo al Comune, ovvero all’ente più vici¬ 
no al cittadino, salvo diversa scéta da va¬ 
lutare sul la base dé principi di sussidiarie¬ 
tà, differenziazioneeadeguatezza (valuta¬ 
zione che, appunto, potrebbe farsi alivé- 
lo regionale per le materie di competenza 
ripartita). Per qué cheri guarda i contenu¬ 
ti di disciplina dé mercato dé lavoro, il 


legislatore governativo fa una scéta chia¬ 
ra e netta, ovvero la massiccia apertura ai 
privati per la gestione dél’incontro tra 
domanda e offerta e dé servizi per l’impie¬ 
go: il mercato dé lavoro divienecosì defi¬ 
nitivamente un mercato in senso stretto, 
dove si fanno business e profitto. La scé¬ 
ta, in astratto, non deve scandalizzare, sia 
perché l’integrazione pubblico-privato è 
un possibile modélo di governo déle so¬ 
cietà complesse sia perché l’esperienza dé 
monopolio pubblico dé collocamento 
non è certamente esaltante. T uttavia, scen¬ 
dendo né merito délescétecompiute, le 



cose appaiono diversamente. Quélo dé 
lavoro è un mercato delicato e ad alto 
rischio: né decreto non mancano regole 
intese a prevenire abusi e fenomeni di 
sfruttamento, ma l’eccessivo allargamen¬ 
to dé soggetti ammessi a operarvi rischia 
di indebolire gli strumenti di controllo. 
Inoltre, la nuova disciplina déla sommini- 
strazionedi lavoro edegli appalti di servi¬ 
zi rischia di favorire le già diffuse forme 
moderne di caporalato, così aggirando le 
regolepostedalla prima partedé decreto. 
In secondo luogo, l’alternativa pubbli¬ 
co-privato appare squilibrata a vantaggio 
dé secondo, soprattutto per l’assenza di 
un forte investimento sui servizi pubblici. 
Il rischio èchei servizi privati siano desti¬ 
nati a gestire quéla parte di mercato e di 
lavoratori che offrono éevate possibilità 
di profitto, mentreservizi pubblici demo¬ 
tivati econ scarse risorse siano destinati a 
occuparsi dé soggetti marginali, svantag¬ 
giati, dé precari a vita, ecc. Ma vi è un 
terzo aspetto, ancora più di fondo, chea 
m i 0 parere i nf i ci a I a f i I osof i a co m p I essi va 
dé l’intervento a sostegno dél’occupazio- 
ne. Leggendo l’insieme dé decreto, infat¬ 
ti, si colgono due costanti: gli strumenti 
diretti a creare occupazione sono caratte¬ 
rizzati da un alto tasso di precarietà e da 
un insistente indebolimento dé livéli di 
tutéaedé diritti. 

Il legislatore governativo - in contrasto 
con le stesse indicazioni comunitarie - fa 
ben poco per incentivare l’occupazione 
stabile e di qualità, l’investimento di lun¬ 
go periodo sulle risorse umane, mentre il 
presunto incremento dél’occupozione ri¬ 
mane affidato alla somministrazione di 
lavoro (né quale è la sola precarietà a 
divenire stabile), alla moltiplicazione ed 
estensione né tempo di contratti a termi¬ 
ne, occasionali, accessori, eccetera. Né 
medesimo tempo, comeaccennato, gli in¬ 
centivi offerti per assumere lavoratori 
(non solo quéli svantaggiati) sono spesso 
l’attenuazione di obblighi dél’impresa e 
diritti dé lavoratori, in termini di dero¬ 
ghe ai trattamenti economici e normativi 
previsti per i lavoratori standard, di non 
computo dé tanti precari né limiti occu¬ 
pazionali per l’applicazione di normative 
di tutéa, eccetera. A ben vedere, néla 
scéta di campo tra valori e interessi in 
gioco il Governo di centrodestra sta sem¬ 
plicemente facendo il suo lavoro. Il vero 
problema (che tutti dovrebbero porsi, a 
partire dalle associazioni imprenditoriali) 
è che in tal modo si offre all’economia, 
agli operatori e ai cittadini un modello di 
competitività arretrato, fondato sull’idea 
che l’impresa possa essere competitiva - e 
dunque, anche, produrre occupazione - 
puntando sull’abbattimento dé costi, sul¬ 
la precarietà (edunquescarsa qualità) dé- 
Ia manodopera, suI l’affermazione déIa di- 
scuti bile alternativa tra occupazione e di¬ 
ritti. Un modélo, sia ben chiaro, che non 
avvicina ma allontana dall'Europa. 

Franco Scarpelli 


Operaie 
in un’industria 
tessiie 

Uliano Lucas 


Contratti di lavoro? No, tra imprenditori 

Le innovazioni consentono la «frantumazione» delVimpresa. E delle tutele dei lavoratori 


I l decreto déegato che r^ola la nuova 
disciplina déla intermediazionedi ma¬ 
no d’opera introduceuna déle riforme 
più significative dé diritto dé lavoro. Una 
prima valutazione consente di dire che la 
fornitura di mere prestazioni lavorative, 
chenel precedente assetto normativo costi¬ 
tuiva un’eccezione motivata da esigenze 
temporanee, diventa oggi una modalità or- 
dinariadi svolgimento dél’attività lavorati¬ 
va nél’impresa. 

I mutamenti intervenuti néla realtà pro¬ 
duttiva, che vedono il diffondersi di appalti 
aventi ad oggetto mere prestazioni di lavo¬ 
ro che rispondono ad esigenze oggettive 
déle imprese (ad esempio in materia di 
consulenza informatica, gestionale, eccete¬ 
ra) o déle persone (l’assistenza agli anziani 
ed ai disabili), avrebbero richiesto una mo¬ 
difica déla vecchia legge n. 1369 dé 1960. 
Il legislatore, tuttavia, è andato ben al di là 
déla esigenza di riforma ed ha introdotto 
innovazioni checonsentono un vero epro- 
prio processo di "frantumazione" dél’im¬ 
presa e di riduzione dé livélo complessivo 
di tutéa dei lavoratori. La nuova disciplina 
è assai complessa. La riforma deve essere 
inserita in un contesto più ampio, in stretta 
connessione con la nuova disposizione sul 
trasferimento di ramo d’azienda e ricordan¬ 
do che il decreto déegato abroga sia la 
l^ge 1369 del 1960 (che vietava gli appalti 
di mere prestazioni di lavoro e che, per 
quéli effettivamente realizzati daun appal¬ 
tatore con la propria struttura organizzati¬ 
va all’interno déle aziende, stabiliva tutée 
specifiche per i lavoratori interessati), sia 
gli articoli dall’l all’ll déla legge 196/1997 
sul lavoro interinale (che consentiva l’affit¬ 
to di lavoratori per soddisfareesigenzetem- 
poraneedéle imprese). 
Lasomministrazione(o staff leasing, secon¬ 
do laformulazioneanglosassonedovel’isti- 
tuto ènato) consistein un rapporto giuridi¬ 
co triangolare, in base al quale déle Agen¬ 
zie specializzate assumono propri dipen¬ 
denti (con contratto a termine o a tempo 
indeterminato) eli forniscono ad un’impre¬ 
sa (l’utilizzatore) per un periodo temporal¬ 
mente definito o senza una scadenza finale. 
In analogia con quanto era previsto per il 
lavoro temporaneo, le persone sommini¬ 
strate svolgono la propria attività nél’inte- 
resse e sotto la direzione ed il controllo 
dél’utilizzatore, con la conseguenza che 
un’impresa può usare i lavoratori come se 


fossero propri dipendenti ma senza subirei 
condizionamenti giuridici connessi alla di¬ 
sciplina dé rapporto di lavoro. 

Il contratto di somministrazionedeveesse- 
resti pulato in forma scritta e deve contene¬ 
re alcuni requisiti essenziali. Inoltre, anche 
se il trattamento retributivo ed i contributi 
previdenziali sono pagati dall’Agenzia, l’uti- 
iizzatore assume l’obbligo di rimborsare il 
somministratore(e, qualora questi non pa¬ 
ghi, si obbliga direttamente al versamento 
déle retribuzioni edé contributi non ver¬ 
sati). Qualora l’assunzione da parte dé- 
l’agenzia dé lavoratore ("somministrato") 
avvenga a tempo determinato, si ha una 
nuova forma di lavoro a termine, con l’in¬ 
troduzione di alcune discipline derogative 
rispetto a quéleprevistedal decreto legisla¬ 
tivo 368 dé 2001. L’Agenzia potrà assume¬ 
re il dipendente anche a tempo indetermi¬ 
nato, con assoggettamento "alla disciplina 
generale dei rapporti di lavoro di cui al 
codice civileealleleggi speciali". Il lavorato- 
repotràesseresomministrato perunamis- 
sionea termine presso un’impresa utilizza¬ 
trice. Alla sua cessazione rimarrà a disposi¬ 
zione dé somministratore (a meno che 
non sopravvenga una giusta causa o un 
giustificato motivo di licenziamento) eper- 
cepirà un’indennità di disponibilità stabili¬ 
ta dal contratto collettivo applicabile al¬ 
l’Agenzia. Qwiamenteil dipendente potrà 
anche essere somministrato presso un’im¬ 
presa a tempo indeterminato e in questo 
caso contratto di lavoro e fornitura di ma¬ 
no d’opera potrebbero coincidere. 

Il poteredirettivo edi controllo èesercitato 
dall’utilizzatore, mentreil poteredisciplina¬ 
re resta in capo al somministratore. Inoltre 
i dipendenti dél’Agenzia hanno diritto ad 
un trattamento economico e normativo 
complessivo non inferiore a quélo dé di¬ 
pendenti di pari livélo dél’utilizzatore a 
paritàdi mansioni svolte. I dipendenti som- 
ministrati possono esercitare, presso l’utiliz¬ 
zatore, i diritti di libertà ed attività sindaca¬ 


le, sono equiparati ai lavoratori dél’utilizza- 
toreper quanto attieneagli obblighi di pro¬ 
tezione e di sicurezza (ed una particolare 
disciplina è prevista per l’informazione sui 
rischi connessi al lavoro e sulla formazione 
per l’uso d^li strumenti ed attrezzature). 
Lasomministrazioneatempo determinato 
è possi bile soltanto per "ragioni di carattere 
tecnico, produttivo, organizzativo esostitu- 
tivo, anche se riferibili all’ordinaria attività 
dél’utilizzatore". La leggeriproducelastes- 
sa dizione utilizzata dall’articolo 1 dé de¬ 
creto l^islativo 368 dé 2001 sul contratto 
a termine (con la significativa aggiunta dé 
riferi mento all’attività ordinaria dél’impre¬ 
sa) e ritengo che la norma vada interpreta¬ 
ta né senso di legittimare la fornitura di 
mano d’opera per soddisfazione di "esigen¬ 
ze temporanee" di lavoro da parte déle 
imprese. Tale conclusione è suffragata dal 
carattere econ orni co dé I a causale gi ustifi ca- 
tiva, dal fatto che la somministrazione a 
tempo indeterminato èsicuramentefinaliz¬ 
zata a soddisfare necessità stabili di lavoro 
(che, in molti casi, non richiedono alcuna 
giustificazione) e che pertanto l’apposizio- 
nedi un terminefinaleallasomministrazio- 
ne trova fondamento proprio né fatto che 
l’esigenza lavorativa non èpermanente, ma 
appunto l^ata a fattori temporalmente 
predeterminati (ancheperché, in caso con¬ 
trario, non si riuscirebbe a capire la diffe- 
renza tra somministrazionea scadenza pre¬ 
stabilita - che deve essere motivata da ragio¬ 
ni economiche - e quéla a tempo indeter¬ 
minato, che spesso non richiede causali spe¬ 
cifiche). Non va dimenticato, inoltre, che 
la somministrazione a termine ha sostitui¬ 
to il lavoro interinale, che aveva la finalità, 
appunto, di soddisfare esigenze tempora¬ 
nee di lavoro. 

11 riferimento all’ "ordinaria attività dél’uti¬ 
lizzatore" vuole soltanto escludere che la 
ragione giustificativa di natura temporanea 
debba avere carattere di straordinarietà, oc- 
casionalità, eccezionalità, specialità rispetto 


al normaleciclo produttivo dél’azienda. In 
sostanza la somministrazione potrà essere 
utilizzata anche in presenza di esigenzeche, 
pur continuamente ricorrenti nél’attività 
dél’impresa, abbiano carattere tempora¬ 
neo (ad esempio l’incremento settimanale 
di lavoro in un negozio di abbigliamento in 
concomitanza con la giornata dé sabato). 
Lasomministrazioneatempo indetermina¬ 
to può essere effettuata in determinati casi. 
L’éenco inserito né decreto déegato di mo¬ 
stra che non si è in presenza di causali giusti¬ 
ficative dé contratto, bensì déla mera indi¬ 
cazione dé settori né quali la fornitura di 
mano d’opera può essere realizzata (servizi 
di pulizia; servizi di consulenza e assistenza 
né settore informatico; gestionedi bibliote¬ 
che, parchi, musé, archivi e magazzini, ser¬ 
vizi di economato, eccetera), o dé rinvio 
generico a "tutte le attività connesse alla 
fasedi avvio di una nuova attività nélearee 
dél'obiettivo 1". L’unico riferimento ad ipo¬ 
tesi specifiche è quélo dél’edilizia e déla 
cantieristica navale (attività che richiedono 
più fasi successive di lavorazione e l’impie¬ 
go di manodopera diversa per specializza¬ 
zione da quéla normalmenteimpiegata né¬ 
l’impresa), 0 ai casi previsti dai contratti 
collettivi di lavoro nazionali o territoriali. 

In definitiva, invecedi ricorrereallasommi- 
nistrazione (che implicai costi della inter¬ 
mediazione e la garanzia ai somministrati 
di trattamenti non inferiori a quéli dé di¬ 
pendenti dél'utilizzatore), un’impresa ce¬ 
derà in appalto fasi principali od accessorie 
déla produzione ad un’altra impresa, che 
potrà svolgerli all’interno dél’organizzazio- 
ne aziendale dé committente ed offrendo 
prestazioni lavorative più economiche (per¬ 
ché non vi è più l’obbligo déla parità di 
trattamento). In questo caso, dunque, 
l’abrogazione déla legge 1369 dé 1960 of- 
freaH’imprenditore possibilità di decentra¬ 
mento déla sua attività assai superiori al 
passato ed a costi più contenuti. 

La legge non penalizza la mancata indica¬ 


zione, né contratto di somministrazione, 
di éementi essenziali (quali le mansioni, il 
luogo, l’orario ed il trattamento economi¬ 
co e normativo déle prestazioni lavorative, 
l’assunzione dél’obbligo dél’utilizzatore 
di rimborsare! costi sostenuti dal sommini¬ 
stratore eccetera), con una omissione che 
sembra difficilmente comprensibile. Inol¬ 
tre si ribadisce che il controllo dé giudice 
sulla esistenza o meno déle ragioni che 
legittimano la somministrazione è limitato 
alla verifica déla loro reale esistenza, senza 
poter sindacare il merito déla scéta im¬ 
prenditoriale. Viene introdotta una specifi¬ 
ca ipotesi di somministrazionefraudolenta 
(punita con una sanzione pecuniaria per 
ogni lavoratore e per ogni giorno di fornitu¬ 
ra illegale), chesi ha quanto il contratto ha 
"la specifica finalità di éudere norme inde¬ 
rogabili di legge 0 di contratto collettivo". 
La norma sarà di difficile applicazione, sia 
perchéla disciplina generaledéla sommini¬ 
strazione è di taleampiezzaeflessibilitàda 
rendere non plausibi le una volontà éusi va, 
sia per il possibile ricorso a contratti di 
appalto d'opere 0 di servizi, sia soprattutto 
per la difficoltà déla prova (a carico dé 
lavoratore che agisce in giudizio) di dimo¬ 
strare l’intento éusivo "specifico". 

Il decreto déegato prevede una definizione 
espressadi "appalto di servizi", chesi distin¬ 
gue dalla somministrazione per l’esistenza 
di alcuni requisiti. Si osservi che, rispetto 
alla situazioneattuale, viene sminuita la por¬ 
tata di quélo déla organizzazione propria 
dé mezzi necessari da parte dél’appaltato- 
re, dato che questo requisito può esseresod¬ 
disfatto anche mediante il semplice "eserci¬ 
zio dé potere organizzativo e direttivo né 
confronti dé lavoratori utilizzati nél’appal- 
to". La nuova figura, come si vede, può 
prescindere completamente dall’esistenza 
di una sia pur minima consistenza organiz¬ 
zativa di beni o apparecchiature da parte 
dèi'appaltatore. Inoltre, in caso di appalto, 
non vi è più la necessità di garantire ai 


dipendenti la parità di trattamento econo¬ 
mico e normativo (come né caso déla som¬ 
ministrazione), ma vi èsoltanto la responsa¬ 
bilità solidaletra committente ed appaltato¬ 
re per i crediti retributivi e previdenziali. 
Per avere una migliore comprensione degli 
effetti déla nuova disciplina non va dimen¬ 
ticato che il decreto déegato ha riformato 
lanozionedi trasferimento di ramo d’azien¬ 
da (vedereil commento di Zilio Grandi). A 
parte la concorrenza che l’appalto di servizi 
edi opereeserciteràné confronti déla som¬ 
ministrazione (cheè più costosa ed impone 
maggiori vincoli rispetto al primo), non vi è 
dubbio che la combinazione degli istituti 
descritti (insieme alla nozione molto più 
"ampia" di ramo d’azienda trasferì bile) pos¬ 
sono favori re vere e proprie destruttu razio¬ 
ni dél’impresa. 

L’imprenditore, infatti, potrà cedere in ap¬ 
palto l’effettuazione di fasi déla propria 
produzioneo lo svolgimento di servizi (an¬ 
che per mezzo di trasferimenti di rami 
d’azienda e senza, quindi, il consenso dé 
lavoratori interessati) ed ottenere poi pre¬ 
stazioni di lavoro a costi più contenuti (per¬ 
ché non vi è parità di trattamento economi¬ 
co e normativo) e magari utilizzando le 
stesse persone che erano suoi dipendenti e 
che ora gli vengono "appaltate". Vi sarà in 
sostanza la sostituzione dé rapporto di la¬ 
voro con contratti tra imprenditori che, 
escludendo la réazione diretta con il dato- 
redi lavoro, garantiranno la massi ma flessi- 
bilitàorganizzativa(leprestazioni si svolge¬ 
ranno all’interno dél’impresa committen¬ 
te e sotto il suo controllo) oltre a quéla 
giuridica ed economica (con la possibilità, 
tramite la collaborazione dé sommi nistra- 
toreo dél’appaltatore, di sostituire il lavo¬ 
ratore non gradito, di interrompere il vin¬ 
colo contrattuale evitando la disciplina dé 
licenziamenti collettivi ed individuali, ecce¬ 
tera). Non vanno dimenticati, inoltre, gli 
effetti negativi sulla capacità di proséiti- 
smo e mobilitazione dé sindacati (nél’ap- 
palto d’opere e di servizi i dipendenti dé¬ 
l’appaltatore sono privi di diritti sindacali 
da svolgere presso l’impresa committentee 
particolarmente sensibili alla volontà di 
non compromettere il proprio rapporto 
con quest’ultima). I benefici occupaziona¬ 
li, tra l’altro, saranno molto ridotti perché 
si assisterà a veri epropri fenomeni di sosti¬ 
tuzione di lavoro. 

Valerio Speziale 
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ROMA «La commisione d'inchiesta sui 
magistrati? È già stata votata dal Parla¬ 
mento». «La Turchia deve entrare pre¬ 
stissimo neirUe». Cannonate di Siivio 
Berlusconi dai Bosforo verso l’itaiia. Il 
premier, ad istanbui come testimone di 
nozze ai figlio del premier turco Erdo- 
gan, non ha perso occasione per pariare 
di Giustizia e ianciare una frecciata a 
Romano Prodi. 

Suiia proposta del portavocedi For¬ 
za Italia Bondi, per istituireuna commis¬ 
sione d'inchiesta sui magistrati, Berlu¬ 
sconi ha finto di 
cascaredallenuvo- 


Ù.Ù. premier alle nozze 
ww del figlio di Erdogan 
finge di eadere dalle nuvole: 
indagare sui magistrati? Non è 
una novità, è la stampa 
ehe fa eonfusione 


L’Ulivo: disprezzo per le 
istituzioni. L’Anm: in perieolo 
la demoerazia. Ma lui pensa 
alla eerimonia e seherza: 
ora sì ehe vado a fare 
il testimone yy 


le: «Posso soltan¬ 
to dire che non è 
una novità. La 
stampa fa di tutto 
una novità, ma 
che ci sia stato un 
uso politico della 
giustizia credo 
che sia il parla¬ 
mento a doverlo 
valutare». Per il 
premier la propo¬ 
sta «era stata già presentata ed era già 
stata votata». 

Dura la replica del segretario del- 
l'Assodazionenazionalemagistrati Car¬ 
lo Fucci: «I magistrati non fanno un uso 
politico della giustizia» e la Commissio¬ 
ne proposta da Bondi è «diversa e più 
pericolosa di quella su Tangentopoli, di 
cui parla Berlusconi, perchéha un obiet¬ 
tivo precofenzionato efinalità intimida¬ 
torie». Per l'Anm «il ritornello della poli¬ 
ticizzazione dei giudici viene ri proposto 
tuttelevolte chela magistratura esercita 
con autonomia e indipendenza le fun¬ 
zioni che la Costituzione le attribuiscee 
riconosce le responsabilità di un politi¬ 
co. Si tratta - dice Fucci - di un'accusa 
che va respinta con forza ed è scandalo¬ 
so e inaccettabilefar credere all'opinio¬ 
ne pubblica che indagare su fatti com¬ 
messi da persone che, successivamente, 
sono entratelo politica, significa fare un 
uso politico della giustizia. Purtroppo - 
osserva l'Anm - appare sempre più evi¬ 
dente il rifiuto del controllo di l^alità 
affidato dalla Costituzione ai magistrati. 
Se dovesse prevalere questa linea sareb¬ 
bero travolti l'autonomia e l'indipen¬ 
denza della magistratura, il principio di 
uguaglianza dei cittadini di fronte alla 
legge e quello della divisione dei poteri 
dello Stato che è alla base di una demo¬ 
crazia». 

Alleesternazioni turchesulla giusti¬ 
zia, hanno replicato ancheil parlamenta¬ 
re dei Ds Pierluigi Bersani, il capogrup¬ 
po del Pdd alla Camera M arco Rizzo, il 
responsabile Giustizia della M argherita 
GiuseppeFanfani eli presidentedei Ver¬ 
di Alfonso Pecoraro Scanio. «Ancora 
unavoltasi vedeche Berlusconi ha trop¬ 
pi problemi suoi per potersi occupare 
dei problemi nostri - ha detto Bersani - 
e anzi ci sta costringendo tutti ad occu¬ 
parci dei problemi suoi». Per Bersani la 
proposta Bondi «eoa come è stata for¬ 
mulata, è una proposta demenziale, che 
suona offesa ad una I talia che ha tutt'al¬ 
tri problemi». Rizzo, sostiene che«il di¬ 
sprezzo e l'uso strumentale delle istitu¬ 
zioni da parte del presidentedei Consi¬ 
glio ha superato ogni limite. Dichiara 
che la commisione è già stata votata e 
la considera una cosa già fatta. Vorrei 
ricordargli che deve ancora passare al¬ 
l'esame dell'Aula». Per Fanfani «siamo 
di fronte ad una vera e propria ossessio¬ 
ne. Berlusconi sbaglia o peggio mistifi¬ 
ca. La proposta di leg^ per istituire la 
commissione a cui lui si riferisce era 
nata per far luce sul periodo di Tangen¬ 
topoli, non per mettere sotto processo 


Fucci; Bondi 
parla di una 
commissione 
ben diversa 
da quella per 
Tangentopoli 


Berlusconi lancia il diktat turco 

Fa sapere ai giudici che la commissione contro di loro è cosa fatta e silura Prodi: subito la Turchia nella Ue 


TESTIMONE 
DI NOZZE 

sui gradini della 
chiesa al 
matrimonio di 
Valeria Di Castro 
A destra 
Con Alejandro 
Agag genero 
di Aznar 
In alto 
ieri al 

matrimonio della 
figlia del Premier 
turco ad Istanbul 



la gaffe 


» 


Quel baciamano alla sposa musulmana 


Caterina Perniconi 


Ci sono modi e modi per testimoniare Berlusconi 
ha scelto di fare il testi mone di nozze Forse pensava 
fossepiù semplicecherecara a Palazzo di Giustizia. 
Ma per fare il testimone alle nozze di una donna 
musulmana, magari alla futura nuora del primo 
ministro turco Recepì ayyip Erdogan, bisogna cono¬ 
scere/a religioneeletradizioni di quel popolo, altri¬ 
menti c'è il rischio di aeare forti imbarazzi. Come 
quello che è riuscito a scatenare ieri Berlusconi: 
trovatosi di fronte alla ^osa, réigosamentevéata, 
il premier italiano invece di omaggarla con un 
dogante inchi no, ha cercato di badarle la mano. 

La giovane sposa, appena didassdtenne ha su¬ 
bito ritratto il braedo, ma Berlusconi, igiaro, ha 


continuato a tirarlo, senza riusdre a sfiorarla. Si 
giustificherà più tardi definendolo «un gesto di ri¬ 
spetto». Peri musulmani praticanti èl'esatto contra¬ 
rio: per rispetto non si può nemmeno toccare la 
mano di una donna. Il tentativo di badarla deve 
essere apparso estremamente offenàvo ai 14.000 in¬ 
vitati presenti. Subitosi èalzato nàia sala un imba¬ 
razzante brusio. Che nemmeno la sonora risata di 
Erdogan padreèriusdto a smorzare. 

In un momento caldo per l'Italia, non solo dal 
punto di vista metereologco, Berlusconi ha preferito 
occuparà del/a «diplomazia nuziale». Perché, secon¬ 
do lui, «si fa politica estera con la stima esplidtata 
in atti di vidnanza personale». Il premier ha donato 
alla futura consorte ddi'ultimogenito di Erdogan 
un collier, «segio della nostra oreffear/'a». Per lo 
sposo il premier ha pensato «a un orologio». Berlu¬ 


sconi non ha esduso di cantareduranteil ricevimen¬ 
to: «Temo di non potermi unire al coro perché non 
conosco canzoni turche-ha detto - seinvecei turchi 
dovessero conoscere canzoni italiane e le intonasse¬ 
ro... perché noi». 

Poi ha spiegato che «c'è una tradizione che mi 
hanno detto-forse per evitare altre gaffe- esserequi 
la norma», un regalo anche per la mamma ddio 
sposo «dìep&de» in qualche modo il fi^io, ossa che 
non avrà più con lui «una convivenza continuati¬ 
va». Per la signora Erdo^n, Berlusconi ha scelto un 
bracdale. Al primo ministro turco invece ha portato 
«un oggttto di arte veneziana», el'augurio «di poter 
condurreil grandepopolo turco verso un aweniredi 
benessere insieme a tutti gli altri popoli europa». 

Berlusconi a è dichiarato fautore dàl'ingresso 
della Turchia nell'Ue, dato che «l'Italia ogg conta 


sulla scena internazionale molto più di quanto con¬ 
tasse in passato perché c'era stato un susseguirsi di 
governi, di responsabili di politica estera e primi 
ministri, che aveva impedito a tutti di stabilire soli¬ 
di rapporti di conoscenza e quindi di cordialità». 
Insamma, nessun premier con fedi e champagne 
elementi necessari di «diplomazia nuziale», «lo sto 
cercando di farlo - ha aggunto - con degl ottimi 
risultati aedo, non solo con le più grandi potenze 
mondiali ma anche né confronti di Paesi che sono 
importanti pa l'Italia e soprattutto per le nostre 
imprese eia nostra economia». Immediata la ribo¬ 
tta dé portavoce dé presidente déla Commissione 
europea, Romano Prodi, che ha ricordato come «il 
paraechel'esecutivoUedovrà esprimae su un'ade¬ 
sione di Ankara all'Unione è stato chiesto dai lea- 
dadél'U e stessa». 


la magistratura». Per Pecoraro «i viaggi 
all'estero peggiorano l'arroganza del pre¬ 
sidentedei Consiglio. Dopo il diktat bul¬ 
garo contro Biagi e Santoro è l'ora del 
diktat turco contro la magistratura italia¬ 
na. Berlusconi continua a gettare benzi¬ 
na sul fuoco, pur di difendere Previti. 
Insistere su una commissione incostitu¬ 
zionale è un atto da capo fazione». 

Passando al presidente della Com¬ 
missioneeuropea Romano Prodi, che si 
era detto perplesso sull'ingresso in tem¬ 
pi brevi di Ankara nell'Lle, Berlusconi 
manda a dire proprio il contrario: «Stia¬ 
mo lavorando a questo, siamo suppor- 
ter convinti dell'ingresso - ha detto -. lo 
non faccio che 
esprimere quello 
cheèstato manife¬ 
stato dal Consi¬ 
glio Europeo sia a 
Copenaghen sia a 
Salonicco. Si èdet- 
to di continuarea 
incentivare le ri- 
formedapartedel 
governo turco, e il 
governo turco sta 
facendo questo: il 
31 luglio ha appro¬ 
vato un importan¬ 
te pacchetto di ri¬ 
forme, l'Ueneha 
preso atto, c'è sta¬ 
ta una dichiarazio¬ 
ne della presiden¬ 
za firmata da tutti 
i membri dell'Lle 
che ha apprezzato 
grandemente 
l'operato del go¬ 
verno turco. E 
quindi-ha ribadi¬ 
to - continuiamo 
su una strada che 
non è mia, ma è 
dell'Intero Consi¬ 
glio Europeo». 

Nessun com¬ 
mento, invece, sul 
sondaggio pubbli¬ 
cato dal Corriere 
negativo per mag¬ 
gioranza e gover¬ 
no. «U no dei mo¬ 
di perlavorareeffi- 
cacemente - ha 
detto Berlusconi - 
è di non interessar¬ 
si delle cose che 
appaiono sula 
stampa, lo conti¬ 
nuo a lavorare al 
di là 0 al di sotto, 
se volete, delle po¬ 
lemiche lo vado 
avanti a lavorare 
sulle cose concre 
te, che incidono 
suH'economia, sul 
futuro dell'Italia. 
M i sto occupando 
di rendere l'Italia 
un paese più mo¬ 
derno». E ha cita¬ 
to la riforma costi¬ 
tuzionale, la legge 
Finanziaria e 
l'apertura di can¬ 
tieri per le grandi 
opere. Finito lo 
spot Berlusconi 
ha lanciato unadellesue«battute», usan¬ 
do un vocabolo che gli piace solo nelle 
occasioni nuziali: «Beh, ora vado a testi¬ 
moniare,,,», Infine, a chi gli chiedeva se 
si sentisse più amato in Turchia che nel 
suo Paese, ha risposto: «Anche in Italia 
molti mi vogliono bene Basta leggerei 
giornali». Fine della sua teoria che in 
Italia i giornali sono controllati dai co¬ 
munisti. 


Bersani (Ds): una 
proposta demenziale 
che suona offensiva 
allTtalia che 
ha tutti altri 
problemi 


» 


Per le consultazioni regionali il centrosinistra prepara una coalizione unica con dentro i movimenti, Rifondazione e sardisti. Som, manager di Internet, disponibile a candidarsi 

Sardegna, l’Ulivo s’«allarga» per battere la destra alle elezioni 


Davide Madeddu 


CAGLIARI Dibattiti, porte aperte ai nuo¬ 
vi nomi e le primarie per la scelta del 
candidato leader. Ossia, il centro sini¬ 
stra della Sardegna si prepara per le 
prossimeelezioni regionali, chein man¬ 
canza di colpi di scena, saranno fra 
nove mesi. 

Un appuntamento importante, 
considerato anche banco di prova per 
le prossime politiche. Il primo passo è 
stato compiuto con lacostituzionedel- 
la cosiddetta «coalizione unica», con 
la presentazione del nuovo soggetto 
politico che dovrebbe riunire la Rete 
dei Movimenti, Rifondazionecomuni- 


sta, sardisti e tutti gli altri partiti (Ds, 
margherita, Pdd, ealtri ancora) ricon¬ 
ducibili all'Ulivo. Uno schieramento 
allargato, presentato qualche settima¬ 
na fa a Cagliari, in grado di contrap¬ 
porsi alla formazione della casa delle 
libertà, attualmente alle prese con una 
profonda crisi interna e una lacerazio¬ 
ne che contrappone gli azzurri eAn ai 
centristi. 

E in questo scenario, che gli addetti 
ai lavori hanno paragonato a un gran¬ 
de cantiere, non mancano neppure le 
novità. Dopo le cosiddette «voci» e sup¬ 


posizioni di nuove «discese in campo», 
sono arrivate le prime conferme. 

Ad apirela porta, annunciando di¬ 
sponibilità per una eventuale candida¬ 
tura con il centro sinistra è stato Rena¬ 
to Soru, fondatore e proprietario di Ti- 
scali, il primo provider europeo, appro¬ 
dato a internet dopo un'esperienza co¬ 
me manager di supermercati. E per 
esprimere la sua disponibilità ad un 
eventuale ingresso in politica, rimar¬ 
cando che «non sempre un buon im¬ 
prenditore diventa un bravo politico», 
il fondatore di Internet ha deciso di 
diffondereuna lettera aperta in cui pre¬ 
cisa che «da ormai quasi un anno, di¬ 
verse persone che stimo, gente comu¬ 
ne, alcuni uomini di cultura, ed espo¬ 


nenti politici regionali mi hanno segna¬ 
lato la necessità di un impegno per il 
governo regionalecon l'area del centro 
sinistra». Ricordando l'impegno eil pe¬ 
so che avrebbe la sua azienda, con un 
eventuale ingresso in politica. Renato 
Soru, ha aggiunto: «H o già il mio lavo¬ 
ro e so bene che anche l'impresa ogg 
ha un ruolo politico euna responsabili¬ 
tà sociale». 

Una «disponibilità» che nel centro 
sinistra ha avuto reazioni "positive" 
per «l'importanza del contributo offer¬ 
to dal manager di internet». E che ha 
avuto però anche un altro effetto. Quel¬ 
lo di aprire la discussione per la ricerca 
del futuro candidato alla carica di Go¬ 
vernatore. Un nome, per il momento 


solo indicativo, dato cheil sistema elet¬ 
torale attuale non prevede reiezione di¬ 
retta del presidente della regione. In 
ogni caso l'investitura del fondatore di 
Tiscali, che come hanno rimarcato an¬ 
che le organizzazioni sindacali dovrà 
lasciare l'azienda prima del battesimo 
in politica, quale candidato non è co¬ 
munque scontata. A sostenere l'impor¬ 
tanza eia necessità delle primarie per la 
scelta e l'indicazione del leader sono i 
rappresentanti dei partiti. Tra questi 
anche i ds che, pur manifestando ap¬ 
prezzamento per il potenziale candida¬ 


to, hanno rimarcato la necessità di 
"ricorrerealle primarie" perché ledeci- 
sioni "devono coinvolgere la base". 
L'apertura di un dibattito che dovreb¬ 
be andare oltre le scelte "imposte dal¬ 
l'alto", per individuareun candidato in 
grado d i " ri u n i re e com pattare ledi ver¬ 
se anime della coalizione". M a soprat¬ 
tutto per fare "chiarezza" sul panora¬ 
ma degli aspiranti candidati, attualmen¬ 
te a quota cinque. 

Scelte che, in ogni caso, dovranno 
essere entro breve tempo. Se il consi¬ 
glio regionale non dovesse essere sciol¬ 
to entro settembre, lunedì il centro de¬ 
stra dovrebbe presentare il nuovo aspi¬ 
rante governatore, lascandenza natura¬ 
le è fissata per maggio 2004. 

















A cura del Dipartimento Lavoro dei Ds, Comitato Giuridico 
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Ricordiamo le tante promesse del 
centrodestra in campagna elettorale: dopo 
due anni di governo Tabbassamento della 
pressione fiscale è impercettibile mentre 
non sta diminuendo il disavanzo della 
pubblica amministrazione 



Le uniche spinte che continuano a 
manifestarsi sul versante delle 
liberalizzazioni restano quelle che 
riguardano il mercato del lavoro. Le 
riforme si devono fare; ma senza 
rinunciare a qualificare lo sviluppo 


G uardando alle tante promesse 
dellacampagna elettorale, l'atte¬ 
sa comune era cheli governo di 
centrodestra avrebbe attuato una serie 
di riforme per accelerare la liberalizza- 
zionedei mercati. La politica per la con¬ 
correnza, oltre a creare opportunità per 
una nuova e più dinamica offerta im¬ 
prenditoriale, poteva infatti servire per 
tenere a freno le spinte inflazionistiche 
generate dalla crescita economica, in 
modo da rendere sostenibiii i forti tassi 
di sviluppo su cui lo stesso governo ave¬ 
va basato tutte le possibilità di ridurre 
contemporaneamente la pressionefisca¬ 
lee il disavanzo pubblico. 

Dopo dueanni di attività, con le misure 
adottate anche nell'ultima finanziaria e 
il relativo impatto sia a livello centrale 
che locale, è sempre più evidente che 
l'abbassamento della pressione fiscale è 
praticamente impercettibile, essendo la 
contrazione delle imposte erariali com¬ 
pensata da tributi locali, ticket eaumen- 
ti tariffari sui servizi pubblici, mentre il 
disavanzo della Pubblica amministra¬ 
zione non solo non sta diminuendo nel 
complesso, ma si sta allontanando dal 
sentiero necessario a contenere il peso 
del debito pubblico sul prodotto lordo, 
come era stato previsto al momento del¬ 
l'ingresso del nostro paese nell'area del¬ 
la moneta unica. 

Le uniche spinte che continuano a ma¬ 
nifestarsi sul versante delle liberalizza¬ 
zioni restano quelle che riguardano il 
mercato del lavoro. Di fronte ai radicali 
cambiamenti che si manifestano nella 
società e ai condizionamenti imposti 
dalla maggiore integrazione dell'econo¬ 
mia mondiale, non c'è dubbio che an¬ 
che il mercato del lavoro debba diventa¬ 
re un terreno di riforme, come accade 
in moiti altri mercati. A più tappe è 
stato costruito il quadro per un Europa 
sociale, inclusiva e tesa a definire una 
strategia per lo sviluppo, nella quale si 
combinassero, bilanciandosi, forme re- 
golatedi flessibilità nel mercato del lavo¬ 
ro con una maggiore efficacia degli stru¬ 
menti di promozione e di protezione 
sociale. Il messaggio della "piena occu¬ 
pazione" lanciato nel Consiglio di Lisbo¬ 
na del marzo 2000 ha inteso spingere 
alla ricerca di soluzioni per aumentare 
la partecipazione al mercato del lavoro, 
troppo bassa per garantire la sostenibili¬ 
tà dei sistemi di sicurezza sociale Cresci¬ 
ta economica eaumento dell'occupazio¬ 
ne sono però stati visti soprattutto in 
funzione della qualità dello sviluppo, 
avendo comeesplicito obiettivo una so¬ 
cietà socialmente coesa. In altri termini, 
il buon funzionamento del mercato del 
lavoro e la piena occupazione, insieme 
alla qualità degli standard sociali e alla 
solidità della rete di sicurezza, devono 
caratteri zzare il mix di politiche necessa¬ 
rio a far progredire la costruzione del 
modello sociale europeo. Un'elevata 
crescita economica, con un'inflazione 
contenuta e una finanza pubblica sana, 
servono a incrementare l'occupazionee 
rafforzare la coesione sociale. 

U n livello adeguato di tutele, 
un'istruzioneaccessibileedi quali¬ 
tà, accompagnati da politiche so¬ 
ciali mirate, sono essenziali per adattare i 
sistemi economici al cambiamento, per in¬ 
centivare l'aggiornamento delle capacità 
professionali dellaforzalavoroemigliora- 
re la competitività. L'aumento del tasso di 
occupazioneè, infine, un obiettivo priori¬ 
tario perchéda esso dipendein largamisu- 
ra la possibilità di finanziare il sistema di 
protezione sociale. L'interazione dinami¬ 
ca tra questi tre ambiti ha rappresentato il 
nucleo della nuova "agenda per la politica 
sociale" adottata dal vertice di N izza nel 
dicembre 2000, con l'ambizioso progetto 
di trasformare l'Unione europea nella 
"economia basata sulla conoscenza più 
competitiva e più dinamica del mondo, in 
grado di generare una crescita economica 
sostenibile, con più posti di lavoro di mi- 
gliorequalità e una maggiore coesioneso¬ 
ciale". 11 senso di questa sfida è chiaro. Se 
già in passato la politica sociale ha permes¬ 
so all'Unione europea di gestire grandi 
cambiamenti attutendo gli effetti sociali 
negativi, per il futuro, ammodernare il 
modello sociale, investendo nelle persone 
e costruendo un sistema di welfare attivo, 
èfondamentaleper esaltarei valori di soli- 


Tutele adeguate, una 
istruzione accessibile e di 
qualità, politiche sociali 
mirate, sono essenziali per 
adattare i sistemi economici 
al cambiamento 



Ci sarà più flessibilità 
ma non crescerà il lavoro 
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> Occupazione complessiva per sesso e attività ad Aprile 2003 pari 
a 22.067.000, di cui maschi 13.668.000 e femmine B.389.000. In tate 
ambito 1 lavoratori dipendenti sono 16.036.000 e i lavoratori 
Indipendenti 6.021.000.1 lavoratori a tempo pieno sono 20.161.000 
e a tempo parziale 1.896.000. 

> I collaboratori coordinati e continuativi a Dicembre 2002 sono pari 
a 2.392.627 di cui maschi 1.287.742 e femmine 1.104.785 

> Resta I 'anomalia di un tasso di occupazione che colloca l’Italia 
(56%) In coda non solo rispetto a Francia (63%) e Germania (70%), 
ma anche rispetto alla Spagrìa (60%) 
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darietàedi giustizia, senza compromette¬ 
rei risultati economici. 

Ciò comporta la costruzionedi un model¬ 
lo concertato di flessibilità e di sicurezza 
(la flexicurity) e, dall'altro, una strategia 
per l'occupabilità, basata sugli strumenti 
di politica attiva e sui servizi, ma anche 
sulla qualità e la promozione sociale del 
lavoro (formazionelungo l'intero arco del¬ 
la vita, partecipazione e dialogo sociale), 
con un aiuto consistente per lefascedebo¬ 
li e un'effettiva parità di genere. 

Ciò che emerge da questo disegno è una 
visione del cambiamento, dinamica eco¬ 
sciente del fatto che lo sviluppo, in un 
contesto caratterizzato da meccanismi 
competitivi, comporta continue innova¬ 
zioni e capacità di adattamento. Maèan- 
che una costruzione che non rinuncia a 
qualificarelosviluppoeche rifiuta di ade¬ 
rire passivamente all'idea che l'esito mi¬ 
gliore sia quello determinato dall'agire 
spontaneo del mercato (la "mano invisibi¬ 
le"): anzi, proprio sottolineando gli ele¬ 
menti qualitativi della condizionedà lavo¬ 
ro, viene indicata una "via alta" alla compe¬ 
titività dei sistemi economici. Nonostante 
i ripetuti richiami alla strat^ia europea, 
identificata come la fonte ispiratrice di 
ogni riformain materiadi politica del lavo¬ 
ro, l'azionedel governo nel campo dell'oc¬ 
cupazione, daH'applicazione delle diretti- 
vein materiadi contratti atempo determi¬ 
nato, fino al le recenti del^hesul lavoro e 
al relativo decreto legislativo, si muove in 
direzioni che hanno invece poco a che 
farecon i delicati equilibri di cui si èdetto. 
Alcune motivazioni in sé possono essere 
condivise, perchéfanno riferimento a ele¬ 
menti distintivi della situazione italiana, 
come la necessità di accrescere i tassi di 
occupazione delle donne e dei lavoratori 
in età matura, oltre che di far emergere 
l'enorme quantità di lavoro irregolare che 
rappresenta un importante fattore di ri¬ 
schio né fenomeni di esclusione sociale. 
La strada seguita, a partire dalla pubblica¬ 
zione dé "Libro bianco" fino al recente 
decreto legislativo, accoglie però solo una 
parte ddle linee-guida comunitarie, ossia 
quéle inerenti le flessibilità contrattuali. 


ampliandone all'inverosimile la portata, e 
trascurano altri punti essenziali ddia stes¬ 
sa strategia europea, con l'effetto di squili¬ 
brare l'assetto complessivo dd program¬ 
ma di interventi. 

G li esempi non mancano. La mag¬ 
giore presenza dd privati ndl'in- 
termediazione di manodopera 
può anche corrispondere al desiderio di 
accrescere l'efficacia dd servizi per l'incon¬ 
tro tra domanda e offerta di lavoro, ma se, 
comesta in parte accadendo, il nuovo mo- 
ddlo di gestione dd mercato dd lavoro si 
trasforma in una strisciante marginalizza- 
zionedd servizio pubblico, non solo sono 
messi a rischio alcuni importanti principi 
indicati anche ndia carta dd diritti fonda- 
mentali, masi impoverisceil ruolo di utili¬ 
tà collettiva di questo servizio, con effetti 
negativi soprattutto per i lavoratori più 
deboli. Sul tema ddia liberalizzazione dd 
contratti, l'azione dd governo mostra poi 
di seguire uno schema ancora più squili¬ 
brato, ampliando sia il numero chelecau¬ 
sali che possono dare vita a forme di lavo¬ 
ro intermittente, con la creazione di nuo¬ 
ve fi guredaH'inquadramento incerto, spe¬ 
cie per quanto riguarda letutde, in sostitu¬ 
zione di forme contrattuali che, sebbene 
manchino di una più accurata definizione 
dd loro status (vedi lecollaborazioni coor- 
dinateeeontinuative), hanno ricevuto od¬ 
ia scorsa legislatura al cu ni primi ^nali di 
attenzionesotto forma di parziali tutdedi 
carattere previdenziale. Quali possano es¬ 
sere gli dementi compensativi di questa 
minore stabilità contrattuale non è facile 
dirlo. Il decreto legislativo prende spunto 
da una ddega dalla quale è stata tolta la 
parte riguardante l'adeguamento degli am¬ 
mortizzatori sociali, che viene rimandata 
a un secondo disegno di legge, con indica¬ 
zioni ancora contraddittorie, ma che si 
limitano a un parziale miglioramento dd 
trattamento ordinario di disoccupazione, 
senza alcuna apertura verso la crescente 
massa di soggetti menotutdati, che lavora¬ 
no in maniera precaria e discontinua. 

Per concludere, va detto cheanche l'anda¬ 
mento occupazionale non sembra riceve¬ 
re, almeno fino a questo momento, alcun 
impulso aggiuntivo dalle politiche di libe¬ 
ralizzazione dd mercato dd lavoro, rispet¬ 
to ai trend che già si erano manifestati nd 
periodo successivo all'approvazione ddia 
l^eTreu. Contrariamente agli annunci 
di tipo propagandistico effettuati dal pre¬ 
mier, non c'è nessuna esplosione miraco¬ 
losa nd numero assoluto degli occupati 
cheanzi in mediatrimestralecrescono co- 
mein tutti ecinquegli anni dd governi di 
centro sinistra (circa 58 mila nuovi occu¬ 
pati a trimestre, ma nd periodo dal 1998 
aH'inizio dd 2001 la media trimestrale era 
salita di quasi 10 mila unità). Se poi si 
approfondisce un po' l'analisi, si possono 
mettere a fuoco altri aspetti che non appa¬ 
iono per nullatranquillizzanti circa lepro- 
spettive di crescita ddl'occupazione nd 
medio periodo. Il primo riguarda l'analisi 
tendenziale sul numero degli occupati che 
mostra negli ultimi trimestri un'inversio¬ 
ne di segno, passando da una crescita co¬ 
stante a una sostanziale fase stagnante. 

Il secondo aspetto è ricavabile invece 
dalla rdazionetra crescita del Pii e cre¬ 
scita dell'occupazione. Tale rdazione è 
risultata di difficile interpretazione ne 
gli ultimi anni, in conseguenza dell'au¬ 
mento superiore a ogni ragionevole 
aspettati va dell 'el asti ci tà dd l'occu pazi o- 
ne, con risultati assolutamente positivi 
anchein periodi di crescita rdativamen- 
te debole dell'economia. Questo feno¬ 
meno si è manifestato per un paio di 
trimestri all'indomani dell'applicazione 
della legge Treu, dando la stura a una 
faci le i nterpretazione che ha teso a colle¬ 
gare di rettamente l'effetto occupaziona¬ 
le positivo alle forme contrattuali più 
flessibili. Nd trimestri successivi, la si¬ 
tuazione si è normalizzata, con incre¬ 
menti occupazionali di proporzioni più 
ridotte. U n andamento ancora più oscil- 
lanteèriscontrabileanchein tutto l'ulti¬ 
mo biennio, con variazioni ddl'occupa- 
zione che sembrano assai poco collega¬ 
te alla dinamica congiunturale. Tutta¬ 
via, se anchein questa occasionesi ripe¬ 
tesse un andamento apparentemente 
contraddittorio come qudio dd 1998, 
la realtà potrebbe riservare qualche co¬ 
cente ddusione. 

Gianni Ceroidi 


L’aumento del tasso di 
oceupazione è un obiettivo 
prioritario: da esso 
dipende la possibilità 
di finanziare il sistema 
di protezione sociale 
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l’Unità 


oggi 


lunedì 11 agosto 2003 


Angelo Faccinetto 


MILANO «L'Italia è in recessione. E 
mentre in altri Paesi, come Francia e 
Germania, si vedono segni di ripresa, 
noi continuiamo a perderecompetiti- 
vità. Il governo intanto non fa nulla. 
Perché non sa cosa fare e non sa co¬ 
me fare». È duro e preoccupato il 
giudizio deH'ex ministro del Tesoro, 
Vincenzo Visco, suH'attualesituazio- 
ne economica. E anche sullo stato 
dei conti pubblici. «Questo governo 
- dice - ci ha portato alla paralisi». E 
non sembraavereintenzionedi cam¬ 
biar rotta. 


L’ex ministro delle 
ww Finanze: di fronte 
alla erisi non sanno eosa dire 
né eome fare. Dieono di ridurre 
le tasse e aumentano le tariffe 
Intanto gli italiani si indebitano 


lìntervista 



Se andrà bene nel 2004 
cresceremo dell’1,5% 

Il fabbisogno va peggio 
dell’anno scorso, mi sembra 
scontato che facciano 
il condono edilizio yy 


Professor 
Visco, flui¬ 
timi dati 
Istat sono 
impietosi: 
l'Italia è in 
recessione. 
Anche se le 
cose doves¬ 
sero metter¬ 
si a girare 
per il verso 


«Questo governo ci ha portati alla paralisi» 

Visco: la crisi è seria, ma la maggioranza fa lotta politica e continua a parlare d’altro 


giusto in 
quesfultima parte dell'anno, 
le pur modestissime stime di 
crescita che il governo ha inse¬ 
rito appena un paio di settima¬ 
ne fa nel Dpef non verranno 
raggiunte. Con quali conse¬ 
guenze? 

«Questi dati non sono giunti im¬ 
previsti. Già nella dichiarazionedi vo¬ 
to sul Dpef avevo sostenuto che 
l'Istat avrebbe confermato, per il se¬ 
condo trimestre, i'andamento del pri¬ 
mo e che, quindi, l'Italia si sarebbe 
trovata tecnicamente in recessione. 
Lacosafastidiosa èstato vedere come 
stampa e tv hanno dato la notizia. 
L'hanno edulcorata, Hanno parlato 
di stagnazioneanziché, comesi dove¬ 
va, di recessione». 

Molti hanno sottolineato an¬ 
che che segni di ripresa già ci 
sono. È così? 

«La cosa preoccupante è proprio 
questa. Chegii aitri Paesi cominciano 
a dare segni di ripresa. Anche la Ger¬ 
mania, pur se il prossimo dato sarà 
ancora formalmente negativo, i nvece 
la nostra situazione è seria. Perdiamo 
competitività, e non soio nei confron¬ 
ti deliaCinacomediceTremonti, La 
perdiamo anche rispetto a Francia e 
Germania». 

Quindi? 

«Anche per l'anno prossimo non 


Non vedo segni 
di ripresa: perdiamo 
di competitività, nei 
confronti della Cina, 
ma anche di Francia 
e Germania 



Il deputato dei Ds Vincenzo Visco 


» 


possiamo aspettarci miracoli, Se an¬ 
drà bene la nostra crescita sarà del- 
ri,5%, non di più. Certo, Tremonti 
punta sugli stabilizzatori automatici 
per assorbì re il disavanzo. Ma già que¬ 
st'anno il rapporto deficit-pii è al 2,7 
e per il prossimo il dato tendenziale 
sarà del 4». 

Ci saranno delle responsabili¬ 
tà: lei a chi le attribuisce? Alla 
crisi generale? 

«Il fatto è che si sono persi due 
anni. Va bene che c'è la crisi. Ma 
anche nella passata legislatura, quan¬ 


do abbiamo lavorato per la conver¬ 
genza all'euro, non erano roseefiori. 
Eppure siamo riusciti a tenere su 
l'economia, a favorire l'occupazione, 
Questa maggioranza, invece, si occu¬ 
pa d'altro. Ed ha anche un'idea un 
po' naif dell'economia», 

Cosa imputa principalmente 
alla Casa delle libertà? 

«H anno riscritto le norme su tut¬ 
ti i capitoli principali del sistema - 
fisco, istruzione, energia - hanno so¬ 
stituito i vertici degli apparati pubbli¬ 
ci. E il risultato è che hanno portato 


tutto alla paralisi. Certo, il declino 
vieneda lontano, ma mentre noi ave 
vamo cominciato ad intervenire e ad 
invertire la tendenza, questo governo 
non hafatto nulla. E non ha nemme 
no le idee chiare. Basti vedere come 
oscillano tra liberalismo ed assisten¬ 
zialismo. Non sanno cosa fare e non 
sanno comefare>. 

Quando c'èdadivìdereil sinda¬ 
cò però sembrano decisi. 

«È illusorio pensare di governare 
unafase come questa con il sindacato 
diviso e con il conflitto sociale, È ne¬ 


cessario lo sforzo di tutto il Paese», 

I conti pubblici sono un disa¬ 
stro. Perchè questo situazione? 

«Nei primi cento giorni e con la 
prima Finanziaria si sono spesi 25 mi¬ 
liardi di euro in più, poi tutteleener- 
giesono stateconvogliatein operazio¬ 
ni di aggiustamento. Ma così non si 
governa». 

Cosa ci riserverà il prossimo 
futuro? 

«M anovre strutturali, all'orizzon¬ 
te, non se ne vedono, Salvo l'ipotesi 
di concordato preventivo per le picco¬ 


le imprese, Sulle pensioni non sem¬ 
bra siano in grado di fare alcunché, 
Dicono di voler ridurre le tasse. Ve¬ 
dremo. In questo quadro penso che 
sia scontato il condono edilizio, Altro 
non vedo. Del resto Tremonti ha già 
fatto tutto l'immaginabile. E anche 
qualcosa di più». 

Gli ultimi dati delleentrate,pe¬ 
rò, parlano di un aumento del 
20,7% rispetto all'anno scorso. 
È positivo, no? 

«A me non sembra che le cose 
vadano bene come dicono, Intanto 


quel dato si riferisce ai primi sei mesi. 
Ma soprattutto il fabbisogno, se si 
tolgono i dieci miliardi di condono, 
va p^gio dell'anno scorso. E poi non 
va di monticato che per le entrate l'an¬ 
no scorso fu micidiale», 

Conti e crescita si intrecciano. 
Il ministro Lunardi propone di 
aumentare le tariffe di ferrovìe 
e autostrade per finanziare le 
infrastrutture. È un'ipotesi pra¬ 
ticabile? 

«Siamo alle solite. Questo gover¬ 
no, formalmente, non aumenta le tas¬ 
se, ma poi aumenta letariffe, costrin- 
gei Comuni afare lo stesso e spera di 
cavarsela, Chi si 
aspettava un go¬ 
verno liberalera¬ 
dicale se lo può 
scordare, Ripeto, 
è un miscuglio. 
E non dimenti¬ 
chiamo ladevo/o- 
tion. Qltreall'in- 
^vernabilità del 
sistema, significa 
un aumento dei 
costi», 

I n questo 
quadro gli italiani fanno più 
debiti. E non solo per comprar¬ 
si la casa o cambiare l'auto. È 
un segnale di difficoltà? 

«La proposta di Tremonti, poi ri¬ 
tirata, di far debiti per alimentare i 
consumi è già in atto di fatto. Certo 
la situazione delle famiglie italiane è 
miglioredi quella dellefamiglie ame¬ 
ricane. Ma da noi negli ultimi due 
anni il potered'acquisto si èridotto, I 
mancati rinnovi contrattuali, il pas¬ 
saggio non governato all'euro hanno 
pesato, La gente non ha più denari e 
lo si percepisce». 

Cosasi dovrebbefareper inver¬ 
tire la rotta? 

«Di frontea un declino che viene 
da lontano, determinato da una soffe¬ 
renza finanziaria ventennale, ci si de¬ 
ve mettere con pazienza a far funzio¬ 
nare lecose. Come? Facendo gli inve¬ 
stimenti essenziali. Cioè investendo 
su infrastrutture e, soprattutto, sul ca¬ 
pitale umano. E creando un contesto 
competitivo. Dopo vent'anni di svalu- 
tazionelenostreimpresesono disabi¬ 
tuate a stare sui mercati. Sono tutte 
cose che richiedono tempo, fatica e 
convergenza di opinioni e di impe¬ 
gno. 11 sindacato, oggi, èconsapevole 
di questo. La maggioranza no. E inaf¬ 
fidabile. Fa lotta politica econtinua a 
parlare d'altro». 


Dà fastidio come tg e 
stampa hanno dato la 
notizia della creseita 
negativa: è recessione, 
l’ha nn o definita 
stagnazione 


» 


L’appello deiruiivo all’altra metà del Polo 

Chiti (Ds) e Fioroni (Margherita) si rivolgono a Udc e ad An: fermate le pulsioni estremiste del governo 


ROMA II centrosinistra fa appello 
«all'altra metà del Polo», affinché 
metta un freno alle «pulsioni estr^ 
miste» dell'esecutivo Berlusconi. È 
il coordinatore della segreteria Ds, 
Vannino Chiti a rivolgersi a Udc e 
An, chiedendo di imporre «un alt 
vero eforte» alle «pulsioni estremi- 
stedel governo Berlusconi», chesta 
«dilapidando» il «capitalepolitico» 
conquistato con le elezioni del 
2001 . 

Chiti ha fatto riferimento al 
sondaggio pubblicato ieri dal Cor¬ 
riere déla Sera, chedàin netta dimi¬ 
nuzione i consensi per l'esecutivo, 
e che ha spaccato la maggioranza. 
Se rude sembra ancora tenere la 
consona del silenziochiestadaFol- 
lini, èAlleanza Nazionalea menare 
un nuovo fendente a Forza Italia: 
«Dopo le elezioni amministrative- 
ha dichiarato il portavoce Mario 
Landolfi - abbiamo chiesto una ve¬ 
rifica all'interno della maggioranza 
e del governo proprio perché anche 


noi abbiamo capito che qualcosa 
non andava più. E oggi il direttore 
del Corriere della Sera ci ha dato 
ragione». 

«II governo è in caduta libera - 
ha detto dalla sua Vannino Chiti, 
commentando l'indagine- sta per¬ 
dendo moltissimi consensi soprat¬ 
tutto nei settori del centrodestra 
che lo avevano votato. E le ragioni 
sono tante: le promesse mancate, 
l'inflazione, letasse, lo sviluppo che 
non c'è. Ed è invece una conferma 
che le politiche sostenute dal cen¬ 
trosinistra in Parlamento erano giu¬ 
ste. M a mentre il governo - ha ag¬ 


giunto l'esponente della Quercia - 
dilapida il suo patrimonio politico, 
si assisteall'estremizzazionedi alcu¬ 
ne posizioni soprattutto in settori 
di ForzaltaliaeLega. A cominciare 
dalla giustizia. Basti pensare alla 
proposta anticostituzionale, lancia¬ 
ta da Bondi in questi giorni, di una 
commissione d'inchiesta per inda¬ 
gare sulla magistratura, e all'uso 
strumentale e intimidatorio delle 
commissioni d'inchiesta, come 
quella su Telekom Serbia. U sate co¬ 
me arma contro l'avversario politi¬ 
co». 

Vannino Chiti ha fatto riferi¬ 


mento alle questioni di giustizia, 
agli attacchi al Quirinaleealleagita- 
zioni e pulsioni negative nei con¬ 
fronti del Parlamento. «Per questo 
- ha detto il coordinatore della se- 
greteriadiessina- rivolgo un appel¬ 
lo a forze come An e Udc. Questo 
modo di fare del governo, e di alcu¬ 
ni settori del centrodestra, possono 
mettere a repentaglio le istituzioni 
e non giovano al Paese. Le elezioni 
si possono vincereesi possono per¬ 
dere - ha aggiunto Chiti - ma le 
istituzioni di un Paese sono un pa¬ 
trimonio di tutta l'umanità». E poi 
Chiti si èchiesto: «Il governo Berlu¬ 


sconi e le sue pulsioni estremiste 
vengono prima della tenuta delle 
istituzioni? Della loro salvaguardia? 
È da questo che passa il futuro del¬ 
l'Italia e del suo ruolo in Euro¬ 
pa...?». 

È analogo l'appello cheGiusep- 
pe Fioroni, membro dell'esecutivo 
della M argherita, ha rivolto ai «mo¬ 
derati dellaCdl», affinché «ricondu¬ 
cano alla ragione il presidente del 
Consiglio, persistentemente osses¬ 
sionato dal fatto chetutti possiamo 
essere indagati egiudicati,echeso- 
prattutto di fronte alla legge siamo 
tutti uguali». Secondo Fioroni «la 


perdita di consenso e il crollo della 
fiducia nel Governo da parte degli 
italiani trova le sue ragioni profon¬ 
de neH'incuranza di risolverei pro¬ 
blemi della gente, e nell'esasperata 
ricerca di risolvere i problemi di 
pochi. Il persistere nel tentativo di 
avere una giustizia che non giudica 
e che esegue gli ordini dell'esecuti¬ 
vo èuna storia vecchia e pericolosa, 
cheli nostro Paese - ha concluso - 
ancora ricorda». 

Per una parte deH'Udc, quella 
vicina a Forza Italia, parla Gian fran¬ 
co Rotondi, esponente del centro 
studi diretto da Sandro Fontana, 


che riunisce coloro che lavorano 
per l'unità tra Forza Italia e Udc, 
chiedendo ai suoi di dissociarsi «fer¬ 
mamente» dai Ds. «Sechiti ei Ds 
chiedono airu de di stoppare Berlu¬ 
sconi - ha detto Rotondi - vuol dire 
che le ultime uscite dell'Udc sulla 
gi ustizia non sono state proprio ca¬ 
pite. Le parole di Chiti dimostrano 
che si vuole usare l'Udc e persino 
Alleanza Nazionale come uno spot 
contro Silvio Berlusconi». 

Dello stesso tono il commento 
del sottosegretario Antonio M artu- 
sciello, coordinatore regionale di 
Forza Italia in Campania, alleparo- 
ledi Vannino Chiti: «Sorprendala 
preoccupazione con la quale Chiti, 
il coordinatore della Segreteria Ds, 
guarda alla situazione politica attua¬ 
le e specificamente a quella del go¬ 
verno perché rivela un rispetto per 
leistituzioni chefino ad oggi mai si 
era manifestato in termini così ac¬ 
corati». 

c.pe. 


segue dalla prima 

Bossi 

nella tenaglia 

Questa destra che con le prime 
piogge rischia di implodere, non è solo 
una notizia ma èancheuna buona noti¬ 
zia per gli italiani. Peccato che i perso¬ 
naggi al potere in questa scialba stagio¬ 
ne, i Bossi, i Gasparri, sono destinati a 
cancellare dagli eventi storici ogni aura 
di sacralità. I ntendiamoci, nessuno pre¬ 
tendeva un'attesa maestosa, solenneda 
anno "M ille", maneancheci si aspetta¬ 
va questa rass^nazione che, tra una 
lite e all'altra, si consuma mestamente 
nell'area di governo. 

M achediceil sondaggio? Dice, nel¬ 
l'algido linguaggio dei numeri, che la 
posizione di Bossi non è tra quelle da 


invidiare oggi in Italia. Un terzo del 
campione interrogato dichiara il pro¬ 
prio malcontento per l'azione del go¬ 
verno in carica. Più di sei persone su 
dieci non esitano aconcordaresul fatto 
che l'esecutivo di Berlusconi si muove 
poco e male su alcuni temi importanti 
per il paese, comead esempio ladewolu- 
tion, e quasi sette su dieci affermano 
che non ha operato abbastanza rispetto 
al problemadeH'immigrazione. Eviden¬ 
temente il fatto che Bossi minacci le 
cannonate contro le barche dei clande¬ 
stini e poi non sia in grado di spararle 
non deve apparire coerente al popolo 
della Lega. 

Diciamo la verità. C'è qualcosa di 
sinceramente patetico nellasofferta po¬ 
sizione del ministro delle Riforme. Ha 
costruito un'alleanza che gli ha fatto 
lasciare sul campo moltissimi consensi 
eadesso, dopo oltredue anni di gover¬ 
no di centrodestra, il suo elettorato è 
palesemente scontento. E per quanto 
lui lo abbia governato in tutti questi 
anni - e lo governi ancora - da sultano. 


non è più in condizione di non tener 
conto dei suoi umori. Per dueordini di 
motivi. Primo: il suo movimentoèpas- 
sato da oltre il dieci per cento (elezioni 
del 1996) a meno del quattro per cento 
(elezioni del 2001). Perdere ancora si¬ 
gnifica scomparire dalla scena politica. 
Secondo: l'ambizione più forte del ca¬ 
po della Lega resta l'autonomia del suo 
partito. Docile fino all'ubbidienza con 
il premier ma autonomo ad ogni costo 
nelle decisioni politiche. Il capo della 
Lega con il suo drappello di disperati 
assomiglia, in questa torrida estate, al 
Mussolini dell'ultimo discorso al 
"Lirico" di Milano. Braccato, insieme, 
dagli angloamericani e dai partigiani. 
Anche Bossi infatti ètra due fuochi. Il 
popolo della Lega, come abbiamo visto 
dal sondaggio, è scontento, il rapporto 
con gli alleati èprecario. Anzi, cosi pre¬ 
cario come non lo è mai stato. Se un 
uomocomeFini dalla prudenza innata 
- al suo confronto Forlani, che emerge 
dalla memoria del passato, sembra un 
avventuriero - arriva ad affermare che 


se Bossi intende abbandonare l'allean¬ 
za, nessuno deve corrergli did:ro, que¬ 
sto significa che lo spazio di manovra 
del capo della Lega, all'interno della 
coalizione di maggoranza, si è fatto 
davvero stretto. Gli resta, ancora forte, 
il legame con Berlusconi. Non è una 
cosa di poco conto. Speciesesi conside¬ 
ra che il sistema planetario costruito 
intorno a sé, permette al premier di 
illuminare di luce riflessa il satellite a 
lui più vicino. Ciò non di meno, per 
quanto privilegiata, la posizione leghi¬ 
sta resta sempre col locata all'Interno di 
un'alleanza, dove, dopo leamministra- 
tivedellascorsaprimavera, molti umo¬ 
ri appaiono mutati. In essa hanno ripre¬ 
so in particolare forza due criteri di 
convivenza che sembravano da tempo 
desueti nellaCasadellelibertà: laconsi- 
stenza numerica di ogni singolo partito 
e la libertà di esprimere dissenso su 
ogni tema, nessuno escluso. In virtù 
dd primo, An che ha portato in dote 
all'alleanza di centrodestra un dodici 
per cento di consensi, una cifra tre vol¬ 


te superiore a qudia ddia Lega, vuole 
contare esattamente per la quantità dd 
voto di cui ètitolare. I n virtù dd secon¬ 
do si sfata un ddicato tabù. Non era 
mai capitato in questi oltre due anni di 
governo che su temi particolari che 
stanno a cuore al leader ddl'alleanza, 
quali per esempio, il conflitto di interes¬ 
si e la giustizia, si potesse alzare ndia 
Cdl una voci na fuori dal coro. Sarebbe 
stato considerato un sacrilegio. Questa 
cosa inveceèawenuta. E non si ètratta- 
to per nulla di una vocina. Qualche 
settimanafa infatti, nd braccio di ferro 
sullerogatorie, che interessavano diret- 
tamenteil premier, due partiti ddl'alle 
anza, Udc ed An, più il primo che il 
secondo, sono arrivati a schierarsi con 
l'opposizione, umiliando il ministro 
Castdii e la Lega, immolatisi in forma 
fiddsticasuH'altaredd premier. 

Forse anche per questo il mese di 
settembre, ormai alleportelascia presa¬ 
gire atmosfere nuove ndia politica ita¬ 
liana. 

Agazio Loiero 
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I l legislatore delegato dedica aH’appren- 
distato e al nuovo contratto di inseri¬ 
mento, sostitutivo del contratto di for¬ 
mazione e lavoro, caduto sotto le censure 
mosse dalla Corte di giustizia europea, il 
titolavi, articolato in due capi. 

Il capo I riguarda la nuova disciplina 
dell’apprendistato in attuazione d^li 
obiettivi e nel rispetto dei criteri stabiliti 
dal pacchetto Treu, orientati in particola¬ 
re allavalorizzazionedei contenuti forma¬ 
tivi. 

Nella riforma organica dell’Istituto, 
l’apprendistato diventa lo strumento prin¬ 
cipale di ingresso dei giovani nel mercato 
del lavoro con un contratto di lavoro spe 
ciale, caratterizzato da contenuto formati¬ 
vo, avendo il "nuovo apprendistato" fago¬ 
citato il contiguo contratto di formazione 
e I avoro, desti n ato a scom pari re e ad esse¬ 
re sostituito dalla diversa fattispecie del 
contratto di inserimento o reinserimento 
al lavoro sulla base di un progetto indivi- 
dualedi inserimento, finalizzato agaranti- 
rel’ad^uamento dellecompetenze profes¬ 
sionali del lavoratore ad un determinato 
contesto lavorativo. L’apprendistato si ca¬ 
ratterizza, quindi, per la spiccata attrazio¬ 
ne nel campo della formazione, ragione 
per la quale la sua regolamentazionedi ven¬ 
ta, nel decreto legislativo, oggetto di com¬ 
petenza legislativa delle regioni e province 
autonome. 

Con la riforma l'apprendistato si tripli¬ 
ca. 11 decreto delegato distinguetretipolo¬ 
gie di apprendistato: la prima riguarda il 
contratto di apprendistato finalizzato al¬ 
l’espletamento del diritto-dovere di istru¬ 
zione e formazione, rivolto ai giovani e 
agli adolescenti di età compresa trai 15 e i 
18 anni che intendano assolvere all'obbli- 
go formativo attraverso il cd. terzo canale, 
costituito appunto dall'apprendistato. La 
seconda tipologia di apprendistato profes¬ 
sionalizzante mira al conseguimento di 
una qualificazione attraverso una forma¬ 
zione sul lavoro e la acquisizione di com¬ 
petenze di base, trasversali e tecnico-pro¬ 
fessionali ed èrivoltaai giovani di età com¬ 
presa trai 18 e i 29 anni (ma per coloro già 
in possesso di una qualifica professionale 
conseguita attraverso corsi di formazione 
professionaleregionali o in istituti di istru¬ 
zione professionale il contratto di appren¬ 
distato professionalizzante può essere sti¬ 
pulato a partiredai 17 anni). La terza tipo¬ 
logia riguarda l'apprendistato per l’acquisi¬ 
zione di un diploma 0 per percorsi di alta 
formazione: questa ipotesi di apprendista¬ 
to "alto" èfinalizzata al conseguimento di 
un titolo di studio di livello secondario, di 
titoli di studio universitari edellealtefor¬ 
mazioni nonchédella specializzazionetec¬ 
nica superiore ed è ugualmente destinata 
ai giovani di età compresa tra i 18 e i 29 
anni,estensibileai giovani chehanno com¬ 
piuto 17anni nel le stesse ipotesi citate per 
la seconda fattispecie. 

Il nuovo apprendistato disciplinato 
dal decreto legislativo estendeil tradiziona- 


V i èoggi una rilevata esigenza, ora¬ 
mai affermata su scala mondiale, 
di una particolare scomposizio- 
nedeirimpresa medio-grande. U n feno¬ 
meno che, in ultima istanza, porta ad 
una continua scomposizioneericompo- 
sizione(o riapparizione) dell’impresa in 
contesti territoriali, sociali egiuridici dif¬ 
ferenti e non neutri rispetto ai modelli 
di tutela dei lavoratori subordinati coin¬ 
volti, e in definitiva a comportamenti 
strumentali ad una complessiva riduzio¬ 
ne di tutela per i prestatori di lavoro. 

La disciplina posta all’articolo 2112 del 
codice civile impone - nel momento in 
cui scriviamo - una precisa procedura a 
carico deirimprenditore che intenda ef¬ 
fettuare un trasferimento d’azienda: si 
prevede l’intervento, in chiave garantisti¬ 
ca, dei soggetti collettivi, destinatari di 
informazioni e di consultazioni poste a 
carico deirimprenditore alienante e so¬ 
prattutto, sul piano degli effetti, un regi- 
medi responsabilità solidaletra alienan- 
teeacquirenteper i crediti del lavorato¬ 
re trasferito. 

L’imprenditore che intenda effettuare 
un trasferimento d’azienda e abbia alle 
suedipendenzepiù di 15 dipendenti de¬ 
ve, insieme all’acquirente, darne notizia 
per iscritto, 25 giorni prima, allerappre- 
sentanzesindacali ovvero, in loro assen¬ 
za, alle associazioni di cat^oria aderen¬ 
ti alleconfederazioni maggiormente rap¬ 
presentative sul piano nazionale. 
L’oggetto di questa informazione, obbli¬ 
gatoria, consistenell’indicazionedei mo¬ 
tivi del programmato trasferimento, del- 
lesueconseguenze giuridiche, economi- 
cheesociali per i lavoratori, delleeven- 
tuali misure previste nei loro confronti. 
A seguire, è previsto un esame congiun¬ 
to, a richiesta della parte sindacale, che, 
nelle intenzioni del legislatore dovrebbe 
chiudersi con un accordo collettivo. 

Il trasferimento d’azienda va inteso co¬ 
me "qualsiasi operazione che comporti 
il mutamento nella titolarità di un’attivi¬ 
tà economica organizzata, con o senza 
scopo di lucro, al fine della produzione 
0 dello scambio di beni o di servizi pree¬ 
sistente al trasferimento e che conserva 
nel trasferimento la propria attività a 
prescindere dalla tipologia negoziale o 
dal provvedimento sulla basedei quali II 
trasferimento è attuato, ivi compreso 
l’usufrutto 0 l’affitto d’azienda"; le me¬ 
desime disposizioni e procedure, peral¬ 
tro, si applicano al "trasferimento di par¬ 
te dell’azienda, intesa come articolazio- 
nefunzionalmenteautonomadi un'atti¬ 
vità economica organizzata, (... ) preesi¬ 


Questo strumento diventa il prineipale 
per l’ingresso dei giovani nel mercato 
del lavoro. La fascia di età interessata è 
quella compresa tra i 15 e i 29 anni, 
mentre il tradizionale ambito di 
applicazione era tra i 16 e i 24 anni 



Gli standard formativi potranno essere 
fortemente differenziati su base 
territoriale. Manca l’imposizione di un 
adeguato numero di ore di formazione 
esterne ai luoghi di lavoro. Basterà la 
presenza di un tutor in azienda 


Sarà «nuovo» apprendistato 
0 solo addestramento in azienda? 


le ambito di applicazione deil’istituto dal¬ 
l’attuale fascia di età, normalmente com¬ 
presa trai 16ei 24anni, allafascia compre¬ 
sa tra i 15 e i 29 anni, generalizzando per 
letipologie2 e3 l’età massima consentita 
per la stipula del contratto di apprendista¬ 
to professionalizzante o per il consegui¬ 
mento di un diploma o titolo di alta for¬ 
mazione. 

Nella versione originaria del decreto 
del^ato, la regolamentazione delle diver¬ 
se tipologie di apprendistato era rimessa 
alla competenza legislativa delle regioni e 
province autonome, secondo un riparto 
di competenze che sembrava voler asse¬ 
gnare alle regioni e province autonome 
una competenza a carattere concorrente, 
tenuto conto del fatto che il contratto di 
apprendistato è si un contratto speciale a 
contenuto formativo, ma resta pur sem¬ 
pre un contratto di lavoro, i cui tratti es¬ 
senziali di disciplina sono (e restano) di 
spettanza deH'ordinamento civiledello Sta¬ 
to. 

Nella nuova versione, il Governo ha 
dovuto rivedere questa impostazione e li¬ 
mitare la competenza legislativa delle re¬ 
gioni e delle province autonome ai soli 
profili che attengono alla formazione. I 
tratti salienti della disciplina del contratto 
di apprendistato, come regolamentato si¬ 
nora da leggi statali, integrate dalla giuri¬ 
sprudenza della Corte costituzionale, pre¬ 
vedono la forma scritta con indicazione 
della prestazione oggetto del contratto, 
del piano formativo individuale nonché 
dellaqualificadaacquisirequaleesitodel- 
la formazione aziendale ed extra-azienda- 



Le operazioni 
di trasferimento 
di un’intera 
o soprattutto 
di parti di 
un’azienda 
sono diventate 
più facili 



Foto di Cristiano Laruffa 


le; la definizione della qualifica professio- 
nalein baseallal^ge53del 2003di rifor¬ 
ma del sistemadi istruzioneediformazio¬ 
ne; il divieto di retribuire l’apprendista a 
cottimo; la possibilità per il datoredi rece¬ 
dere con preavviso dal contratto al termi- 
nedel periodo di apprendistato eli divieto 
di licenziare l’apprendista senza giusta cau¬ 
sa 0 giustificato motivo nel corso del rap¬ 
porto; la previsione di un monte-ore di 
formazione; il rinvio ai contratti collettivi 
nazionali, territoriali 0 aziendali siglati dal- 
leassociazioni sindacali comparativamen¬ 
te più rappresentative, anche all’Interno 
degli enti bilaterali, per la determinazione 
delle modalità di erogazioneedi articola¬ 
zione della formazione, esterna o interna 
alleaziende; il riconoscimento della quali- 
fi ca professi onal e consegu ita a fi n i contrat- 
tuali; la registrazione della formazione ef¬ 
fettuata nel libretto formativo; la necessa¬ 
ria presenza di un tutor aziendale in pos¬ 
sesso di competenze adeguate. 

Il decreto legislativo fissa il rapporto 
tra apprendisti ealtro personaledipenden¬ 
te all'interno dell’azienda si da consentire 
un adeguato svolgimento deil'attività for¬ 
mativa in azienda: per ogni apprendista 
almeno un lavoratore subordinato 
"tipico”. Quello che lascia perplessi nella 
presente riforma dell’apprendistato è, da 
un lato, il rimando alledisciplineregionali 
per la determinazione d^li standard for¬ 
mativi, chepotranno, quindi, essere forte- 
mentedifferenziati su base territoriale; dal¬ 
l’altro, la mancata valorizzazioneeimposi- 
zione di un adeguato numero di ore di 
formazione esterna ai luoghi di lavoro. 



Maggiore libertà 
di azione per 
l’imprenditore 
Ma e’è un 
peggioramento 
della situazione 
dei dipendenti 
eoinvolti 


Spezzettare l’impresa? Si può fare 

E magari trasferirne le parti contenenti lavorazioni pericolose o peggio lavoratori non graditi 


stente come tale al trasferimento e che 
conserva nel trasferimento la propria 
identità". 

Tale ampia e certo complessa definizio¬ 
ne della nozione di trasferimento 
d’azienda e di ramo d’azienda trova la 
propria origine neH’incontro tra pluri¬ 
me fonti di diritto, interne e comunita¬ 
rie, e interventi legislativi e giurispru¬ 
denziali, anch'essi di ambito nazionale 
ed europeo; econs^uead un approccio 
tendenzialmente di favorenei confronti 
dei lavoratori coinvolti da svariati pro¬ 
cessi di esternalizzazionedi attività. 
L’articolo 2112 èstato in sostanza utiliz¬ 
zato, in speciedalla nostra giurispruden¬ 
za, al fine di limitare la possibilità delle 
Imprese di "esternalizzare" liberamente 
intere aziende 0 loro parti, con evidenti 
e possibili pregiudizi per i lavoratori 
coinvolti. 

Questa logica protettiva si acuisce nel 
tempo via via che, perii tramitedi Diret¬ 
tive comunitarie e di interventi della 
Corte di Giustizia di Lussemburgo, la 
nozione stessa di trasferimento d’azien¬ 
da subisce una progressiva dilatazione. 
Viene introdotta la nozione di "attività 
economica organizzata", preesistente al 
trasferimento ovvero anchedi una parte 
dell'azienda, checonsista in una "artico¬ 
lazione funzionalmente autonoma di 
un’attività economica organizzata" e, so¬ 
prattutto, a sua volta "preesistente come 


tale al trasferimento e che conservi la 
propria Identità". Inoltre viene superato 
Il limite dello scopo di lucro, e dunque 
la disciplina risulta applicabile anche a 
soggetti quali Qnlus, associazioni, non- 
chéai professionisti, ovviamente titolari 
di un’attività economica organizzata. 
Tutti questi elementi, che come subito 
vedremo caratterizzano in senso favore¬ 
vole alla parte debole del rapporto di 
lavoro l’istituto del trasferimento 
d’azienda, sono stati introdotti dal legi¬ 
slatore (decreto legislativo 18 del 2001), 
sulla scorta di una Innovativa Direttiva 
della Comunità europea (la 50 del 
1998), a sua volta di recepimentodi con¬ 
solidati orientamenti della giurispruden¬ 
za comunitaria. 

Va segnalato quel perverso meccanismo 
attraverso il quale l'articolo 2112, o me¬ 
glio I principi sul quali esso si fonda 
della possibilità/liceità di operazioni di 
trasferimento dell’intera e soprattutto 
di parti di un’azienda previo adempi¬ 
mento della descritta procedura, ha dila¬ 
tato I propri confini, estendendo nel 
contempo quelli, oramai labili, dell’im¬ 
presa stessa; un’impresa, è evidente, del 
tutto demateriallzzata o smaterlallzzata, 
posto che la stessa disciplina di cui all'ar¬ 
ticolo 2112 prescinde ormai dalla pre¬ 
senza di un elemento materiale e patri¬ 
moniale, tipico del paradigma "fordista" 
e si collega invece a elementi sostanzial¬ 


mente "virtuali" quali il valoreeconomi¬ 
co deH’entità tra^erita, nella quale ver¬ 
rebbero incluse anchelesoleprestazioni 
di lavoro. Così, laddove un passaggio 
anchedi sola manodopera da un’impre¬ 
sa ad un’altra - e cioè una modificazio¬ 
ne delle condizioni di lavoro - richiede¬ 
rebbe, ai sensi della disciplina civilistica 
sulla cessione del contratto. Il consenso 
necessario dei lavoratori - peraltro valo¬ 
rizzato da parte della dottrina anche 
nelTamblto della fattispecie in esame - 
tale "ostacolo" verrebbe by-passato dal- 
l’utillzzo della norma in commento. 

A dire il vero tra la prima e la seconda 
sta - in tutta la sua valenza politica e 
sindacale - Il Patto per l'Italia del 5 lu- 
0lo 2002 sitato tra le organizzazioni 
imprenditoriali e buona parte delle sigle 
sindacali, con la nota eccezione della 
Cgll. In effetti, la leg^delega originaria 
prevedeva l'eliminazione dal testo dell' 
articolo 2112 del requisito dell’autono- 
mlafunzlonaledel ramo d’azienda, asse¬ 
condando così lerichiestedi partedato¬ 
riale. 

Coà, esulla basedi un esplicito emenda¬ 
mento contenuto nel Patto per l’Italia, 
si è ritenuto di prevedere nel decreto 
legislativo non tanto l’eliminazione del 
requisito deH'autonomia funzionale del 
ramo d'azienda, bensì la sua conferma 
collegata temporalmente tuttavia al 
"momento del trasferimento". A questa 


si aggiunga l’altra rilevante modifica re¬ 
lativa alla possibilità che la "attività eco¬ 
nomica organizzata" trasferita sia "iden¬ 
tificata come tale dal cedente e dal ces¬ 
sionario". Nel testo definitivo del decre¬ 
to delegato, il Governo ha dovuto sop¬ 
primere l'ulteriore indebolimento delle 
garanzie costituito dal riconoscimento 
del ramo di azienda autonomo anchese 
privo di beni materiali. 

Quali leposibili conseguenzedi tali mo¬ 
difiche della disci piina finora vigentesul 
trasferimento d'azienda? 

Ci pare che le modifiche, anche con le 
rettifiche nel frattempo ottenute, com¬ 
portino, in generale, un peggioramento 
della situazione dei lavoratori coinvolti 
da un trasferimento ed una maggiore 
libertà d’azione per l’imprenditore ce¬ 
dente. Il requisito deH’autonomia fun- 
zionaledel ramo d’azienda e la sua pree¬ 
sistenza al trasferimento subiscono un 
evidente arretramento, giacché da un 
lato saranno le parti del n^ozlo traslati¬ 
vo a individuare la nozione di ramo 
d'azienda ceduta; dall'altro si elimina in 
radiceli r^ulsito della preesistenza dell' 
autonomia funzionale, con l'effetto im¬ 
mediato per II quale il cedente (e II ces¬ 
sionario) potranno qualificarediscrezio- 
nalmenteil caratterefunzionalmente au¬ 
tonomo deH’unità trasferita, in evidente 
spregio, tra l’altro, alle disposizioni e 
alla giurisprudenza comunitarie. 


checostituiva il perno attorno a cui ruota¬ 
va la prima riforma delTistituto contenuta 
nelTarticolo 16 del pacchetto Treu. Circa 
la prima questione, chiarito che la compe¬ 
tenza in materia di formazione professio¬ 
nale è senza dubbio delle regioni e delle 
province autonome, ciò chedesta perples¬ 
sità rispetto all’esigenza di dare configura¬ 
zioneunitaria al contratto di apprendista¬ 
to, èil rinvio ai contratti collettivi naziona¬ 
li, territoriali o aziendali per la definizione 
delle modalità di erogazione della forma¬ 
zione in azienda, pur se nel rispetto degli 
standard generali fissati dalle regioni: la 
nuova enfasi posta dalla legge alla forma¬ 
zione in azienda sembra non tener suffi- 
cientementeconto del le peculi ari caratteri¬ 
stiche che deve avere l’organizzazione del 
lavoro in azienda perché l'azienda possa 
configurarsi come una impresa formatri¬ 
ce. Al riguardo, infatti, il decreto legislati¬ 
vo si limita a imporre in via generale la 
presenza di un tutorio azienda con forma¬ 
zione e competenze adeguate e a fissare 
un rapporto percentuale tra apprendisti e 
altri lavoratori dipendenti di uno ad uno, 
e a rinviare alle regioni la determinazione 
dei criteri per l’accreditamento delle im¬ 
prese formatrici. Qra, i r^uisiti richiesti 
per l'accreditamento delle imprese forma¬ 
trici, ossiadelleimpresecapaci di imparti¬ 
re una adeguata formazione in azienda 
che non sia riducibile al solo training on 
thè job (formazione per affiancamento), 
unanimemente riconosciuto inadeguato 
alla trasmissione di conoscenze e alla for- 
mazionedi competenze nella moderna so¬ 
cietà della conoscenza edei saperi, soprat¬ 
tutto laddove l’apprendistato assolve alla 
funzionedi terzo canaleformativo in alter¬ 
nativa al canale dell'Istruzione e della for¬ 
mazioneprofessionale, non possono certo 
dirsi presenti nella generalità delle impre¬ 
se, esoprattutto in quelledi piccoledimen- 
sioni, rendendo di difficile realizzazioni 
realizzabilità la formazione interna, sulla 
quale il dispositivo legislativo attuale mo¬ 
stra di fare il massimo affidamento, di¬ 
menticando la reale portata innovativa del¬ 
la riforma Treu, consistente proprio nel 
rafforzamento deH’obbligo formativo 
esterno. 

In conclusione, seil decreto legislativo 
realizza il necessario raccordo deH’appren- 
distatocon i sistemi di istruzioneeforma- 
zione, stupisce che venga trascurata e, 
quindi, indebolita, la formazione esterna, 
passaggio ineludibile allorché le imprese 
che assumono apprendisti non siano in 
grado di impartire loro la necessaria for¬ 
mazione, che, come detto, non può esau¬ 
rirsi nel semplice addestramento professio¬ 
nale. Semprea garanzia delTeffettivo esple 
tamento dell'attività formativa, vero conte¬ 
nuto qualificante dé tre sottotipi di ap¬ 
prendistato, non appare allestito un siste¬ 
ma organico di controlli sulla effettività 
della formazione e sul reale rapporto tra 
attività lavorativa e attività formativa. 

Fausta Guariello 


In altre parole, appare difficile pensare 
cheli requisito della "conservazionedel- 
l’identità" del ramo d’azienda trasferito 
imposto dal l^islatore comunitario 
possa essere legittimamente sciolto, dal 
nostro legislatore, mediante una formu¬ 
la che consenta la costituzione ad hoc 
deH’unitàtrasferenda, con l’owiaconse- 
guenzadi favorirein tal modo quei pro¬ 
cessi elusivi tesi a creare appositamente 
rami d’azienda al solo e precipuo fine 
di trasferirli; in quanto, magari, conte¬ 
nenti lavorazioni pericolose o peggio 
lavoratori non graditi. 

Ciò che conta, per concludere, è tutta¬ 
via l’apparato sanzionatorio previsto in 
caso di utilizzo "deviato" della disposi¬ 
zione in esame, così come riformulata 
nel decreto legislativo. La giurispruden¬ 
za italiana ha invero ritenuto chela pre¬ 
esistenza del requisito deH’autonomia 
funzionale impedisca le "esternalizzazio- 
ni" come forma incontrollata di espul- 
sionedi frazioni di impresa non coordi¬ 
nate tra loro, di semplici reparti o uffici, 
di articolazioni non autonome, unifica¬ 
te dalla volontà deH’imprenditoree non 
dall'inerenza ad un ramo d'azienda già 
costituito. 

Se pensiamo che, a quanto disciplinato 
dal decreto delegato con un nuovo com¬ 
ma finaledell'articolo 2112, il regimedi 
solidarietà di cui all'articolo 1676 sem- 
predel Codice civile- ovvero la possibi¬ 
lità per i lavoratori di agiredirettamen- 
te contro il committent^cedente per 
conseguire quanto loro dovuto, peral¬ 
tro "fino alla concorrenza del debito 
cheli committente ha verso l’appaltato¬ 
re- opera solo nei casi in cui l’alienante 
stipuli con l’acquirente un contratto 
d’appalto avente ad oggetto il ramo 
d’azienda ceduto, ovvero qualora l’im¬ 
presa già decentrante riacquisti, me¬ 
diante appalto, i beni 0 servizi prodotti 
dal ramo d’azienda ceduto, compren¬ 
diamo facilmente come la sanzione nei 
confronti di atteggiamenti elusivi degli 
aspetti di tutela dei lavoratori contenuti 
nella norma codicistica sia limitata ne¬ 
gli ambiti di applicazione e comunque 
non tale da spaventare operazioni di 
"spezzettamento" delle imprese a soli 
fini commerciali o, peggio, elusivi verso 
le norme del diritto del lavoro. Forse 
meglio perseguibili attraverso il vecchio 
ma sempre utile articolo 1344 del Codi¬ 
ce civile in tema di contratto in frode 
alla legge. 

Gaetano Zilio Grandi 

(1- continua) 
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Carlo Brambilla 


MILANO Bossi sta al Governo peren¬ 
nemente border line, perennemente 
sull'orlo di una crisi, perennemente 
mezzo dentro e mezzo fuori in per¬ 
fetta sintonia con gli umori espressi 
dal suo elettorato. Questa è più o 
meno la conclusione politica a cui si 
giunge analizzando i dati emersi da 
un'indagine Swg, commissionata da 
questo giornale. I nsomma dallo stu¬ 
dio esce la conferma che la vocazio¬ 
ne primaria e originaria alla base del 
padanismo è decisamente orientata 
nella sfera del¬ 



È un Bossi “border 
ww line” sempre 

sull’orlo di una erisi e in 
sineronia eon gli umori del 
suo elettorato quello ehe 
emerge dai dati dell’inchiesta 



Il 68% sostiene che si fa poco 
per le riforme e la nota dolente 
è sempre la devolution. Il 41% 
è convinto che Berlusconi 
non stia ai patti e non 
mantenga le promesse 


l'antisi sterna. 

Due0i indicato¬ 
ri principali che 
confermano la 
conclusione. Il 
primo ècostitui- 
to dalla doman¬ 
da relativa alla 
«soddisfazione» 
circa i risultati 
che la Lega 
avrebbe riporta¬ 
to «stando nel 
Governo Berlusconi». La risposta 
consegna questo esito: il 59 per cen¬ 
to è «soddisfatto» mentre il 41 per 
cento è variamente «insoddifatto» o 
«del tutto insoddisfatto». Traducen- 
do il dato in considerazione politica 
si può affermare che il credito con¬ 
cesso alla strategia conflittuale di 
Bossi è ancora largamente maggiori¬ 
tario. Quindi viene data piena fidu¬ 
cia al segretario ealla sua politica del 
tira e molla edella guerriglia perma¬ 
nente. 

M a c'èun secondo dato chechia- 
risce meglio la situazione. Qwero 
quando l'indagine (eseguita su un 
campionedi 100 contatti neller^io- 
ni del Nord) entra nello specifico 
delle riforme di marca padana con¬ 
quistate, in primis relativamente alla 
devolution. Il quesito è cosi posto: 
«Alcuni sostengono che il Governo 
si stia muovendo poco e male su 
alcuni temi importanti per il Paese, 
comead esempio la devolution. Que¬ 
sta affermazione la trova...?». E qui 
ben il 62 per cento si dice «d'accor¬ 
do 0 del tutto d'accordo», il 25 per 
cento «in disaccordo», il 3 per cento 
«nè d'accordo nè in disaccordo», 
mentre il 10 per cento «non sa o non 
risponde». 

Proseguendo nell'analisi delle ri¬ 
forme, secco èancheil giudizio nega¬ 
tivo sul problema dell'immigrazio¬ 
ne, Addirittura il 68 per cento confer¬ 
ma «che il Governo fa troppo poco» 
esolo il 29 per cento si di ce soddisfat¬ 
to. Leggermentemeno forte risulta il 
malcontento sul frontedelle pensio¬ 
ni, anche se va detto che la battaglia 
vera non è ancora iniziata e che il 
ministero competetente è retto da 
un leghista come Roberto Maroni. 
Dunque sulle pensioni e l'operato 
del Governo, il 50 per cento sostiene 
che «il Governo ha operato male», il 
30 per cento esprimeun giudizio po¬ 
sitivo, ma ben il 20 per cento non 
risponde o non si è ancora formato 
un'opinione conclusiva. 

Dunquese la strategia delle alle¬ 
anze che Bossi ha impresso allaL^a 
viene ancora e comunque condivisa 
dall'elettorato padanista, il giudizio 
complessivo sul Governo e, per 
estensione, sulla maggioranza che lo 
sorregge, è largamente e fortemente 


Immigrazione, 
giudizio ultra 
negativo: solo il 29% 
si diee soddisfatto 
per le norme 
introdotte 


Lega al governo solo se comanda 

Inchiesta Swg per VUnità: il 50% degli aderenti al Carroccio delusi su pensioni e devolution 
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Come elettore i risultati che ia Lega ha portato stando 
nei Governo Beriusconi, ia trovano; 



Del tuffo soddisfatto/soddisfatto 
né soddisfatto, né insoddisfatto (non stimoiare) 
Insoddisfatto/dei tutto insoddisfatto 
non sa/non risponde 


59 

6 

34 

1 


Aicuni sostengono che ii governo si stia muovendo poco 
e maie su aicuni temi importanti per ii paese come ad 
esempio ia Devoiution. Questa affermazione ia trova: 



Dei tutto d'accordold'accordo 
né d'accordo, né in disaccordo (non stimoiare) 

In disaccordo/dei tutto in disaccordo 
non sa/non risponde 

E con quanti ritengono che ii governo faccia troppo 
poco rispetto ai probiema immigrazione lei è: 


62 

3 

25 

IO 


ROMA Settembre si avvicina. Il popolo 
padano si ritroverà a Venezia per il rito 
del «Dio Po», ma nella Lega c'è la paura 
chelecalli veneziane non siano gremite 
come ai bei tempi. Più la Lega entra nei 
meccanismi del potere, più «conta» a 
livello di Governo nazionale e locale, 
più crescono il malcontento e la disaffe¬ 
zione tra i suoi militanti. Il partito di 
governo non riesce a conciliarsi con il 
partito di lotta. Il volto nuovo della Le¬ 
ga in giacca e cravatta fa a pugni con 
quello tradizionaledei miti celtici edel¬ 
la Padania libera. Il processo era inizia¬ 
to già all'inizio degli anni '90, con la la 
ocnquista di qualche Comune minore 
fino al «botto» del 1993 quando vinse 
da sola le elezioni di Milano. Il popolo 
leghista era in visibilio, cominciava a 
vaierei frutti della battaglia contro Ro¬ 
ma ladrona. Ma come nelle peggiori 
delle storie dei partiti nacque pian pia¬ 
no una «casta» di vincenti, consiglieri e 
assessori, sindaci epresidenti vari, depu¬ 
tati esenatori, chesi trovarono ben pre¬ 
sto a vivere il ruolo con un progressivo 
distacco da quello che per Bossi e la 
Lega è «tutto»: il popolo. 

Nellesezioni sono iniziateleguerre 
per le candidature, sono natele«corda¬ 



Del fuffo d'accordold'accordo 
né d'accordo, né in disaccordo (non stimoiare) 
In disaccordo/del tutto in disaccordo 
, non sa/non risponde 


68 

1 

29 

2 , 


te» legate a questo o quel notabile loca¬ 
le. Un dirigente della prima ora, che 
resiste nonostante tutto, racconta ama¬ 
reggiato di quando, nella prima metà 
degli anni '90, «molte persone "per be¬ 
ne", competenti in diversi settori, do¬ 
centi universitari o professionisti affer¬ 
mati, si erano avvicinate alla Lega con¬ 


vinte di poter dare un contributo». Il 
leghista, che nel Movimento continua 
ad occuparsi di cose importanti, dice 
amareggiato che «sono stati accolti a 
braccia aperte, ma poi hanno capito 
che dovevano fare solo tappezzeria, da¬ 
re lustro ma non impicciarsi dellestrate- 
gie e tantomeno delle decisioni politi- 



Un raduno degli attivisti della Lega 


Mannheimer sul Corsara 

Esecutivo in caduta libera 
Italiani scontenti su tutto 


ROMA «Come dilapidare un capi¬ 
talepolitico». È il titolo dell'edito¬ 
riale di ieri del direttore del Cor¬ 
riere, Stefano Folli, a commento 
di un sondaggio pubblicato dal 
quotidiano che indica un pesante 
calo di popolarità della maggio¬ 
ranza e del governo. «È una de¬ 
stra che si chiude e sottovaluta 
l'equilibrio delle alleanze - ha 
scritto Folli -. Rischia così di per¬ 
dere il senso della realtà. Cioè il 
contatto con il Paese: le cifre del 
sondaggio che pubblichiamo og¬ 
gi sono eloquenti al riguardo. In¬ 
vece di riforme, come in Francia 
ein Germania, si propongono liti¬ 
gi infiniti e nuove commissioni 
parlamentari. Progettate, è stato 
detto, per usarle come una clava 
sulla testa all'avversario politico. 
Il che, se è vero, comporta un 
rischio serio di degrado istituzio¬ 
nale». 

E lo schiaffo di Folli ècorreda- 
to dai numeri studiati ecommen- 
tati da Renato Mannheimer. Il 
52,4 per cento degli intervistati 
valuta negativamente l'operato 
del governo e anche parlando so¬ 
lo di chi aveva votato centrode¬ 
stra, lafiducia nella compaginedi 
Berlusconi è calata vistosamente: 
gli elettori di An con giudizio po¬ 


sitivo sono scesi, da aprile a lu¬ 
glio, dall'83,1 per cento al 64,3, 
quelli di Forza Italia dall'87 al 
78,7 e i leghisti dal 70,6 al 54,7. 
Passando invece agli argomenti 
specifici, il governo non raggiun¬ 
ge la maggiranza di consensi al 
suo lavoro in nessun campo. Il 
picco di giudizi positivi va alla 
guerra in Iraq, con il 28,1. Qltreil 
60 per cento di giudizi negativi 
vengono espressi per le politiche 
del lavoro, sulla giustizia e le pen¬ 
sioni, suH'immigrazione, su fisco 
etasseesul conflitto d'interessi. E 
anche passando ai soli elettori di 
centrodestra il giudizio positivo 
sui singoli temi, ancheseun poco 
più alto, supera a fatica il 50 per 
cento. E quando si parla di fisco e 
tasse e di immigrazione anche gli 
elettori soddisfatti del centrode¬ 
stra, in particolare di Lega e An, 
calano sotto il 50 per cento. 

Le rampogne di Folli e i nu¬ 
meri del sondaggio hanno dato lo 
spunto al portavoce di Alleanza 
Nazionale, M ario Landolfi, di at- 
taccaregli alleati: «Dopo leelezio- 
ni amministrative abbiamo chie¬ 
sto una verifica all'interno della 
maggioranza e del governo pro¬ 
prio perché anche noi abbiamo 
capito che qualcosa non andava 


più - ha sottolineato Landolfi -. E 
oggi il direttore del "Corrieredel- 
la Sera" ci ha dato ragione. Le 
nostreerano preoccupazioni fon¬ 
date. Lo abbiamo detto più volte 
chequello che serve ora è un col¬ 
po d'ala. Bisogna rilanciare il go¬ 
verno. Abbiamo la maggioranza e 
dobbiamo fare le riforme». 

L'occasione è buona anche 
per tornare a parlare della propo¬ 
sta Bondi: «Ecco - ha spigato 
Landolfi - più cheallecommissio- 
ni d'inchiesta io penserei a fare 
davvero quelle riforme che aveva¬ 
mo previsto nel nostro program¬ 
ma. E anche per quanto riguarda 
la giustizia io credo che i proble 
mi più scottanti possano essere 
risolti con le riforme. Torniamo, 
insomma, allo spirito del fare, 
riannodiamoli dialogo con legar¬ 
ti sociali. Questo governo di cose 
buone ne ha fatte. A cominciare 
dal patto per l'Italia. Ripartiamo 
da lì. Solo con la politica delle 
riforme - ha concluso il portavo¬ 
ce di An - si risolvono i problemi, 
anche quelli a cui ha fatto riferi¬ 
mento Bondi in questi giorni». 

È invecemolto piccato il com¬ 
mento al sondaggio del Corriere 
dal parte dei centristi dell'Udc, ai 
quali non è piaciuta una «dimen¬ 
ticanza». E cosi il capoguppo al 
Senato, Francesco D'Qnofrio, ha 
detto: «Quando Renato M annhei- 
mer includerà nei suoi sondaggi 
anche l'U de, che è a tutti gli effet¬ 
ti una forza della coalizione, allo¬ 
ra commenterò. Altrimenti non 
ho nulla da dire...». 


critico. E in questo contesto sono 
molto importanti i risultati che ri¬ 
guardano da vicino Silvio Berlusco¬ 
ni. Ed ecco il quadro analitico delle 
opinioni espresse ovviamente dal¬ 
l'area «d^li insoddisfatti»: il 41 per 
cento ritiene che «Berlusconi non 
sta ai patti e non mantiene le pro¬ 
messe», il 31 per cento giudica che 
«la Lega conti troppo poco nel Go¬ 
verno», il 12 per cento denuncia che 
«la Lega ha fatto troppo poco per il 
Nord rispetto a quello promesso», il 
12 per cento mette sotto accusa «l'i n- 
capacitàdei dirigenti del Carroccio», 
il 7 per cento ritiene che «U de e An 
contano troppo 
nell'Esecutivo», 
ri per cento 
«non sa». Dun- 
queil grande ac¬ 
cusato di essere 
il freno alleaspi- 
razioni padani- 
ste è senza om- 
bradi dubbio Sil¬ 
vio Berlusconi. 
Inoltre l'indagi¬ 
ne fa notare che 
il mancato ri¬ 
spetto dei patti 
da parte del Pre¬ 
mier e la scarsa 
incidenza della 
Lega nelle deci¬ 
sioni di Gover¬ 
no «fa arrabbia¬ 
re soprattutto le 
donne». 

Quindi che 
fare? E qui sta il 
dato che confer¬ 
ma un totale di¬ 
sorientamento 
dell'elettorato le¬ 
ghista, che pur 
concedendo cre¬ 
dito a Bossi fati¬ 
ca a percepire lo 
sviluppo di tale 
politica. Duq- 
nue passando in 
rass^na le rispo¬ 
ste risulta che: il 
22 per cento pro¬ 
pone di «far da¬ 
re ledimissioni ai ministri della Lega 
ma rimanendo nella maggioranza 
(appoggio esterno al Governo), il 19 
per cento di «astenersi dallevotazio- 
ni in Parlamento»(soluzioneaventi- 
niana), il 15 per cento di «passare 
all'opposizione» (apertura della cri¬ 
si), solo il 9 per cento di «lasciare le 
cose come stanno», e bel il 35 per 
cento (dato notevole) «non sa che 
cosa suggerì re». Scavando in profon¬ 
dità questi dati del malcontento lo 
studio precisa che la quota largamen- 
teminoritariadei filo governativi in¬ 
tegrali contrari alle «azioni di forza» 
è composta «prevalentemente da an- 
ziani e lombardi». 

La conclusione dell'indagine 
conferma invece la «fedeltà» quasi 
totale al Carroccio del suo elettora¬ 
to. 1173 per cento afferma infatti che 
«rivoterà sicuramente Lega», il 19 
«probabilmente si», il 2 «probabil- 
menteno», l'I «sicuramente no», il 5 
per cento «non sa». Quindi l'apertu¬ 
ra di una crisi politica da parte di 
Bossi non dovrebbe creare sconquas¬ 
si nell'elettorato, ridotto a piccoli nu¬ 
meri, ma pur sempre fedelissimo. 
Anzi è assai probabile che il ritorno 
neH'orbita dell'antisistema potrebbe 
alzare la soglia dei consensi. 


Confermata l’assoluta 
fedeltà 

al eapo: il 73% 
sostiene che rivoterà 
sicuramente 
per la Lega 


» 


Alla Radio volano insulti per gli alleati del centrodestra: lasciamo perdere Roma, torniamo alle origini 

E nella base toma il mito dei duri e puri 


che». E cosi queste persone si sono al¬ 
lontanate, «lasciando spazio al peggio - 
racconta ancora il dirigente - ovvero ai 
posti occupati da amici degli amici, ai 
parenti dei "signorotti" che governano 
il movimento con logica militare: "Non 
sei d'accordo?Ti sbatto fuori, tanto so¬ 
no io quello che parla con Bossi, o Cal- 
deroli". Le sezioni, che erano l'anima 
del Movimento, hanno iniziato a svuo¬ 
tarsi, a non riunirsi più. I tesserati sono 
calati a vista d'occhio e l'attività si è 
ridotta a volantinaggi e gazebo e alle 
adunate (sempre meno) oceaniche di 
Pontida e Venezia». 

«Chi si confronta con la socid:à, 
cerca di scrivere programmi seri coin¬ 
volgendo categorie e persone che sui 
contenuti potrebbero avvicinarsi alla 
Lega - spigai! dirigente- viene emargi¬ 
nato, umiliato ederiso. Chi evitadi pen¬ 
sare e dice sempre si ai "capi" viene 


premiato. Basta guardareinviaBellerio 
(la gigantesca sede milanese della Lega 
ndr): ci sono sempre più stanze vuote. 
Molti sono tornati acasa delusi, emolti 
altri sono invece finiti nellesegrd:eriedi 
ministri, sottosegrd:ari e deputati vari. 
Tutti nel grembo di "Roma ladrona" - 
ironizza il leghista -, tutti sempre più 
lontani da quello che resta della base e 
dalla realtà in cui la Lega è nata e vive». 

Manonèsolo una crisi di militan¬ 
za che colpisce il Carroccio. È una pe 
sante crisi d'identità. I microfoni aperti 
di Radio Padania mostrano una Lega 
ferma ad alcuni anni fa. Chi telefona lo 
fa per insultaregli avversari politici, che 
il più del le volte sono gli alleati di gover¬ 
no. La maggior parte delle telefonate 
appelli a «lasciar perdere Roma», a tor¬ 
nare ad essereduri epuri. Certo, solida¬ 
rietà a Bossi, ai ministri (Castelli èil più 
g^onato, ma anche M aroni sul tema 


«difesa delle pensioni del Nord», a di¬ 
mostrazione chel'orgoglio padano scat¬ 
ta solo quando c'è una guerra da com¬ 
battere), ma anche grande disagio. Ri¬ 
mane un nucleo di afidonados che, al 
saluto di «Buona Padania», tiene vivo 
l'orgoglio di essere sempre uguali a se 
stessi. Ma per i leghisti è sempre più 
difficile. «Ormai il Movimentoèin ma¬ 
no ai gruppetti organizzati» dice con 
amarezza il vecchio dirigente. E sono 
soprattutto i giovani padani (i più ol¬ 
tranzisti in fatto di immigrazione, tanto 
da avere forti contatti con Forza N uo¬ 
va) e le camicie verdi, che fanno riferi¬ 
mento all'eurodeputato Borghezio, 
espressionedell'ala più xenofoba. 

Tiraunabruttaariaanchenei palaz¬ 
zi romani. L'incertezza sul futuro ha 
provocato diffidenza reciproca tra i par¬ 
lamentari, la lotta non è più «per la 
Padania» ma per garantirsi la continui¬ 


tà in una prospettiva di «meno posti». 
Alla Camera e al Senato ognuno fa e 
dice quello che vuole e lavora per se 
stesso. Per non dire del quotidiano del 
M ovimento: la Padania fa parlare di sé 
più per le risse tra il direttore Monca! vo 
e il ministro Maroni ei pochi militanti 
che continuano a prenderla non ci tro¬ 
vano certo la «linea»del partito. Funzio¬ 
nano solo i sondaggi sul «padano del¬ 
l'anno» 0 sulla «squadra del cuore», 
non il dibattito politico. Così come dei 
grande sogno di Bossi per radicare il 
M ovimento sul territorio (una speda di 
Arci-U isp l^hista) resta ben poco: deci¬ 
ne di associazioni fondate e affondate, 
quelle superstiti ridotte a un circolo di 
amici. Resiste Miss Padania, che adesso 
ha l'onore di andare in onda su Rete 4, 
Ma l'indipendenza della Padania non 
arriva con un paio di belle gambe 

vi. lo. 
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Umberto De Giovannangeli 


H aviv Danon aveva 16 anni. Era un ra¬ 
gazzo allegro, uno studente modello. Vi¬ 
veva con la sua famiglia a ShIomI, una 
cittadina nell'Alta Galilea, a ridosso del 
confine con II Libano, H aviv è morto in 
una torrida mattinata colpito al petto e 
alle braccia dalle sch^ge dei proiettili 
sparati contro la cittadina israelianadal- 
l’artiglieria di Hezbollah. Haviv si era 
recato, poco prima di mezzogiorno, in 
un centro commerciale per acquistare 
una muta da sub prima di andare in 
vacanza. È morto disanguato in pochi 
minuti. I proiettili 
dei miliziani del 
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Colpita la cittadina 
di Shlomi, a ridosso 
del confine libanese 
Sharon accusa Siria e Iran 
per il loro sostegno 
alla guerriglia sciita 


L’attacco contro lo Stato 
ebraico duramente 
condannato da Kofi Annan: 
una grave violazione 
delle risoluzioni del 
Consiglio di Sicurezza 


«partito di Dio li¬ 
banese»-che han¬ 
no utilizzato can¬ 
noni a tiro rapido 
di 57 mm di cali¬ 
bro - hanno pro¬ 
vocato anche cin¬ 
que feriti, uno in 
condizioni molto 
gravi. Poche ore 
dopo ègiunta la ri¬ 
sposta di Israele: 

elicotteri da combattimento colpiscono 
postazioni di artiglieria degli Hezbollah 
nei pressi di Tair Harfa, in Sud Libano. 
La Tv di Hezbollah conferma l'attacco 
d^li «aerei sionisti», Grandeè la collera 
di Israele nei confronti degli Hezbollah 
e, forse ancora di più, contro Siria e 
Iran, quest'ultimo in quanto ispiratore, 
finanziatore, protettore dei guerriglieri. 
Lo è ancor più alla luce del fatto che lo 
Stato ebraico, nel rispetto della risoluzio¬ 
ne deirOnu 425, si è completamente 
ritirato nel maggio 2000 dalla parte che 
ancora occupava nella parte meridiona¬ 
le del Libano, attestandosi su una linea 
di confine che ha avuto l'assenso delle 
stesse Nazioni Unite Gli Hezbollah so¬ 
stengono invece cheisraeleancora occu¬ 
pa una piccola area, quella delle «Fatto¬ 
rie di Shebaa», che però in tutte le vec¬ 
chie carte geografiche risulta essere par- 
tedel territorio siriano assieme alla altu¬ 
re del Golan, 

«Gli H ezbollah stanno giocando col 
fuoco. Noi non desideriamo aprire un 
nuovo fronte, ma non possiamo consen¬ 
tire cheli nostro popolo nel nord venga 
colpito», avverte il vice ministro della 
Difesa Zeev Boim parlando ai microfo¬ 
ni della radio militare «H ezbollah sono 
parte attiva del fronte terrorista che in¬ 
tende attentare non solo alla sicurezza 
ma all’esistenza stessa d'Israele», dice a 
l'Unità Ranaan Gissin, portavoce di 
Ariel Sharon. Il capo di stato maggiore 


Hezbollah, cannonate sulla Galilea 

Ucciso un ragazzo israeliano di 16 anni. Tel Aviv risponde con raid aerei sul Libano del sud 



Mfcriiìtcrvista 

B Qtoffon Ha Mieti iko I 


I padre del ragazzo di 16 anni, ucciso da un colpo di artiglieria sparato da Hezbollah, sul confine tra Libano e Israele 


di Tsahal, generale Moshe Yaalon, ha 
dal canto suo attribuito i tentativi degli 
H ezbollah di rinfocolare la tensione mi- 
litaresul confine nord al forte disagio di 
questa organizzazione per non essere 
riuscita a costringere Israele a liberare 
prigionieri libanese, mentre proprio in 
questi giorni sono stati rilasciati centina¬ 
ia di detenuti palestinesi. 

Gli Hezbollah hanno giustificato il 
bombardamento di venerdì scontro con¬ 
tro posizioni militari sul confine - che 
non aveva causato vittime - affermando 
che si è trattato di una rappresaglia per 
l'uccisione a Beirut, una settimana fa, di 
un suo ufficiale. Ali H ussein Saleh, mor¬ 
to nell'esplosione 
di un'autobomba. 
Dell'attentato ave¬ 
vano incolpato i 
servizi segreti isra¬ 
eliani. Subito do¬ 
po il sanguinoso 
attacco nell'Alta 
Galilea, il premier 
israeliano ha con¬ 
vocato urgenti 
consultazioni con 
alti ufficiali delle 
forze armate e dei 
servizi di sicurezza. Il ministro degli 
Esteri Silvan Shalom ètornato a chiede¬ 
re al Libano e alla Siria di fermare gli 
Hezbollah perché «altrimenti non avre¬ 
mo altra scelta se non quella di difender¬ 
ci». Il bombardamento degli Hezbollah 
cheècostato la vita al ragazzo israeliano 
è duramente condannato dal segretario 
generale delle Nazioni Unite: «Si tratta 
di una grave violazione delle risoluzioni 
del Consiglio di Sicurezza», rileva Kofi 
Annan. Nella guerra dei comunicati, 
che puntualmente accompagna quella 
combattuta sul campo, H ezbollah affer¬ 
ma di aver sparato contro aerei militari 
che avevano sconfinato e sorvolato 
l'area di confine. Fonti militari israelia¬ 
ne hanno però negato lo sconfinamento 
sostenendo invece che i cannoni hanno 
aperto il fuoco ad alzo zero contro cen¬ 
tri di confine in Alta Galilea. Secondo 
queste fonti si tratta di vecchi cannoni 
russi usati durante la seconda guerra 
mondiale e inadatti a colpirei moderni 
aerei da combattimento di Israele. 

Ai venti di guerra tornati a spirare 
nel nord, si aggiunge la crisi in atto nel 
negoziato israelo-palestinese. Gerusa¬ 
lemme accusa il governo del premier 
Mahmoud Abbas(Abu Mazen) di non 
fare nulla per disarmare e arrestare i 
membri dei gruppi radicali, eAriel Sha¬ 
ron awertel'Anp: «U no Stato palestine¬ 
se potrà nascere solo dopo che verranno 
smantellate le reti terroristiche». 


Staffar! De Mistura 

inviato Gnu in Libano 


11 rappresentante delle Nazioni Unite: bisogna risolvere la questione del conteso territorio libanese delle Fattorie di Shebaa 

«Beinit ambigua, cresce il rischio di una guerra» 


«La spirale di guerra può sfuggi- 
read ogni controllo efardeflagrareil 
conflitto a livello regionale», A soste¬ 
nerlo è Staffan De M istura, rappre¬ 
sentante personale del segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite nel Sud 
Libano. 

Il fronte libanese torna a in¬ 
fiammarsi. Per il terzo giorno 
consecutivo si è tornati a com¬ 
battere e già si contano le pri¬ 
me vittime. C'è il rischio di 
una escalation militare? 

«Sì. Purtroppo il rischio c'è per¬ 
ché la spi rale può decisamente usci re 
fuori controllo. Negli ultimi sei-sette 
mesi si è riusciti a mantenerla sotto 
controllo anche grazie al fatto che 
l’attenzione generale era concentrata 
sul fronte iracheno. Tutte le compo¬ 
nenti mediorientali erano attente a 
non trasformare una crisi locale in 
un conflitto regionale aggiuntivo a 
quello iracheno. A ciò va aggiunto il 


fatto che c’era una vera attenzionead 
evitare che dei focolai lungo la fron¬ 
tiera israelo-libanese diventassero 
collegabili alla guerra in atto in Iraq. 
Ora, questo periodo di sette mesi noi 
speravamo di poterlo continuareedi 
dimostrare tramite questo che in ef¬ 
fetti si possono mantenere posizioni 
diverse, comequella che il Libano ha 
nei confronti del territorio conteso 

Negli ultimi sette mesi 
c’è stata una relativa 
pace perché 
l’attenzione era 
concentrata sul conflitto 
in Iraq 


delle "Fattorie di Shebaa", eda parte 
d’Israele o deH’Onu mantenere nel 
merito le proprie posizioni, senza 
per questo dover necessariamente ri¬ 
correre a degli atti violenti. Invece 
questo non è avvenuto e quindi si 
rompe una "regola del gioco" che si 
era di fatto creata e il rischio èche la 
situazione possa precipitare», «Laso- 
luzionedel conflitto - sottolinea De 
M istura - può essere solo di natura 
politica edeveessere ricercata in una 
paceregionalecheincludalaquestio- 
ne del Golan, e in essa del conteso 
territorio libanese delle "Fatorie di 
Shebaa", e garantisca pienamente la 
sicurezza per Israele». 

I sraele è tornai» ad accusare i 
governi di Siria e Libano di so- 
stenerela guerriglia di Hezbol¬ 
lah. Questa accusa rafforza il 
rischiodi una regionalizzazio¬ 
ne della crisi? 

«Il Consiglio di Sicurezza ha ap¬ 


pena approvato il rapporto del Segre¬ 
tario generale. Si tratta di un rappor¬ 
to che analizza tutta lasi tu azionelun¬ 
go la "linea blu" che, più o meno, 
coincide con quella che in futuro ci 
auguriamo potrebbe essere una linea 
di frontiera tra Israele Libano-Siria. 
Uno degli elementi evidenziati dal 
rapporto di Kofi Annan è che nel 
Sud Libano la presenza del governo 
di Beirut non è sufficientemente for¬ 
te e che dovrebbe essere aumentata, 
sottolineando al contempo una forte 
presenza degli Hezbollah. Tutto que¬ 
sto fa vedere che anche da parte del 
Consiglio di Sicurezza c’è un invito 
alle autorità libanesi a controllare la 
propria zona di frontiera affinché 
non ci siano delle sbavature o degli 
attacchi. Dall’altra parte, però, va det¬ 
to anche che c’è stato un forte invito 
a Israele a porre fine ai sorvoli aerei 
sul territorio libanesi; sorvoli ai quali 
i libanesi hanno quasi sempre rispo¬ 


sto con colpi di artiglieria anti-aerea 
che però hanno il grave rischio, co¬ 
me è avvenuto oggi (ieri, ndr.), di 
provocare vittime, Il messaggio da 
parte delle Nazioni Unite a tutte le 
componenti della regione è più che 
valido, perchétutti possono esercita¬ 
re un’influenza affinché questo tipo 
di spirale, iniziata venerdì, non abbia 
luogo enon continui». 

Dal suo osservatorio di prima 
linea, è accettabile la lettura 
che Israele dà di Hezboiiah co¬ 
me una sorta di contropotere 
armato, di Stato nelio Stato in 
Libano? 

«Non sta a me analizzare questo, 
perché è una constatazione che fa 
uno Stato ma che il governo libanese 
respinge. Certamente io, come Na¬ 
zioni Unite, mi rendo conto che sul 
terreno la presenza di Hezbollah nel 
Sud Libano è prevalente, su questo 
non ci sono dubbi, eia loro presenza 


è chiaramente tollerata dal governo 
di Beirut e addirittura ben vista. In 
questo senso, l’ambiguità nel rappor¬ 
to tra i I governo I i banese e H ezbollah 
può accrescere il rischio che un con¬ 
flitto tra Israele e Hezbollah possa 
coinvolgere l’intero Libano». 

Il ruolo delle Nazioni Unite in 
questa area calda del Medio 
Oriente deve essere sviluppato 

Di recente anche Kofi 
An nan ha invitato 
le autorità libanesi a 
controllare la zona di 
frontiera per evitare 
attacchi 


esesì, su quale piano? 

«Non c’è dubbio cheli rafforza¬ 
mento di questo ruolo debba essere 
di carattere politico, perché abbiamo 
già visto in passato che nemmeno 
20mila soldati, invece dei 2mila di 
oggi, con un mandato d’interposizio¬ 
ne come quello che c’è attualmente, 
non sono in condizioned i impedire 
un conflitto tra le due parti quando 
vogliono farlo; possono al massimo 
indicare chi ha cominciato ecercare 
di agire per circoscrivere gli inciden¬ 
ti. La soluzione è chiaramente politi¬ 
ca ed èdi carattere regionale. Ci deve 
essere una pace regionale che inclu¬ 
da l’aspetto della frontiera siro-liba- 
nese-israelianaedunqueancheil Go¬ 
lan enell’ambito del Golan dellestes- 
se "Fattorie di Shebaa". Una pace 
che, parimenti, contempli la sicurez¬ 
za d’Israele garantendo pienamente 
la fine di qud continuo stillicidio di 
attacchi». u.d.g. 




L’uomo della perestrojka in vacanza nel Salente critica duramente gli Usa in un dibattito pubblico con il presidente della Camera Casini 

Gorbaciov: la democrazia non si impone con la forza 


Mauro Favaie 


LECCE «N on esistono soluzioni sem¬ 
plici, muscolari e unilaterali per ri¬ 
solvere le crisi internazionali. C'è 
semprespazio per un'alternativa al¬ 
la guerra». Parole di Michail Ser- 
ghq Gorbaciov, l'ultimo leader dell' 
Unione Sovietica e premio nobel 
per la pace, che sabato sera insieme 
al presidentedella Camera Pier Fer¬ 
dinando Casini, incalzato dalle do¬ 
mande dei giornalisti Angela Butti- 
glioneeRoccoCotroneo,haanima- 
to l'agorà di Sternatia, piccolo co¬ 
mune salentino a pochi chilometri 
da Lecce. Occasione deH'incontro 
proprio la presenza di Gorbaciov 
che ha scelto le splendide coste del 
Salente per trascorrere le sue vacan- 
zedurantelaquali ha anche ricevu¬ 
to la cittadinanza onoraria dei dieci 
comuni della Grecia salentina, una 
comunità locale che mantiene vive 
letradizioni delle prime colonizza¬ 


zioni greche. 

E propri 0 come nel Tanti ca G re- 
cia la piazza diventava il luogo in 
cui lo spazio pubblico prendeva for¬ 
ma, così sabato Sternatia è tornata 
a respirare aria di profonde riflessio¬ 
ni di pace davanti a tanta gente, 
turisti e residenti. Riflessioni che 
hanno pescato il loro fondamento 
in una realtà «complicata e poco 
chiara», come Tha definita lo stesso 
Gorbaciov. 

«Qualcuno vuole tentare anco¬ 
ra una volta di governare il mondo 
da un solo centro - ha detto l'ex pre¬ 
sidente delTU rss-: era la pretesa dei 
comunisti, è stata la pretesa dei fa¬ 
scisti. Adesso, però, sono venute 
fuori altre pretese e sembra che ad¬ 
dirittura sia necessario un nuovo 
impero». 

Chiaro il riferimento alla politi¬ 
ca estera delTamministrazione Bu¬ 
sh, condotta a colpi di interventi 
armati. «L'America ha raggiunto 
enormi traguardi dal punto di vista 


dei diritti e della democrazia, ma 
tutti questi vantaggi non devono 
essere reali zzati attraverso l'egemo¬ 
nia o attraverso una nuova domina¬ 
zione né tanto meno attraverso un 
nuovo ordinedi gendarme interna¬ 
zionale. Tanto più che nel mondo 
non mi pare che si appoggi una 
politica di questo tipo». 

DaGorbaciov un giudizio seve¬ 
ro anche sull'intervento in Iraq: 
«La Perestroika è stata una politica 
di rinnovamento che ha permesso 
un trapasso delTU rss da una politi¬ 
catotalitaria ad una democratica. È 
errato però pensare che imponen¬ 
do azioni di guerra o ricette politi¬ 
co-economiche preconfezionate si 
possa arrivare ad ottenereil risulta¬ 
to sperato. L'intervento contro Sad¬ 
dam H ussein èstato un grosso erro¬ 
re di cui paghiamo e pagheremo le 
conseguenze». 

Un giudizio più conciliante e 
istituzionale, invece, quello del pre¬ 
sidente della Camera Casini, nei 


confronti degli Usa«che-hadetto- 
devono comprendere l'importanza 
e il valore del multilateralismo. 
Non ci sarà pace senza libertà, ma 
non possiamo rassegnarci a un 
mondo governato da una sola gran¬ 
de potenza, anche se questa è a noi 
profondamente amica. Credo chea 
tutti -ha aggiunto Casini- serva un 
mondo in cui il multilateralismo 
vieneaffermato comevalore centra¬ 
le. Lo dimostra in maniera lampan¬ 
te proprio il conflitto in Iraq». 

Proprio afrontedi questa neces¬ 
sità Casini ha ribadito l'importanza 
del ruolo delle Nazioni Unite: «Sba¬ 
glia chi dice che dopo gli ultimi 
avvenimenti TOnu sia diventato 
uno strumento inutile. È anzi anco¬ 
ra di fondamentale importanza per 
far fronte alle questioni di impatto 
globaie Certo, Ia struttora del Ie N a- 
zioni Unite ricalca un mondo vec¬ 
chio di 50 anni. I suoi meccanismi 
sono forse ingolfati e necessitano di 
una maggiore flessibilità. Ma guai a 


pensare ad un mondo senza TOnu. 
Piuttosto cerchiamo i modi per 
una riforma seria del Consiglio di 
Sicurezza all'Interno del quale non 
sia un sogno pensare ad un seggio 
comune per l'Europa». Una posi¬ 
zione, quella del presidente Casini, 
che va oltre le divisioni in materia 
di politica estera che nell'ultima 
guerra hanno visto divise Italia, 
SpagnaeGran Bretagna da Francia 
e Germania. 

Da Gorbaciov, poi, quasi un 
monito per la politica futura. Pro¬ 
vocato da una domanda dello scrit¬ 
tore Rocco Cotroneo sulle degene 
razioni del socialismo reale come 
del neoliberismo sfrenato, l'ex lea¬ 
der delTU rss ha ricordato che «non 
esiste una panacea e anche il neoli¬ 
berismo, sebbene frutto di ordine 
menti democratici, rischia di pro¬ 
durre gravi danni senon vienerego- 
lato. Abbiamo imparato che non 
esiste nessuna mano invisibile che 
ordinai! mercato come la politica». 


Liberia, Taylor: 
«Mi dimetto ma 
presto tornerò» 

MONROVIA II presdente liberia¬ 
no C harles Taylor ha affermato 
ieri, in un discorso di addio 
rivolto a tutta la nazione, di 
esere«costr^o all'esilio», e ha 
confermato che oggi si dimdderà. 
«Lascio il poteredi mia volontà 
ma sono costretto all'esilio», ha 
detto il presidente, affermando 
die^i Stati Uniti d'America lo 
hanno obbligato ad andarsene 
dalla Liberia. «Non posso più 
vedervi soffrire - ha proseguito 
Taylor rivolto ai liberiani - de 
Stata abbastanza sofferenza, voi 
siete stati un buon popoio. Vi 
amo dal profondo dà mio cuore 
e vi dico che, con la volontà di 
Dio, tornerò». Tayior ha poi 
esortato i ri bèli dé Lurd 
(Liberiani uniti per la 
riconclliazioneela demoaazia) 
ad accettare il «processo 
demoaatico» per porre fine alla 
guerra civile. 


Nelson Mandela 
plaude il piano 
anti-Aids 

ROMA L'ex presidente sudafricano 
N àson M andèa si è detto «colmo di 
gioia» per l'annundo di un piano 
per la distribuzione nel Paese dei 
farmad antiretrovirali per la cura 
dèi'Aids che colpisce quasi 5 
milioni di sudafricani. Il governo di 
Pretoria ha comunicato venerdì 
scorso, al terminedi un Consiglio 
dei ministri straordinario, di aver 
dato istruzioni al ministero déla 
Sanità di àaborare «d'urgenza», 
entro la fine di settembre; un piano 
per mettere a dispoazione dé 
malati di Aids in Stadio avanzato i 
farmad antiretrovirali. La 
r^lizzazionedé progamma, per il 
quale saranno speà 41 milioni di 
dollari, sarà posabilegazie 
all'accordo armato pochi gorni fa 
dal Presidente sudafricano, Thabo 
Mbeki, con il Global Fund, la 
struttura aeata dalleNazioni Unite 
per la lotta alTHiv, alla tubercolos e 
alla malaria. 
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Bruno Marcio 


WASHINGTON C'eraancheun missi¬ 
le made in Italy fra le prove che la 
Casa Bianca prese in considerazio¬ 
ne prima di invadere l'I raq. N uove 
rivelazioni confermano che l'ammi¬ 
nistrazione Bush esagerò gli indizi 
per giustificare la guerra. Emergo¬ 
no anche i retroscena della conqui¬ 
sta di Baghdad. Il New York Times 
ha rivelato ieri la storia di un dop¬ 
pio tradimento: il ministro della di¬ 
fesa iracheno, generale H ashem, tra¬ 
dì Saddam Hussein e rese più facile 
l'avanzata dei 
conquistatori, 



Un rapporto 
ww deir intelligence nel 

dicembre 2002 dimostrava 
che quei materiali servivano 
per copiare il modello del 
missile italiano «Medusa 81» 


Nuove ipotesi 
sulla caduta di Baghdad 
Il ministro della Difesa 
e 20 generali 
si accordarono 
con gli americani 


T) 


soltanto per es¬ 
sere tradito a 
sua volta e ab¬ 
bandonato alla 
vendetta dei 
compatrioti do¬ 
po la caduta del 
regime. 

MISSILI ITALIA¬ 
NI - Il governo 
americano era 
in buona fede, 
quando sostene¬ 
va che l'I raq ten¬ 
tava di produr¬ 
re una bomba 
nucleare? È diffi¬ 
cile crederlo. 
Dopo lo scanda¬ 
lo deH'uranio 
del NIger, viene 
alla luce un'al¬ 
tra montatura. 
Il presi dente Bu¬ 
sh e i suoi colla¬ 
boratori hanno 
a lungo insistito 
su alcuni tubi di 
alluminio spe¬ 
ciale acquistati 
dall'Iraq che se¬ 
condo la loro 
versione poteva¬ 
no servire sol¬ 
tanto per una 
centrifuga nu¬ 
cleare. Il 
Washington 
Post rivela ora 
che gli esperti 
americani era¬ 
no arrivati a 
conclusioni di¬ 
verse. Nel di¬ 
cembre 2002 in¬ 


I tubi «nudearì» di Saddam: un’altra balla 

Gli esperti tentarono invano di convincere Bush che la bomba non si costruiva con quella roba 



Iraq 

Scontri e agguati 
Due morti a Bassora 


viarono un rap¬ 
porto al gover¬ 
no. La loro conclusione era unani¬ 
me: i tubi erano destinati a una ver¬ 
sione irachena del missile italiano 
«M edusa 81». N on soltanto la com¬ 
posizione chimica, ma anche le di¬ 
mensioni corrispondevano al milli¬ 
metro con i missili italiani. Vi era 
ancheun'altra prova, ancora più de¬ 
cisiva. Al rapporto erano allegatefo- 
tografie scattate in Iraq dai satelliti 
americani. Su uno dei tubi di allu¬ 
minio era chiaramente visibile il 
marchio del fabbricante italiano dei 
missili M edusa, con la scritta in in¬ 
glese: «81 mm rocket». 

Al governo Bush, per il momen¬ 
to, non interessava appurare come 
l'Iraq si fosse procurato materiale 
da guerra italiano e se la fornitura 
fosse legittima. Porselo era, perché 
il Consiglio di sicurezza deH'Onu 
aveva vietato airi raq soltantoii pos¬ 
sesso di missili con una gittata suffi¬ 
ciente a minacciare i paesi vicini e 
non era questo il caso dei M edusa 
da 81 millimetri. La Casa Bianca 


Quei razzi non 
avrebbero nemmeno 
violato i limiti 
di gittata fìssati dal 
Consiglio di sieurezza 
deirOnu 


Un iracheno ferito viene soccorso dopo la rivolta a Bassora 


BAGHDAD U n'altra giornata estre- 
mamentedifficileper letruppean- 
gloamericane in tutto l’Iraq. Nel 
sud del paese, a Bassora, gli inglesi 
hanno dovuto fronteggiare per il 
secondo giorno consecutivo le ma¬ 
nifestazioni popolari di protesta 
per la mancanza di energia elettri¬ 
ca e carburante, Nel corso dei di¬ 
sordini, almeno un manifestante 
è morto e altri due sono rimasti 
feriti, Nella stessa città è stato ucci¬ 
so, inoltre, un gurkha nepalese 
-unità scelte inquadrate nell'eser¬ 
cito regolare britannico- che, do¬ 
po il congedo dall'esercito di Lon¬ 
dra, lavorava per la Global Securi- 
ty, una delle società private che 
hanno avuto «in appalto» diverse 
servizi di sicurezza in Iraq. Nella 
provincia di Nissan, nel sud-est 
del paese, tre uomini armati sono 


stati uccisi ed altri sei feriti dalle 
forzebritannichechehanno rispo¬ 
sto ad un attacco, Nemmeno a 
Baghdad la giornata è stata tran¬ 
quilla: lo scoppio di una bomba a 
mano nella facoltà di Scienze isla¬ 
miche nel quartiere di Babai M ua- 
zam, ha provocato il ferimento di 
due soldati Usa, di un giornalista 
della Tv al Jaziraedi una decina 
di iracheni, tra cui un bambino di 
11 anni; nei dintorni della capita¬ 
le, invece, sono rimasti feriti, per 
l'esplosione di una bomba e quel¬ 
lo di una granata, altri tre soldati 
americani. Nel Nord, lo scoppio 
di un ordigno sull'autostrada nei 
pressi di Tikrit ha ferito due mili¬ 
tari statunitensi. Anche il caldo fa 
vittime: un soldato Usa è morto 
dopo un malore dovuto alle tem¬ 
perature di oltre cinquanta gradi. 


» 


Troppi in Italia se l’erano bevuta 

Laboratori mobili: VUnità tra ipochi subito scettici sulle «prove» presentate da Powell alVOnu 


Leonardo Sacchetti 


New York, 5 febbraio 2003.1 tamburi 
di guerra già suonavano e dalla Casa 
Bianca si propagavano in tutte le can¬ 
cellerie di mezzo mondo: la guerra al 
regime di Saddam va fatta, era l'idea 
del presidente Bush. E il suo segretario 
di Stato, Colin Powell, si recò al Palaz¬ 
zo di Vetro deirOnu per convincere il 
mondo - eleopinioni pubbliche inter¬ 
nazionali - sull'esistenza di un micidia- 
learsenale(quello che sarebbediven ta¬ 
ta la «pistola fumante» nascosta dal rais 
di Baghdad) in Iraq. 

Powel I si presentò a N ew York cari - 
co di schede, grafici, foto satellitari, in¬ 
tercettazioni telefoniche e un paio di 
provettecontenenti antraceealtri com¬ 
posti tossici. Erano leproveper inchio¬ 
dare Saddam. Tornano alla memoria 
in particolarelefoto dei laboratori mo¬ 
bili, nei quali Saddam avrebbe, stando 
a Powel I, fatto fabbri care arm i batteri o- 
logiche. Solo qualchegiorno fasi èsco- 
perto invece che vi si produceva,solo 
idrogeno per palloni aerostatici. «È ora 
di agire», concluse il suo discorso il 
segretario di Stato Usa. Gli argomenti 


usati allora daH'amministrazioneame¬ 
ricana ricalcavano quello che i dossier 
britannici già avevano rilevato mesi pri¬ 
ma: il rais ha tutte le capacità di colpire 
i suoi vicini, con armi batteriologiche e 
atomiche, attivabili in 45 minuti. Che 
poi quei dossier fossero stati copiati da 
tesi di laurea, da documenti falsificati e 
da mezze parole, poco importava. 

Lareazionedei giornali internazio¬ 
nali fu prudente: in alcuni casi, la stam¬ 
pa mondialeposeinterrogativi sulla ve 
ridicità e sulla consistenza delle «pro- 
ve> fornite da Powell. In Italia, dopo il 
discorso del segretario di Stato, il gior¬ 
no 6tutti, 0 quasi, i quotidiani riporta¬ 
rono quellachesembròessereladichia- 
razionedi guerra di Bush a Saddam. Le 
foto di Powell che, comeun professori¬ 
no, spigava la pericolosità irachena ai 
membri deH'Onu, agitando quella fia¬ 
letta contenente antrace, furono la fac¬ 
cia di un America ormai pronta a entra¬ 
re nel deserto iracheno e a Baghdad. 

Il Giornale, organo di Villa Arcore, 
dette la notizia a caratteri cubitali: 
«Powell: "Saddam a un passo dall’ato¬ 
mica"», elencando poi tutte le «prove» 
che schi acci avano al muro il rais. 16mi- 
larazzi con testatechimiche(mai trova¬ 


ti), laboratori chimici mobili (quelli 
che, sappiamo da sabato, servivano per 
il lancio di palloni meteo), issiti chimi¬ 
ci (mai trovati). E, infine, legami tra 
Saddam e Al Qaeda, con inquietanti 
ramificazioni in Italia. La Padania, or¬ 
gano di Umberto Bossi, quel giorno 
(con l'apertura del giornalededicata al¬ 
lo sport padano!) riportò anche le di¬ 
chiarazioni del presidente del Consi¬ 
glio italiano. «H o apprezzato il discor¬ 
so - disse Berlusconi - le colpe di Sad¬ 
dam sono state di mostrate». 

L'Unità espose subito tutti i dubbi 
su quei documenti frettolosamentepre- 
sentati come prove. Così ancheLa Re¬ 
pubblica mentre II Corriere della Sera, 
tra se e ma, cercò di barcamenarsi tra 
«credenti»e«increduli». La Stampa, in¬ 
vece, appoggiò subito la «lezione» di 
Powell. «Non s’ora nemmeno concluso 
l'intervento di Colin Powell alleNazio- 
ni Unite - scrisse Pierlugi Battista sul 
giornaledi Torino - che subito il mon¬ 
do, ma in modo più spiccato nella 
"vecchia Europa" e nella piccolissima 
Italia, hanno intonato l’inno degli sedi¬ 
tici imperturbabili, il coro dei "non mi 
convince" (...)». Quei cori, in definiti¬ 
va, non avevano proprio torto. 
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COBRIEnE DELLA SEBA 


«eccole piwe SU Saddani, è ora <1 agire*» .v 
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Ecco alcune delle prime pagine uscite il giorno dopo l’inter¬ 
vento di Colin Powell alle Nazioni Unite 


intendeva sostenere, contrariamen¬ 
te a quanto indicavano le prove in 
suo possesso, che il regime di Sad¬ 
dam era sul punto di produrre una 
bomba atomica. 

L'ar^mento dei tubi di allumi¬ 
nio specialefu usato dalla consiglie¬ 
ra per la sicurezza nazionale Condi 
Rice, dal ministro della difesa Do¬ 
nald Rumsfeld e dal presidente Ge¬ 
orge Bush in persona. Mail segreta¬ 
rio di stato Colin Powell, con la sua 
esperienza militaredi ex capo di sta¬ 
to maggiore, si espose più di ogni 
altro. Il 5 febbraio 2003, due mesi 
dopo che gli esperti americani ave¬ 
vano chiarito le 
caratteristiche 
dei tubi di allu¬ 
minio, Powell 
ne parlò al Con¬ 
siglio di sicurez¬ 
za deirOnu per 
chiedere l'auto¬ 
rizzazione a in¬ 
vadere l'Iraq. 
«Mi sembra stra¬ 
no - disse te¬ 
stualmente - 
che questi tubi 
siano fabbricati con una resistenza 
molto superiore a quella richiesta 
per i missili americani dello stesso 
tipo. Forse gli iracheni producono 
armi convenzionali migliori delle 
nostre, ma io non lo credo». 

Letta col senno del poi, la frase 
suona come un involontario com¬ 
plimento all'industria militareitalia¬ 
na. Nel frattempo, il governo ameri¬ 
cano ha rinunciato a sostenere che 
l'Iraq avesse impianti nucleari o pos¬ 
sedesse armi di sterminio. Ora affer¬ 
ma di cercare le prove dei «pro¬ 
grammi» per la produzione di que¬ 
ste armi. 

LE TRAM E DEL MINISTRO-Il genera¬ 
le Sultan H ashem Ahmed al Tai, 
ministro della difesa iracheno, non 
amava Saddam Hussein. Il New 
York Times ha raccontato ieri la 
sua storia, confermata da esuli ira¬ 
cheni edafunzionari presenti epas- 
sati del governo americano. Il mini¬ 
stro, tramite intermediari, aveva se¬ 
gnalato la sua disponibilità a colla¬ 
borare con gli americani per una 
fine rapida della guerra. Forse per 
questo motivo i bombardamenti su 
Baghdad risparmiarono il ministe¬ 
ro della difesa e la sede della televi¬ 
sione, dalla quale il ministro lancia¬ 
va messaggi per far capire ai suoi 
soldati chela resistenza era inutile 
Il 28 marzo, nove giorni dopo 
l'inizio della guerra, quando ancora 
la propaganda ufficiale di Saddam 
smentiva l'avanzata delle truppe 
americane verso Baghdad, il mini¬ 
stro della difesa ammisein unacon- 
ferenza stampa trasmessa dalla tv 
cheprobabiimente! marinesavreb¬ 
bero raggiunto la capitale entro cin- 
quegiorni. «Ufficiali iracheni - scri- 
veil NewYorkTimes- hanno con¬ 
fermato di avere sabotato il regime 
e disperso i loro reparti dopo aver 
preso contatti con gli americani». 

Forse H ashem sperava di avere 
un posto nel nuovo regime insedia¬ 
to dagli Usa. Inveceèil numero 27 
nella lista dei 55 criminali di guerra 
ricercati, con il simbolo deH'otto di 
cuori. La sua sorteè ignota. La fami¬ 
glia gli ha fatto un funerale, ma se¬ 
condo le fonti americane del New 
York Times era una finta per fare 
perdere le sue tracce. Secondo fonti 
del nuovo regi me i racheno H ashem 
è stato preso a fuci late, e forse ucci¬ 
so, dai sostenitori di Saddam che 
hanno scoperto il suo tradimento. 

La famiglia 
del traditore ne ha 
celebrato il funerale 
ma forse è una fìnta 
perché si perdano 
le sue tracce 


» 


In un’intervista all’Independent l’ex-diplomatico iracheno presso il Vaticano Al Zahawie racconta nuovi particolari sull’inesistente traffico di cui Bush accusò Saddam 

«Avvertii rOnu, quei documenti sul Niger e Turanio erano falsi» 


Alfio Bernabei 


LONDRA Chi fabbricò i documenti falsi per 
sostenere che l'Iraq cercava di procurarsi 
uranio dal Niger in modo da dare al presi¬ 
dente Usa George Bush e al premier britan¬ 
nico Tony Blair giustificazioni (false) per far 
guerra a Saddam? Chi li passò a Panorama, 
larivistadi proprietàdi Silvio Berlusconi?A 
molti piacerebbe sapereil nome del servizle- 
voleindividuo chefabbricò i documenti fal¬ 
si 0 scoprire il servizio segreto implicato 
nell'ingannevolemanovradi disinformazio¬ 
ne, Tra gli interessati alla verità c'è Wissam 
al-Zahawie. Nel febbraio di quest'anno gli 
ispettori delle N azioni U nite lo chiusero in 
una stanza a Baghdad e lo tartassarono di 


domande, Che cosa era andato a fare nel 
Niger nel 1999?Di checosa parlò con l'allo- 
ra presidente di quel paese? Cosa significava 
la sua firma su documenti che lo implicava¬ 
no in discussioni riguardanti l’uranio? 

Al Zahawie oggi è un ex diplomatico 
iracheno di 73 anni che vive in Giordania. 
Cominciò la sua carriera nel 1955 sotto la 
monarchia, non ha mai fatto parte di nes¬ 
sun partito e ha servito l'I raq facendo innu¬ 
merevoli missioni: Vienna, Ankara, Nazioni 
Unite, New York e infine Roma, La scorsa 
settimana al-Zahawie si è incontrato a Lon¬ 
dra con alcuni giornalisti ed ha dato la sua 
versionedei fatti aW'Independenton Sunday. 

«Nel 1999 ero ambasciatore iracheno 
presso il Vaticano quando ricevetti l'incari¬ 
co di visitare quattro paesi africani, tra cui il 


Niger. Dovevo invitare! rispettivi presidenti 
a visitare Baghdad, forse perché una loro 
visita avrebbe potuto dare sostegno all'Iraq 
che si trovava sotto l'embar^». Giunto nel 
Niger, Al Zahawie incontrò il presidente 
Ibrahim M ainassara, l'unico cheaccettò l'in¬ 
vito, anche se non potè mai recarsi in Iraq 
perché venne assassinato. Tornato a Roma, 
Zahawie completò la sua missione presso il 
Vaticano e poi andò in pensione. «1110feb¬ 
braio di quest'anno d'improvviso ho ricevu¬ 
to u n a eh i amata u rgen te dal l'am base! ata i ra- 
chena ad Amman con l'invito a recarmi a 
Baghdad. Ho pensato che questo avesse a 
che fare con la visita al Papa di Tareq Aziz 
(ex ministro degli Esteri iracheno). Invece 
ho trovato ad attendermi gli ispettori delle 
Nazioni Unite. Erano tre uomini e una don¬ 


na appartenenti all'Aiea (l'agenziadell'Onu 
per l'energia atomica). Sono stato interroga¬ 
to da due di loro, un inglese e un canadese, 
M i hanno chiesto i dettagli della mia visita 
nel N iger e poi se avevo firmato una lettera 
datata 6 luglio 2000 riguardante l'uranio. 
Assolutamente no, ho risposto, se tale lette¬ 
ra esiste si tratta di un falso. Poi mi hanno 
chiesto chi custodiva il sigillo della sede di¬ 
plomatica irachena a Roma, Ho spiegato 
che lo tenevo io, ma che nessun documento 
diplomatico poteva contenere sia il sigillo 
che la mia firma perché ciò è contrario alle 
pratiche diplomatiche. Se una lettera porta 
la firma, non porta il sigillo». 

Il giorno dopo al-Zahawie ha saputo 
che Mohammed ElBaradei, direttore della 
Alea, era apparso molto contrariato dalle 


sue risposte, Gli è stato chiesto di produrre 
prove della sua firma, cosa che ha subito 
fatto. Al-Zahawie ha poi detto che quando 
lasciò il Vaticano nell'a^sto del 2000 «non 
rimasero altri diplomatici iracheni a Roma, 
coà diedi il sigillo al contabiledell'ambascia- 
ta sudanese che rappresentava gli interessi 
iracheni e che aveva una cassaforte dove 
poteva metterlo», Fu poi lo stesso ElBaradei 
a rivelare al Consiglio di sicurezza delle N a- 
zioni Unite che! documenti sull’uranio era¬ 
no falsi, Questo è stato poi confermato dalla 
Casa Bianca. Solo Londra insiste a dire che 
oltre a queste lettere c'erano «altre fonti», 
senza però fornire alcun dettaglio. 

Intanto, nei sondaggi la popolarità di 
Blair continua a scendere per l'accumularsi 
dei dubbi sulla sua credibilità: secondo un 


sondaggio della società di ricerche britanni¬ 
ca YouGov pubblicato ieri dal tabloid dome- 
nicaleT/ieM all on Sunday il 37% della popo¬ 
lazione britannica non lo vuole più a Dow- 
ning Street. La Bòc intanto fa sapere di avere 
avuto ottime ragioni per affermare che i 
dossier sulle armi furono gonfiati da Dow- 
ning Street, proprio come ha sostenuto il 
giornalista dell'emittente Andrew Gilligan 
che venne a conoscenza della manovra du¬ 
rante un'intervista allo scienziato trovato 
morto, David Kelly. Esistono nastri registra¬ 
ti. Inoltre una fonte deH'intelligence avreb¬ 
be detto ad un altro giornalista della Bócche 
fu lo stesso Blair a chiedere ai servizi di 
gonfiare i dossier. Il futuro del premier di¬ 
pende dall'Inchiesta in atto per scoprire la 
verità. 
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Era fuggito a Camogli sulla costa ligure. Nella sua auto Tarma del delitto e una lista con 10 nomi: il primo era Lorenzo Bignamini 

Arrestato in spìa^ lo psichiatra killer 

Fermato dai carabinieri Arturo Geoffioy, l’uomo accusato dell’omicidio del medico di Milano 


L’arresto 
del presunto 
omicida 
Arturo Geoffroy 
avvenuto 
a Santa 
Margherita 
Ligure 
vicino Genova 

Italo Branchero/Ap 




Giampiero Rossi 


MILANO «Arturo», I carabinieri, che lo 
stavano seguendo già da un po', lo hanno 
chiamato per nome e lui si è voltato, A 
questo punto è scattato l'arresto di Artu¬ 
ro Geoffroy, l'uomo accusato di aver ucci¬ 
so due giorni fa a Milano lo psichiatra 
Lorenzo Bignamini, Geoffroy stava en¬ 
trando ai Bagni Lido di Camogli, un Co¬ 
mune della costa ligure di levante molto 
frquentato da turisti milanesi. L'ex psi¬ 
chiatra non ha opposto resistenza; anzi, 
ha fatto i complimenti ai carabinieri per 
la discrezione con cui lo hanno fermato 
in mezzo alla gente. 

I militari hanno descritto il fermato 
come «confuso». Geoffroy aveva un aspet¬ 
to trasandato con pantaloni e maglietta 
che probabilmente erano gli stessi che in¬ 
dossava al momento deH'omiddio di Bi¬ 
gnamini. «Sull'auto c'è tutto», ha detto a 
quel punto, confessando in pratica di esse¬ 
re l'autoredel delitto. E sulla vettura, par¬ 
cheggiata nella cittadina ligure in piazza 
Matteotti, i carabinieri avrebbero effetti¬ 
vamente rinvenuto il coltello con cui è 
stato pugnalato a morte Bignamini ed al¬ 
tro materialefsi parlaanchedi indumenti 
sporchi di sangue) ritenuto «fondamenta¬ 
le» per ricostruire l'omicidio di Milano. 
Quindi è stato condotto in carcere a Ge¬ 
nova, dove entro cinque giorni sarà inter¬ 
rogato dal Gip, per poi essere trasferito a 
Milano. 

Al momento della cattura, l'ex psichia¬ 
tra aveva con sèun piccolo zaino nel qua- 
legli inquirenti hanno trovato alcuni gior¬ 
nali, la fotocopia di una parure di gioielli 
impanata tempo fa al M onte dei Pegni 
di Firenze, un libro («Il mondo infestato 
da demoni») e un elenco di oltre una 
decina di nomi di psichiatri, magistrati e 
forze dell'ordine. Al primo posto quello 
del dottor Lorenzo Bignamini. Ai militari 


che lo hanno arrestato Geoffroy ha rac¬ 
contato di aver raggiunto Camogli con 
l'intenzione di «fare un b^no»edi aver 
scelto la località della Riviera di levante 
«perchéèil mare più vicino a M ilano». 

Dopo il delitto il ricercato sarebbe 
partito immediatamente per la Liguria 
con la sua auto, percorrendo solo strade 
statali e dormendo a bordo della vettura. 

11 vi aggi 0 d i G eoff roy era i n i zi ato i 120 
luglio, quando è partito da Pescara, dove 
viveva in una casa di proprietà dell'anzia¬ 
na madre, con la sua Passat bianca e si è 
diretto a Salerno, dove ha soggiornato in 
albergo fino al 29 luglio. Quindi è riparti¬ 
to alla volta di M ilano, facendo tappa a 


Firenze, A M ilano ha dormito in macchi¬ 
na, perché non aveva più soldi. Dopo 
aver perso il lavoro, infatti, ha vissuto 
proprio grazie all'aiuto della madre, che 
gli cedeva metà della sua pensione. L'uo¬ 
mo non aveva nessun rapporto invece 
con il fratello che lavora in Svizzera in un 
organismo internazionale. 

Dopo l'omicidio Geoffroy avrebbe va¬ 
gabondato neH'hinterland milanese per 
partire alle prime luci di questa mattina 
per la Liguria senza però percorrere l'auto¬ 
strada. L'arrivo a Camogli dovrebbe risali¬ 
re, secondo gli investigatori, alle 9,30, 
qualche minuto dopo la Passat bianca 
deH'ex psichi atra è stata notata da un pas¬ 


sante che ha chiamato il 112.1 carabinieri 
sono giunti immediatamentea Camogli e 
dopo circa due ore di ricerche l'uomo è 
stato finalmente individuato ed èavvenu- 
to il fermo. 

Geoffroy non aveva con se il coltello 
che ha ucciso Bignamini, mentre la mac¬ 
china è stata sequestrata e mandata al Ris 
di Parma per gli accertamenti del caso. 
Anche i vestiti dell'ex psichiatra saranno 
esaminati per vedere se ci sono tracce di 
sangue. Il colonnello Pasquale Muggeo, 
comandante del comando provinciale di 
M ilano, non hacomunque voluto specifi¬ 
care se Geoffroy dopo il fermo abbia par¬ 
lato deH'omiddio. In questi due giorni i 


Da medico 
a vagabondo 
chi era Geofifroy 

Anche lui psichistre, come la vittima, prima 
di essere radiato, prestava servizio nàia Ad 
38, di via Settembrini. L ’edstenza di Arturo 
Geoffroy cambiò radicaimentené 1991, 
quando, in servizio notturno in ospedaie, fu 
agg-edito da un pazientecheio tenneper 
un'ora e msza sotto ia minacda di un 
coitélo, «Disturbo post-traumatico», 
diagiosticarono i medici. Ma da allora 
Geoffreynon d ripresepiù. Era stato costréto 
andiea iasdarela casa, viveva senza fissa 
dimora. La richiesta di risarcimento per 
quél'episodio divenne un’ossesdone, scandita 
da denunceed esposti alla magstratura. In 
un téeg'amma alla procura di M ilano 
chied&a l’arresto di Bigiamini die lo aveva 
segjito comepazienteechein dueoccadoni 
aveva disposto per lui il trattamento sanitario 
obbligatorio. 


militari avevano messo sotto strettasorve 
0ianza altri tre ex colleghi che erano stati 
indicati da Geoffroy come causa del suo 
ricovero e della radiazione dall'albo dei 
medici. Nessuno dei tre medici si trovava 
però a Camogli e comunque i militari 
non ritengono che il viaggio in Liguria 
fosse legato ad altri possibili obiettivi. In 
particolare Geoffroy aveva sviluppato un 
particolare astio proprio verso Bignamini 
perché lo psichiatra ucciso aveva per pri¬ 
mo compreso la gravità dei suoi problemi 
mentali e aveva deciso di farlo ricoverare 
prima all'ospedale San Carlo e poi al San 
Paolo firmando una richiesta di Tratta¬ 
mento Sanitario Qbbligatorio. 


L’anatema del Papa contro i piromani 

Caldo e incendi, è ancora emergenza. Brucia la Sardegna, fiamme anche in Piemonte e Liguria 


Giuseppe Rolli 


ROMA Ieri persino il Papa, nellaconsueta 
preghiera dell'Angelus domenicale, ha 
esortato i pellegrini arrivati a Castel Gan- 
dolfo, ad elevare «fervide preghiere» per¬ 
ché «la terra assetata goda del refrigerio 
della pioggia». Il caldo torrido di questa 
estate sembra preoccupare anche il Vati¬ 
cano e non solo per l'evidente compro¬ 
missione del sistema ambientale, ma an¬ 
cor più per il numero crescentedi incen¬ 
di (e di relativi piromani) che - sempre 
secondo Sua Santità - «mettono a repen¬ 
taglio il patrimonio ambientale, bene del¬ 
l'intera umanità». Il riferimento di Gio¬ 
vanni Paolo II è innanzi tutto rivolto al 
Portogallo, devastato negli ultimi giorni 
da ripetuti incendi che hanno «provoca¬ 


to morti e ingenti danni all'ecosistema. 
Si tratta di una preoccupante emergenza 
- ha aggiunto Wojtila- alimentata anche 
dalla persistente siccità». E in Italia le 
cose non vanno certamente meglio che 
in Portogallo, Ancora ieri, per tutto la 
giornata, numerosi focolai si sono regi¬ 
strati prevalentemente in Sardegna, Pie¬ 
monte, Campania eU mbria. Proprio nel¬ 
la r^ione sarda una decina di roghi han¬ 
no impegnato sino a notte fonda i vigili 
del fuoco e il corpo forestale che sono 
dovuti intervenire con quattro elicotteri 
e due "Flelitanker" capaci di sganciare 
sul fuoco una rilevante quantità d'acqua 
edi ritardante. Lefiammehanno interes¬ 
sato soprattutto le campagne di Qliena, 
poco distanteda N uoro, doveèstata bru¬ 
ciata un'ampia zona di macchia mediter¬ 
ranea edi ulivi. In Sardegna, dall'inizio 


dell'anno, sono andati "in fumo" oltre 
4,400 ettari di boschi dando così all'isola 
il triste primato delle regioni italianeinte- 
ressateagli incendi. Ma anche altre zone 
del paese continuano a bruciare. Ieri si 
sono contati circa 30 interventi in varie 
regioni d'Italia: elicotteri ecanadair han¬ 
no fronteggiato l'emergenza in Piemon¬ 
te, nelle province di Verbania e Alessan¬ 
dria e in Liguria nellezonedi Savona, La 
SpeziaeGenova. Il fuoco si èsprigionato 
anche suH'Appennino bolognese dove è 
stato colpito soprattutto il comune di 
Grizzana Morandi e San Benedetto Val 
di Sambro, Fiamme anche al centro Ita¬ 
lia, in Toscana, già provata duramente 
nei giorni scorsi: qui un piromanedi 52è 
stato arrestato sull'Isola del Giglio sorpre¬ 
so dagli uomini del Corpo forestale. L'uo¬ 
mo aveva in mano un innesco per appic¬ 


care lefiammeegià in passatosi era reso 
responsabile di due incendi che si erano 
sviluppati sull'isola dell'arcipelago tosca¬ 
no. 

Stessa sorte per un altro piromane, 
Antonio M., napoletano di 63 anni, arre¬ 
stato dai carabinieri a Castelfusano, in 
provincia di Roma, dopo aver appiccato 
il fuoco a 10 ettari di pini secolari sul 
litorale. Dietro questo incendio, tuttavia, 
secondo gli investigatori, sembra nascon¬ 
dersi un vero eproprio "di^no crimino¬ 
so”. Lo stesso piromane, infatti, ha am¬ 
messo di aver causato l'incendio senza 
però dare spiegazioni del suo gesto ai 
militari che lo hanno interrogato: «Mi 
piace giocare col fuoco. Fio bruciato altri 
boschi, ma non so perché lo faccio». I 
carabinieri, però, sono convinti che si sia 
trattato di un incendio "su commissio¬ 


ne" anche perché l'uomo aveva con sé 
circa mille euro, una somma cospicua 
che potrebbe essere il frutto di un paga¬ 
mento di qualche mandante. E proprio 
rispetto al "disegno criminale" che po¬ 
trebbe trincerarsi dietro ad un paese che 
brucia, l'allarme lo ha lanciato lo stesso 
Guido Bertolaso, capo della Protezione 
civile: «Gli incendi sono quasi sempre 
opera deH'uomo», ha dichiarato ieri in 
un'intervista a La Stampa «praticamente 
l'autocombustione non esiste, dietro si 
nasconde sempre un interesse economi¬ 
co. Anche per questo ladotazionedi cata¬ 
sti comunali dellezoneandatein fiamme 
risulterà di fondamentale importanza, 
perché su di essi si fondano le misure di 
interdizionedeH'uso dei terreni bruciati» 
che qualcuno, probabilmente, spera di 
utilizzare. 


Italiani all’estero 

Morto a Copenaghen 
turista aggredito 

È morto il giovane turista italiano aggredito a 
Copenhagen da un gruppo di persone nella notte 
tra venerdì e sabato. Le circostanze in cui è 
avvenuta l'aggressione ad Antonio Curra, 19 anni 
di M onza Villasanta, non sono ancora 
completamente chiare. E ieri un altro giovane 
turista veneziano, Tommaso Vistosi, 27 anni, in 
vacanza in Turchia, è morto durante un'escursione 
aGoreme, in Cappadocia. È scivolato dalla roccia 
su cui si era arrampicato per fare una fotografia. 


Torino 

Impiantati centinaia 
di cristallini difettosi 

Centinaia di cristallini difettosi, tutti di provenienza 
americana, sarebbero stati impiantati, soprattutto 
negli anni compresi tra il 1998 e il 2000 ad 
altrettanti malati di cateratta italiani che si stanno 
ora sottoponendo ad un secondo intervento. La 
prima è stata M aria Rossetti, di Torino, che ha 
denunciato la sua vicenda alla Procura. 


Roma 

Un pitbull aggredisce 
una famiglia 

In un quartiere alla periferia di Roma, la 
Borghesiana, un grosso pitbull affamato eforse 
abbandonato dai padroni, ha seminato il panico 
ieri mattina: èstato bloccato dai poliziotti che, con 
l'aiuto di una corda e di un pezzo di formaggio, lo 
hanno convinto a salire sull'auto di servizio. Poco 
prima l'animale aveva tentato di sbranare un 
cucciolo di pastore tedesco, poi aveva ringhiato ad 
una signora ed infine era piombato come una furia 
nel giardino di casa dove una fami glia stava 
facendo colazione all'aperto. Il più grave tra gli 
ultimi episodi è quello verificatosi a Firenze, dove, 
un pitbull ha azzannato eferito al petto un 
bambino di 12 anni. 


Stragi naziste 

Commissione su chi 
coprì i criminali 

La Commissione parlamentare di inchiesta sulle 
stragi nazi-fasciste dovrà occuparsi, oltre che degli 
esecutori di quei crimini, anche di chi, offrendo 
loro copertura, ha impedito che venissero assicurati 
alla giustizia. È quanto propone il deputato Ds 
Claudio Burlando in un’intervista al «Secolo XIX» 
relazione alla vicenda dei criminali nazisti, fuggiti 
in Argentina e partiti dal porto di Genova, 
utilizzando coperture e passaporti falsi. 


Ieri la cerimonia a 59 anni daireccidio nazista di 15 martiri. Il ministero della Difesa dovrà pagare 1 milione di euro per aver tenuto nascosto il fascicolo e aver ritardato il processo 

Strage di piazzale Loreto, Stato condannato per la giustìzia negata 


Ibio Paolucd 


MILANO Un'alba torrida dd 10 agosto 
del 1944. «Erasilenzio l'urlo dd mattino 
- scrisse Alfonso Gatto in una ddle più 
bdle poesie ddia Resistenza - silenzio 
dd cido ferito:/ un silenzio di case, di 
M ilano,/ Restarono bruttati anchedi so¬ 
le,/ sporchi di luce e l'uno l'altro odiosi/ 
gli asassini venduti alla paura». Cin- 
quantanoveanni fa, ma M ilano non di¬ 
mentica. Quindici i martiri di piazzale 
Loreto, fucilati al mattino e lasciati per 
tutta la giornata sul sddato sotto il sole 
rovente per ordine dd comando tede 
SCO con lo scopo di terrorizzare la popo¬ 
lazione N dia piazza dove furono fucile 
ti parla per primo il sindaco ddia città, 
GabrideLibertini che ricorda, con paro¬ 
lecommosse, il barbaro crimine contro 
cittadini innocenti, scdti a caso fra i de 
tenuti antifascisti nd carceredi San Vit¬ 
tore, Molti i cittadini sia al mattino, sia 
alla sera a pochi passi dal posto dove il 
29 aprile dd '45 vennero portati i cada¬ 
veri dd gerarchi fascisti, M ussolini com¬ 
preso, fucilati a Dongo su ordine dd 
Comando di liberazione nazionale. 
Parlano alla sera Aldo Aniasi, co¬ 
mandante partigiano, presidente ddia 
Fiap, Mori Pesce Brambilla, vice presi¬ 


dente dell'Anpi e Sergio Fogagnolo, fi¬ 
glio di Umberto, una ddle vittime dd 
massacro. Fogagnolo dichiara che nd 
gennaio e nd maggio scorso, la prima e 


la quarta sezione ddia Corte d'appdio 
di M ilano «hanno condannato lo stato 
per avereillegalmenteefraudolentemen- 
te nascosto per oltre 50 anni il fascicolo 


ddia stragodi piazzale Loreto, impeden¬ 
do eoa l'esercizio ddl'azionepenaleelo 
svolgimento dd processo. Oltre al paga¬ 
mento ddlespese processuali il ministe 


ro ddia Difesa dovrà liquidare comples¬ 
sivamente circa un milione e 250mila 
euro ai familiari: un conto salato che 
sanziona un caso vergognoso di giusti¬ 


zia negata». Parte di questa somma ver¬ 
rà destinata a finanziare ricerche stori¬ 
che sulla Resistenza e sulle altre stragi 
che sono costate la vita a quindicimila 
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t versamento sul C/C postale n“ 48407035 intestato a 
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• Bonifico bancario sul C/C bancario n° 22096 della 
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• carta di credito Visa o MasterCard (seguendo le 
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fi, per consegna a 
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oppure telefona all'Ufficio Abbonamenti 

dal lunedì al venerdì dalle ore 10,00 alle ore 16.00 

al numero 06,69646471 -fax06.69646469 



Il giorno 9Agosto è mancato ai suoi 
cari ii 

Cav. 

ARMANDO BORTOLINI 

Ne danno il doloroso annuncio la 
figlia Biancamaria, il genero Tiziano 
eia nipoteM Mena. La ceri moni a fu¬ 
nebre avrà luogo martedì 12 agosto 
alle ore 9.00 presso la camera mor¬ 
tuaria ddI’Ospedale M aggi ore. 
Botola, 1110812003 
O.F. da F.lli Léli - Borgo Panigaie- 
Td. 051/400153 


L’Unionecomunaledi CastdIaM on- 
teda Democratici di sinistra parteci¬ 
pa al lutto della fami^ia per la im¬ 
provvisa scomparsa di 

ERALDO CRESTO 

Presidente comunità M ontana Val¬ 
le Sacra, dirigente politico, compa¬ 
gno di tante battaglie di civiltà. 
CastdIaM onte, 11/08/2003 


La federazione Canavesama dei De¬ 
mocratici di sinistra partecipa al do¬ 
lore ddia famiglia per la prematura 
scomparsa di 

ERALDO CRESTO 

Presidente comunità M ontana Val¬ 
le Sacra. 

Ivrea, 11/08/2003 


L'Unionecomunaledi Cuorgnèdei 
Democratici di sinistra partecipa 
commossa al dolore ddia famiglia 
per la scomparsa del compagno 
ERALDO CRESTO 
Cuorgiè, 11/08/2003 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 



Lunedì-Venerdì ore 9.00 - 13.00 
14 . 00 - 18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 - 12.00 

06/69548238 - 011/6665258 


innocenti. L'ufficialetedesco che ordinò 
l'eccidio, Theo Saevecke, èstato condan¬ 
nato all'ergastolo a seguito ddle indagi¬ 
ni svolte dalla Procura militare di Tori¬ 
no, ma solo nd 1999, quando vennero 
alla lucei fascicoli nascosti in un arma¬ 
dio con la connivenza degli allora mini¬ 
stri Taviani e Martino. Saevecke morì 
nd proprio letto nd dicembre dd 2000 
all'età di 89 anni. Prima, negli anni ddia 
guerra fredda, ricoprì incarichi di rilie¬ 
vo ndia Repubblica di Bonn: direttore 
delle scuole di polizia, vice capo ddia 
polizia di sicurezza di Bonn, incarico, 
quest'ultimo, col quale nd '71 andò in 
pensione. Un eccidio qudio di piazzale 
Loreto - ha affermato Aniasi - neppure 
dovuto ad una rappresaglia. N dl'attenta- 
to che i nazisti presero a pretesto per il 
massacro non morì neppure un tede¬ 
sco, Le autorità italiane furono estro- 
messe da ogni intervento decisionale. 
Fornirono soltanto i fascisti ddia Briga¬ 
ta ''Resega'' per fucilare i quindici mari¬ 
ti: Antonio Bravin, Giulio Casiraghi, 
Renzo Dd Riccio, Andrea Esposito, Do¬ 
menico Fiorani, Umberto Fogagnolo, 
Giovanni Galimberti, Vittorio Gaspari- 
ni, Emidio M astrodomenico, Angdo Po- 
letti. Salvatore Principato, Andrea Ra¬ 
gni, Eraldo Soncini, Libero Temolo, Vi¬ 
tale Vertemati. 
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Aumentano i suicidi, ma si nega l’assistenza psichiatrica. Si raccomandano solo medicine generiche e mancano le terapie per i tossicodipendenti 

Castelli taglia fannaci e medici ai carcerati 

Le circolari del ministero rivelano la drastica riduzione del budget per la sanità penitenziaria 


Segue dalla prima 

,,.ad una contrazione della dotazione 
finanziaria per ciascun Istituto che 
comporterà, ine\/itabilmente una ri¬ 
duzione deH’offerta complessiva del 
servizio e degli standards assistenzia¬ 
li, pur riconoscendo la particolarità 
del settore quale è quello della sanità 
penitenziaria (...) Qualora fosse indi¬ 
spensabile apportare delle riduzioni 
nelle singole voci di spesa le SS.LL. 
potranno intervenireprioritariamen- 
te sulla spesa farmaceutica ricorren¬ 
do, ove possibile, all’acquisto di far¬ 
maci c.d. generici», 

È una dellecircolari, di cui l'Uni¬ 
tà è entrata in possesso, trasmessa da 
via Arenulaechedescri ve ampiamen¬ 
te quale siano le condizioni sanitarie 
aH'interno delle carceri, più di ogni 
altra dichiarazione del ministro Ro¬ 
berto Castelli. Il quale, la scorsa setti¬ 
mana, aveva seccatamente risposto al 
Corriere della Sera, chelostatusdegli 
istituti di pena non era eoa grave 
come veniva, invece, descritto, E da¬ 
vanti all’accusa di una carenza di 
"un’adeguata struttura sanitaria", il 
ministro aveva invitato a visitare il 
sito del ministero della Giustizia. Ep¬ 
pure gli uomini di Castelli lo hanno 
scritto nero su bianco: tagliare, ridur¬ 
re, limitare gli "standards assistenzia¬ 
li”. Cosa in particolare? Prestazioni 
sanitarie, acquisto di farmaci edi ap¬ 
parecchiature, Lo spiega beneunase¬ 
conda circolare del nove apri le 2002. 
«Guardia medica Sias ed infermieri¬ 
stica: la riduzione per la guardia me¬ 
dica è stata rideterminata tenendo 
conto della presenza presso ogni sin¬ 
golo istituto dei medici incaricati; per 
il servizio di guardia infermieristica si 
è considerata anche la presenza degli 
infermieri di ruolo, i quali potranno 
effettuare prestazioni di lavoro straor¬ 
dinario fino a un massimo di 17 ore 
mensili per 11 mesi. Farmaci: la ridu¬ 
zione della spesa farmaceutica potrà 
effettuarsi con l’erogazione gratuita 
dei farmaci da parte delle AsI, che le 
SS.LL. vorranno richiederei...). Ap¬ 
parecchiature: Temporaneamente e 
fino a nuove disposizioni non sarà 
più possibile acquistare nuove appa¬ 
recchiature!,.,), Specialisti: ledirezio- 
ni dovranno attuare, salvo casi di ur¬ 
genza, una riduzionedegli accessi set¬ 
timanali per ogni singola branca, va¬ 
lutando quando necessario, in rela¬ 
zione al volume di visite, di ricorrere 
ad unaprogrammazionedi prestazio¬ 
ni, Si raccomanda al Sigg. Direttori 
di sensibilizzare! Sigg. Dirigenti sani¬ 
tari affinché limitino le prescrizioni 


Il ministro nega 
il sovraffollamento 
e assicura: sanità 
adeguata. I documenti 
del suo dicastero lo 
smentiscono 


» 


specialistiche.,,». In altre parole, si 
chiede ai direttori delle carceri, di ri- 
durregli accessi, cioè, far entrare con 
meno frequenza, i medici specialisti¬ 
ci che, inevitabilmente saranno co¬ 
stretti a seguire meno pazienti. Di 
"sensibilizzare", quindi, consigliare 
ardentemente, i dirigenti sanitari di 
non prescriverea volte(limitare), ciò 
di cui i detenuti malati avrebbero bi¬ 
sogno. E infine, i farmaci?Chiedeteli 
alle AsI, «Ma se i fondi alle Regioni 
non sono stati trasferiti come preve¬ 
deva la Riforma Bindi, che è legge in 
vigore- commenta Enzo Saulino, me¬ 
dico delle AsI e responsabilesanitario 
della Consulta penitenziaria - come 
facciamo a passare i farmaci? Dal 
2001 c’èstato un taglio del 35% sulla 
spesa sanitaria penitenziaria. E per 


ciò che riguarda prevenzione e tossi¬ 
codipendenza- prosegue Saulino - il 
passarlo al servizio sanitario nazio¬ 
nale è avvenuto il primo gennaio 
2000. Ma solo sulla carta, perché a 
detta delle R^ioni i fondi non sono 
stati trasferiti e il personale sanitario 
addetto alla tossicodipendenza, a cui 
èscaduta la convenzioneeoi ministe¬ 
ro, non sta percependo stipendio». 
Sicché le AsI, nel caso dei tossicodi¬ 
pendenti, si limita a passare metado¬ 
ne. E gli altri far¬ 
maci? «Gli altri 
- spiega un me¬ 
dico del carcere 
romano di Re 
bibbia, chevuo- 
lerestare anoni¬ 
mo - li dovreb¬ 


be passare il carcere ma non lo fa». 
Lo prova una lettera indirizzata dalla 
direzione del carcere romano alle 
AsI. «(...) Si rappresenta cheli proble 
ma esposto con nostra lettera 
n,22848 del 21,08,02 intendeva porre 
l’attenzionesulla mancata attuazione 
di quanto disposto nel protocollo 
operativo del marzo 2000, ove si par¬ 
la di farmaci per i detenuti tossicodi¬ 
pendenti, senza alcuna distinzione 
tra farmaci sostitutivi/antagonisti e 


farmaci sintomatici...». Poco dopo la 
risposta. «(...) I farmaci sintomatici... 
non possono essere approvvigionati 
tramite AsI», perché il trasferimento 
dei fondi non è avvenuto. Sicché a 
farne lespeseallafinesono i detenuti 
più malati. M a la drammatica situa¬ 
zione sanitaria, in carcere, riguarda 
tutti. E il taglio ha ridotto ogni cura. 
Psicologi compresi. Eppure il mini¬ 
stro Castelli aveva riconosciuto come 
l’aiuto psicologico del detenuto fosse 


un momento importante del suo re¬ 
cupero e reinserimento. «Il recupero 
del condannato - aveva detto il 19 
giugno scorso - è un recupero arduo, 
reso difficile da un lato da un conte¬ 
sto ambientaledel carcere,,. dall’altro 
dal particolare profilo psicologico del 
detenuto spesso sprovvisto di quegli 
strumenti culturali, psicologici ef 
economici necessari...». Ebbene, «alla 
lucedeH’aumentato fabbisogno della 
domanda...» - si legge in una lettera 
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Il ministro 
della Giustizia 
Roberto Castelli 
Danilo 

Schivella/Ansa 


proposta di legge bipartìsan 

«Solo Ciampi decida 
sulla grazia a Soln» 


ROMA Concedere 0 meno la grazia 
ad un condannato spetta solo ed 
esclusivamente al Presidente della 
Repubblica. Il ministro della Giu¬ 
stizia può al massimo trasmettere, 
qualora gli vengano richieste, tutte 
leinformazioni necessarie ad ema¬ 
nare il provvedimento. È quanto 
prevede una proposta di l^e«bi- 
partisan», appena depositata alla 
Camera, che ha come pri mo fi rma- 
tario M arco Boato, presidente del 
gruppo M isto di M ontecitorio. 

A sottoscriverla diversi espo¬ 


nenti dei Ds (come Anna Finoc- 
chiaro),di Forza Italia (MicheleSa- 
ponara), di An (Sergio Cola), della 
Margherita (Giuseppe Fanfani), 
del Pdd (il segretario Oliviero Dili¬ 
berto), deirudeur (Pino Pisic- 
chio), deirude (Giovanni Mongiel¬ 
io), del Nuovo Psi (Bobo Craxi), 
dello Sdi (Enrico Buemi), dei Ver¬ 
di (Paolo Cento) edel Prc (Giulia¬ 
no Pisapia). 

Si tratta di un di^no di legge 
di attuazione deirarticolo 87 della 
Costituzione (quello che elenca i 


poteri del presidente della Repub¬ 
blica) che ha un intento ben preci¬ 
so: chiarire una volta per tutte che 
il potere di concedere o meno la 
grazia ad un condannato spetta so¬ 
lo al Capo dello Stato in quanto 
«soggetto istituzionaleunificantee 
super partes». Senzachesia il mini¬ 
stro della Giustizia a presentare di 
fatto la domanda di grazia e a con¬ 
trofirmarla. 

In sintesi, la tesi cheéallabase 
della formulazione di questo testo 
è piuttosto semplice e ridimensio¬ 
na la portata di un altro articolo 
della Costituzione, l'89, nel quale 
si stabilisce invece che nessun atto 
del Presidente della Repubblica 
possa considerarsi valido «se non è 
controfirmato dai ministri propo¬ 
nenti che ne assumono la responsa¬ 
bilità». 


indirizzata dagli psicologi di Rebib- 
bia alla direzione, con cui chiedono 
«chiarimenti in merito allemotivazio- 
ni della riduzionedel monteoremen- 
sile...»- anche le prestazioni psicologi¬ 
che sono state ridotte. N onestante la 
consapevolezza dell’emergenza e del¬ 
lo stato di tensione dei detenuti. «Il 
delicato momento che sta vivendo 
l’istituzione penitenziaria - si legge, 
infatti, in una circolare del 12 giugno 
2003 - determinato da un insieme di 
fattori trai più di¬ 
versi: l’attesa per 
il prospettato atto 
di clemenza, la 
condizione di so¬ 
vraffollamento 
delle sezioni de¬ 
tentive - (Sovraf¬ 
follamento? Non 
era solo un proble¬ 
ma di parametri 
da modificare?) - 
la difficoltà di ge¬ 
stione di alcune 
importanti attivi¬ 
tà intramurali, 
per la esiguità del 
budget a disposi¬ 
zione, particolar¬ 
mente per quanto 
attiene ai capitoli 
di spesa delle mer¬ 
cedi edellasanità, 
la presenza di nu¬ 
merosi detenuti 
^ stranieri apparte¬ 

nenti ad etnie di¬ 
verse, che porta¬ 
no nella vita quoti¬ 
diana, le contrad¬ 
dizioni di culture 
e modi di vita dif- 
T ferenti, (da nota¬ 

re l’accezione raz- 
— zista di "diverso" 

non come fattore 
arricchente ma 
che crea 
"contraddizione" 
), ma anche come 
ogni anno, Tinci- 
denzadellatempe- 
raturaelevata per l’approssimarsi del¬ 
la stagione estiva, sono solo alcuni 
da motivi che consigliano una mag¬ 
giore attenzione e una supplementa¬ 
re assunzione di responsabilità». Ep¬ 
pure davanti a un budget talmente 
esiguo e una serie di problemi cosi 
gravi, la priorità del ministero, resta 
quella di costruire nuove carceri, in- 
vecedi renderelavitavivibilein quel¬ 
le che già esistono. 

Maura Gualco 


Il responsabile 
sanitario della 
Consulta 

penitenziaria: «Dal 
2001 fondi ridotti 
del 35%» 


» 


Iniziativa dei Ds della Campania: ima vacanza in Italia per alcuni bambini cisgiordani. Samaa: «Vogliamo ridere e studiare, siamo stanchi di vivere con la morte negli occhi» 


Da Jenin al mare di Napoli, 


ritrovano il sorriso 15 piccoli palestinesi 


DALL’INVIATA Caterina Perniconi 


NAPOLI Da Jenin si arrivasi mare in 
poco più di un’ora. M a i bambini del 
campo profughi non lo sanno. Loro 
il mare non lo hanno mai visto. Da 
quella zona della Palestina è ormai 
impossibileraggiungerlo, ed iniziano 
ad applaudire di fronte alle acque di 
Napoli. «Siamo liberi», gridano, è la 
prima volta che possono farlo. 

Sono i 15 bambini da campi pro¬ 
fughi di jenin edi Balata, in Cisgior- 
dania, che sono riusciti a trascorrere 
tre settimane in Italia, grazie ad 
un’iniziativa di solidarietà organizza¬ 
ta per la prima volta da un partito 
politico, i Ds della regione Campa¬ 
nia. «È stata una scommessa - raccon¬ 
ta P^peNapolitano, responsabileor- 
ganizzazionedella segreteria regiona¬ 
le Ds- vorremmo avviarci verso una 
riforma del partito che si occupi di 
azioni di solidarietà concrete, non so¬ 
lo di finanziamenti e burocrazia. E 
questo éil primo passo importante». 

Fino all’ultimo momento i re¬ 
sponsabili diessini sono stati incerti 
sull’esito dell’iniziativa, poiché per i 


bambini éstato quasi impossibileriu- 
scire ad avere i visti per uscire dalla 
Palestina. Dovevano partireall’inizio 
di giugno e dovevano essere più di 
30 i ragazzi coinvolti, invece hanno 
raggiunto Napoli soltanto in 15, il 18 
luglio. A tre giorni dalla partenza, 
inoltre, è arrivato il «no» israeliano 
all’utilizzo dell’aeroporto di Tè 
Aviv. Il gruppo, quindi, ha dovuto 
ri attraversare i territori in direzione 
Giordania, superare innumerevoli 
check-point,edopo duenotti di atte¬ 
sa distesi sulla terra brulla prima dè 
ponte, cioédè confine, sono riusciti 
a superarlo. 

Dal loro campo 
profughi il mare dista 
solo un’ora, ma non 
l’hanno mai visto 
Davanti al golfo hanno 
applaudito 


Con loro ci sono due accompa¬ 
gnatori. Un ragazzo di trentanni, 
Saher Flougan, tornato a Balata do¬ 
po una laurea in Ucraina. È un inge¬ 
gnere informatico, disoccupato, e 
racconta che negli ultimi anni lecose 
na territori occupati non sono mi¬ 
gliorate, anzi. E Ferial Isteti, unamae 
stra di jenin, che per la prima volta 
nèla sua vita ha scoperto l’Europa, 
Chiusa religiosamente nel suo velo, 
un hijab verde pistacchio intarsiato 
di perline, bagli occhi pieni di lacri¬ 
me, di gioia. Vuole raccontare a tutti 
la possibilità che le é stata data, «co- 
mincerò con coloro che incontrerò 
sull’aereo dè ritorno», dice. 

«Questi bambini adesso conosco¬ 
no un’alternativa - spiega Ferial - pri¬ 
ma conoscevano solo il campo di 
Jenin, parlavano di morte, pensava¬ 
no alla morte continuamente, addi¬ 
rittura la sognavano, lo vivo con i 
bambini tutti i giorni - racconta la 
maestra - o meglio, quando riesco a 
superare il check-point e raggiunge¬ 
re la scuola. Parlando con loro ho 
sentito spesso il dolore dèla scelta. 
Cioè pensavano solo al "come" mori¬ 
re: seoggi, facendosi esplodere, oppu¬ 


re domani, sotto un bombardamen¬ 
to. Dopo quest’esperienza forse pos¬ 
sono cominciare a pensare alla vita, 
all’impegno affinché la libertà di cui 
l’Europa gode venga estesa anche ai 
nostri territori. Fio capito che la nor¬ 
malità non è quella che ho vissuto 
finora. Da settembre insegnerò con 


COMUNE DI PISA 

P. O. Gare 

AVVISO DI GARA 

E’ indetto pubblico incanto per 
r affidamento dei lavori di ripristino e 
consolidamento statico delle sponde 
del Canale dei Navicelli, 2° lotto (app. 
27/03) - Importo a base d’asta euro 
5.687.273,50 - Categoria prevalente 
OG8. Per le modalità di partecipazione 
alla gara si rinvia all’avviso integrale 
pubblicato sul SITAT e disponibile 
sulla rete civica del Comune di Pisa 
(WWW. comune .pisa. it/gare_l avori). 
Termine ultimo di presentazione delle 
offerte: 24 settembre 2003. 

Il funzionario responsabile 
(Dr.ssa Giovanna Eretti) 


uno spirito nuovo». 

Dei dieci bambini provenienti 
da jenin, cinque sono orfani dè pa¬ 
dre, a due hanno ucciso i fratelli. So¬ 
no testimoni del bombardamento di 
jenin dè l’apri le 2002, hanno perso le 
loro case, o parti di esse, ma le loro 
famiglienon hanno intenzionedi ab¬ 
bandonare la città, altrimenti sanno 
che non gli sarà permesso tornarci. 
M ohamad Weshahe ha 13 anni, due 
occhi scurissimi na quali si leggala 
paura di tornare nei territori; lui ha 
perso la madre ed un fratello nel mas¬ 
sacro di Jenin, altri tre da suoi fratè- 
li sono in prigione. È il più piccolo 
della sua famiglia, e alla vigilia della 
partenza pensa già ai check-point 
che dovrà superare l’indomani, ha il 
terrore di non arrivare. 

I cinque bambini provenienti da 
Balata sono figli di genitori disoccu¬ 
pati e hanno famiglie numerosissi¬ 
me. A Nablus non c’é lavoro, ed Isra- 
èe concede sempre meno permessi 
per andare a lavorare al di là dei con¬ 
fini. «Cantano solo canzoni patriotti¬ 
che, da loro campi - spiega Saher - 
non conoscono lecanzoni da bambi¬ 
ni 0 quèled’amore». Ledueragazze 


del gruppo, Samaa eSafaa, sono so- 
rèle e parlano di progetti futuri. 
N on vogliono trascorrere la giornata 
al cimitero, sulle tombe dei familiari 
defunti, cometa la loro madre. Vor¬ 
rebbero studiare medicina, (una di 
loro sa già anche la specializzazione, 
chirurgia), e poi tornare nelle loro 
terre per aiutare! feriti egli ammala¬ 
ti. Souzan Fatayer hafatto da tramite 
trai bambini di jenin eBalata, ei Ds 
campani. È una ragazza di origine 
palestinese che vive da diciotto anni 
a Napoli, da quando ha deciso di 
venire a studiare in Italia, Ed è la 
primaimmigratachericopreun ruo- 

La Quercia: 
vorremmo avviarci 
verso una riforma del 
partito che si occupi 
di azioni di solidarietà 
concrete 


10 dirig^zialeall’interno dellafedera- 
zionediessina. «Quando sono arriva¬ 
ti avevano la morte negli occhi - rac¬ 
conta Souzan - ma oggi, alla vigilia 
dèla loro partenza, hanno ritrovato 

11 sorriso. FI anno capito che c’é an¬ 
che un altro mondo, che c’è un’altra 
speranza». 

Di Napoli ricorderanno il mare, 
ed il caloredèla gente cheli ha accol¬ 
ti. L’iniziativa lanciata dai Dscampa- 
ni éstata promossa in tutta Italia, eie 
sottoscrizioni tra i militanti a tutti i 
livèli istituzionali hanno permesso 
di raccogliere circa 35 mila euro per 
realizzareil progetto. Dopo l’arrivo a 
Napoli i bambini hanno trascorso 
una settimana sul litorale salernita¬ 
no, a Celledi Bulgheria, in un picco¬ 
lo albergo sul mare. Poi, ospiti dei Ds 
locali, sono stati accompagnati a Pre¬ 
cida, alla R^gia di Caserta, nei mu¬ 
sei campani enei parchi divertimen¬ 
ti. Ieri c’è stata la cena di saluto, un 
arrivederci più che un addio, presso 
la sede della comunità palestinese di 
N apoli. M asenza i fuochi di artificio. 
Lo hanno chiesto i bambini. Il fi¬ 
schio sordo dei petardi ètroppo simi- 
leaquèlo da proiettili. 
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1 Giuliano di Roma 

In gita sul monte Cacume 
alla scoperta della natura 

GIULIANO DI ROMA, piazzale della Fontana 
dal 18 al 24 Agosto. Quest’anno la festa 
è dedicata alla riscoperta delle bellezze 
naturali. Il giorno 24 agosto 2003, verrà 
organizzata una passeggiata presso il 
Monte «Cacume». Com’è noto l’area di 
Monte Cacume è stata recentemente 
inserita nell’elenco dei Siti d’interesse 
Comunitario (SIC) per la presenza di 
particolari habitat o specie di flora e 
fauna di pregio valore ambientale. La 
cima aguzza, di cui discente il nome è 
bene visibile in più punti della provincia 
di Prosinone, Latina e Roma. 

Come raggiungerci? 

IN AUTO: dal casello autostradale di 
Prosinone, percorrete la strada statale 
156 dei Monti Lepini in direzione Latina, 
a 15 Km circa troverete lo svincolo per 
Giuliano di Roma che potrete già 
vedere in alto alla Vostra sinistra e 
raggiungere solo dopo altri 2 Km 


Aperta sempre anche 
il giorno di Ferragosto 

CASTELFRANCO Sempre fitto di appuntamenti 
il calendario delle Feste de l'Unità in 
provincia di Modena. Sono aperte da 
qualche giorno la festa di Villa Serra, a 
Castelfranco Emilia, e quella di Montese. 
«Le Sere di Mezzaluna» è il titolo della 
Festa de l'Unità di Villa Serra di 
Castelfranco Emilia. La festa terminerà 
lunedì 25 agosto con il consueto e sempre 
suggestivo spettacolo di fuochi artificiali. 
Nello storico parco della villa, fra 
rinfrescanti alberi secolari, si potranno 
assaggiare diversi gustosi menù nei 
ristoranti della festa, con menù 
tradizionale e pesce, un ristorante tipico 
messicano, una pizzeria, un’osteria ed un 
bar gelateria. Per Ferragosto la festa sarà 
aperta tutto il giorno e alle 12 si potrà 
pranzare. Come sempre, in ogni serata, 
musica per giovani allo spazio della 
Sinistra Giovanile e ballo liscio alla balera 
con i gruppi più noti del settore. 



Siena 

Il «buono» della città 
dedicato ai golosi 

SIENA. Qualità enogastronomica e prodotti 
tipici saranno anche per quest’anno alcuni 
dei principali ingredienti deH’edizione 
2003 della Festa de l’Unità di Siena. La 
trattoria «Perugini», il ristorante «L’Italia a 
tavola», l’osteria «La Colonna», la 
pizzeria, il wine bar, il ristorante "Sapore 
di mare" e il music caffè sono le principali 
strutture, che tutti giorni a partire dalle ore 
19 fino a tarda notte daranno agio a tutti i 
palati, dai più sopraffini a quelli in cerca di 
un piatto veloce ma buono e genuino. 

I piatti regionali, la carne alla griglia, le 
specialità di pesce saranno preparati dai 
cuochi della Festa con prodotti Dop, Doc 
e Igt. I visitatori avranno, inoltre, la 
possibilità di accompagnare ogni piatto 
con vini con marchio Doc e Docg. 

Gli amanti del pesce potranno 
selezionare, dal ricco menù del ristorante 
«Sapore di mare»" una serie di specialità 
che vanno dai classici spaghetti di mare. 


Un campeggio sul mare 
completamente gratis 

DIAMANTE La segreteria provinciale della 
Sinistra giovanile sta organizzando un 
campeggio che si effettuerà nei giorni dal 
24 al 28 Agosto e sarà completamente 
gratuito per quanto riguarda le spese di 
posto tenda e parcheggio. Vi ricordiamo 
per chi non fosse mai stato a Diamante 
che è sicuramente la migliore località di 
mare sul Tirreno della Provincia di 
Cosenza, famosa per i Murales del centro 
storico vicinissimi alla zona del campeggio, 
per le discoteche presenti in zona, (il 
famoso “Sottosopra” è proprio a poche 
centinaia di metri dalla zona del camping) 
e per altri locali notturni e per il turismo 
locale. Verranno naturalmente organizzati 
alcuni dibattiti politici, quello della Sinistra 
giovanile sarà sul futuro dell’Europa e si 
dovrebbe svolgere giorno 24. Invitiamo tutti 
i compagni e i simpatizzanti a scriverci a 
sgcs@virgilio.it e a telefonare al 
3288699929 per informazioni. 


Badolato, la Festa mancava daDa caduta del Muro 

Dopo 14 anni toma l’appuntamento nel paesino sulle rive dello Jonio. Ed è un successone 



Aldo Varano 


BADOLATO Era dal 1989 che qui la 
festa dell'Unità non si faceva più. 
Quell'anno a Berlino vennegiù il 
M uro e l'Unione Sovietica iniziò 
a liquefarsi. La sinistra a Badola¬ 
to, un paesino del Basso Jonio 
catanzarese steso accanto a una 
spiaggia bianca leggera e asciutta 
cheincorniciaun mare trasparen¬ 
te, si spappolò. Una tradizione 
iniziata subito dopo laguerra, di¬ 
ventata a partire dai primi anni 
Cinquanta punto fermo della vi¬ 
ta del paese, accanto allefesta del- 
l'Assuntaedi Sant'AndreaAvelli¬ 
no, si dissolse. 

Nientepiù festa. Né al la Mari¬ 
na, né in piazza Fosso, lassù al 
centro dell'Incantato borgo me 
dievale pigramente adagiato sulla 
collina a sella d'asino, un ricamo 
di vicoli freschi, antiche case di 
pidira e palazzi gentilizi coi porte 
li scolpiti a mano, dove in qu^li 
anni ancora viveva la maggior 
parte dei badolatesi. Di quell'ini¬ 
zio era rimasto solo un'ampia 
traccia nel libro di Piero Cossari 
sulletradizioni popolari del paesi¬ 
no. Un lungo paragrafo nel capi¬ 
tolo sulla vita estiva badolatese 
per dar conto del l'iniziati va attor¬ 
no al nostro giornale diventata 
appuntamento di un'intera co¬ 
munità, incastonata in agosto tra 
la festa della Madonna della Sani¬ 
tà equella "do ccippu" (quest'ul- 
tima così battezzata perché negli 
intervalli tra canti edanzechiun- 
quepotevaarrampicarsi su un al¬ 
to ceppo eda lì parlaredi qualsia¬ 
si argomento, per sostenerlo o cri¬ 
ticarlo, ricevendo in cambio calo¬ 
rosi applausi 0 fischi a perdere. 

Per questo giovedì scorso, 
all'inaugurazione della festa del¬ 
l'Unità, dentro il campo sportivo 

I vecchi raccontano: 
«Nell’89, quando 
venne giù l’Unione 
Sovietica, nel nostro 
paese, la sinistra 
si dissolse» 

yy 


doves'era svolta l'ultima, in mol¬ 
ti erano emozionati. Non certo i 
maggiori protagonisti dell'even- 
to, i dirigenti della sezione Ds, 
quasi tutti abbondantemente sot¬ 
to i trentanni, in quel 1989 or¬ 
mai lontano un secolo adolescen¬ 
ti 0 ragazzini. Loro casomai era¬ 
no pieni d'ansia, in attesadi sape 
re se la festa avrebbe "ti rato" atti¬ 
rando giovani e famiglie, immi¬ 
grati tornati al paese e turisti co¬ 
me accadeva secondo i racconti 
ascoltati mille volte, negli anni 
passati. Emozionati, invece, era¬ 
no quelli coi capelli bianchi e le 
vite intrecciate alla storia 
Pd-Pds-Ds. C'è stato anche un 
attimo di sgomento per tutti 
quando verso le otto di sera, già 
novanta minuti dopo l'orario uf¬ 
ficiale d'inizio, erano ancora 
quattro gatti: l'enorme palco per 
la musica e le iniziative politiche 
laggiù in fondo, desolato; il tavo¬ 
lo per mangiare, vuoto; lo spezza¬ 
tino di trippa e le salsicce, ancora 
nelle pentole e in padella. Poi, un 
po' prima delle nove, è iniziato 
un flusso che in pochi attimi è 


diventato un fiume. E la festa è 
tornata ad essere l'appuntamen¬ 
to popolaredi tutto il paese. Vin¬ 
cenzo Gallelli, avvocato pratican¬ 
te di 26 anni, passata la paura del 
fallimento, racconta: «Per fortu¬ 
na ho avuto torto. Avevo insisti¬ 
to per una festa piccola, magari 
in un quartiere. M i sembrava esa¬ 
gerato tornare qui dove, racconta¬ 
vano i compagni, l'ultima sera 
erano sempreamigliaia». Chi in¬ 
vece s'è battuto fin dall'inizio per 
unafesta in grandeèAgazio Gal¬ 
lelli che dice: «Ho insistito più 
che per il recupero della tradizio¬ 
ne per la politica nazionale. La 
situazione da quando c'è Berlu¬ 
sconi è molto grave. Bisogna sta¬ 
re tra la gente e parlare di quel 
che sta accadendo». Vincenzo, 
gustandosi l'affollarsi attorno alle 
mostre e i posti a sedere del risto¬ 
rante ormai esauriti, aggiunge: 
«Nella festa si fa politica ma è 
considerata soprattutto uno dei 
pochi appuntamenti dell'estate. 
Unafestadi tutti. Quando abbia¬ 
mo fatto il giro per trovare gli 
sponsor, nessuno ha detto di no. 


In ottanta, e molti sono in politi¬ 
ca lontani da noi, hanno aderito. 
Il palco l'hanno montato un 
gruppo di compagni carpentieri 
che si sono fatti prestare la strut¬ 
tura. Il grande tavolo per il risto¬ 
rante l'abbi amo fatto noi. La trip¬ 
pa la cucina Ciccio Frasca. Lavo¬ 
ra nell'edilizia. Ma con la trippa 
non ha rivali». 

SalvatoreCossari ha 25 an¬ 
ni e sta per laurearsi in lettere 
modernea Cosenza. All'ultima fe¬ 
sta, bambino, c'era; perchéha co¬ 
minciato da piccolo a bazzicare 
tra il Pd e la Fgd. «La nostra è la 
stessa storia di tanti paesi della 
Calabriaedel Sud. Dei 4075 elet¬ 
tori di Badolato 2712 risultano 
residenti qui, 1363 all'estero. Nel 
Cantone di Zurigo, a Wetzikon, 
abitano più di 2000 badolatesi: si 
parla il nostro dialetto e fanno 
anche la festa del nostro patrono. 
Altri sono a Ulster e nella fascia 
milanese, specie a Rho. Ogni an¬ 
no in agosto, quando tornano in 
massa, era un tormento: perché 
lafestanon c'è più? Cos'è succes¬ 
so? Di chi è la colpa? E che estate 


è senza festa? U n'amarezza senza 
fine. Non a caso per la festa non 
solo contribuiscono tutti ma spes¬ 
so anche altri danno una mano a 
lavorare». Conferma M immo 
Criniti. E' un signore di mezza 
età, un po' robusto. «Socialista 
da sempre», avverte subito. «Il 
cuore l'ho lasciato ad Hamma- 
met, ma da quando c'è ho sem¬ 
pre votato Ulivo». Vendei bigliet¬ 
ti per la lotteria della festa e ne 
rifilasubito cinqueal cronista co¬ 
me condizione per continuare a 
discuterci. Ma ci sono anche ex 
democristiani e tanti senza parti¬ 
to. Cossari sostiene che il giro di 
quelli che «hanno buttato l'ani¬ 
ma per la riuscita della festa è di 
almeno sessanta». 

Nicola Criniti, dottore in 
scienze politiche di 29 anni, è il 
capo della Quercia di Badolato. 
Stanco e contento s'è fatto una 
doccia per liberarsi dall'impasto 
di polvere e sudore, «perché fare 
una festa è bello, unagrandeespe 
rienza, ma faticoso: stiamo sgob¬ 
bando da giorni egiorni». Gongo¬ 
la Criniti guardando la folla: «Il 


nostro problema è rilanciare i Ds 
e l'U livo. La festa è un momento 
di questa strategia. Abbiamo una 
tradizione molto antica alle spal¬ 
le ma poi ci siamo indeboliti pa¬ 
recchio. Noi vogliamo recupera¬ 
re le nostre cose antiche e espan¬ 
derci insiemeatutto il nuovo che 
c'è anche a Badolato. M i pare che 
questa serata dice che è possi bi le. 
Dal dopoguerra all'80 la sinistra 
ha sempre tenuto il Municipio. 
Per battere le sinistre puntarono 
sul trasversalismo. Con le prime 
spaccature in Comuneentrarono 
gli altri. Nell'85 lo riconquistam¬ 
mo. Nell'87 pure ma poi ci ribut¬ 
tano giù eseguì un turbinio con¬ 
fuso e spesso poco trasparente». 

La festa attorno all'Unità, 
qui a Badolato, è anche il frutto 
di un processo generale di rilan¬ 
cio. In Calabria se ne terranno 
più di 150, tra grandi e piccole, 
brevi e lunghe. M a qui a Badola¬ 
to la festa è anche un atto di co¬ 
raggio. Di coraggio straordina¬ 
rio. Spiega M immo Bressi a cui, 
quand'era vice sindaco, hanno 
bruciato dueauto più, in campa¬ 


gna, la casa e gli alberi: «La festa 
risponde a un bisogno di demo¬ 
crazia. Ci serve per riaprire un 
dialogo coi badolatesi». Anche 
PasqualeAndreacchio,chesi con¬ 
sidera forza di complemento e 
questa sera indossa la maglietta 
«Festival dell'Unità - Badolato», 
inventore di un sito di informa¬ 
zionealternativa, ri conosce che il 
problema è questo. Ad Andreac- 
chio, per il suo modo di fare in¬ 
formazione, hanno incenerito la 
Punto Fiat due anni fa e già che 
c'erano, i virtuosi della benzina, 
nella stessa notte, hanno distrut¬ 
to anche l'auto di Turi Caminiti 
che, anche lui, ha il vizio di scrive 
resul sito. «Comesezionedi fron- 
tea questi gesti - dice Nicola Cri¬ 
niti - abbiamo sempre parlato di 
attentati politico-mafiosi. L'obiet¬ 
tivo èsemprestato quello di bloc¬ 
care la partecipazione». 

0 ra la gente è propri o tan¬ 
ti ssima. Tra poco iniziai! dibatti¬ 
to su come conquistare il Comu¬ 
ne (ora commissariato), la regio¬ 
ne Calabria e il governo del pae 
se. Ci sono un senatore Ds e un 
deputato della M argherita: Nuc- 
ciojovineeAgazio Loiero. Segui¬ 
rà la musica. 

Ci sono lefamigliedi Badola¬ 
to, gli immigrati tornati per le 
vacanze che ritrovano la festa e 
anche i turisti. Come ai vecchi 
tempi. Si divertono Olivia e Lau¬ 
ra, arrivate tra le prime. Sono 
due giovani insegnanti di Varese 
(lettere alla media e tedesco al 
superiore) che hanno affittato 
una casa di pietra al borgo medie- 
valeper 15giorni.Trovano il pae¬ 
se e il mare bellissimi. La festa 
molto vivace. 

«E anche l'Unità, ora, mica 
prima, specie per noi che siamo 
per la pace senza se e senza ma, ci 
pare molto bella». 


Avevamo paura a 
riproporla dopo tanti 
anni. Invece è 
tornato ad essere 
un appuntamento 
popolare» 
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Rina ricorda: «Di casa in casa per pagare la festa» 


BADOLATO H a un solo cruccio RinaTrova- 
to, che le gambe non la tengono più bene 
in piedi. «Altrimenti, sarei lì», dice indi¬ 
cando da lontano la cucina con un pizzi¬ 
co di nostalgia. «Ci sono stata per tantissi¬ 
mi anni. Ero sempre io a sbrigarmela di 
tutto quanto. Si dice poco anche sul no¬ 
stro giornale: alle feste dell'Unità quasi 
sempre, la stragrande parte del lavoro, 
l'hanno fatta le donne». 

M i guarda, fi era e imperiosa, escandi- 
sce: «Scrivila questa cosa». Rina è stata a 
lungo il cuorepulsantedellafestadell'Uni- 
tàdi Badolato e, ci tieneadirloorachene 
è diventata la memoria storica, «non solo 
in cucina». «Lavoravo nella gastronomia 
ma prima dovevamo raccogliere i soldi. 
Facevamo un comitato e andavamo di 
casa in casa. Qualcuno ci dava soldi ma i 
contadini, quasi tutti, facevano offerte in 
natura: frumento, fagioli, ceci, olio. Un 
po' di tutto quello che avevano. Noi piglia¬ 
vamo tutto, anche offerte poverissime per 
non umiliare nessuno: ognuno quel che 


poteva. Rivendevamo e anche questo si¬ 
gnificava lavoro. Tolte le spese, una picco¬ 
la parte dei soldi, ma proprio piccola, re¬ 
stava alla sezione. Gli altri a Roma per 
sostenere l'Unità». Naturalmente cifre 
modeste, perché la fame e la miseria non 
scherzavano. 

Come e quando iniziò? «Subito dopo 


la guerra. Allora la festa era uno che veni¬ 
va da Catanzaro e si parlava in piazza dei 
problemi del mondo, dell'Italia e del lavo¬ 
ro. La terra soprattutto. VenneancheFau- 
sto Gullo (ministro della giustizia e poi 
dell'agricoltura nei governi di unità nazio¬ 
nale dopo laguerra, ndr) che poi qui di¬ 
ventò di casa perchéera calabrese La svol¬ 
ta ci fu nel 1954: unafesta vera, sempresu 
al paese, con la musica, per diversi giorni, 
coi premi, leiniziativepoliticheeil comi¬ 
zio alla fine. Stavamo attentissimi a non 
farla coincidere con quelle religiose. Nei 
fatti c'era una specie d'accordo a non so¬ 


vrapporle mai. Se dovevano spostarla don 
Peronace (parroco del paese dal 1943 al 
2002, ndr) celo mandava a di re. M ai avu¬ 
to un problema. Noi avevamo il sindaco 
ed era giusto facessimo così». 

Sembra riviverequegli anni RinaTro- 
vato. «Il momento più bello secondo me 
era quello dell'albero della cuccagna. Vin¬ 
ceva - capra, formaggio e capicollo fatto 
in casa - chi conquistava la bandiera rossa 
in cima al palo. Il paese era tutto in piaz¬ 
za, c'erano le squadre, tifo e scherzi a non 
finireei suonatori con lezampogne». 

«La pasta e fagioli che servivamo al 


ristorante la cucinavamo a casa un grup¬ 
po di compagne e contadine. Lo stesso 
per le melanzane ripiene. Invece, latrippa 
si faceva fresca perché sennò non viene 
buona. T utto ledonne: cucinavamo eser- 
vivamo ai tavoli». Rina, che scherzando 
dice le piacerebbe poter fare una mostra 
per la festa con le sue cinquanta tessere 


Pd-Pds-Ds, sostiene che dalla festa di Ba¬ 
dolato sono passati tutti i personaggi im¬ 
portanti della Calabria. «Oltre Gullo an¬ 
che Miceli e, negli ultimi anni prima del¬ 
l'interruzione, Fabio Mussi». Comunque 
la cosa che a lé è rimasta più impressa la 
sentì dire a una festa dell'Unità a Mario 
Alleata (anche lui direttore dell'Unità, 
ndr): disse «che le persone istruire il cer¬ 
vello se lo devono riempire a partire dal 
popoloedai suoi problemi». Inutilechie 
dere a Rina, seduta su una panca non 
lontano dal palco, se è contenta del rilan¬ 
cio della festa. «Spero che a livello nazio¬ 
nale vada bene», mormora piano piano. 
«Bisogna chiedersi perché tanti dei nostri 
non sono più con noi. Dobbiamo spiegar¬ 
ci bene con loro». 

Richiama il cronista che si allontana: 
«Oltre quella cosa sulle donne, scrivi an¬ 
che che nella nostra sezione e nelle nostre 
feste sono cresciuti sempre uomini libe 
ri». 

al. va. 
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Maria Lourdes Mutola, una donna da un milione di dollari 

La mezzofondista mozambicana è la sola atleta ancora in gara per il jackpot della Golden League 


Francesca Sancin 


1600 metri separano M aria Lourdes M utola dal jackpot della Golden 
League: un milione di dollari in lingotti da 50 kg. L'atleta mozambicana, 
che ha trionfato ieri negli 800 metri berlinesi inr59"01,èinfatti la sola ad 
aver messo in fila quattro successi, vincendo anche tutte le precedenti 
tappe del circuito laaf (Oslo, Parigi e Roma). Chiuso il duello a distanza 
con Chandra Sturrup (10”88), b^ata sui 100 da Kelli White (10”84) e 
Chryst Gaines (10"86), ora Maria Mutola dovrà vedersela solo con se 
stessa nelle ultime due tappe della Golden League: Zurigo e Bruxelles. 

Capolavoro anche per la 4x100 statunitense: il quartetto Drum- 
mond-Williams-Patton-Greene ha sbranato il giro di pista in 37"77, asoli 
trecentesimi di secondo dal record mondiale. I cambi sono andati via 
fluidi eil campionedel mondo si è ritrovato tutto solo sul rettilineo finale: 


non ha dovuto far altro che accendere i reattori e tagliare il traguardo. A 
Joshua j. Johnson, che ha trascinato al secondo posto il team Usa II, il 
merito di aver rosicchiato qualcosa sul finaleal ragazzo di KansasCity. 

Miglior prestazione mondiale (3'59"59) sui 1500 metri femminili, 
dominati dalla galoppata solitaria della turca Sùr^a Ayhan (nella foto). 
Grande gara anche nell’alto donne: la sudafricana Hestrie Cloete si è 
arrampicata fino a 2,05, nuovo primato africano. Poi ha preso la rincorsa 
per provare a volare un centimetro sopra quel 2,09 di Stefka Kostadinova, 
vecchio di 16anni, Manon leèbastatoii pettoralebenaugurante(210) per 
raggiungerei fatidici 2,10. Seconda nel triplo M agdeline M artinez (14,67), 
dietro alla russa Tatyana Lebedeva (14,89). 

Giornata no per Giuseppe Gibilisco, mattatore del Golden Gala di 
Roma con 5,82 e due primati italiani nella stessa sera. Nella gara vinta 
daH'australiano Dimitri M arkov (5,86), il siciliano ha chiuso solo decimo. 
A Parigi dovrà riordinare le idee. 
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Fideiussioni: nel mirino altre società 


Le indagini non si fermano a Roma e Napoli. Rivera commissario? «Se tutti fossero d’accordo...» 


Aldo Quaglierini 


ROMA Si aspettano i primi avvisi di 
garanzia, oggi. Si parla dei broker 
coinvolti nella vicenda, del spreta¬ 
rlo Covisoc, Turchetti... Voci, voci 
prive di riscontri. Gli inquirenti an¬ 
nunciano di non fermarsi alla Roma 
eal Napoli, di voler controllarei do¬ 
cumenti di altre squadre. E mostra¬ 
no ottimismo: «Dopo quattro giorni 
di interrogatori, dichiarazioni evalu- 
tazioni delle testimonianze, si può 
dire senza dubbio che il meccani¬ 
smo dellefalse fideiussioni è più che 
chiarito. Adesso si tratta di indivi¬ 
duare i reati che saranno contestati 
ai responsabili della vicenda». Oggi, 
i due magistrati che si stanno occu¬ 
pando del caso. Torri e Palaiajaran- 
no il punto sulla situazione. È facile 
prevedere un’accelerazione all’in¬ 
chiesta. Non proprio colpi di scena. 

Le pressi me ore sono importan¬ 
ti anche su un altro fronte. L’ufficio 
indagini della Federcalcio conclude¬ 
rà il lavoro il 19, mentre il 2011 Con¬ 
siglio federale trarrà le conclusioni. 
Mail Coni bruciai tempi egiàdoma¬ 
ni, scende in campo, con una com¬ 
missione d’inchiesta sulla Figc, che 
potrebbeportareaddirittura al com¬ 
missariamento di Via Allegri. Voci, 
anche in questo caso. 

Le stesse che parlano di un’altra 
tappa nella tacita lotta tra Petrucci e 
Carrara, con il primo deciso ad ap¬ 
profittare del momento di debolezza 
dell’attuale presidente Figc. Rivalità 
storiche. Ora che An sta portando 
l’attacco frontale all’ex ministro del 
Turismo, chiedendo apertamente le 
dimissioni; adesso che la Lega Nord 


L’inchiesta dei pm 
Torri e Palaia 
punta su altri elub 
Saranno controllati 
anche gli anni 
passati 



Le tappe del “caso” 

T utto Inizia II 22 luglio, quando la 
Covisoc esprime parere sfavorevo¬ 
le all’Iscrizione al campionato di 
Roma e Napoli, oltre che per altri 
23 club di C. «Mancati adempi¬ 
menti «scrive l’organo di vigilanza. 

I club fanno ricorso. La Roma nel 
frattempo beneficia dell’Intervento 
di Capitana, il Napoli del nuovo 
contratto per i diritti pay siglato 
con Sky. Il 28 luglio la Covisoc 
esamina la nuova documentazione 
fornita (le fideiussioni), dà l’ok e 
informa il Consiglio federale, che 
dà il via libera alle iscrizioni. Il 3 
agosto scoppia il caso. Le 
fideiussioni sono stateemessedalla 
piccolafinanziaria Sbc, ma l'ammi- 
nistratore di questa, jommi, nega 
di aver mai rilasciato tali garanzie. 
La firma posta sotto i documenti 
risulta falsificata. Lunedì 4 si muo¬ 
vono magistratura, Consob (la Ro¬ 
ma è quotata in borsa) e l'Ufficio 
indagini della Figc. LaCovisoc riba¬ 
disce che si è mossa nell’assoluto 
rispetto delle regole. Mail revisore 
dei conti della C, prof. Catenaccio, 
accusa: «Avevo detto chequellecar- 
tenon erano a poào, non mi han¬ 
no dato ascolto». È bufera. Sabato 
scorso il spretarlo della Covisoc 
Turchetti si autosospende. 



sembra (per una volta) schierarsi al 
fianco dell’alleato di governo nel ti¬ 
ro al bersaglio, ora, insomma, sareb¬ 
be il momento giusto per un r^ola- 
mento di conti. M alignità, cattiverie. 
M a molti si chiedono quale sia stato 
il canale attraverso il quale le false 
fideiussioni sono state rese pubbli¬ 
che... E anche qui voci, indiscrezio¬ 
ni, ipotesi. 

Come quelle, delle ultimissime 
ore, che indicano in Gianni Rivera il 
possibile sostituto di Franco Carra- 
ro.Si potrebbeobiettarechel’exGol- 


den Boy, impegnato, tra l’altro, nella 
giunta Veltroni, non è ben visto da 
Berlusconi e che quest’ultimo aven¬ 
do un certo peso nel mondo del Pal¬ 
lone... Eppure, una persona perbe¬ 
ne, stimata da tutti, sarebbe forse la 
strada giusta per riportare il calcio 
ad unadimensionepiù umana. Rive¬ 
ra («È prematuro, se ne parlerà più 
avanti») non ha avuto alcun contat¬ 
to e si dice pronto a prendere in 
considerazione la candidatura solo 
nel caso ci fosse «univocità». Insom- 
ma, se fossero tutti d’accordo sul 



Nella foto 
grande 
Gianni Rivera 
attuale 

consulente per 
le politiche 
sportive 
del Comune 
di Roma 
Accanto 
Il presidente 
della Federcalcio 
Franco Carraro 


il retroscena 

11 Coni teme lo scandalo 
Cairaro sempre in bilico 

Luca De Carolis 

Il Coni ha fatto la sua mossa. L’ente presieduto da Gianni 
Petrucci ha deciso di istituire una commissione d’inchiesta 
sulla Federcalcio, per chiari rese quest’ultimaabbia responsabi¬ 


lità nella vicenda delle fideiussioni truccate. Le consultazioni 
per trovare i componenti della commissione sono iniziate lo 
scorso fine settimana. L’obiettivo è quello di annunciarne il 
varo nella riunione della Giunta straordinaria del Coni, previ¬ 
sta per domani mattina a Roma. Questo speciale comitato di 
controllo dovrebbe esserecomposto da6o 7 membri, scelti tra 
professori universitari di diritto commercialeedi diritto pena¬ 
le. Avranno il compito di fare luce sull’accaduto, sulla base 
però dei soli documenti disponibili. La decisione del Coni è 
stata accolta con malumore in Figc, Sulla vicenda dellefideius- 
sioni sta già lavorando l’ufficio indagini federale. La sensazio¬ 
ne, a via Allegri, è che Petrucci e i suoi collaboratori vogliano 
così manifestare la loro sfiducia per l’operato degli inquirenti 
nominati dalla federazione, contribuendo di fatto a delegittima¬ 


re il presidentedi quest’ultima, Franco Carraro. Per il quale la 
situazione si sta facendo davvero difficile. Gli attacchi nei suoi 
confronti da parte di entrambi gli schieramenti politici sono 
ormai quasi quotidiani. I grandi club, che hanno già ottenuto 
quello che volevano (il varo dei calendari dei prossimi campio¬ 
nati), si sono fatti da parte, aspettando l’evolversi degli eventi. 
E le voci sui possibili successori del massimo dirigente federale 
impazzano, quelladi Ri vera su tutte. Pi ace a si ni strae a destra 
ed èun simbolo del calcio italiano oltre ad aver sempre avversa¬ 
to Carraro. Contro di lui però il duo Berlusconi-Galliani. Chi 
ambisce alla poltrona di Carraro e mantiene un atteggiamento 
defilato èVincenzo M atarrese, attuale vicepresidente della Le¬ 
ga calcio. La corsa è aperta. Ma Carraro, trinceratosi nella sua 
casa in Sardegna, venderà cara la pelle. 


suo nome. 

FI a idee chiare. Rivera, parla di 
trasparenza e di cultura dello sport. 
«È il problema vero - dice il respon- 
sabiledellepolitichesportivedel Co- 
munedi Roma- quello della cultura 
che è alla base di questo calcio. La 
vogliamo chiamare filosofia? Bene, 
da molti anni la filosofia dominante 
è quella dell’aspetto economico, 
mentre si ètralasciato completamen¬ 
te quello dei valori dello sport... ». 
Ècertocheinquesteoresi parlasolo 
di documenti falsi, di fideiussioni 
truccate, di truffe e di raggiri, invece 
che dei valori morali del calcio edel- 
lo sport. Tanto quanto si parla dei 
guai giudiziari di Berlusconi, di to¬ 
ghe rosse e di tribunali e non dei 
problemi del Paese... Il calcio come 
riflesso della politica? È solo un caso 
se Fini attacca Carraro, se La Russa 
simpatizza con i tifosi catanesi in ma¬ 
glietta nera, se dalla estrema destra 
altri si accodano nella richiesta di 
commissariamento della Figc? M en- 
tre altri problemi, urgenti e gravi, 
appaiono all’orizzonte. Comequello 
di societàdi sportivequotatein Bor¬ 
sa che potrebbero subi re conseguen¬ 
ze negative dall’inchiesta sulle fi¬ 
deiussioni. Sì, perché gli inquirenti 
controlleranno, hanno annunciato 
ieri, anche le posizioni di altresocie- 
tà. Magari degli anni scorsi, 

E fanno rabbrividire gli spezzoni 
di verità che escono dagli interroga¬ 
tori. Secondo gli investigatori, Rigo- 
ne, sabato sarebbe stato «convincen- 
teecollaborativo». Avrebbe spiegato 
come è andata la vicenda e quali so¬ 
no stati i passaggi, sostenendo di ave¬ 
refatto parte «di un sistema più gros¬ 
so di lui... ». 


L’ex Golden Boy 
glissa sulla sua 
eandidatura 
«per ora è prematura, 
ne parleremo 
più avanti» 



Primi impegni ufficiali: biancocelesti nel preliminare contro il Benfica, grifoni opposti al Wolfsburg nella finale Intertoto. E domenica, in attesa del campionato, riparte la Coppa Italia 

Lazio e Perugia a caccia di Champions League e Coppa Uefa 


Massimo De Marzi 


Si gioca. In un’estate avvelenata pri¬ 
ma dal caso Catania e poi dal giallo 
fideiussioni, la settimana di ferrago¬ 
sto regala i primi appuntamenti di 
calcio vero. A parte la Supercoppa 
vinta dalla] uve, finora c’è stato spa¬ 
zio solo per tante amichevoli inutili. 
Da domani si fa sul serio. Per Peru¬ 
gia e Lazio c’è in ballo l’Europa, una 
fetta di gloria e alcuni milioni di eu¬ 
ro. 

Perugia, la via tedesca alla Uefa 

Gli hanno portato via Milanese, Via¬ 
li, Blasi e il gioiello M iccoli, ma Co¬ 


smi sta costruendo l’ennesimo mira¬ 
colo. Dopo aver eliminato i finlande¬ 
si dell’Allianssi e i francesi del Nan¬ 
tes, senza aver subito gol in quattro 
partite, il Perugia è approdato in fi¬ 
nale nell'Intertoto. Avversario il 
Wolfsburg, che domani sera sarà 
ospite allo stadio "Curi" (ritorno il 
26). I tedeschi hanno già disputato 
due match in Bundesliga, ma sono 
reduci dallo 0-4 subito dal Borussia 
Dortmund. 

Il pericolo numero uno sarà An- 
dresD’Alessandro, il talento argenti¬ 
no considerato l’erededi M aradona, 
che un anno fa fu vicinissimo alla 
juve. D’Alessandro, invece, èemigra- 
toin Germania, complicel’interven¬ 


to della Volksvagen (proprietaria al 
90% del Wolfsburg): il colosso auto¬ 
mobilistico vuole costruire attorno 
al 22enneex River Piate una squadra 
in grado di arrivare al titolo in tre 
anni. Cosmi, però, non sembra aver 
perso il sonno: «D’Alessandro è bra¬ 
vo, ma noi siamo abituati a giocare 
contro campioni comeTotti». Il Pe¬ 
rugia, insomma, ci crede: vincere 
ri ntertoto vuol direentrarenellasto- 
ria: in Umbria, la Coppa Uefa man¬ 
ca dal ’79, quando in squadra c’era¬ 
no Paolo Rossi e Salvatore Bagni. 

Lazio-Benfica, in ballo 20 milioni 

La banda M ancini va alla caccia del¬ 
la qualificazione al tabellone princi- 


paledellaChampionsLeagueaffron- 
tando una nobile (un po’ decaduta) 
del calcio europeo: il Benfica, La ga¬ 
ra avrà importanti risvolti economi¬ 
ci: tra diritti tv, sponsor, premi e 
quant’altro, la qualificazione vale 
non meno di 20 milioni di euro. È 
vero cheli recente aumento di capi¬ 
tale ha rimesso in sesto i conti della 
Lazio, divenuta di fatto la prima pu- 
blic company calcistica italiana, ma 
fallire l’obiettivo Champions (e 
"retrocedere" in Uefa) potrebbe rap¬ 
presentare un piccolo terremoto. E 
poi far scendere in campo i gioielli 
Stam, Stankovic eFioreimpedirà, di 
fatto, il rischio di una migrazione, 
visto che basta soltanto un minuto 


per non poter più giocare in Europa 
con una maglia diversa per il resto 
della stagione. N esa qualcosa Corra¬ 
di, che disputò una manciata di mi¬ 
nuti con l’Inter nel preliminare di 
un anno fa contro lo Sporting di 
Lisbona: passato alla Lazio pochi 
giorni dopo (complice l’affare Cre¬ 
spo), dovette assistere dalla tribuna 
a tutta la cavalcata dei compagni in 
Uefa. 

Certo, l’urna non è stata troppo 
benevola con i biancocelesti (cheera- 
no la prima testa di serie): il Benfica 
non vince il campionato dal 1994, 
ma resta un cliente scomodo, E poi 
c’è quell’ultimo precedente con una 
formazione portoghese che alla La¬ 


zio ha detto male nella semifinale di 
Coppa Uefa. Il ricordo del 4-1 subi¬ 
to dal Porto allo stadio "DasAntas" 
lo scorso apri le deve essere riaffiora¬ 
to nelle menti di molti giocatori, al 
momento del sorteggio. Possibile 
che mister M ancini possa utilizzare, 
magari per uno scampolo, anche il 
"cavallo di ritorno" Sergio Concei- 
cao. I ntanto, la società biancoceleste 
è sempre attiva sul mercato e conta 
di concludere in tempi rapidissimi 
con il Parma l’affare Nakata e torna¬ 
re alla carica, magari dopo aver supe¬ 
rato il preliminare, per gli udinesi 
jorgensen ePizarro, 

Se per il Perugia nessuna emit¬ 
tente nazionale ha deciso di investire 


qualchesoldo, mercoledì sera potre¬ 
mo vedere Lazio-Benfica sui Rai 
Due dalle ore 21. Il ritorno è in pro¬ 
gramma il 27 agosto sul neutro di 
Oporto, lo stadio del Benfica è in 
ristrutturazione in vista degli Euro¬ 
pei del 2004. 

Domenica prossima parte la 
Coppa Italia In attesa dell’inizio dei 
campionati (ma sarà davvero il 30 
agosto?), tra sei giorni la Coppa Ita¬ 
lia sanerà il via ufficiale per le for¬ 
mazioni di serie B. Nella prima fase 
a gironi in campo anche due squa- 
dredi A: l’Ancona della coppia FI ub- 
ner-Ganz affronterà il Pisa, mentre 
il Lecce sarà tenuto a battesimo dal- 
l’Avellino di Zeman, 
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ATENEVenerdì 13 agosto 2004 sarà 
il grande giorno: allo Stadio Olimpi¬ 
co si celebrerà la cerimonia d’aper¬ 
tura della 28^ 
edizione delle 
Olimpiadi mo¬ 
derne. L’asse- 
gn azioneufficia¬ 
le avvenne il 5 
settembre del 
'97 a Losanna: 

Atene 66- Roma 
41. Rass^nazio- 
nein Italia, gran¬ 
de euforia in 
Grecia. Ma nel¬ 
l'organizzazio¬ 
ne non tuttofila 
liscio: le troppe 
autorità in con¬ 
correnza, la bu¬ 
rocrazia sfian¬ 
cante, gli ostaco¬ 
li politici ecultu- 
rali (solo nel 
2002 sono state 
aperte 48 cause 
intribunalecon- 
tro i progetti del 
governo) soprat¬ 
tutto i problemi 
legali dovuti agli 
e^ropri di terre 
ni hanno frena¬ 
to per quasi due 
anni la marcia. 

C'è voluta 
un'alleanza fer¬ 
rea tra Simitis, 
premier di sini¬ 
stra, e la signora 
della destra, 

Gianna Angelo- 
poulos-Daska- 
laki, lavery lady 
d'Olimpia, per 
dare una scossa. 

Quarantotto an¬ 
ni di grinta e na¬ 
vigata scaltrez¬ 
za, ex deputata 
al Parlamento 
per Nuova De 
mocrazia (cari¬ 
ca che lasciò sen¬ 
za rimpianti per 
sposare uno de 
gli uomini più 
ricchi di Grecia, 

Theodoros An- 
gelopoulos), èli 
presidentedi un 
comitato orga¬ 
nizzatore (Athoc) che gestisce un 
budget di 2 miliardi di euro, di cui 
460 milioni arrivati dagli sponsor, 
ultimo dei quali la linea aerea nazio¬ 
nale, Olympic Airways. 

Altri 4,7 miliardi di euro arriva¬ 
no dal governo, 1,5 dei quali ottenu¬ 
ti in prestito dalla Banca Europea di 
investimenti: sono tanti ma risulta¬ 
no comesempreinsufficienti anche 
se rappresentano il 5 per cento del 
prodotto interno lordo della Gre¬ 
cia. Atena secondo la mitologia nac¬ 
que già adulta e armata, la sua città 
- chesi èimpegnataatornareolim- 
pica - è ancora piccola piccola e 
quasi disarmata. Ad ogni chilome¬ 
tro, affianco ad un bulldozer c'è un 
imprevisto, una carta burocratica 
cheostacolai lavori. Quartieri spun- 



. vy**'. 


365 giorni all'alba 



Una veduta dello Stadio Olimpico di Maroussi, che ospiterà le gare di atletica e le cerimonie di apertura e chiusura. Sotto a sinistra la statua del maratoneta greco Spyros Louis e, a destra, Gianna Angelopoulos-Daskalaki (Athoc) 


Atene, una corsa 
contro il tempo 
cercando fondi 


tati all'insegna del disordineurbani¬ 
stico sono difficili da cambiare in 
fretta. Ieri, però, qualcosaècambia- 
to. È scoccato ufficialmenteil conto 
alla rovescia e il timore adesso ga¬ 
loppa più rapidamente. U n tabello¬ 
ne luminoso, nella zona di Faliro, 
scandisce il tempo che svanisce, il 
raddoppio d^li sforzi, i turni di 
notte: 365 giorni all'alba. Qui in 
questo disordineendemico fatto an- 
chedi corruzioni (silurato il vicemi¬ 
nistro d^li Interni per aver ottenu¬ 
to favori da un imprenditore tra i 
fornitori del capitolo sicurezza di 
Atene 2004) che si cercano di ri¬ 
muovere, il popolo ha deciso di con¬ 
tribuire: se non c'è posto saranno i 
cittadini ad offrire casa ai turisti, ai 
parenti degli atleti, agli appassiona¬ 


ti che non si perdono mai una festa 
così. 

La fiducia di chi organizza re¬ 
sta sempre la stessa, fa parte del 
gioco politico assicurare che tutto 
sarà pronto. «Filippidearrivò stre 
mato ma riuscì a compiere il suo 
dovere» bisbiglia Dimitris, un ope 
raio che sorseggia acqua e zucche 
ro all'ombra di un platano. La sua 
maratona quotidiana l'ha appena 
conclusa e un altro giorno di polve 
ri e rumori assordanti domani 
spunterà. 

«Ce la faremo» dissero anche i 
catalani nel '92 che il giorno del- 
l'inaugurazione erano ancora lì a 
piantare chiodi alla pedana del ca¬ 
nottaggio. Maèil destino di cinque 
cerchi rendersi i più presentabili 
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Tutte le date 
delle Olimpiadi 
numero 28 

La cerimonia d'apertura è fissata 
per a 13 agosto 2004. Mèla prima 
settimana sono concentrati i torna 
di scherma, ginnastica, judo, tiro e 
nuoto. La seconda settimana è 
invece caratterizzata 
prindpaimente dall'atietica. 
Domenica 29 acpsto, giorno della 
cerimonia di chiusura, a 
asseteranno le medaglie di boxe' 
caldo, pallamano e pallavolo. 


possibili, farsi travolgere dalla lun¬ 
ga scia del caos infinito. E accesa la 
fiaccola, tirare un sospiro. Per la 
Grecia l'Qlimpiade è un po' come 
' un ritorno a casa, come Ulisse che 
torna ad Itaca. Porgli ellenici la pia¬ 
na di Qlimpia 
ha l'identico si¬ 
gnificato 
"epico". 

Nel 1896 al 
posto degli 
sponsor provvi¬ 
de al finanzia¬ 
mento un citta¬ 
dino greco che 
da Alessandria 
d’Egitto telegra¬ 
fò ad Atene, of¬ 
frendosi di co¬ 
struire lo stadio 
a sue spese. Si 
chiamava Gior¬ 
gio Averoff: un 
milione tondo 
di dracme, qua¬ 
si un miliardo e 
mezzo dellevec- 
chiedi liredi og¬ 
gi. Fu rifatto 
esattamente co¬ 
me quello di 
Qlimpia con le 
stesse misure e 
gli stessi angoli. 

Nessuno po¬ 
teva prevedere 
allora le esigen¬ 
ze tecniche del¬ 
lo sport moder¬ 
no. Adesso il 
centro dell’atleti¬ 
smo è uno sta¬ 
dio ovale da 80 
mila posti (fu co¬ 
struito negli an¬ 
ni '80 per gli Europei di atletica), 
nel quartiere nord di M aroussi, ri- 
strutturato dallo spagnolo Santiago 
Calatrava, assoldato con il ruolo di 
supervisore estetico perché devono 
esserei costruttori e non gli architet¬ 
ti a modellare il volto di Atene 
2004. 

È coperto con una calotta in ve¬ 
tro e acciaio, assemblata in Italia e 
trasportata ad Atene. La complessi¬ 
tà dell’opera condizionai! resto del¬ 
la logistica. Che è molto perché 
coinvolge il centro acquatico, l'im¬ 
pianto della gnnastica, il tennis, il 
velodromo eil centro stampa. «Phi- 
lonikia»si grida, l'importanteèvin- 
cere. Perché la partecipazione viene 
acquisita sul campo. Anzi in cantie¬ 
re. Atenead un anno dalla sua esibi¬ 
zione non lascia spazio al pedone 
distratto da tanta confusione né al¬ 
l'odore del mieleo dell'alloro. 

Ci sono solo polvere di Giochi 
che verranno per catturare quattro 
miliardi di telespettatori e vendere 
cinquemilioni di biglietti per custo¬ 
dire comunque un ideale. Utopico 
eancheun po'fuori moda. Giocare 
ai Giochi e accorciare le distanze tra 
ieri e oggi. Duernilasettecento anni 
dopo le prime competizioni di re 
Pelope quando davanti alla storia 
non c’era più di una radura, M egao- 
limpia cade e si presenta mostran¬ 
do la stessa aspirazione classica. 

Lo sport come pretesto di sva¬ 
go, anche da seduto nasce qui. E 
qui vuole risorgere. 

-2 fine 
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LO SCANDALO DELLE PARTITE TRUCCATE 

C'ègenteche- lacosaèben sicura- 
ci avrà mangiato sopra, ma, credetemi, 
quest'è un'artificiale montatura 
che in un bicchiere d’acqua finirà! 

Buffalmacco 

IL GOL DELL'ADDIO 

Provvidenziale arriva la rimessa 
dal fondo: allor io parto alla riscossa 
ed all'attivo, poi con un'entrata 
segno e la mia carriera è terminata! 

Ilion 


A 



Pi 

Groucho Marx 


Non vorrei mai far parte di un club che accetti fra 
i suoi membri un tipo come me. 


GRANDE REGINA DEL QUIZ 

A risponder su tutto preparata, 
eh'è un pozzo di sapere vi dirò, 
però se universale è diventata, 
è pur voluminosa anzi che no. 

Tiburto 


Uff al Ve ne direi di tutti i colori se non foste daltonico. 



Questo schema di parole aodate contiene le soluzioni (senza articolo) dei tre 
indovinelli pubblicati a lato. 


ORIZZONTALI 

1 Caparra - 7 II nonne dell'attrice Farrow - 9 Lavora usando 
molta farina - 16 Repubblica Araba U nita - 17 Saluto a M aria 
- 18 II gatto d'oltremanica - 19 U na perla della Riviera ligure 
di Levante - 21 Idonee - 23 Privo di ostacoli e di difficoltà - 
26 Inizio di uragano - 27 Caduco - 28 La soluzionedel primo 
indovinello - 29 Risposta che amareggia - 31 II nome dell'at¬ 
tore Guinness - 32 La soluzione del secondo indovinello - 34 
Istituto di credito - 36 Bevanda ambrata - 37 La soluzionedel 
terzo indovinello - 39 Grido di richiamo - 40 Lo gode chi è 
stimato - 42 Vittime di... sogni irrealizzabili - 44 U mili e per 


nulla vanitosi - 46 Lo è l'atteggiamento di chi importuna - 48 
Sigla di Grosseto - 49 Scudiscio - 53 Recedere da un proposi¬ 
to - 55 Città della Bosnia-Erzegovina - 57 11 padre di Edipo - 
58 Oziosi, inoperosi - 59 Tra H ed M - 60 Ripetute - 62 
Appellativo sacerdotale - 63 Iniziali della Rossellini - 64 
Lettera incognita - 65 La madre di Perseo - 66 Lungo digiuno 
che porta al deperimento - 67 II nome di Delon - 68 Iniziali 
di Arbasino. 


VERTICALI 

1 Yasser uomo politico palestinese - 2 La festa con l'albero 
addobbato - 3 Nessuna esclusa - 4 11 calcio in chimica - 5 vin 
quel posto - 6 Ciondolo alla francese - 7 Soffietti - 8 Sostanza 
antisettica usata nel le affezioni cutanee- 9 Cucchiai eforchet- 


te - 10 II jazzista Tatum - 11 Stella dello schermo - 12 
N umero da definire - 13 Priva di voce - 14 Fine di rinvìi - 15 
L'organizzazionedi Kofi Annan- 181ndirizzate... giustamen¬ 
te - 19 U no sport... volante - 20 Lo dice il rassegnato - 22 11 
sacramento con l'ostia - 24 Stracci - 25 II fiume di Strasburgo 
- 30 Rette e probe - 32 Frantumare nel mortaio - 33 M olto 
antipatiche - 34 M arco che impersonò Pinocchio - 35 Tonsu¬ 
ra - 38 Aveva come capitale Scodra - 40 Sigla di Padova - 41 
La stagione più calda - 43 Sporchi di grasso - 44 La casa 
cinematografica del leone che ruggisce (sigla) - 45 Un attimo 
fa - 47 II fiume parigino - 50 Sformato di verdure in stampi 
cotto a bagnomaria - 51 vCanzone tedesca - 52 Le vocali di 
meno - 54 II nome della scrittrice Morante - 56 Fa parte 
dell'assemblea di Palazzo M adama (abbr.) - 61 Per i ricchi e 
per i poveri - 62 Indica provenienza. 
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INGHILTERRA 

Al Manchester la Supercoppa 
Arsenal sconfitto ai rigori 

Il Manchester United ha battuto 4-3 al rigori 
l’Arsenal, dopo che i tempi regolamentari 
sono terminati 1 -1, e si è aggiudicato la 
Community Shield (la Supercoppa di Lega 
inglese). Le reti sono state segnate da 
Silvestre (nella foto insieme a Howard) per 
il Manchester al 15’ e da Henry per 
l’Arsenal al 20’. Eroe dell’incontro è stato il 
nuovo portiere del Manchester United, lo 
statunitense Tim Howard che ha parato 
due tiri dal dischetto: il primo all’olandese 
van Bronckhorst, il secondo, decisivo, 
battuto da Robert Pires. 



EQUITAZIONE, EUROPEI 

Oro per gli italiani under 18 
nella prova a squadre 

È un Italia sempre a grandi livelli quella 
che ha conquistato il titolo a squadre nei 
Campionati d’Europa Juniores di 
Pardubice, nella Repubblica Ceca a dieci 
anni esatti dalla vittoria ottenuta nel 1993 
in Irlanda a Lounghnmore. Secondi dopo 
la prova di dressage e primi dopo quella di 
cross country, gli under 18 italiani (Evelina 
Berteli, Filippo Tabarin!, Luca Bommino e 
Martina Sgarzani) hanno mantenuto i 
nervi saldi chiudendo la prova di salto 
ostacoli senza errori. Al secondo posto si 
è piazzata la Francia, terzo il Belgio. 


1 AUTOMOBILISMO 

L’estone Martin si aggiudica 
il 53° Rally di Finlandia 

L’estone Markko Martin, al volante di una 
Ford Focus, ha vinto la 53® edizione del 
rally di Finlandia, prova valida per il 
Mondiale. Al secondo posto si è piazzato 
il norvegese Petter Solberg, su Subaru 
Impreza, terzo il britannico Richard 
Burns su Peugeot 206. Primo degli 
italiani è stato Gianluigi Galli, 21 ” al 
volante di una Mitsubishi Lancer. 

Ora al comando della classifica mondiale 
c’è Burns con 49 punti, davanti allo 
spagnolo della Citroen Carlos Sainz, che 
ne ha 44. Terzo Solberg a 38. 


1 PUGILATO, SUPERPIUMA 

Il brasiliano Popò Freitas 
conserva il titolo Wba-Wbo 

Il brasiliano Acelino Popò Freitas ha 
conservato i titoli mondiali WBA e WBO 
dei pesi superpiuma battendo lo sfidante 
argentino Jorge Barrios per arresto del 
combattimento dopo 50 secondi della 1 2 - 
ed ultima ripresa. Nel corso del match il 
baiano detto “l’artista del KO” è stato 
atterrato per due volte, all’ottava e airi 1 - 
ripresa, ma poi nell’ultimo round è riuscito 
a colpire l'avversario con una serie di 
colpi al volto che hanno convinto l’arbitro 
a fermare il match e ad assegnare al 
campione la vittoria per KO tecnico. 



Ferrari lo volle 


nella sua squadra 
perché solo 
“Nivola” riusciva a 
fare le eurve 
«sbarbando» 


Fece la Grande 


Guerra guidando 
un’ambulanza 
Dopo un incidente 
gli dissero; «L’auto 
non fa per te» 


Edoardo Novella 


Manca mezzo giro. SullegradinatedelNùrbur- 
gri ng, tutta I a schiera del Rei eh è pronta a tri bo¬ 
tare l'applauso a Von Brauchitsch, promesso 
vincitore del Gpdi Germania 1935. E alla sua 
M ercedes-Benz, la W25, ultimo ritrovato del¬ 
la tecnologia tedesca che già guarda a est, 
allo "spazio vitale": 8cilindri e430cavalli 
abbracciati da acciaio bianco, leggerissi¬ 
mo. Hitler ghigna insieme al Korp- 
sfùhrer delle NSKK Hùhniein, che ha 
tra le mani il discorso 
per la premiazione. M a 
Von Brauchitsch d'im¬ 
provviso rallenta, legom- 
me, finite. Da dietro una 
macchia, un'Alfa, una 
vecchia P3 che di cavalli 
ne conta appena 265. È N uvola- 
ri, “Der Teufel", come scrive il 
giovane inviato Montanelli. 

"Il diavolo" vince. E canta 
sul podio la beffa ai nazisti. 

Un anno prima di Jessie 
Owen all'Olimpiade di Ber¬ 
lino. 

Quel giorno era già 
un asso, Nu voi ari, 

"Nivola", Perché sotto il 
pedale del gas sapeva piega¬ 
re bielle e balestre, sfidare la 
fisica. Domare la macchina. E 
subito rilanciarsi in un'altra sfi¬ 
da. «In ogni ostacolo superato trova 
non un quietivo per soffermarsi, ma un 
motivo sempre più urgente per proseguire in 
una ascesa continua verso un indeterminato 
che viene posto sempre più in alto». Le parole, 
con qualche tono neofaustiano timbro deH'epo- 
ca, sono del notiziario La Scuderia Ferrari, sono 
proprio di Enzo, che a N uvolari affidò la guida 
della sua Squadra Corse appena costruita. 
“Drakef era strabiliato dal modo impossibile 
con cui "il mantovano volante" affrontava le 
curve, mentre «il muso della macchina sbarba¬ 
va la cordonatura interna». U no stile, quello di 
N uvolari, sporco, aggressivo. Che faceva pen¬ 
dant con un carattere calmo, gentile, malinconi¬ 
co ma inossidabile. Dentro un corpo basso di 
statura, E che per un bel tratto si era coniugato 
con un altro stile Quello del N ivola motocicli¬ 
sta armonioso, che «sul nastro autostradale si 
muove lieve e fulmineo, come sospeso ad un 
nastro aereo» come scriveva La Gazzetta delio 
Sport. 

Perchéil battesimo con i motori fu in sella 
ad una Bianchi, a 12 anni. Sopra, a sognare 
sullo stradone di polvere davanti casa, ce lo 
miselo zio Giuseppe, più volte campione italia¬ 
no di ciclismo e riciclato commerciante a Ca- 
stellaro. Anzi, a Castel d'Ario, da quando nel 
1863 si cambiò nome su "invenzione" del Car¬ 
ducci . I N uvolari sono tutti di lì, un quarto 
d'ora da M antova. Lo era anche un mezzo pro¬ 
zio, pure lui Giuseppe, capitano al servizio di 
Garibaldi nellaSpedizionedei M illeesuo atten- 




L uomo 


che dominava 
la macchina 


dente a Caprera. Tazio comincia a s^uire le 
corse, vede sfrecciare Vincenzo Lancia, i vari 
N azzaro. Cagno e H émery. Poi arriva la guerra. 
È richiamato come autiere, un'autoambulanza 
della Croce Rossa a fare la spola tra trincee e 
ospedali sul fronteorientale. Si guida a tutta tra 
i fossi, anche di notte e senza fari. Un giorno 
ecco l'incidente, mentre trasporta un colonnel¬ 
lo. Chefa: «Dammi retta, lasdastare, l'automo- 
bilenon fa per te». La guerra finisce, e N uvolari 
prende la licenza di corridore motociclista. Il 
primo successo arriva l'anno dopo, novembre 

il museo 


'21. In 
sella ad 
una Harley 
Davidson. Ma 
a marzo ha già de¬ 
buttato in auto con la 

Ansaldo 4, subito con una vittoria. Nel '25 
l'Alfa gli offredi sostituireAscari, chesi èappe- 
na schiantato a M ontlhéry. N elle provedi M on- 
za N uvolari stacca tempi quasi da record, poi 
finisce fuori strada e distrugge l'auto. Lui non 
s'ammazza per miracolo. Ma 10 giorni dopo 


NUVCXJVRI 


di LUCIO DALLA 


Tutto sul «mantovano volante» 


Roberto Carnero 


Ha riaperto a marzo, in quest'anno che segna 
il cinquantenario della morte del pilota, il mu¬ 
seo Tazio Nuvolari a Mantova. Ospitato in 
un'ala del Palazzo Ducale, ampliato erinnova- 
to, offre al visitatore una grande quantità di 
materiali. Il primo nucleo risalea una quindici¬ 
na d'anni fa, sulla base del materiale che il 
"mantovano volante" aveva lasciato, alla sua 
scomparsa, all'Automobil Club di Mantova. 
All'ingresso due gigantografie di N uvolari, al 
Gran Premio di Montecarlo e di Monza, en¬ 
trambe risalenti al 1932. Sono molti, poi, i 
cimeli. Soprattutto fotografie, ma anche indu¬ 
menti e accessori originali della sua tenuta da 
corsa: la maglia gialla con le iniziali, il casco e 
giubbotto in pelle, e la famosa spilla con la 
tartaruga d'oro. 

Gliel'aveva regalata Gabriele D'Annunzio, 
in occasione dell'acquisto - era sempre il 1932 


- del nuovo modello di Alfa Romeo, la berlina 
6C 1750. Appassionato di corse e motori, il 
Vate aveva voluto incontrare il pilota, al quale 
aveva regalato la tartarughina, accompagnan¬ 
dola con un biglietto: «All'uomo più veloce, 
l'animalepiù lento». Oltreallenumerosefoto- 
grafieche ripercorrono levita privata e profes- 
sionaledi N uvolari, si possono vedere illustra¬ 
zioni, documenti etrofei, ordinati su base cro¬ 
nologica. Questi ultimi non sono tutti dei cir¬ 
ca centoventi vinti dal pilota, perchéil costu- 
meallora era quello di dividerseli tra corridore 
e casa automobilistica. 

Il museo testimonia anche il radicamento 
di N uvolari nel suo territorio d'origine. «Tazio 
N uvolari - ci dice il conservatore del museo, 
M icheleMarchianò- ha sempre vissuto in ma¬ 
niera molto stretta il rapporto con M antova e 
il suo paese natale, Castel d'Ario, a quindici 
chilometri dal capoluogo. Finitelecorsetorna¬ 
va semprequi a riposarsi, a incontraregli ami¬ 
ci, a stare con lafamiglia. Lagentelo riconosce¬ 


va per strada e gli era affezionata. N on a caso è 
ancora così vivo, da queste parti, il suo mito». 

Per la verità, non solo qui, se è vero chela 
maggior parte dei visitatori del museo è stra¬ 
niera. «La cosa non stupisce - continua M ar- 
chianò - visto che M antova è una città turisti¬ 
ca. 11 fatto è, comunque, che N uvolari è molto 
conosciuto anche al l'estero, soprattutto in Ger¬ 
mania, Inghilterra e America». L'iniziativa di 
un museo dedicato a un pilota è piuttosto 
unica nel suo genere, soprattutto in quanto il 
museo N uvolari sottolinea la dimensione so¬ 
ciale, oltre che sportiva, dell'attività di corrido¬ 
re. Le corse a cui partecipava N uvolari erano 
seguite da molta gente e lui era amato anche 
perché incarnava l'ideale deH'italiano di estra¬ 
zionepopolare, forte, tenace, determinato. Lo 
dicono lemigliaiadi lettereecartolinericevute 
dai suoi fan, raccolte e gelosamente custodite 
dalla moglie Carolina, alcune delle quali sono 
esposte nel museo. 

A completareil percorso, unaseriedi filma- 


Nuvolari è basso di statura, Nuvolari è al di sotto del normale 
Nuvolari ha cinquanta chili d'ossa Nuvolari ha un corpo eccezionale 
Nuvolari ha le mani come artigli, 

Nuvolari ha un talismano contro i mali 
Il suo sguardo è di un falco per i figli, 
i suoi muscoli sono muscoli eccezionali! 

Quando corre Nuvolari, quando passa Nuvolari, 
la gente arriva in mucchio e si stende sui prati, 
quando corre Nuvolari, quando passa Nuvolari, 
la gente aspetta il suo arrivo per ore e ore 
e finalmente quando sente il rumore 
salta in piedi e lo saluta con la mano, 
gli grida parole d'amore, 
e lo guarda scomparire 
come guarda un soldato a cavallo, 
a cavallo nel cielo di Aprile! 

Nuvolari è bruno di colore, Nuvolari ha la maschera tagliente 

Nuvolari ha la bocca sempre chiusa, di morire non gli importa niente.. 

Corre se piove, corre dentro al sole 

Tre più tre per lui fa sempre sette 

Con r "alfa" rossa fa quello che vuole 

dentro al fuoco di cento saette! 

C'è sempre un numero in più nel destino quando corre Nuvolari... 
Quando passa Nuvolari ognuno sente il suo cuore è vicino 
In gara Verona è davanti a Corvino 
con un tempo d'inferno, 
acqua, grandine e vento 

pericolo di uscire di strada, ad ogni giro un inferno 
ma sbanda striscia è schiacciato 
lo raccolgono quasi spacciato! 

Ma Nuvolari rinasce come rinasce il ramarro 
batte Varzi, Campari, Borzacchini e Fagioli 
Brilliperi 
e Ascari... 


ritorna al G p del le N azion i, tutto rab- 
berciato di fasce rigide, si fa legare at¬ 
torno alla fida Bianchi 350. E vince. 
Inizia il mito. 

Tra il '27 e il '28 N uvolari decide di 
puntare sull'auto. Ed ecco la grande sfida 
con Achille Varzi. Lo sport italiano di quegli 
anni vive di dualismi, ripetuti con le coppie 
del ciclismo. Guerra-Binda, prima. Che anzi si 
stabiliva una simmetria, chi tifava N ivola tene- 
vaGuerra, tutti eduespiriti bersaglieri, anarcoi¬ 
di e pure compaesani, mentre Varzi-Binda era 
tandem di r^olari calcolatori. E Bartali-Coppi, 
dopo. E si dissecheassiemeaGinettaccio- eal 
Togliatti della svolta di Salerno - fu proprio 
Nuvolari, con le sue cavalcate, a impedire la 
guerra civile dopo il '43. Duelli comunque an¬ 
dati un pezzo a spasso con il regime, che dei 
campioni a motore, pedali o pugni faceva i 
propri eroi. E se Nuvolari non si esibiva nel 
saluto romano comeCarnera, neanche portava 
smaccatamente sulla maglia il distintivo del¬ 
l'Azione Cattolica come Bartali. Gli toccarono 
le onorificenze del fascismo, la medaglia d'oro 
al valor sportivo direttamente dalle mani di 
M ussolini e una spinetta - che conserverà fino 
all'ultimo - da D'Annunzio con su una tartaru¬ 
ga, «all'uomo più veloce l'animale più lento». 

Nel 1930 Nuvolari eVarzi si trovano alla 
M ille M iglia, 1600 chilometri da Brescia a Ro¬ 
ma. Ed èqui che nasce la leggenda del sorpasso 
di Nivola sul rivale: a fari spenti in piena notte. 
È la vittoria che convince Ferrari ad ingaggiare 
il mantovano. L'accordo dura 3 anni, N uvolari 
vuole macchine ancora più veloci. Sogna una 
tedesca, la Auto U nion. Solo degli abboccamen¬ 
ti, la trattativa salta. M a al N ùrburgring, anche 
con 65 cavalli in meno, non cen'èper nessuno. 
Poi la stella comincia a rabbuiarsi. Nel '37 si 
ammala Giorgio, il suo primogenito. Quando 
il ragazzo muore Tazio è in viaggio in mezzo 
all'Atlantico per correre la Coppa Vanderbild. 
N on selo perdonerà mai. M a riescea risollevar¬ 
si. Finalmente firma con la Auto Union. Nel 
'39 vince a M onza, a Donington e a Belgrado, il 
3 settembre. La seconda guerra mondiale è 
scoppiata da due giorni. Il circussi ferma. 

E quando si riprende nel '46 Nuvolari è 
invecchiato, fiaccato nei polmoni per aver man¬ 
giato troppa polvere e troppe si garetta Ad apri¬ 
le una nefrite stronca l'altro figlio, Alberto. N i- 
vola corre per sopravvivere alla disperazione. 
L'ultima impresa è alla M ille M iglia del '48, lo 
convincono a saltare su una Ferrari ancheselui 
ha 56 anni eèaseccodi allenamento. Nuvolari 
sfreccia, insiste senza cofano, senza parafango, 
senza sedile. Alla fine lo inchioda il perno della 
balestra, con l'odore della vittoria che l'abban¬ 
dona. Il mito si rinchiude in sè, rimugina le 
occasioni. Quelle di non esser morto di corsa, 
sparato sull'asfalto o ammantato dal fuoco, co¬ 
me per Varzi, Campari, Borzacchini e Ascari. 
Lo fa nel suo letto. Ebbe la forza di pilotare il 
tragitto del suo funerale, «perché non voleva 
intoppi». Un ultimo giro dalla villetta in via 
delle Rimembranze al cimitero di Mantova. Lì, 
rii agosto di 50 anni fa, c'erano tutti, anche 
Ferrari. Quando passa Nuvolari. 


Tazio Nuvolari 
( 1892 - 1953 ) 
con la divisa 
dell’Alfa Romeo 


ti dell'Istituto Luce. Ci sono anche ci rea 
800 rollini fotografici, perché N uvolari 
era fotografo tutt'altro che dilettante. 
Verranno restaurati e resi pubblici nei 
prossimi mesi, aH'interno di una mo¬ 
stra dal titolo "N uvolari fotografo". 

A corredo delleiniziativedi comme¬ 
morazione, segnaliamo il volume dal 
titolo "Tazio N uvolari-Antologia", a cu¬ 
ra di Michele Marchiano, pubblicato 
dalle milanesi edizioni Legenda. Vi so¬ 
no raccolti articoli e interventi dedicati 
a Nuvolari dalle penne più importanti 
del giornalismo italiano, daOrio Verga- 
ni a Gianni Brera. Sono presenti anche 
fotografie, spartiti di canzoni e fumetti 
che hanno per protagonista il pilota. A 
ulteriore conferma del suo mito. 

Il museo èaMantova, Piazza Broletto 

9, tei. 0376 327929; orari di apertura: 
mattino: 10-13; pomeriggio 15,30-18.30). 
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MORTO GREGORY HINES, 

AHORE E BALLERINO 

L'attore e ballerino Gregory Hines è 
morto di cancro sabato a Los Ange¬ 
les. Aveva 57 anni. Negli Stati Uniti 
l’artista era una star dei m usical. Nel 
1993 vinse il Tony Award (l'Oscar 
per il teatro) per la sua partecipazio¬ 
ne a Jelly's Last Jam, uno dei grandi 
successi di Broadway, dove aveva la 
parte del grande jazzista Jelly Boll 
Morton. Ottenne una nomination nel- 
rso allo stesso premio per Comin’ 
Uptown, storia natalizia riscritta tra i 
neri di Harlem. Grazie al suo talento 
di attore e di ballerino ha girato mol¬ 
ti film tra i quali White Nights e Run- 
ning Scared, Una curiosità: debuttò 
a Broadway ad appena otto anni. 



Fanciulle maliziose e califfi innamorati. Con Moni Ovadia Rossini non perde l’ottimismo 


Erasmo Valente 

Forseèproprio Adina- ripresa all'Auditorium Pedrot- 
ti di Pesaro - la più strana opera di Rossini, anzi della 
bottega rossiniana. Alla sua vita hanno contribuito 
vari collaboratori. Viene classificata come una farsa, 
ma non ha poi nulla di comico. È tutta racchiusa in 
un solo atto, articolato però in quattro parti, per un 
totaledi novessioni. AncheRossini tienemolto al 9 e, 
quando vuole ricordare al mondo che anche lui ha da 
spartire qualcosa con il «9», s firma come Gioachino, 
per evitare una «o> di troppo. Adina fu composta, in 
fretta e furia, nel doppio 9 del 1818, destinata ai San 
Carlo di Lisbona, dove però fu rappresentata nel 1825. 
Nel Serraglio dà Califfo di Bagdad vive una Adina, 
rapita e sottratta al fidanzato Seiimo, per la quale il 
Califfo ha un debole Gli ricorda la moglie Zora, 


morta da tempo, e anche per questo vorrebbe posarla. 
Adina d sta, ma, quando entra nd Palazzo il fidanza¬ 
to Sdimo che prepara una fuga, non d sta più nd- 
l'idea di sposareil Califfo. La fuga però viene bloccata, 
elecosesi mettono male. Adina nd trambusto cade a 
terra svenuta, giusto in modo che il Califfo veda la 
meda^ietta chela fandulla ha al collo ein essa ricono¬ 
sca il volto ddia moglie Zora, madre di Adina, dun¬ 
que. I Califfi, almenondleoperelirìdie(vedi anc/iell 
ratto dal Serraglio! portavano un senso di illuminata 
saggezza, e cod Sdimo potrà sposare Adina, pur se 
figlia dd Califfo. 

Nd 1818, Rossini aira/a gè composto il groso e il 
me^lo ddlesueopere. Non sslo dimentica, eanchein 
questa Adina il fiuso musicalefunziona a meravi^ia. 


sa nd vagheggare tenerezze di un tempo antico, che 
nd preannunzi are nuovi, futuri fermenti ddl’Ottocen- 
to. 

Sceneecostumi sono qudii di Giovanni Cariuccio, gà 
apprezzati nd 1999, per la prima comparsa di Adina 
eM oni Ovadia ne fu il regsta. Lo è anche adesso, ma 
ha modificato qualcosa, conferendo al movimento del¬ 
lo ^ettacolo un dima di levità (bdle le risatine ddle 
fandullemalizio^ ad apertura di sparlo) edi ottimi¬ 
smo, diremmo. È un'opera «strana» si è detto, e pen¬ 
siamo che, anche per essa possa valere il non c’è due 
senza tre Adina è, s, in un atto, ma dura arca un'ora 
e mezzo e, nd corso di questo tempo, finisce col dare 
qualche fastidio la fissità ddia scena sovrastata da una 
cancellata, pur ricca di ricami ebd motivi, incomben¬ 


te dinanzi al palcoscenico. Soffrono, lì diètro, le «sa¬ 
cre» nove parti ddl'opera. 

M oni Ovadia - ed è stato, lino alla viglia ddia «pri¬ 
ma», con questa Adina da lui rivisitata - ha poi 
preferito perderei meritati applausi dd pubblico (che 
aspettava di vederlo in palcoscenico insieme con tutti 
gl; altri), piuttosto che la partenza per una lontana 
vllleggatura certamente meritata aneli'essa. Insam¬ 
ma, non si è fatto vedere. Applauditisàmi Joyce Di 
Donato (Adina), Raul Gimenez (Sdimo), SaimirPir- 
gu (Ali), Carlo L^ore (MuStafà), Marco Vinco (il 
Califfo), Giovanni Carlucdo (scenografo e costumi¬ 
la), Renato Palombo, concertatore e direttore e la 
bdia Orchestra dd Comunale di Bologia. Repliche al 
Rossini Opera Festival domani. Il 15,18 e21. 
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LOS ANGELES Si dice che il potere di un 
uomo sia direttamente proporzionale al 
numero dei suoi nemici. U n uomo che ha, 
non singole persone ma interi siti internet 
dedicati a odiarlo deve essere molto ma 
molto potente. E Michael Moore, docu¬ 
mentarista, regista, autore di trasmissioni 
televisive e saggi, soprattutto attivista di 
sinistra nell'America di Bush, ha un gran¬ 
dissimo potere. Il potere di saper arrivare 
dritto al senso critico degli americani. Al 
loro senso critico oppure al loro spiccato 
sciovinismo. Provate a fare un giro su 
www.revoketheoscar.com, oppure moo- 
rewatch.com, oppure michadmoorehate- 
samerica.com. troverete un sacco di gente 
pronta a dire peste e corna deH'americano 
più asinsitra che c'è. 

M ichad Moore è così sincero e schiet¬ 
to nd proporre le sue idee da farsi un 
sacco di nemici. E, insieme, tanti, ammira¬ 
ti, amici. 

Giro in internet di controprova: www. 
petitiononline.com ewww.dissentmagazi- 
ne.org, nd primo c'è una lettera aperta 
indirizzata al nostro eroe, ndia quale gli si 
chiede addirittura di candidarsi alla presi¬ 
denza degli Stati Uniti. «America needs 
M ichad MooreintheOval Office» recita il 
testo, l'America ha bisogno di M ichad M o- 
ore allo Studio Ovale, altro che Reagan o 
Terminator, lui sì che ci farebbe un gran 
favore a buttarsi in politica. 

Il cineasta coraggioso 

M ichad M oore dunque non ti può re¬ 
stare indifferente, 0 lo odi 0 lo ami. È una 
forza ddia natura, è colui che ha detto 
«Vergognati!»a Bu¬ 
sh nd suo discorso 
di accettazione dd- 
rOscar per Bowling 
a Columbine, il do¬ 
cumentario che ha 
raccontato l'insana 
passionedegli ame¬ 
ricani per le armi e 
che ha riscosso un 
incr^ibile succes¬ 
so. È colui che ha 
scritto il best seller 
Stupido uomo bian¬ 
co, nd quale, lui ir¬ 
landese, definisce 
stupidi gli uomini 
bianchi e consiglia: 

«Assumetesolo ne- 
ri, i bianchi posso- - 

no essere molto pe- ^ ' 

ricolosi», è colui 
che sta girando un 
documentario sui 
rapporti d'affari fra 

la famiglia Bush e qudia di Osama Bin 
Laden e sulle conseguenze che questi rap¬ 
porti hanno avuto ndia vita degli america¬ 
ni, prima fra tutte la tragedia ddi'll set¬ 
tembre 2001. Si chiamerà Fa/iren/iet9/II, 
uscirà in tempo per le presidenziali dd 
2004 e avrà un sottotitolo: «La temperatu- 


Attualmente sta girando 
«Fahrenheit 9/11» 
esplosivo doeumentario 
sui rapporti d’affari tra la 
famiglia Bush e queUa 
di Bin Laden 


Michael Moore sul 
palco dell’Oscar 
per «Bowling a 
Columbine». 

A sinistra la 
locandina 
di «Roger & Me» 
e a destra 
Charles Heston 
nel documentario 
contro l’uso delle 
armi negli Usa 


L 


ra alla quale brucia la libertà». 

«N on accetto compromes¬ 
si riguardo ai mid valori e 
non accetto comprom^ ri¬ 
guardo al mio lavoro. È per 
questo che vengo cacciato 
da un network all'altro, da 
una casa di produzione al¬ 
l'altra: perché non mi 
avranno». Ed è per questo 
che le sue produzioni 
hanno sempre ddle storie 
travagliate, Fahrenhdt 
9/11 doveva esserefinanzia- 
to dalla casa di produzione 
di Md Gibson, poi questi, 
spaventato dalle possibili con 
sequenze, si è tirato indietro ed 
ora la Disney ha deciso di tentarel'av- 








ventura di un parziale finanziamento, av¬ 
ventura che, per quanto pericolosa, si pro¬ 
spetta senz'altro molto ma molto lucrosa, i 
suoi due primi documentari, Roger & Mee 
Bowling a Columbine, hanno battuto tutti 
i record in termini di incassi. 

Un bingo per Roger & Me 

Per Bowling a Columbine il denaro ne¬ 
cessario alla produzione è stato fornito da 
una casa di produzione non americana, 
canadese per la precisione. Roger & Me, il 
documentario sulla crisi sociale ed econo¬ 
mica ddia cittadina di Flint, nel M ichigan, 
dopo la dismissione ddia locale fabbrica 
ddiaGeneral M otor, èstato realizzato gra- 
zieai soldi raccolti organizzando un bingo 
di quartiere. 

Michael Mooreinsommaèuno che ha 
la testa dura, che trova il modo di arrivare 
in fondo ai suoi progetti e che non si ferma 
davanti alle difficoltà, che dice quello che 


L 


Cominciamo oggi una serie 
dedicata agli artisti che più 
ci piacciono. Il primo non 
poteva essere che lui 
il grande regista americano 
che dal palco dell 'Oscar ha 
osato dire a Bush: Vergognati! 


1 



pensa senza paura delle conseguenze e che 
ha idee ben precise su tutto, su Bush e la 
sua amministrazione, sul razzismo e sulla 
discriminazione sessuale ancora presenti 
in America: «Ledonnesono in maggioran¬ 
za e vivono di più - scrive Moore in Stupi¬ 
do uomo bianco - ^pure governiamo la 
maggioranza femminile da tempo imme¬ 
morabile. Negli altri paesi lo chiamano 
apartheid». Oppure: «Un tempo eravamo 
scemi per davvero, ci pavoneggiavamo del 
nostro razzismo. Facevamo cose assoluta¬ 


mente scontate, tipo mettere alle porte del¬ 
le toilette dei cartelli con scritto SOLO 
BIANCHI. Ora diciamo "Il mio amico, 
sai, è nero". Lasciamo perdere questa tur¬ 
bata secondo la quale neri e bianchi oggi 
farebbero tutti parte di quel tessuto multi¬ 
culturale che chiamiamo America. Noi vi¬ 
viamo nel nostro mondo, loro vivono nel 
loro». Ed esplode: «Dei bianchi e dei neri 
che fanno l'amore fra loro: ecco cosa ci 
vuole per avere una nazione di un colore 
solo! E quando saremo di un colore solo 


non avremo più niente per odiarci a vicen¬ 
da». 

La tv 

M ichael M ooreèil grillo parlante ame¬ 
ricano. Anzi il Grillo americano. Come il 
nostro BeppeGrillo infatti usa l'umorismo 
per arrivare al cuore dei problemi e delle 
bassezze umane, comeGrillo (o Luttazzi, o 
Fazio, l'elenco è lungo) è stato prima coc¬ 
colato e poi allontanato dalla televisione 
per le sue scomode posizioni: «Dopo aver 


girato Roger & Me, fui contattato dal ramo 
tv della W arner Bros, risposi che non vole¬ 
vo fare televisione ma cinema. Poi passai 
un anno a cercare finanziamenti per un 
nuovo progetto, Canadian Bacon, (una 
commedia nella quale un inetto presidente 
americano metteva in piedi una guerra 
fredda nei confronti del Canada n.d.r.), 
tutti i produttori mi dicevano la stessa co¬ 
sa: troppo politico. Fu allora che ricevetti 
una telefonata da Nbc, "Mai pensato di 
farne televisione/'. "Certo!" risposi io e 
fissai un appuntamento per il pomeriggio 
allequattro. Fu in macchina, mentre anda¬ 
vo all'appuntamento ascoltando i M etalli- 
ca, chemi vennefinalmenteun'idea: sareb¬ 
be stato un rotocalco giornalistico e satiri¬ 
co ma a, differnza degli altri, avrebbe avu¬ 
to un preciso punto di vista». Era l'embrio¬ 
ne di Tv Nation, popolare trasmissione 
(mai trasmessa in Italia, peccato) che vinse 
l'Emmy nel 1995 ma che resistette solo 
una stagione su Nbc. Passò sulla Fox ma 
anchedall'emittentedi M urdoch, manco a 
dirlo, fu presto cancellata. Poi venneun'al- 
tra trasmissione tv, TheAwful Truth, per 
finanziare la quale M oore si rivolse al bri¬ 
tannico Channel Four, in America fu tra¬ 
smessa dalla piccola emittente via cavo Bra¬ 
vo, una sola stagione. 

M ichael M oore fa sempre una gran 
fatica a produrre le sue opere, i suoi punti 
di vista sono scomodi e irritano più di 
qualcuno, ma lui, alla fine, ce la fa, ottiene 
sempre quello che vuole e così facendo 
afferma un concetto: tutte le battaglie per 
migliorare questo nostro mondo, anche 
quellechesembrano persein partenza, so¬ 
no utili e arrivano al segno. «M i era stato 
detto cheavevo esagerato con il discorso di 
accettazionedell'Oscar. Bene, andatea da¬ 
re un'occhiata a qualche dato. Il giorno 
dopo aver criticato Bush le prenotazioni di 
Bowlinga Columbinené cinema del Paese 
sono aumentate del 110%. Il Week-end 
successivo, i botteghini hanno segnato un 
incremento nei guadagni del 73%. Si tratta 
attualmente del film più programmato in 
America, per 26 setti mane di fila ed è anco¬ 
ra in crescita. Il numero di cinema che sta 
proiettando il film dopo gli Oscar èaumen- 
tato, ha migliorato il 
precedente record di 
vendite di un docu¬ 
mentario di circa il 
300%. 11 6 aprile. Stu¬ 
pido uomo bianco è 
balzato al primo po¬ 
sto della classifica del 
New York Times dei 
libri più venduti». 

Orali libroèusci- 
to in Italia ed è al se¬ 
condo posto nella 
classifica della saggi¬ 
stica dopo Lo chiama¬ 
vano impunità. La ve¬ 
ra storia dd caso Sme 
etuttoqudio che Ber¬ 
lusconi nasconde all' 
Italia e all'Europa di 
Gomez e Travaglio. 
Niente male, vero? 


Il rigore politico gli 
procura tanti nemici e non 
trova mai finanziatori per 
i suoi film. Per «Roger & 
Me» s’inventò un bingo 
di quartiere » 
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ESCE PRIMA AUTOBIOGRAFIA 
DEI ROLLING STONES 

La storia dei Rolling Stones, 
secondo i Rolling Stones: è questo 
il tema della prima autobiografia del 
leggendario gruppo rock, intitolata 
Accoròing to thè Rolling Stones, 
che da oggi sarà disponibile nelle 
librerie, È un racconto personale e 
minuzioso, per ora senza grandi 
colpi di scena, che conferma la 
leggendaria avarizia di Jagger, così 
come viene raccontata dal fotografo 
David Bailey. Dopo quarant'anni di 
indiscrezioni e pettegolezzi, Mick 
Jagger, Keith Richards, Charlie 
Watts e Ronnie Wood ora si 
trovano insieme a rivelare tutto, 
nelle 300 pagine del libro. 



Scompare Jacques Deray, l’Hitchcock del cinema francese 


Eleonora Boni 

Amava gli attori, ne era affascinato, ed era genero¬ 
samente ricambiato da tutti quéli che ha portato 
sullo schermo, da Alain Déon a Jean-Paul Bel mon¬ 
do, da G erard D epardieu ajeanC laude Brialy, che 
oggi piangono Jacques Deray, morto a 74 anni 
dopo lunga malattia. 

Lo chiamavano i'Hitchcock dé dnema francese 
perché era un maestro dei gallo, abile burattinaio 
di atmosfere tetree inquietanti, ma anche «l'orsac¬ 
chiotto di peluche» - il titolo del suo ultimo film dé 
1994 - per l'affabilità e il profondo ricetto per chi 
lavorava con lui die nascondeva dietro un aspetto 
un po' burbero e riservato. «Borsalino», «Sinfonia 
per un massaao», «La pisdna», «Rififi a Tokyo», 
«Si muore solo due volte» sono tra i titoli più 


céebri firmati da Jacques Deray, cons'derato da 
molti l'erede di Jean-PierreMdville 
Figlio di un industriale lionese sognava di fare 
l'attore, ma dopo qualche ruolo minore, resos con¬ 
to che non ne aveva la stoffa, dedsesaggam&itedi 
passare dietro la dnepresa. Assistente di Jean 
Boyer, Marcd Camus, Henri VerneuifJulesDas 
sin, Luis Bunud, Deray realizza il suo primo film 
nd 1960, «Leggolo», una commedia sentimentale 
con Alida Vaili e Brialy, poi «Rififi a Tokyo» con 
CharlesVand e«Sinfonia per un massaao», sem¬ 
pre più appassionato dal genere thrlila che ritene¬ 
va «uno spettacolo di prim'ordine, chenon soppor¬ 
ta il dilettantismo». 

Ai film poliziesco Deray ha dato un'impronta perso¬ 


nale conquistando il favoredd pubblico ededinan- 
do il genere sotto formule diffaenti. Dall'azione 
(«Professione poliziotto» con Jean-Paul Bdmon- 
do) alTintrigo(«Shocking Love» con Michd Sa- 
rault e Charlotte Rampling), dallo spionaggo 
(«N etchaì'ev est de retour», avec YvesM ontand) al 
thrilla («M orti sospette» con Lino Ventura), diri¬ 
gendo i più grandi attori di qudia genaazione. 
Infatti Dearay amava concentrara più sui perso¬ 
naggi che sulle vicende, sce^iendo sempre le star, 
primo tra tutti Alain Ddon con il qualeha realizza¬ 
to ben di ed film. «Ha una presenza, una sensibilità 
dnemato^afica unica, ma qud chemi piacesoprat- 
tuttoin lui ècheèportatorenaturaledi un'immag- 
nedi ero&>, diceva di Ddon il regsta, definendosi 


modestamente «uno che mette in scena immagini, 
e racconta storie». 

«Ogii volta che parlo ddle riprese ddia “Pisane" 
mi vienedapiange èunodd più bd ricordi ddia 
mia vita lavorativa, ma anche uno dd più tristi», 
ha detto commosso l'attore dopo aver appreso ddia 
martedì Daay, ricordando ancheRomySchndda 
e M aurice Ronet, coprotagonisti dd film dd 1968. 
«È stata una lunga collaborazione ara II regsta che 
conoscevo me^ioecon il qualeho avuto lemaggio- 
ri affinità, la più totale intesa, un rapporto fatto di 
comprensione redproca e di grande affetto», ha 
adonto il cddoreintapretedi «Borsalino», evoca¬ 
zione dd gan^as Carbone e Spirito ndia M ars- 
glia degli anni trenta. 


Lo Cascio e Rubini cognati serpenti 

A Locamo il nuovo film dì Alessandro Piva, road movie notturno nella mala di Bari 


Lorenzo Buccella 


LOCARNO II «fuori orario» di due cognati nel 
kitsch della mala barese. Era da qualche anno 
cheli cinema italiano mancava l’appuntamen¬ 
to con la finestra principale del Festival di 
Locamo, sul maxi-schermo di Piazza Grande. 
Un digiuno felicemente interrotto ieri sera da 
Miocogiato, l'ultimo film di Alessandro Piva, 
talentuoso trentaseiennechetreanni fa, a Ber¬ 
lino, con LaCapaGira colsedi sorpresa pubbli¬ 
co egiuria, annodandoli in un consenso una¬ 
nime. E se quel lungometraggio d'esordio de¬ 
stò interessi e curiosità per le scelte stilistiche 
già mature e «deviate» nei gorghi del dialetto 
pugliese, anche questa volta si ritorna negli 
stessi luoghi enellastessaparlata,peròdauna 
prospettiva urbana econ un cambio di passo a 
livello produttivo. A guidarci nelle curve di 
una 24 ore barese l'inedito e riuscito 
téte-à-tàetra Sergio Rubini e Luigi Lo Cascio, 
due tra gli interpreti che abitano i piani più 
alti del nostro parco-attori. Ed è proprio la 


storia del loro rapporto a puntellare un'odis¬ 
sea notturna che prende le mosse dal furto di 
una macchina. 

Antitd:ici a livello caratteriale, Tito (Rubi¬ 
ni) evito (Lo Cascio) sono due cognati che si 
sopportano a fatica. Il primo è una sorta di 
Toni Manero in salsa pugliese, chiamato il 
«professore» per la licenza di terza media che 
lo distingue dalle suefrequentazioni di strada 
più ambigue. Il cognato, all'opposto, è un im¬ 
pilato qualunque, sbarbato di tutto punto e 
rigidino nella cravatta tanto da essere deriso 
come la «fotocopia di Gianni Morandi». A far 
da cappello introduttivo allevicendeunafesta 
di famiglia per il battesimo del fi0io di Tito 
nell'assolato porto di Bari. Proprio mentre i 
rituali sfilano con il vento in poppa, Vito si 
gira di scatto e non ritrova più la sua nuova 
auto nel posteggio. Un furto cheèun trauma, 
per uno come lui, appoggiato a quel simbolo 
quasi cornea un seno materno. «L’idea origi¬ 
naria del soggetto - racconta Alessandro Piva- 
nasce da una vicenda simile accaduta a un 
mio amico. L'automobile nuova che diventa 



unaragionedi vita. Non qualcosa di indispen- 
sabi leal la sopravvivenza come poteva essere la 
bicicletta di M aggiorano nel film di De Sica, 
ma un oggetto superfluo in grado di scatenare 
miraggi simbolici, tipici della società italiana 
di oggi». 

E cosi, a partire da questo torto subito, 
sotto la guida spavalda di Tito, ecco il dipanar¬ 
si di una spedizione in macchina dei due alla 
ricerca dell'auto rubata chescandaglierà il cuo¬ 
renascosto della notte barese. Proprio questo 
sprofondare negli abissi nascosti della città 
porterà in superficie un universo sotterraneo, 
articolato in gerarchie, gang rivali e bizzarri 
personali ribattezzati con gli appellativi in- 
quid:anti di «marlonbrando» o «saddam». 
«Personaggi collusi con tutto etutti - racconta 
Rubini - come quello che interpreto io nel 
film, prima vivevano nell'ombra. Poi negli an¬ 
ni Ottanta hanno trovato una cravatta e una 
giacca esi sono trasformati in piccoli impren¬ 
ditori. Sgradevoli per molti versi, ma dotati di 
una carica animalesca che può renderli coin¬ 
volgenti». 


11 percorso narrativo, che vienecosi a deli¬ 
nearsi, fagocita e dirotta una serie di cliché di 
genere, moltiplicando i registri emodificando- 
li gradualmente. Cosi com'ègraduale l'evolu¬ 
zione del rapporto trai due parenti. 

Dopo essersi fiutati con aria di sfida e 
«arrangiati» in mezzo a una selva di ostacoli, i 
duevia viafamiliarizzano atal punto da attiva¬ 
re un canale di comunicazione sempre più 
confidenziale. E seda una parteTito non per¬ 
derà il suo dna sbruffone, trattenendo solo in 
pancia le preoccupazioni per una questionedi 
orgoglio, dall'altra Vito accenderà per la pri¬ 
ma volta il suo sguardo nella «rivelazione» di 
un ambiente effervescente e rischioso. 

L^ami parentali complessi e in divenire, 
quindi, che arrivano a rinsaldarsi proprio nei 
momento in cui una strozzatura ci trasporta 
verso laconclusionesenzalieto-fine. Ricalcan¬ 
do soltanto nello scheletro una dinamica da 
«Sorpasso», lo spartito tragicomico trova nelle 
recitazioni complementari dei due protagoni¬ 
sti le modulazioni grottesche che compattano 
il motore del film. 



Se^e dalla prima 

I o sono compieta- 
mente sguarnito di 
difese, esel'Unità, gra¬ 
zie a voi, non venderà al¬ 
meno 3000 copie in più mi 
mangio un supplì al mese e 
un' oliva ascolana a trime¬ 
stre. 

Cazzo nesapetesenon sono incazzato? Sono tal mente incazzato 
di come va in questo Paese che se parlo emetto suoni bagonghi 
come la donna cannone quando N andò Orfei sbagliava la mira. 
M a che c'entro io? L'argomento siete voi. 

E la notizia è sempre la stessa, se non avete un Uomo Forte che 
sbraitaevi fa marciarea bacchetta, si chiami Berluskaiserojack 
Folla 0 Terminator, voi masticategommaamericanafissandomi 
a pecora morta. 

Altro cheincazzarmi io, incazzatevi voi. Cristo. Sieteunagenera¬ 
zione di pantomime. L'unica, nella storia d'Europa, che ha 
creduto a un miliardario che diceva «Meno tasse per tutti». 
Porca pupazza, volete riprecipitarvi davanti al primo specchio 
di casa, fissarvi profondamente negli occhi e ripetervi «Sono 
uno stronzo?» lo lo faccio ogni giorno, ma per altri e più 
variegati motivi. Fallo anchetu, fratello. È un esercizio spirituale 
che quelli di Sant'Ignazio, in confronto, equivalgono a due 
flessioni di Totti a Trigona. 

M i volevi incazzato sorellina? Basta che tu mi dica: «Finalmente 
ti ho ritrovato» per aver scritto queste quattro puttanate invece 
del testo che segue, e mi avrai come meglio mi desideri, lo mi 
preferisco debole, impaurito e pieno di dubbi, ma sui gusti delle 
ragazze non discuto. Vi faccio Taras Bulba, L'incompreso, Rin 
tin tin, il cugino scemo di Che Guevara, quello che volete 
purché vi svegliate. Se voi siete una generazione di pantomime, 
io vengo da una generazione di saltinbanchi. A noi basta guar¬ 
darci in tele con Liquori, Lerner o Ferrara, per dirci la stessa 
affermazione di cui sopra senza nemmeno il bisogno di cercare 
uno specchio. 


IL D.J. CHE SFUMA 
LE NOTIZIE 


Sotterranei di Saxa Rubra (Roma) 

Sabato 9 Agosto 2003, ore 6:15 

(Meno260gami, 2ore, 45minuti 
alla caduta dd governo Berlusconi) 

P uò un direttore di telegiornale avere la stessa visione del 
mondo di un D.J.? 

Può, anzi, deve, se è il direttore del TG 1 in questi anni 
codardi, eseil suo nome è Clemente D.J. M imun. 

L'uomo che credeva di essere un mixer, ènatocinquant'annifa, 
egiàquesto basterebbe a dar ragione a Gaber: la mia generazio¬ 
ne ha perso. 

Fra una sfumata della sentenza Previti, una notizia incrociata 
con una leccatone, eun untz-untz-untz sullo scoop alla Washin¬ 
gton Post che le autostrade sono intasate e d'agosto fa un caldo 
bestia, ClementeD.J. M imun ha rilasciato un'intervista d/soxfan- 
ce al Messalo, della quale riporto i passi epocali. 

Titolo: «M imun: un futuro nel pallone». M a il TG 1 non stava 


già nel pallone? Non traumatizziamoci con un futuro da brivi¬ 
do, genereInvasioned^li Ultraporchi, pardon, corpi, esentia¬ 
mo che cosa ha da dirci «l'uomo che ha passato quas un quinto 
ddia sua vita alla guidadi un TgRai». Perepé perepé. 

Domanda: «Direttore, se ripercorre questi anni e traccia un 
bilancio, cosa pensa?» 

«Essendo un inguaribile ottimista spero che il meglio debba 
ancora arrivare». 

Pure noi. Untz-untz-untz. 

«Cosa può volere di più uno che ha diretto il TGl, il Tg2 ed è 
stato vicedirettore del TG5 e ha rifiutato la presidenza Rai?» 
Untz-untz-untz? 

«N ulla 0 un sacco di cosemolto più importanti». «U ntz?» «Gira¬ 
re un po' il mondo per vedere quel che sta cambiando, stare di 
più e meno distrattamente coi figli, mettere a frutto tutto quel 
che ho imparato in questi anni facendo qualcosa di diverso, di 
nuovo, di più stimolante». Yé-yé-yé. 

«Quindi non pensa di scadere con l'attuale Cda?» 

U ntz tachicardico. Una speranza folle come Van Gogh estrug- 
gentecomeMarylin Monroenuda, s'impadroniscedel lettore... 
Delusione a mille: 

«lo scado se mi mancano stimoli. Se tutto diventa routine». 
Uuuuunnnnttttzzz. 

Il M essaggao butta sul piatto un'altra domanduzza trullallera: 
«Dicedi essereun curioso, un giornalista alla ricerca di stimoli. 
Perché non cerca il nuovo al TGl?» 

Risposta del D .j. che sfumava le notizie: 

«Nell'attuale sistema il TG 1 non può essere che quel che è». 
Untzeparauntz. 

«È un punto di riferimento solido e non si presta a rivoluzioni». 
Oh, yeah. 

«Oggi è il suo compleanno». Perepé perepé. «Cosa chiede in 
dono professionalmente?» 

«Un lavoro sorprendente. Nel mondo del calcio non sarebbe 
male». Sì, e in quello dell'ippica ancora meglio. 

Può il direttore del TGl, sul quale pesa la responsabilità grande 
e terribile di dire o occultare la verità agli italiani, rilasciare 
un'intervista di questa mediocrità assoluta? 

Può, anzi, deve, se ha la stessa visione del mondo di un D.J., se 
ha la schiena spiovente cornei baffi, se il suo nome è Clemente 
D.J. M imun. 


CHI L'HA MANDATO 
ECHI CE LO MANDA 


Sotterranei del CONI (Roma) 

Sabato 9 Agosto 2003, ore 8:15 

(M eno 260 gami e 45 minuti alla caduta dd governo) 


«L 


ei chi è, comesi chiama. Tanto so chi l'ha mandata». 
Eccone un altro. Tenetevela bene a mente questa fra¬ 
se, fratelli. No, che non è Totò. Non è nemmeno 


l'Albertonein unadellesueinterpretazioni migliori dell'italiano 
peggiore. Non è fiction e non è storia. È cronaca vera, fratelli. 
Frasesortita dalla boccuccia a culo di gallina del presi dente del la 
Federcalcio. Un signorechepretendedi governareringovernabi- 
le, il mondo del pallone, con le labbra stirate. Uno che da 
giovane ha fatto lo sci d'acqua, da grande gli hanno fatto fare il 
ministro e nel tempo libero gioca a golf con le buchette. Uno 
che vive nell'aria condizionata e, mi dicono, alle nove di sera gli 
piglia tanto sonno (figuratevi a me, ogni volta che lo sento). 
Questo esempio di amministratore della cosa pubblica e privata 
di cui nulla rimarrà, a parte l'amido delle camicie, si trova nel 
casino dellefalsefideiussioni per le squadre da iscrivere al cam¬ 
pionato di serie A, mentre è appena uscito dal casino del Cata¬ 
nia in B-Catania in Cl, e invece di vergognarsi di esistere, al 
giornalista che gli si avvicina per fargli due domande due, dice 
appunto: «Lei chi è, comesi chiama?Tanto so chi l'ha manda¬ 
ta». E vabbèchepureal suo capataz che sta a Palazzo Chigi ogni 
tanto gli viene la sindrome dell'appuntato ecomincia a chiedere 
le generalità: ai giornalisti, a chi gli grida pagliaccio, al primo 
senzapadri che 0i capita a tiro. Ma almeno lui è giustificato: 
siccome è convinto di non essere mai uscito dal portone di 
Mediaset, si sente autorizzato a pensare che tutti quelli che 
incontra per strada siano biscioni suoi. M a Carraro? U no che ha 
dichiarato «sono di coccio», pensando di dire alla romana che 
ha la testa dura. E non gli hanno spiegato che a Roma chi è di 
«coccio» è un «deficiente». 0 voleva dire esattamente questo? 
U no cheha dichiarato, con la mano destra sul cuore, «lo non mi 
dimetto», come nell'Italia per benei signori di una volta, escla¬ 
mando il contrario, uscivano di scena, anche se onesti, non 
corrotti, puri. Solo perché aleggiava un dubbio. 

«Lei chi è, comesi chiama?Tanto so chi l'ha mandata». 

Pure noi, presidente. Sappiamo come si chiama e pure chi l'ha 
mandata. Sappiamo tutto di lei. Noi non dimentichiamo. Gli 
amici del passato garofano tangentizio e quelli del presente. 
Perciò, un consi^io dai sotterranei: investa due o tre euro, si 
compri il burro di cacao per quellelabbruccesantea sederino di 
chioccia e faccia il favore: torni dentro il suo acquario a fare lo 
sci d'acqua. Cheli calcio, comeinsegnail vecchio Zeman, è una 
cosa seria. Ah, dimenticavo. Prima di andare a ninna, ci faccia 
sapere come si mette con la poltrona alla Federcalcio e quell'al- 
tra che tiene a mezzo servizio in Capitalia, che se non sbaglio 
qualche interesse bancario nel pallone ce l'ha. Mica per fatto 
personale. Ci mancherebbe. Siamo tutti così orgogliosi di essere 
cittadini di Berly Mills 

Sotterranei della Cappella del Verano (Roma) 

Domenica 10 Agosto 2003, ore 7:15 

(M eno 259 gami, 1 ora, 45 minuti alla caduta dd governo) 

A parteun crisantemo sfavillantedi Luciana Sica, un rispet¬ 
toso coccodrillo del «Carlino», due stracci d'Ansa, troppi 
«Chi era?», sbadigli e polvere, l'Italia dei mediocri al 
timone e dei topi nelle stive (compresi i ratti della lobbetta 
letteraria e i critici più corrotti dell'universo) hanno intonato il 
terzo, ultimo requiem a uno degli scrittori italiani più famosi 
all'estero e più stranieri in Italia: Carlo Coccioli. 


primo de profundis glielo eseguirono appena nato, nel '50, 
quando vide la luce «Il cielo e la terra»; il secondo a ruota, due 
anni dopo, letto e crocefisso quel «Fabrizio Lupo» di candida 
omosessualità che ispirò "Teorema" di Pasolini. Di altri perfidi 
amen non cenefu bisogno. 

Carlo Coccioli che scriveva in tre lingue (in un paese in cui i 
democristiani ne parlavano mezza) svicolò nella sua «orribile 
Città del M essico», magnificamenteimbevutadi Dio, nudafron- 
tiera di mille spiritualità, in confronto a quelle città del primo 
mondo col Cristo in loden: In Svizzera, a qualeDios pensa? 
Aveva 83 anni, èsepolto da una manciata di giorni nel villaggio 
di Atlixco, nello stato di Puebla. Non ho mai letto pagine più 
tenere e disperate, per un amore umano finito, di quelle scritte 
da Coccioli per il suo cane perduto. Conosco bene quell'incon¬ 
tro fra due pozzi silenziosi ecomunicanti. Riapro il suo «Piccolo 
Karma», penso all'editore che ne ha recentemente rifiutato il 
seguito, «Piccolo Karma 2», scorro queste righe sottolineate 
tanti anni fa: Se quando s muore non dé nulla, né paradiso, né 
inferno, né rdncarnazione, né angdi, né dimensione diversa, né 
comunionedd santi..., chespreco tutto questo amore! E m'immagi¬ 
no Coccioli eil suo cane, piccola miniaturaatzecadi duedivini- 
tàdell'Altrove, finalmente riuniti un palmo sopra Atlixco, sopra 
i sassi e i serpenti, sopra la sabbia del deserto e la polvere delle 
critiche ringhiose, abbracciati, sorridenti e azzurri, migliaia di 
chilometri sopra esotto questa Italia di bott^ai. 

Ti volevo veni re a trovare, scrittore che avevi inseguito dal Perù 
a Lisbona ragazzi folli come gli uccelli, volevo avere l'onore di 
scambiaredueparolecon l'italiano tradotto in tutte le linguedel 
mondo e incompreso nella propria, con chi aveva scritto Questo 
mondo è la sala da godìi dd Signore E se io non voless gocare? 
Avrei voluto curiosare fra i tuoi libri e i tuoi amuleti, dare un 
volto meno sbiadito al Magico Diverso e aH'uomo che soffre 
sotto tutte le latitudini: Questa condanna di non potae amare 
senza temere. E qualche riga dopo aggiunge: M a non é miserabi¬ 
le una religione che si sostenga sulla paura? E vorrei rivolgere 
questa stessa domanda, qui e ora, al Vaticano. 

Avrei voluto parlare della compassione, la parola chiave dello 
scrivere, con chi, in questi anni grevi, sapeva porsi ancora do¬ 
mande come questa: Abbiamo sorvolato una vasta pianura di 
nuvole bianche illuminate dal sole C urioso pensare che sto veden¬ 
do il ddo dal di sopra, ora, non dal di sotto, per lo meno il ddo 
convenzionale, quello dd vapori. E g/; angdi? Parole che, per 
assonanzemisteriose, mi ricordano l'interrogativo azzurro di un 
giovane poeta americano: «Chi saprà mai cosa succede quando 
due bambini si baciano?» 

Sarei dovuto parti re quest'estate, senza indirizzo preciso esenza 
documenti. Avevo milioni di piccole domande da farti, Coccio¬ 
li, dalle più futili (Come andò esattamente quando uno degli 
organizzatori del Premio Paraggi, da te vinto con «La difficile 
speranza» lasciò a te quel titolo profetico e si arraffò i soldi del 
premio, spendendoli con una donna?) a quelle immancabili (sei 
poi riuscito a conciliare fede e omosessualità?) fino a quelle più 
attuali (Credevi davvero che il Vaticano ti avrebbe dato retta 
quando, durante il GB di Genova, chiedesti al Papa un gesto 
clamoroso: svuotare le casseforti e ridistribuire le ricchezze di 
San Pietro ai poveri?) 

Manon sono più partito, e adesso queste domande se le porta i I 
vento del piccolo camposanto di Atlixco. Ora, anche per mia 
colpa, sei davvero «lo scrittore assente» come ti definì Tondelli. 
M a che vergogna vivere in un Paese che pubblica i miei libri e 
non ha pubblicato l'ultimo romanzo di Coccioli. 


www.Jackfolla.it 

www.unita.it 

www.diegocugia.com 

www.Jackfolia.spiinder.it 
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■ GENOVA 

AMERICA 


ViaColombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Non pervenuto 

386 posti 


SalaB 

Myname isTanino 

250 posti 

21,30(E6,71) 

ARISTON 


S Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

150 posti 



Genova e Liguria cinema e teatri 


r 


IL NOSTRO FILM 

«Il monaco» pratica kung-lli e dimostra 
come nei film Usa sia scomparsa la gravità 

A parte l'incipit spiccatamente indianajonesiano, i 
combattimenti alla Matrix, i voli stile La tigre e il 
dragone, le solite sfide all'incolpevole forza di gravità 
ormai cacciata via dal cinema americano a calci nel 
sedere. E a parte la debolezza del coprotagonista 
Seann William Scott (quello di American Pie), le sue 
battute e smorfie, e il fatto che è diventato un 
maestro di kung-fu guardando film cinesi di serie B, 
la vera "attrazione" de II monaco di Paul Hunter è il 
vice-cattivo Mister Fanctastic, con la "c" nel mezzo. 
Che descrive il mondo a sua immagine e 
somiglianza grazie all'abuso della medesima "c". 
Avere il grande John Woo alla produzione è servito 
solo per assicurarsi Chow Yun-Fat. 



2 Fast 2 Furious 

azione ' 

Di John Singleton con Paul 
Walker, Tyrese, Èva 
Mendes, Cole Hauser, 
Ludacris, Thom Barry 

Macchinecheluccicano, asfal¬ 
to che brucia, copertoni che 
friggono, motori che canta¬ 
no, fondoschiena che parlano 
eattori che... No, n lente atto¬ 
ri. Leunichearecitaresono le 
automobili: fiammeggianti, 
lussuosissime, spumeggianti. 
"2 Fast 2 Furious" è un inno 
celebrativo alla velocità e al 
pericolo. Di contorno c'è un 
po'di azioneechiappeal ven¬ 
to come fosse Baywatch. 11 tut¬ 
to adornato da dialoghi d'ac¬ 
cademia come "ma questo è il 
supermercato delle femmi¬ 
ne!". 


In linea con l'assassino 

thriller' 

Di Joel Schumacher con 
Colin Farrell, Foresi 
Whitaker, RadhaMitchell, 
Katie Holmes, Kiefer 
Sutherland 

Tutto avviene all'Interno di 
una cabina telefonica, a 
Manhattan, dove un uomo - 
Colin Farrell - è preda di un 
gioco perverso. Lo spazio 
d'azione è ridotto a zero e la 
macchina da presa ci gira in¬ 
torno come per avvolgerlo e 
incatenarlo. Un mirino laser 
puntato al petto,! cecchini del¬ 
la polizia tutto intorno, la 
morte in attesa ad ogni mini- 
ma mossa. Tutto il film si esau- 
riscenellospaziodiunatelefo- 
nata. Niente male ma... chis¬ 
sà che bolletta! 


Federico Fellini: sono un 
gran bugiardo 

documentario 
Di Damian Pettigrew 

Un bel documentario che ci 
spalanca le porte del meravi¬ 
glioso mondo del maestro ri- 
minese. Tra interviste - a Ro¬ 
berto Benigni, Terence 
Stamp, Donald Sutherland e 
tanti altri - s^uenze tratte dai 
film (molti gli inediti) eimma- 
gini dal set, si assiste ad un 
ottimo ritratto del Fellini arti¬ 
sta, uomo, marito, sognatore, 
"bugiardo", narciso, lunatico, 
autoritario, illuminato e illu¬ 
minante. Un affresco del mae¬ 
stro che è molto più del rias¬ 
sunto della sua vita artistica: è 
un omaggio alla grande sua 
anima. Da vedere e assapora¬ 
re. 
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ARISTONROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 


Salai 

350 posti 
Sala 2 
135 posti 
Sala 3 
135 posti 


Mostra: I dinosauri 

Matrix Reloaded 

16,00-22,30 (E3,50) 
Twoweeksnotice 
16,00-22,30 (E3,50) 


AURORA 


a cura di Edoardo Semmola 


CENTRALE 

ViaMatteotti,107Tel. 0184/597822 
750 posti Cowboy bebop ■ The movie 

16,00 (E4,00) 22,30 (E6,70) 


S ViaCecchi,19/r Tel. 010/592625 


150 posti 

Chiuso per ferie 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

Al calare delle tenebre 


17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 2 

Una settimana da Dio 


17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 3 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 


17,30 (E6,20) 

Sala 4 

lo non ho paura 


19,30-22,30 (E3,50) 

Sala 5 

The Pool 


17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 6 

Second name 


17,30-20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 7 

Il risolutore 


17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 8 

The italian job 


17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

Sala 9 

Un ciclone in casa 


17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 

Salalo 

Charlie's Angela più che mai 


17,30 (E4,65) 20,10-22,50 (E6,20) 


In linea con l'assassino 


20,10-22,50 (E6,20) 

CORALLO 


S Via Innocenzo IV, 13/r Tel, 010/586419 

Salai 

Chiuso per ferie 

350 posti 


Sala 2 

Chiuso per ferie 

120 posti 


EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Chiusura estiva 

LUX 


S ViaXXSettembre,258/rTel.010/561691 

596 posti 

Chiusura estiva 

OLIMPIA 


ViaXX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 

618 posti 

Chiuso per ferie 

RITZ D'ESSAI 


P.zza Leopardi, 5/rTel. 010/314141 

342 posti 

Chiuso per ferie 


SAUSIVORI 

S^itaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti La meglio gioventù 


16,30-21,00 (E6,71) 


La meglio gioventù - Atto secondo 
16,30-21,00 (E6,71) 

UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industride Ansaldo) Tel. /199123321 


143 posti 

Animai 

20,40-22,40 (E 7,00) 

2 

Matrix Reloaded 

216 posti 

17,50 (E7,00) 

3 

Il guru 

143 posti 

18,30 (E7,00) 

4 

Old School 

143 posti 

16,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

5 

CityofGod 

143 posti 

17,20 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

6 

Il posto dell'anima 

216 posti 

18,15 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,00) 

7 

The italian job 

216 posti 

18,15 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,00) 

8 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

499 posti 

18,50-20,50 (E7,00) 

Identità 

22,50 (E7,00) 

9 

Il pianeta del tesoro 

216 posti 

18,30 (E7,00) 

10 

Un ciclone in casa 

216 posti 

18,20-20,30 (E7,00) 

11 

The Pool 

320 posti 

18,30 (E5,00) 20,30-22,30 (E7,00) 

12 

Al calare delle tenebre 

320 posti 

18.45 (E5,00) 20,45-22,45 (E7,00) 

2 Fast 2 Furious 

22.45 (E7,00) 

13 

Second name 

216 posti 

18,30 (E5,00) 20,40-22,50 (E7,00) 

Il risolutore 

20,40-22,50 (E7,00) 

14 

Charlie's Angela più che mai 

143 posti 

18,05 (E5,00) 20,20-22,35 (E7,00) 

Vizio di famiglia 

18,15 (E5,00) 20,30-22,45 (E7,00) 


UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 

Salai Chiuso per ferie 

560 posti 

Sala 2 Chiuso per ferie 

530 posti 


Sala 3 Chiuso per ferie 

300 posti 

■ D'ESSAI 

AMBROSIANO 

9 \fiaBuffa,58/rTel.010/6136133 
Chiusura estiva 
N. CINEMA PALM ARO 
S VìaPrà,l64Tel.010/612l762 
100 posti Non pervenuto 

■ PROVINCIA DI (XNOVA 

ARENZANO 
ARENA ESTIVA ITALIA 

S Via Pallavicino, 21 
400 posti Twoweeksnotice 

21,30(E5,50) 

BARGAGU 

QNEM A PARROCCHIALE 

S Piazza della Conciliaaone,1 

Riposo 

CAMPOUQURE 
CAM PESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 
AMBRA 

ViaP.Spinola,9Tel. 010/780966 

312 posti Chiuso 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

ViaDe Negri, 56T^. 010/9677130 

220 posti Riposo 

CHIAVARI 

CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti Star Trek-Nemesis 

16,00-18,10-20,15-22,30 (E) 

MIGNON 

ViaM.Liberaaone, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti II mio grosso grasso matrimonio Greco 

20,30-22,30 (E 6,20) 

COQOIHO 
ARENA ESTIVAVERDI 

S ViaMazzini,72Tel,0l0/9183231 

Come farsi lasciare in 10 giorni 

21,30 (E) 


ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 


CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 


S \flaPostumia59Tel. 338/9738721 
Chiusura estiva 


MASONE 

O.P. MONS. MACaÒ 

ViaPallavicini,5Tel. 010/926573 


MONLfONE 

FONTANABUONA 

S Via S.G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiusura estiva 

NERVI 
SAN SIRO 

S ViaPlebana,15/rTel,010/3202564 
148 posti MynameisTanino 

21,15 (E5,20) 

PEGU 

RAPALLO 

GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 
418 posti Non pervenuto 

MULTISALAAUGUSTUS 
S Via Muao Canonico, 6 Tel. 0185/61951 
Sala 1 Non pervenuto 

275 posti 

Sala 2 Non pervenuto 

190 posti 

Sala 3 Riposo 

150 posti 

PARCO VILLA TIGULLIO 


Non pervenuto 

RONCO SCRIVI A 
COLUMBIA 

ViaXXVAprile,1 Tel. 010/935202 

150 posti Chiusura estiva 

R06SIGUONE 

SALAMUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 

250 posti Chiusura estiva 

RUTA 

SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti Chiuso 


473 posti Non pervenuto 

SESTRI LEVANTE 

ARISTON 

ViaEFco,12Tel. 0185/41505 
630 posti L'importanza di chiamarsi Ernest 

21,30 (E6,20) 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

S ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 
320 posti Matrix Reloaded 

20,00-22,40 (E6,50) 

DANTE 

S Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti Chiuso per ferie fino al 20 agosto 

IMPERIA 

S Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti II libro della giungla 2 

20,30-22,00 (E5,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128Tel. 0187/714955 
550 posti In linea con l'assassino 

21,30 (E5,50) 

GARIBALDI 

ViaG.DellaTorre,79Tel./0187524661 
300 posti Chiusura estiva 

IL NUOVO 

ViaColombo,99Tel. 0187/739592 
250 posti Chiuso 

ODEON 

S ViaRrenze,39Tel.0187/743212 
696 posti Chiusura estiva 

PALMARIA 

S ViaPalmaria,50Tel.0137/518079 
Chiusura estiva 

SMERALDO 

S ViaXXSettembre,300Tel.0187/20104 
Sala Rubino Chiuso per ferie fino al 26/8 

Sala Smeraldo Chiuso per ferie fino al 26/8 

Sala Zaffiro Chiuso per ferie fino al 26/8 

■ SANREMO 

ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 
1960 posti Final Destination 2 


SANTA MARGHERITA 


16,00 (E4,00) 22,30 (E7,00) 


RITZ 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti The italian job 

16,00 (E4,10) 22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel. /0184507070 
160 posti Secondname 

19,00-20,30-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

ViaMatteotti,107Tel. 0184/507070 
90 posti La finestra di fronte 

16,00-22,30 (E3,50) 

■ SAVONA 

DIANAMULTISAU 

ViaBrignonil/r Tel. 019/825714 

Sala 1 Chiusura estiva 

444 posti 

Sala 2 Chiusura estiva 

175 posti 

Sala 3 Chiusura estiva 

110 posti 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso 

FILMSTUDIO 

S Piazza Diaz 46/rTd. 019/8386322 
Il posto dell'anima 
20,30-22,30 (E5,00) 

SALESIANI 

S ViaR»e,13/rTel,019/850542 
Chiusura estiva 


teatr 


1 


LUNARIA TEATRO 

Piazza San Matteo - Tel. 010.592838 

Oggi ore 21.00 ingresso libero L'ammiraglio dell'oceano e 

delle anime di Pier Maria Rosso di San Secondo 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 
Apricele: oggi in scena Le 110 Donne di Ser Boccaccio rasse¬ 
gna E le stelle stanno a guardare I 


UJUJ 

r 


UNITft.lT 



ONLINE 


Ipclitiche, economie, culture 




nicifia 


Nasce 


L'INFORMRSIONE LOCRLE 


sotto ì vostri occhi ora dopo ora 
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TORINO 


ADUA 


S Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

L'appartamento spagnolo 


16,30-20,00-22,30 (E4,00) 

200 

Il diario di Matilde Manzoni 

149 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

400 

La finestra di fronte 

384 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

ALFIERI 


S Piazza Solferino, 2 Tel. 011/5623800 


Teatro 

ALFIERI 


S Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Teatro 

Sala Solferino 2 

Teatro 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Enanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

The Pool 

472 posti 

17,00-18,45-20,30-22,30 (E4,25) 

Sala 2 

Al calare delle tenebre 

208 posti 

17,00-18,45-20,30-22,30 (E4,25) 

Sala 3 

Charlie's Angela più che mai 

150 posti 

17,30-20,00-22,30 (E4,25) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Chiusura estiva 

450 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

250 posti 


CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Chiusura estiva 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27Tel. 011/540110 

238 posti 

Chiusura estiva 

CHARLIECHAPLIN 


ViaGarM,32/eTel. 011/4360723 

Salai 

Chiuso 

188 posti 


Sala 2 

Chiuso 

172 posti 


CIAK 


Corso G. Cesare, 105 Tel. 011/232029 

622 posti 

Chiuso per ferie 


CINEPLEXMASSAUA 

S PiazzaMassaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 Una settimana da Dio 
17,55 (E5,00) 

2 Theitalianjob 
18,00-20,20-22,40 (E5,00) 

3 Respiro 

19.30- 22,30 (E3,50) 

4 The Pool 
18,00-20,10-22,20 (E5,00) 

5 Al calare delle tenebre 

18.30- 20,30-22,30 (E5,00) 
Il risolutore 
20,15-22,30 (E5,00) 

dorìà 

Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 


FILI MARX 

S Corso Belgio, 53 Tel. 011/8121410 

Sala Groucho Ken Park 

17,30 (E2,00) 19,15 (E3,70) 21,00-22,45 (E 

4,20) 

Sala Harpo Kukushka - Disertare non è un reato 

16,40 (E2,00) 18,40 (E3,70) 20,40-22,40 (E 

4,20) 

Sala Chico II cuore altrove 

16,00 (E2,00) 18,10 (E3,70) 20,20-22,30 (E 

4,20) 

FIAMMA 

C.SO Trapani, 57 Tel. 011/3852057 
132 posti Chiusura estiva 

FREGOLI 

Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 
240 posti Chiusura estiva 

GIOIELLO 

S VlaC. Colombo, 31 bis Tel. 011/5805768 

Teatro 

GREENWICHVILLAGE 
S Via Po, 30 Tel. 011/8173323 
Sala 1 Chiuso 

653 posti 

Sala 2 Chiuso 

Sala 3 Chiuso 

ÌDEÀL 

Corso Beccarla, 4 Tel. 011/5214316 

Salai 

1770 posti 

Sala 2 


The italianjob 

16,20 (E) 18,25-20,30-22,40 (E5,00) 
Charlie's Angele più che mai 
16,25 (E) 18,30-20,35-22,40 (E5,00) 
Sala 3 Identità 

16,30 (E) 18,30-20,30-22,30 (E5,00) 
Sala 4 II guru 

16,30 (E) 18,30-20,30-22,30 (E5,00) 
Sala 5 Vizio di famiglia 

16,20 (E) 18,25-20,30-22,40 (E5,00) 
WNG 

VlaPo, 21 Tel. 011/8125996 
99 posti Chiuso 

ìSng 

S ViaS.Teresa,5Tel,011/534614 
164 posti Chiuso 

LUX 

Galena S. Federico Tel. 011/541283 
1336 posti Chiusura estiva 

MASSIMO 

S ViaVerdi,18Tel,011/8125606 
uno 


due 


tre 

150 posti 


MEDUSAMULTICINEMA 

S Corso Umbria, 60 Tel./199757757 


402 posti 

Chiusura estiva 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Il figlio della sposa 

295 posti 

15,45 (E2,00) 18,00 (E3,70) 20,15-22,30 (E 

4,20) 

Sala Ombrerosse 

The Hunted-La preda 

150 posti 

16,15-20,30 (E3,50) 


La 25a ora 


18,00-22,30 (E3,50) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

La meglio gioventù 

206 posti 

15,15-18,30-21,45 (E4,00) 

Grande 

La meglio gioventù - Atto secondo 

450 posti 

15,15-18,30-21,45 (E4,00) 

Rosso 

Good bye Lenin! 

207 posti 

15,30-17,50-20,10-22,30 (E4,00) 

EMPIRE 


S PiazzaVittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Chiuso 

ERBA 


S Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

La finestra di fronte 

110 posti 

20,00-22,30 (E4,00) 

Sala 2 

Tandem 

360 posti 

20,00-22,30 (E4,00) 

ETOILE 


Via Bruno Buoza, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

La 25a ora 


Salai 

Un ciclone in casa 

262 posti 

15,50-18,00 (E5,00) 


2Fast2Furious 


20,10-22,30 (E5,00) 

Sala 2 

Vizio di famiglia 

201 posti 

15,35-17,55 (E) 20,15-22,35 (E5,00) 

Sala 3 

Al calare delle tenebre 

124 posti 

17,00 (E) 18,55-20,50-22,45 (E5,00) 

Sala 4 

Una settimana da Dio 

132 posti 

15,30-17,45 (E) 20,00-22,15 (E5,00) 

Sala 5 

Il risolutore 

160 posti 

15,45 (E) 18,05-20,25-22,45 (E5,00) 

Sala 6 

Charlie's Angele più che mai 

160 posti 

17,30 (E) 19,50-22,10 (E5,00) 

Sala 7 

The italianjob 

132 posti 

17,35 (E) 19,55-22,20 (E5,00) 

Sala 8 

Second name 

124 posti 

16,10 (E) 18,20-20,30-22,40 (E5,00) 

NAZIONALE 


S ViaPomba,7Tel.011/8124173 

Salai 

Ricchezza nazionale 

308 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

Sala 2 

L'uomo del treno 

179 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E4,00) 

OLIMPIA 


S Via Arsente, 31 Tel. 011/532448 

Salai 

Chiusura estiva 

489 posti 


Sala 2 

Chiusura estiva 

250 posti 



17,30-20,00-22,30 (E4,50) 


PATHELINGOnO 

S Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 
1 Hot Chick - Una bionda esplosiva 

15,50-18,15 (E5,80) 20,30 (E6,00) 


2 The Pool 

15,40-18,00 (E5,80) 20,20-22,35 (E6,00) 

3 The italian job 

15,40-18,00 (E5,80) 20,20-22,40 (E6,00) 

4 Super Troopers 

15,50-18,15 (E5,80) 20,30-22,35 (E6,00) 

5 Identità 

22.30 (E6,00) 

6 Al calare delle tenebre 

15,00-16,45 (E5,80) 18,40-20,35-22,35 (E6,00) 

Second name 

15.40- 18,00 (E5,80) 20,20-22,40 (E6,00) 

7 Animai 

15.40- 17,50 (E5,80) 

8 II risolutore 
20,00-22,30 (E6,00) 

9 Un ciclone in casa 

15,25-17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E6,00) 

10 2Fast2Furious 

15.30 (E5,80) 20,15 (E6,00) 

11 Una settimana da Dio 

15,30-17,50 (E5,80) 20,10-22,30 (E6,00) 
Charlie's Angele più che mai 
17,50 (E5,80) 22,35 (E6,00) 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 
18,00-22,30 (E4,00) 

REPOSI 

VlaXXSettembre,15Tel. 011/531400 

Salai Una settimana da Dio 

360 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E5,00) 

Sala 2 The Pool 

360 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

Sala 3 Theitalianjob 

612 posti 15,10-17,40-20,10-22,30 (E5,00) 

Sala 4 MynameisTanino 

90 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

Sala 5 ■ Lilliput II mio grosso grasso matrimonio Greco 
150 posti 16,00-18,10-20,20-22,30 (E5,00) 

ROMANO 

S Galleria Subalpina Tel. 011/5620145 
412 posti Chiuso per lavori 

STUDIO RITZ 

9 ViaAcqui,2Tel.011/8190150 

269 posti Chiuso per ferie 

TEATRO NUOVO 

Corso Massimo d'Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

Sala Grande Riposo 

-Sala Valentino 1 Teatro 

270 posti 

■Sala Valentino 2 Teatro 

300 posti 

VinORIA 

9 ViaRoma,336Tel.011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 


AGNELLI 

VlaP.SarpI, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Chiusura estiva 


CARDINAL MASSAIA 

VlaC.Massala,104Tel. 011/257881 
296 posti 


CINEMATEATRO BARETTI 

S VlaBarettl,4Tel.011/8125128 

Chiusura estiv 


CUORE 

S Via Nizza, 56 Tel. 011/6687668 

Chiuso 


ESEDRA 

S Via Bagetti, 30 Tel, 011/4337474 
Chiusura estiva 


LANTERI 

9 C.SOG. Cesare, 80 Tel. 011/234134 
Chiusura estiva 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 
444 posti Chiusura ei 


VALDOCCO 

S VlaSalerno,12T^.011/5224279 


■ PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C.Laghl,175Tel. 011/9312403 

400 posti Chiusura estiva 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medall, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Terapia d'urto 

20,30-22,30 (E) 


MARGHERITA DIGITAL 

S VlaDonlzettl,23Tel.011/9716525 
378 posti Chiusura estiva 

CASCINE VICA 


DON BOSCO DIGITAL 

9 ViaStupinigi,1Tel.011/9593437 
Chiusura estiva 


CESANA TORINESE 


SPLENDOR 

VlaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 


BBNASCO 

BERTOLINO 

S Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Chiusura estiva 

STUDIO LUCE 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Td. 011/4153737-4056681 

150 posti Chiusura estiva 

CONDOVE 

WARNER VILLAGE CINEM AS LE FORNACI 

CONDOVESE 

S VideG.FtaeTel. 011/36111 

S Piazza Martiri della Libertà, 14 Tel. 011/9644346 

Salai 

Second name 

Riposo 


18,05-20,25-22,45 (E) 

CUORGNÉ 

Sala 2 

Al calare delle tenebre 

MARGHERITA 


18,20-20,15-22,20 (E) 

Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

Sala 3 

The Pool 

560 posti Chiusura estiva 


18,15-20,30-22,40 (E) 

GIAVENO 

Sala 4 

Il libro della giungla 2 

S. LORENZO 


Il risolutore 

Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 


19,50-22,15 (E) 

348 posti Chiusura estiva 

Sala 5 

Animai 

IVREA 


18,00-20,05-22,10 (E) 

ABaNEMA 

Sala 6 

Charlie's Angele più che mai 

S VicoloCera,6Tel.0125/425084 


17,50-20,10-22,30 (E) 

Riposo 

Sala 7 

Una settimana da Dio 

BOARO 


17,20-19,40-22,00 (E) 

S ViaPalestro,86Tel.0125/641480 

Sala 8 

The italianjob 

Chiuso per ferie fino al 28 agosto 2003 


17,10-19,30-21,50 (E) 

LA SERRA 

Sala 9 

lo non ho paura 

Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 


17,35-22,35 (E) 

400 posti Riposo 


El Alamein ■ La linea del fuoco 

POLITEAMA 


20,00 (E) 

S ViaPiwe,3Tel,0125/641571 

BORGAROTORINESE 

Chiusura estiva 

ITALIA DIGITAL 


LENÌ 

Via Italia, 43 Td. 011/4703576 

AUDITORIUM 


Il risolutore 

S Piazza Don Matteo Ferrerò, 4 Tel. 011/9988098 


20,30-22,30 (E) 

Non pervenuto 

BORDONE SUSA 


MONCAUERI 

IDEAL 


KING KONG CASTELLO 

S -Tel.333/5825171 

Via/^fieri,42Tel. 011/641236 

354 posti 

The ring 

300 posti Chiusura estiva Riapertura 22 agosto 


21,00 (E) 

NONE 

BUSSOLENO 


EDEN 

NARCISO 


S Tel,011/9864574 

Corso B.Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 

Chiusura estiva 

500 posti 

Chiusura estiva 

ORBASSANO 

CARMAGNOLA 


CENTRO CULTURALE V. MOLINI 


RIVOU 


Tel. 011/9036217 


PIANEZZA 


LUMIERE 

VlaRosselll,19Tel. 011/9682088 

1 


SANSICARIO 

S Fraz. S. Sicario Alto-Sansicarlo 13/CTel. 0122/811564 
Final Destination 2 
18,00-21,15 (E) 

CHIERI 


PINEROLO 


HOLLYWOOD 

S VlaNa2onale,73Tel.0121/201142 

Chiusura estiva 


300 posti 

Chiusura estiva 

UNIVERSAL 


Piazza Cavour,2Tel. 011/9411867 

200 posti 

Chiusura estiva 

CHIVASSO 


ONEaTTÀ 


S Razza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 


Chiuso 

MODERNO 


ViaRoma, 6 Tel. 011/9109737 

320 posti 

Chiuso per ferie 

POLITEAMA 


Via Orti,2Td. 011/9101433 

420 posti 

Chiusura estiva 

CIRIÉ 


aNEM A TEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti 

2Fast2Furious 


21,15(E) 

COUEGNO 


PRINCIPE 


ViaMinghetti,1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

Chiusura estiva 

REGINA 


S ViaSanMassimo,3Tel.011/781623 

Salai 

Chiusura estiva 

Sala 2 

Chiusura estiva 

149 posti 



ITALIA 

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 Chiusura estiva 

200 posti 

sala 500 In linea con 1' 

500 posti 20,30-22,30 (E) 


RITZ 


Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 

Chiusura estiva 


CINEMATEATRO BORGONUOVO 

S ViaRoma, 149 

Riposo 

SAN MAURO TORINESE 

GOBERI DIGIT 


Via Martiri della Libertà, 17 Tel. 011/8227362 

200 posti 

Chiuso 

SAUZE D'OULX 


SAYONARA 


S ViaMonfol,23Tel.0122/850974 

297 posti 

Spirit-Cavallo selvaggio 


18,00 (E) 


Come farsi lasciare in 10 giorni 


21,15(E) 

SESTRIERE 


FRAITEVE 


S Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 


Good bye Lenin! 


21,15(E) 

SETTIMOTORINESE 


PETRARCA 


S ViaPetrarca,7Tel.011/8007050 

Salai 

Chiusura estiva fino al 21/8 

Sala 2 

Chiusura estiva fino al 21/8 

Sala 3 

Chiusura estiva fino al 21/8 

SUSA 


CENISIO 


CorsoTrieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti 

Il monaco 


21,00 (E) 

TORRE PELUCE 


TRENTO 


S VideTrento, 2Tel. 0121/933096 


Il popolo migratore 


21,15(E) 

VALPERGA 


AMBRA 


S Via Martiri delia Libertà 42 Tel. 0124/617122 

Uno 

Chiusura estiva 

420 posti 


Due 

Chiusura estiva 

580 posti 


VENARIA REALE 


SUPERCINEMAMULTISALA 

PiazzaVittorio Veneto, 5 Tel. 011/495254 

Salai 

Chiuso 

400 posti 


Sala 2 

Chiuso 

200 posti 


Sala 3 

Chiuso 

103 posti 


VILlj\RPER06A 


NUOVO aNEMA TEATRO 

g .Tel.0121/933096 


Chiusura estiva 

VILIASTELLONE 



JOLLY 

S Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Chiusura estiva 

VINOVO 

AUDITORIUM 

S VlaRoma,8Tel.011/9651181 

Chiusura estiva 


teatr 


CAFEPROCOPE 

Tel. 011.540675 

Venerdì 15 agosto ore 21.00 Appuntamento a settembre con 
Tango Argentino 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carignano, 6 - Tel. 011.537998 

Dal 2 Settembre: Campagna abbonamenti a sette spettacoli, 

biglietteria Via Roma, 49 tei. 011/5176246, n. verde 

800235333 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241-Tel. 011.6615447 

ì abbonamenti Fiore all'Occhiello e Grande Prosa 


STAZIONE 

S Via Martiri XXX aprile, 3 Tel. 011/789792 

Chiusura estiva 


GARIBALDI 

Via Garibaldi, 4 (Settimo Torinese) - Tel. 011.8970831 

Teatro dell'Angolo: Teatro Stabile d'innovazione per ragazzi 

e giovani info:Tel. 011.489676 - www.teatrodellangolo.it 

GIOIELLO 

ViaC. Colombo, 31/bis-Tel. 011.5805768 

Biglietteria chiusa Per informazioni rivolgersi al Teatro Erba 

tei. 011/6615447 

GOBETTI 

ViaRossini,8-Tel. 011.8159132 

Riposo Apertura biglietteria TST 3 settembre 2003, Via Rossi¬ 
ni 8 (orario 10.30-19.00) n. verde 800235333 

IL MUTAMENTO-ZONACASTALIA 

Via Principe Amedeo, 8/a - T^. 011.484944 

Ex Cimitero di San Pietro in Vincoli: Il Sacro attraverso 

l'ordinario (X Edizione) dal 2 al 7 settembre 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15-Tel. 011.532087 

Installazioni multimediali a Experimenta 03 dal 23 settem¬ 
bre Incanti festival internazionale di Teatro di figura 

MUSEO CIVICO D'ARTE ANTICA E PALAZZO MADA¬ 
MA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalonejuvarriano regiadi C. Montagnacon quattro attori 
e un violinista 

REGIO 

Piazza Castello, 215-Tel. 011.88151 


La biglietteria e gli uffici sono chiusi riapertura biglietteria il 
19 agosto (ore 14-18); stagione d'opera 2003-2004 rinnovo 
abbonamenti ordinari fino al 18 agosto presso tutti gli sportel¬ 
li bancari. 

STALKER TEATRO 

Piazza Mentre, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Festival differenti sensazioni XVI edizione 2003 Dal 26 al 28 

settembre e dal 3 al 5 ottobre alle ore 21.00 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 

Sauze d'Oulx - Parco Comunale: domani ore 21.30 Davide 

Riondino burattini info:lnf. 0113386987 

TEATRO AGNELLI 

VlaP.SarpI, 111-Tel. 011.6192351 

Informazioni sullo spettacolo: Il deserto dei tartari in- 

fo:0121/83600 

TEATRO CIVICO MATTEOTTI 

ViaMatteottU-Tel. 011.6541308 

Per informazioni sulla stagione 2003/2004 del Teatro tei. 

011/8403700 www.monteatro.com 

TEATRO D'UOMO-COMP. A. BOLENS 

Via Bligny, 10-Tel. 011.5211570 
Chiuso www.annabolens.it 

TEATRO MATTEOTTI 

Via Matteotti, 1 (Moncalieri) - Tel. 011.6541308 

Stagione teatrale 2003-2004 per informazioni Teatri Civico 

Matteotti tei. 011/6403700 


M 


usica 


AUDITORIUM GIOVANNI AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 011.8104653 

28 concerti aH'Auditorium del Lingotto Rinnovi e nuovi abb. 
Stagione 2003/2004 Biglietteria presso il Palazzo della Radio- 
Via Verdi, 31 con l'Orchestra Sinfonica Nazionale della Rai 

BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 
XX stage Internazionale di Danza Finale Ligure - Finale 
Borgo dal 18 al 31/8 con Cristina Amodio, Jacqueline De M in, 
Loredana Fumo, Max Luna, Don Marasigan info:lnf e pren. tei 
011/4730189 
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l’Unità 


in scena |tv 


lunedì 11 agosto 2003 



Raiuno 9,50 

COSTA AZZURRA 

Regia di Vittorio Sala - con Alberto 
Sordi, Giovanna Ralli, Bsa Martinel¬ 
li. Italia 1959.84 minuti. Commedia. 
L'infelice réazione tra 
una diva americana ed 
un uomo posato; un frut¬ 
tivendolo ostacola la car¬ 
riera cinematografica dé- 
la mogtiema reia irretito 
dalle lusinghe dell'am¬ 
biente: i risdii di duespo- 
sini ddiiani eg// amori di 
un gornalista pregiudi¬ 
cato, Sullo sfondo lo plen- 
dore della Costa Azzurra. 



La7 21,30 

RISCHIOSE ABITUDINI 

Regia di Stephen Frears - con Anjeli- 
ca Huston, John Cusack, Annette Be- 
ning. Usa 1991.104 minuti. Noir. 

Lilly, una donna che vive 
piazzando scommesse per 
conto di un boss, cerca di 
liberaresuo fi^ioRoy, pic¬ 
colo truffatore che vi ve al¬ 
la giornata, dall'infìuen- 
za della sua bàia ragazza 
Myra, La ragazza trova 
un modo per vendicarsi 
della donna che più esper¬ 
ta, a dimostrerà anche 
più pietata. 




Canale5 21,00 
AVVISO DI CHIAMATA 

Regia di Diane Keaton - con Meg 
Ryan, Walter Matthau, Diane Kea¬ 
ton. Usa2000.100 minuti. Comme¬ 
dia. 

T re sorelle, perse d/etro le 
loro vite affannose, devo- 
PTH no ricorrere all'avviso di 

^ ^ chiamata per parlare tra 

^ ^ loro. Quando il loro an¬ 
ziano padre viene ricove¬ 
rato in fin di vita le tre 
tentano di restare in con¬ 
tatto tra loro. Matthau, 
che da solo salva un film 
piatto, è al suo addio. 


Raitre 0,25 

XIAOWU 

Regia di Jia Zhang-Ke - con Hong 
Wei Wang, Hao Hongjian. Cina 
1997.105 minuti. Drammatico. 

Deriva urbana di un bor- 
segg'atoredi Pediino, so¬ 
speso né pa^ggo dalla 
giovinezza scapestrata e 
una propddiva buia di 
un futuro. Opera prima 
dd più intenso dneasta 
ddi'ultima generazioned- 
nese, appartato frequenta¬ 
tore di un vissuto che ha 
attraversato le mutazioni 
ddia Cina anni 80. 
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ITALIA 1 




6.00 EURONEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 

6.45 UNOMATTINA ESTATE. 
Contenitore. Conducono Sonia Grey, 
Franco Di Mare. Con Rodolfo Baldini. 
Regia di Antonio Cerotto. All’Interno: 
7.00 - 8.00 - 9.00 Tg1; 

7.30 Tg 1 L.I.S.; 9.30 Tg1 Flash 
9.50 COSTA AZZURRA. Film 
(Italia, 1959). Con Alberto Sordi, 
Giovanna Ralli, Elsa Martinelli, 

Antonio Cifariello. Regia di Vittorio Sala 
11.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 
11.40 UNOMATTINA 
ESTATE IN GIARDINO. Rubrica 
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. 
Telefilm. “Malattia mortale”. 

Con Jane Seymour, Joe Landò 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“Una chiamata da Vienna” 

15.05 FRANCO E CICCIO SUPERSTARS. 
Film (Italia, 1974). Con Franco Franchi, 
Ciccio Ingrassia, Lino Banfi, Isabella 
Biagini. Regia di Giorgio Geo Agliani 
17.00 TG1. Telegiornale 
17.10 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Il ritorno di Ned” 

17.55 UN MEDICO IN FAMIGLIA. Serie 
Tv. “... E io tra voi”. Con Giulio Scarpati 

18.45 AZZARDO. Quiz. Conduce 
Carlo Conti. Regia di Giuliana Baroncelli 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 

20.35 SUPERVARIETÀ. VIdeoframmentI 
20.55 LO SQUALO. Film avventura 
(USA, 1975). Con Roy Schelder, Robert 
Shaw, Richard Dreyfuss, Lorralne Gray. 
Regia di Steven Spielberg 

23.15 TG 1. Telegiornale 
23.20 STALIN-ASCESA E DECLINO 
DEL COMUNISMO D’ACCIAIO. Doc. 

0.20 DA NAPOLI A BAHIA. Doc. 

1.00 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
1.40 SOTTOVOCE. Rubrica 
2.10 SCANNER: 

DIETRO LA CRONACA. 

Reportage. “Città perdute” 

2.35 TG 1 ■ NOTTE. Telegiornale 
3.00 IL MARESCIALLO ROCCA 2. 
Miniserie. “Senza perché” 


7.00 GO CART MATTINA. Contenitore. 

9.30 SUSAN. Telefilm. 

“Galeotto fu II rasoio”. Con Brooke Shieids 

9.50 DUE PER VOI . Rubrica. 

Con Paola Grassia, Loredana Miele 
10.00 PROTESTANTESIMO. Rubrica 

10.30 TG 210.00. Telegiornale 

10.35 TG 2 MOTORI. Rubrica 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
11.00 NOTIZIE. Attualità 

11.15 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
Airinterno: Turbo. Miniserie. (R) 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder 

14.05 INCANTESIMO 5. Serie Tv. 

Con Lorenzo Flaherty, Barbara Livi, 
Vanessa Gravina, Giorgio Borghetti 
15.05 LASAGADEIMCGREGOR. 
Telefilm. “La nobile arte”. 

Con Andrew Clarke, Wendy Flughes 

15.50 ANCORA UNA VOLTA. Telefilm. 
“Una casa affollata”. Con Seia Ward 

16.35 POPOLAR. Telefilm. 

“Colpo di mano”. Con Leslie Bibb 

17.50 TG2/TG2FLASHL.I.S. 

18.00 SPORTSERA. News 

18.15 THE PRACTICE ■ PROFESSIONE 
AVVOCATI. Telefilm. “Eutanasia”. Con 
Dylan McDermott, Michael Badalucco 
19.00 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Il figlio ritrovato”. Con 
Michael T. Weiss, Andrea Parker 

19.50 ZORRO. Telefilm. 

“Un processo giusto”. Con Duncan Regehr 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 SAPORE DI MARE 2 - UN ANNO 
DOPO. Film commedia (Italia, 1983). 
Con Eleonora Giorgi, Massimo Clavarro, 
Mauro Di Francesco, Isabella Ferrari. 
Regia di Bruno Cortini 
23.00 STRACULT. Rubrica. Con Lillo 
e Greg, Enzo Salvi, Max Giusti, G. Max 
0.30 TG 2 NOTTE. Telegiornale 
1.05 SORGENTE DI VITA. Rubrica 
1.35 NIKITA. Telefilm. “L’inferno 
non conosce furia”. Con Reta Wilson 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.25 LA PIOVRA. Miniserie. 

Con Michele Placido, 

Barbara De Rossi. 2' puntata 
3.20 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica. 
Conduce Luciano Onder. (R) 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 IERI & OGGI. Show. 

“Condominio Mediterraneo - Turchia 1”. 
Conduce Cinzia Tani. Regia di Carlo Bolli 
9.05 APRIRAI. Rubrica 
“Il meglio di quello che vedrai” 

9.15 LE MIE DUE MOGLI. Film 
(USA, 1940). Con CaryGrant, 

Randolph Scott, Irene Dunne. 

Regia di Garson Kanin 

10.45 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.15 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
llaria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
13.10 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 
“Regolamento di conti”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul, 
Bernie Flamilton, Antonio Fargas 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

14.15 TG 3. Telegiornale 

14.35 SCREENSAVER ESTATE. Rubrica. 
Conduce Federico Taddia 

15.15 LA MELEVISIONE 

E LE SUE STORIE. Contenitore 

16.15 RAI SPORT-POMERIGGIO 
SPORTIVO. Rubrica. AH’interno: 

Atletica. Miglianico Tour. Miglianico 
(CH); 16.45 Beach Volley. Torneo 
internazionale Perla del Tirreno. Finale 
17.05 GEO MAGAZINE. Documentarlo 
18.00 LA SQUADRA. Serie Tv. 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT TRE. Rubrica 

20.10 VELISTI PER CASO. 

Rubrica di viaggi. “Il meglio di...”. 

Con Patrizio Roversi, Siusy Blady 
20.50 SFIDE. Rubrica di sport. 

“Baggio racconta”. Regia di 
Simona Ercolani, Francesco Micciché 
23.00 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 
23.20 PASSEPARTOUT-NOTTURNO 
DALLA MAREMMA. Rubrica di arte. 

“Il borghese d’Olanda” 

0.10 TG 3. Telegiornale 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.25 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. All’Interno: Xiao Wu. 
Film (Cina, 1997). Con Flong Wei Wang, 
Flao Flongjian, Zuo Baitao 



15.25 DUE CANI STUPIDI. Cartoni 

15.50 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 

16.15 SCOOBYDOO. Cartoni 

16.40 SCEMO E PIÙ SCEMO. Cartoni 
17.05 SILVESTRO E TITTI. Cartoni 
17.30 IO SONO DONATO FIDATO 
17.55 IL LABORATORIO DI DEXTER 
18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

19.10 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

19.35 LA SQUADRA DEL TEMPO 
20.00 BRUTTI E CATTIVI. Cartoni 

20.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 

20.50 MUCCA E POLLO. Cartoni 

21.15 TOM&JERRY. Cartoni 

21.40 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 

22.10 LOONEYTUNES. Cartoni 

22.35 MUCHA LUCHA. Cartoni 




10.30 TENNIS. TORNEO WTA. 

Los Angeles, Stati Uniti. (R) 

11.30 SALTO CON GLI SCI. FIS GRAN 
PRIX. Hinterzarten, Germania. (R) 

12.30 SALTO CON GLI SCI. FIS GRAN 
PRIX. Flinterzarten, Germania. (R) 

13.30 ATLETICA. ATLETICA. (R) 

14.00 ATLETICA. ATLETICA. (R) 

14.30 ATLETICA. NORWICH UNION 
BRITISH GRAND PRIX. Londra, GB. (R) 
17.00 CICLISMO. VUELTA. Spagna 
18.00 SALTO CON GLI SCI. FIS GRAN 
PRIX. Flinterzarten, Germania. (R) 

19.00 TENNIS. TORNEO WTA. 

1° giorno. Toronto, Canada 
22.00 SUMO. 

TORNEO GRAND SUMO BASHO 
24.00 EUROSPORTNEWS REPORT 


'MlTIDHJiL 

ìlocrapiic 

CHAh^SEL 

14.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 
15.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc. 
16.00 NON SOLO CALCIO. Doc. 

16.30 SUL CAMPO. Documentario 
17.00 CULTURA. Documentario 
18.00 UNLAV0R0DACANI.DOC. 

18.30 C0CC0DRILL0MANIAII.DOC. 
19.00 LA LOTTA PER LA VITA. 
Documentario. “L’unione fa la forza” 
20.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Predatori nascosti” 
21.00 IL DETECTIVE DEL MARE. Doc.. 
“Il mistero del sottomarino Fluniey” 
22.00 NON SOLO CALCIO. Doc. 

“India: una freccia nel cuore” 

22.30 SUL CAMPO. Documentario. 
“Creature pericolose del Madagascar” 
23.00 CULTURA. Documentario 


RADI01 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00-9.00- 10.00- 
11.00- 12.00- 12.10- 13.00-15.00- 16.00- 
17.00- 18.00- 19.00-21.00-22.00-23.00- 
24.00-2.00-3.00-4.00-5.00-5.30 

10.35 RADICI MUSICA-VILLAGE 
11.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 
A COMUNICARE MUORE DI FAME. 
Conduce Igor Righetti 

12.33 LARADIOACOLORI 

12.39 RADIOSCRIGNO 

13.33 TAMTAM LAVORO 

13.39 DEMO 

14.05 CON PAROLE MIE. 

Con Umberto Broccoli 
15.05 BAOBAB - L’ABERO 
DELLE NOTIZIE. Regia di Anna Posillipo 
19.31 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.37 RADICI - MUSIC CLUB 
23.23 UOMINI E CAMION 

23.46 DEMO 

0.33 LA NOTTE DEI MISTERI. 

A cura di Gabriella Vasile 

2.05 RADICI MUSICA 

5.45 BOLMARE 

RADIO 3 

GR3:6.30- 7.30- 8.30 - 10.30- 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

Paola De Angelis, Maria Vittoria Scartozzi 

8.48 IL MERCANTE DI FIORI. 

Con Emanueia Rossi, Sergio Oraziani 
9.05 IL TROPICO DEL CAMMELLO. 

Con Max Laudadio, Federico Quaranta 
e l’inutile Tinto. Regia di Enrico Magli 
11.00 3131. Con Pierluigi Diaco 
12.00 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg 

12.47 GRSPORT.gr Sport 
13.00 7° LONGITUDINE EST 

13.40 IL CAMMELLO DI RADI02. E 

LA CHIAMANO ESTATE. Con Laura Piazzi, 
Fabio Canino. Regia di Gabriele Stabile 
15.00 ATLANTIS. Con Luca Damiani 
17.00 ARIA CONDIZIONATA. 

Con Federico Bianco, Matteo Caccia 
19.00 ULTRASUONI COCKTAIL. 

Con Francesco Adinolfi 
19.54 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER ESTATE 
21.00 BRAVO RADI02 ITALIA. Con 
Francesco Maria Vercilio, Laura Antonini 
22.00 BRAVO RADI02. Conducono 
Flavia Cercato, Giorgio Lauro, 

Maria Vittoria Scartozzi 

I. 00 BRAVO MIX 

RADIO 3 

GR 3:6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 

18.45 

7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LUDWIG VAN BEETHOVEN. 
Conduce Arturo Stalteri 

9.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 

10.30 IL TERZO ANELLO. DEDICA 
MUSICALE: LUDWIG VAN BEETHOVEN 
10.51 IL TERZO ANELLO 

II. 00 SPECIALE RADI03 SCIENZA 

11.30 STORYVILLE 

12.00 GRANDI ORCHESTRE 

13.00 IL TERZO ANELLO: ALADINO 

14.00 DALLE 2 ALLE 3 

15.00 FAHRENHEIT 

16.00 LA STRANA COPPIA 

18.00 IL TERZO ANELLO. LA MIA ITALIA 

19.03 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 

20.00 IL CARTELLONE 

22.00 VIAGGIO IN EUROPA 

23.00 IL CARTELLONE 

0.30 BATTITI 

2.00 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 


6.00 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticla Calderon, Fernando Coluinga 

6.40 LIBERA DI AMARE. Telenovela. 
Con Adela Noriega, Rene Strickler 

7.15 T.J. HOOKER. Telefilm. 
“Spionaggio industriale”. Con William 
Shatner, Adrian Zmed, Heather Locklear 

8.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA. (R) 

8.30 QUINCY. Telefilm. “Esperienza 
meravigliosa”. Con Jack Klugman, 
Robert Ito, John S. Ragin, Val Bisoglio 

9.30 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 
Conducono Fabrizio Trecca, 

Rita Dalla Chiesa 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. Conduce 
Paola Perego. Con Santi Lichen, 

Tina Lagostena Bassi, Ferdinando 
Imposimato, Pasquale Africano 

12.35 FORNELLI D’ITALIA. Rubrica. 
Conduce Davide Mengacci. 

Con Barbara Matera 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 MIAMI VICE. Telefilm. “Pirati”. 
Con Don Johnson 

15.00 SOLARIS-IL MONDO A 360°. 

Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.45 LA NINFA DEGLI ANTIPODI. 

Film (USA, 1952). Con Esther Williams, 
Victor Mature 

18.55 TG4-TELEGIORNALE 

19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

“Nei panni dell’assassino” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 UNA FAMIGLIA COME TANTE. 

Telefilm. “Il Ringraziamento dai 
Thatcher”. Con Bill Smitrovich 

9.30 LABORATORIO 5. Rubrica 
9.35 ROSAMUNDE PILCHER: VOCI 
D’ESTATE. Film Tv (Germania, 1995). 
Con Marijam Agischewa, Klaus Wildbolz, 
Manou Lubowski, Lisa Kreuzer. 

Regia di Rolf Von Sydow. AH’interno: 

10.15 Meteo 5. Previsioni del tempo 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
“Interventi difficili”. Con Adam Arkin, 
Christine Lahti, Peter Berg, Jayne Brook 
12.25 I ROBINSON. Situation Comedy. 
“I generi”. Con Bill Cosby 

13.00 TG5/METEO5 
13.40 FINALMENTE SOLI. 

Situation Comedy. “Famiglia in prestito”. 
Con Gerry Scotti, Maria Amelia Monti 
14.10 TUTTO QUESTO È SOAP 

14.15 IN TRIBUNALE CON LYNN. 
Telefilm. “L’amore di un padre” 

15.15 INDAGINI AL MICROSCOPIO. 

Film Tv (GB, 1999). Con Edward 
Flardwicke, Ruth Gemmell, Aneirin Hughes, 
Grant Show. Regia di Peter Smith. 
All’Interno: 16.30 Meteo 5 

17.30 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Bloccati dalla neve” 

18.30 VITA DA STREGA. Telefilm. 
“Charlie Harper: un uomo di successo”. 
Con Elizabeth Montgomery, Dick York 
19.00 UNA MAMMA PER AMICA. 
Telefilm. “Il rovescio della medaglia” 


7.00 A-TEAM. Telefilm. 

“Bersagli mobili”. Con Dirk Benedict, 
George Peppard, Dwight Shuitz, Mr. T 
10.00 CLEOPATRA 2525. 

Telefilm. “Realtà parallela”. 

Con Jennifer Sky, Gina Torres, 

Victoria Pratt, Patrick Kake 

10.30 HERCULES. Telefilm. 

“Hercules contro il guardiano 
degli inferi”. Con Kevin Sorbo, 

Michael Hurst, Robert Trebor 

11.30 XENA, PRINCIPESSA 
GUERRIERA. Telefilm. 

“Xena e il sacrificio supremo”. 

Con Lucy Lawless, Ted Raimi, 

Renee Q’Connor, Kevin Smith 
12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“Una madre sconosciuta”. 

Con James Van Der Beek, Katie Holmes, 
Michelle Williams, Joshua Jackson 

17.30 PACIFIC BLUE. Telefilm. 

“Ladri in casa”. Con Rick Rossovich, 

Jim Davidson, Paula Trickey, 

Darlene Voegel 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 
“Primo anniversario”. 

Con Fran Drescher, 

Charles Shaughnessy, Lauren Lane, 
Daniel Davis 

19.30 DHARMA&GREG. 

Situation Comedy. “Matrimonio 
psichedelico”. Con Jenna EIfman, 

Thomas Gibson, Alan Rachins, Joel Murray 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

8.00 AGENTE SPECIALE. Telefilm. 

Con Patrick Macnee 

9.00 LA LEGGENDA DELLA TERRA. 

Documentario 

9.30 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti. 

Regia di Michaela Berlini. (R) 

10.20 MURPHYBROWN. 

Situation Comedy. 

Con Candice Bergen 
10.55 DONNE ALLO SPECCHIO. 

Talk show. Conduce Monica Setta. 

Regia di Pranza Di Rosa. 

A cura di Elisabetta Arnaboldi 

11.30 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 
Telefilm. Con Gary Sweet 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.45 LAW & ORDER -1 DUE 
VOLTI DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. 

Con Steven Hill 

14.00 GLI ULTIMI GIORNI DI POMPEI. 

Film (USA, 1935). 

Con Preston Poster. Regia di Ernest B. 
Schoedsack 

16.10 ALFRED 

HITCHCOCK PRESENTA. Telefilm 

16.45 HALIFAX. Telefilm 
18.50 HISTORY 

CHANNEL PRESENTA. Documentario 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Droga mortale”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard, 
SheereJ. Wilson, Noble Willingham 
21.00 I RAGAZZI IRRESISTIBILI. 
Musicale. Con Rita Pavone, Little Tony, 
Maurizio Vandelli, Adriano Pappalardo 
23.25 TUTTOPRAVO - SPECIALE PATTY 
PRAVO. Musicale. Di Paolo Piccioli 
1.15 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
1.40 LA RIPETENTE FA L’OCCHIETTO 
AL PRESIDE. Film (Italia, 1980). 

Con Lino Banfi, Ria De Simone, 

Anna Maria Rizzoli, Carletto Sposilo 
3.10 LA LICEALE AL MARE CON 
L’AMICA DI PAPÀ. Film (Italia, 1980). 
Con Renzo Montagnani, Gianni Ciardo, 
Cinzia De Ponti, Sabrina Siani 


20.00 TG5/METEO5 
20.35 PAPERISSIMA SPRINT. Varietà 
21.00 AVVISO DI CHIAMATA. Film 
commedia (USA, 2000). Con Meg Ryan, 
Diane Keaton, Lisa Kudrow, 

Walter Matthau. Regia di Diane Keaton. 
AH’interno: 22.00 Meteo 5 
23.00 ALLY MCBEAL. Telefilm. 

“Il mio migliore amico” 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
METEO 5. (R) 

1.30 PAPERISSIMA SPRINT. (R) 

2.00 L’ATELIER DI VERONICA. 

Situation Comedy. “La scelta di Alee” 

2.30 TG 5. Telegiornale. (R) 

3.00 SHOPPING BY NIGHT. Show 

3.30 ACAPULCO H.E.A.T. Telefilm. 
“Doppio gioco” 


20.00 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. “Le bugie hanno le gambe corte” 
20.30 ZIGGIE SHOW. Rubrica 
21.00 RTV-LA TV DELLA REALTÀ. 

Rubrica di attualità. Conduce Guido 
Bagatta. Regia di Claudio Bozzatello 

23.15 MAI DIRE MAIK. Show. 

Con la Gialappa’s Band 

0.15 IL PRIGIONIERO. Telefilm. 
“Scacco matto”. Con Patrick McGoohan, 
Angelo Muscat, Peter Swanwick 
1.20 IL RITORNO DI MISSIONE 
IMPOSSIBILE. Telefilm. “I ragazzi 
del Fuhrer”. Con Peter Graves, 

Thaao Penghiis, Anthony Hamilton, 

Terry Markwell 

2.15 SHOPPING BY NIGHT. Show 
2.45 I VIAGGIATORI. Telefilm 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 IN THE WILD. Documentario 

21.30 RISCHIOSE ABITUDINI. 

Film (USA, 1990). Con John Cusack. 
Regia di Stephen Frears 

23.30 LA VALIGIA DEI SOGNI. Rubrica. 
Conduce Alberto Crespi 

0.30 TG LA7. Telegiornale 

0.50 POLIZIA: SQUADRA SOCCORSO. 

Telefilm. Con Gary Sweet 

1.50 CNN INTERNATIONAL. Attualità 



13.30 L’INTRIGO DELLA COLLANA. 

Film drammatico (USA, 2001). Con 
Hilary Swank, Jonathan Pryce 
15.25 DUETS. Rubrica di cinema 
15.50 ILGRINCH. Film commedia 
(USA, 2000). Con Jim Carrey 
17.35 TOP MODEL PER CASO. 

Film commedia (USA, 2001). Con 
Monica Potter, Freddie Prinze Jr. 
19.05 AMNÈSIA. Film drammatico 
(Italia, 2002). Con Diego Abatantuono 
21.00 WINDTALKERS. Film guerra 
(USA, 2001). Con Nicolas Cage, 

Adam Beach. Regia di John Woo 
23.10 SKY CINE NEWS. News 
23.40 CUORI IN ATLANTIDE. 

Film drammatico (USA, 2001). Con 
Anthony Hopkins, Hope Davis 



13.25 TOM JONES. Film avventura 
(GB, 1963). Con Albert Finney 

15.30 XUXA REQUEBRA. Film musicale 
(Brasile, 1999). Con Xuxa Meneghel 
16.55 DUETS. Rubrica di cinema. 

“Le belle statuette” 

17.25 UNDISPUTED. Film drammatico 
(USA, 2002). Con Wesley Snipes 
19.00 IL MASSACRO DI ATTICA. 

Film drammatico (USA, 2001). 

Con Alan Alda, Rose McGowan 
20.50 COMMEDIA MON AMOUR 
21.00 I PERFETTI INNAMORATI. 

Film commedia (USA, 2001). Con 
Julia Roberts, Catherine Zeta-Jones 
22.40 ORIGINAL SIN. Film thriller 
(USA, 2001). Con Antonio Banderas, 
Angelina Jolie,Viggo Mortensen 



13.35 A VENDRE-IN VENDITA. 

Film drammatico (Francia, 1998). Con 
Sergio Castellitto, Sandrine Kiberlaine 

15.35 JULES E JIM. Film drammatico 
(Francia, 1961). Con Jeanne Moreau 

17.20 TRE MOGLI. Film (Italia, 2001). 
Con laia Forte, Francesca d’Aloja 
19.05 PAROLE D’AUTORE 

19.25 IL TRIONFO DELL’AMORE. 

Film drammatico (GB/ltalia, 2001). Con 
Mira Corvino, Jay Rodan, Ben Kingsiey 
21.10 LA NOTTE LUNGA. Corto 
21.30 BETTY LOVE. Film commedia 
(USA, 2000). Con Renée Zeilweger, 
Morgan Freeman, Chris Rock 

23.20 HEDWIG-LADIVACON 
QUALCOSA IN PIÙ. Film commedia 
(USA, 2000). Con John Cameron Mitchell 


12.00 INBOX. Musicale 
13.00 COMPILATION. Musicale 

13.55 THE CLUB. Rubrica 

14.30 INBOX. Musicale 
16.00 PLAY.IT. Musicale. 
“@Summerpark”. Conducono 
Alessandro Cattelan, Alessandra Bertin 
17.00 TGA FLASH. Telegiornale 
17.05 INBOX. Musicale 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 AZZURRO. Musicale 

20.00 MUSIC ZOO ON THE BEACH. 
Show. Conducono Edoardo Stoppa, 
Christian Sonzogni 

20.30 COMPILATION. Musicale 

21.30 MONO. Rubrica “Rolling Stones’ 

22.30 COMPILATION. Musicale 
23.00 THE CLUB. Rubrica 
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Nord: in prevalenza sereno o poco nuvoloso con 
formazioni di locali addensamenti pomeridiani. 

Centro e Sardegna: in prevalenza sereno ma con ad¬ 
densamenti pomeridiani più intensi sui rilievi; 

Sud e Sicilia: poco nuvoloso ma con ancora la 
tendenza ad estesi addensamenti pomeridiani. 




UC.)MA^JI 


Al nord: in prevalenza sereno con temporanei addensamenti, 
più probabili sui rilievi; 

Centro e Sardegna: sereno con locali e temporanei 
addensamenti, specie sui rilievi; 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso con locali addensamen¬ 
ti più probabili sul versante adriatico ad areajonica. 


MARI 
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L^5^TU AZIONE 


Sul nostro paese permane un campo di alta pressione, tuttavia infiltrazio¬ 
ni di aria fresca dall'Europa centro-settentrionale determinano deboli 
condizioni di instabilità sulle zone montuose specie quelle 
centro-meridionali. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


BOLZANO 

18 331 

TRIESTE 

25 31 

TORINO 

21 31 

GENOVA 

27 30 

FIRENZE 

21 36 

PERUGIA 

21 31 

ROMA 

22 35 

NAPOLI 

23 35 

R. CALABRIA 

25 34 

CATANIA 

21 33 


VERONA 

23 34 

VENEZIA 

24 32 

CUNEO 

15 30 

BOLOGNA 

22 35 

PISA 

23 35 

PESCARA 

20 29 

CAMPOBASSO 

21 27 

POTENZA 

19 28 

PALERMO 

24 30 

CAGLIARI 

24 34 


TMF ER A~U RE N EL MCNC» 


HELSINKI 

16 

23 

COPENAGHEN 

14 

26 

VARSAVIA 

15 

30 

BONN 

18 

38 

VIENNA 

15 

30 

GINEVRA 

18 

37 

BARCELLONA 

24 

36 

LISBONA 

24 

35 

ALGERI 

23 

36 


OSLO 

14 

26 

MOSCA 

13 

22 

LONDRA 

19 

30 

FRANCOFORTE 

21 

38 

MONACO 

19 

33 

BELGRADO 

19 

32 

ISTANBUL 

18 

37 

ATENE 

25 

33 

MALTA 

24 

33 


AOSTA 

17 34| 

MILANO 

24 34 

MONDOVÌ 

23 29 

IMPERIA 

27 30 

ANCONA 

21 29 

L’AQUILA 

16 28 

BARI 

23 29 

S. M. DI LEUCA 

24 29 

MESSINA 

25 30 

ALGHERO 

22 37 


STOCCOLMA 

14 

26 

BERLINO 

16 

30 

BRUXELLES 

19 

32 

PARIGI 

23 

39 

ZURIGO 

16 

35 

PRAGA 

14 

29 

MADRID 

20 

37 

AMSTERDAM 

18 

32 

BUCAREST 

12 

30 
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Gli uomini di poche parole 
sono i migliori 



William Shakespeare 
«Enrico V» 



Malo, non solo Meneghello 


Roberto C amerò 

D i festival - ietterari, artistici e musicali - è piena 
i'estate, da Boizano a Pantelieria. Se segnaliamo 
questo Moz ■ Azioni inclementi, che si svolge a Malo 
(Vicenza) presso Villa Clementi dal 13 al 24 agosto, è 
perchépresenta alcune caratteristicheoriginali. Nato nel- 
l'estatedel 1999, prendeva a prestito il nomedi un biblio¬ 
tecario di Star Trek. Si voleva mettere in scena una lettura 
di testi dello scrittore Luigi M eneghello, del cui romanzo 
d’esordio (Libera nosa malo, 1963), peraltro, ricorreque- 
st'anno il quarantesimo anniversario. Atoz si propone 
innanzitutto come festival popolare o, meglio, «pop». 
L'idea èquella di portare la letteratura a un pubblico che 
tradizionalmente le è distante. 11 tema centrale è quello 
della narrazione - il sottotitolo è difatti «Arti e mestieri 
del narrare»-, scritta,orale, musicaleevisiva. 


Suggestiva l'immagine scelta quale logo della nuova 
edizione: una foto di Philippe Petit, il funambolo che 
nell'estate del 1974 tese un filo tra le Twi n Towers attra¬ 
versando il cielo per ben otto volte. È un'icona che allude 
al titolo di quest'anno: «Sul filo della storia»; a significare 
chela narrazione storica ha bisogno di storie minori, che 
sono quelle che la compongono. Immaginate, ad esem¬ 
pio, che neH'arco dei prossimi mille anni una catastrofe 
naturaleabbiacancellatotutteletestimonianzedocumen- 
tali dell'ultimo secolo, ma che sia soprawi^ta una colle¬ 
zionecompleta della Gazzetta dello Sport. È una provoca¬ 
zione: quale idea del nostro mondo e della nostra società 
ci si potrebbe costruire partendo da lì? Si tratta di 
un'esplorazione paradossale, affidata ad Alfredo Pasotti 
la sera di venerdì 22, 


In realtà il festival inizierà già il 13 agosto, con un'an¬ 
teprima in cui Marco Paolini leggerà alcuni brani del 
primo romanzo di Meneghello. Il 15 toccherà a Grazia 
Varesani, musicista escrittrice, eai Tetesdebois, la band 
d’autore composta da voce, basso, tromba, pianoforte, 
chitarra e batteria. Si sono fatti notare per i concerti sulle 
scale mobili delle stazioni del metrò, in fabbriche abban¬ 
donate 0 nei tram e nelle stazioni ferroviarie. Il loro 
ultimo lavoro - Ferré, l'amoreela rivolta - è un omaggio 
alla figura del poeta e musicista francese. Nella stessa 
serata M arco Ghiotto traccerà una breve storia del rock 
attraverso i testi di alcune canzoni, quasi una cronistoria 
estetica. 

Il ricco calendario degli eventi vedrà poi la presenza 
di scrittori di primo piano: Pietro Spirito, Veit Heini- 


chen, M arcello Pois, M auro Covacich. E ancora, spettaco¬ 
li teatrali, concerti, performance. 1117 si terrà una lettura 
ritmica di Lello Voce, sulla musica elettronica di Frank 
Nemola esulla tessitura melodica di M ichael Gross, con 
le videoscenografie live di Giacomo Verde: è Fast Blood, 
uno dei primi esempi europei di opera-poesia. Il 18segna¬ 
liamo lo spettacolo dal titolo Dinie^i, sorta di «teatro 
reportage» che racconta le esperienze di vita da rifugiati 
e dei richiedenti asilo. A conferma che l'arte, quella mi¬ 
gliore, non rinuncia a confrontarsi con i problemi della 
più scottante attualità. Come con la storia, per reagire ai 
revisionismi interessati che negli ultimi tempi vanno tan¬ 
to di moda: la chiusura di Azioni inclementi, domenica 
24, comprende due appuntamenti dedicati alla Resisten¬ 
za. 11 sito web del festival è: www.atoz.it. 
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Folco Portinari 


B rodowski... Nome proprio di per¬ 
sona che l^ittima la domanda suc¬ 
cessiva, chi era costui? Riesco a sa¬ 
perlo via internet. Era un ingegnere polac¬ 
co che, all’inizio del Novecento, costruì 
una stazione ferroviaria in una località 
dove c'era solo laferrovia. E lagente chia¬ 
mò quel luogo col nome del polacco, to¬ 
ponimo che gli èrimasto anche oggi che, 
pur senza la ferrovia, ci sono tante case 
da farne un paese. Allora questo era il 
capolinea perlegrandi piantagioni di caf¬ 
fè, quasi al confinecon il M ato Grosso, in 
un paesaggio verdissimo, come un po' 
tutto il Brasile centro-meridionale. Oggi 
non c'è più il caffè ma, tra i piantatori, 
c’era pure un italiano emigrato dalla pro¬ 
vincia vicentina, un contadino, France¬ 
sco Portinari. Una specie di bandérante, 
un pioniere cioè, come quelli che siamo 
abituati a vedere nei film western. 

Francesco Portinari... il nomemi suo¬ 
na familiare, anche se a Brodósqui ogni 
familiarità si dissolve. Case al massimo a 
un piano, una gran piazza alberata con 
uccelli a me inabituali, una chiesa al cen¬ 
tro, un ristorante con un cow boy sull'in¬ 
segna. Questa è Brodósqui, una stazione 
ferroviaria in cui approdò un contadino 
veneto con la moglie e la madre, più di 
cento anni fa, un buon cattolico checon- 
tribuì a mettere al mondo dodici figli. 
U no di quelli. Candido Portinari, era de¬ 
stinato adiventareuno dei massimi pitto¬ 
ri d’oltre oceano. Nacque nel 1903, in 
dicembre. Perciò se ne celebra il centena¬ 
rio. E perciò io mi ritrovo qui, oggi, a 
rendergli omaggio, forse il primo, forse il 
solo italiano, in questo paesino fuori da 
ogni itinerario turistico. D'altra parte Bro¬ 
dósqui diventa comune, municipio, solo 
nel 1913. 

Comesi potrebbe l^gere in una sto¬ 
ria «alla Vasari», Candido Portinari non 
si fermò a lungo nel paese, o nel luogo 
natale perché il padre lo mandò, ancora 
giovinetto, «a bottega», avendone intuito 
estro e vocazione d'artista. Però tornava, 
continuò a tornare regolarmente a casa 
(non dove nacque, nella fazenda, ma do¬ 
ve il padre si trasferì, preferendo fare il 
falegname pi uttosto cheli contadino), di¬ 
pingendo quei paesaggi, quei bambini, 
quei contadini. Casa tenuta sino alla mor¬ 
te, ereditata dal fi^io e diventata un pic¬ 
colo museo, curatissimo, come dev'esse- 
rela casa del più grande pittore «brasilia¬ 
no» d'ogni tempo. A dirigerlo è una gio- 
vaneebellasignora, studiosadi museolo¬ 
gia, lei pure con un nome molto italiano, 
Angélica Fabbri, la quale, solo in virtù 
cognominale, mi accogliecomeun princi¬ 
pe. Anzi, non possedendo Fratelli d'Ita¬ 
lia, unadellesueassistenti mette sul gira¬ 
dischi lo che amo solo te, così volendo 
testimoniare un legame e una presenza 
d'Italia, anche lì, in vista del Mato Gros¬ 
so. 

La casa è piccola, dà sulla piazza, ha il 
solo pianterreno e sul retro un giardino. 
AH'interno sono conservate poche opere, 
qualche disegno, un paio di affreschi. 
Non ènévuoleessereuna pinacoteca ma 
un luogo della memoria. È l'atmosfera 
ciò che conta qui, quella del paese spro¬ 
fondato nel verde delle colline che lo cir¬ 
condano, delle sterminate coltivazioni di 
canna da zucchero che l'accompagnano, 
dei boschi d’eucalipti (coltivati per farne 



i reportaqe 


«Cose dell’altro mondo» è il 
titolo di questa serie di 
reporta^ dagli angoli più 
sperduti del mondo. 

Nelle precedenti puntate siamo 
stati in Senegai (14 lugiio) per 
parlare dei pescatori che lì 
vivono, rollandosi con 
particoiari ieggi di soiidarietà; 
siamo approdati neiia Polinesia 
francese (28 luglio), dove 
un’isolana a^uerrita e 
indipendentista ha sfatato il 
mito di Paul Gauguin, 
considerato, lì nelle isole, solo 
un tipo losco che considerava 
gli isolani dei selvaggi; poi 
siamo saltati nel Gabon (4 
agosto), paese africano in cui i 
trafficanti di legname ne 
stanno spogliando 
le immense foreste. 


Qui accanto una banconota 
brasiliana con i’effigie 
del pittore Candido Portinari. 
lnaito«Café» (1925) 



Figlio di emigranti italiani 
cresciuto tra le piantagioni 
di frutta e di caffè 
il pittore Candido Portinari 
è una gloria del Brasile. 

I suoi quadri mostrano 
un 'umanità povera e dolente 
I come quella dei libri di Amado 
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chi era 

Il pittore Candido Torquato Portinari 
29 dicembre del 1903 a Brodósqui 
(nell’Interno dello stato di San Paolo) da una 
famiglia di emigranti italiani. L’infanzia 
trascorsa tra i contadini delle piantagioni lo 
Influenzerà fortemente e quell’ambiente 
sociale resterà suo punto di riferimento 
costante. Un viaggio in Europa gli fa scoprire i 
grandi maestri del rinascimento italiano e i 
movimenti artistici d’avanguardia a Parigi, 
due influenze che marcheranno la sua opera. 
Negli anni Quaranta rese omaggio alle sue 
origini con la serie «Emigrantes», Vinse il 
premio Guggenheim (1956) e quello del 
Carnegie Institute (1935), e nel 1946 II 
governo francese gli assegnò la Leglon 
d’Onore. Un suo affresco sul tema di «Guerra 
e Pace» vinse nel 1951 il concorso per la sede 
delle Nazioni Unite a New York. Tra le «opere 
civili» di Portinari si ricordano gli affreschi per 
la Biblioteca del Congresso a Washington, per 
il Ministero dell’educazione nazionale a Rio 
de Janeiro e le decorazioni murali per gli 
edifici di Oscar Niemeyer. 

Morì di emorragia interna nel 1962 all’età di 
59 anni, intossicato dal piombo e l’arsenico 
dei colori che usava. 

Due i siti principali da consultare per saperne 
di più: www.casadeportinari.com.br/ e 
www.portlnari.org.br/ che informano anche 
sulle celebrazioni per il centenario della 
nascita. 



unafamiglia religiosa di contadini veneti, 
abbiasceltoSan Francesco, più voiterap¬ 
presentato, anche nelia casa di Brodó¬ 
squi, come il segno di una sua idea di 
cristianesimo pauperaie, che tiene assie¬ 
me Gesù e Carlo Marx. 

Portinari... Amado, Vinicius... deAn- 
drade... sono aicunedelleiconedel Brasi¬ 
le novecentesco. Non c'èdawero brasilia¬ 
no che non ii conosca, a prescindere dal 
grado di istruzione, direi quasi con una 
forma di venerazione. A loro aggiungerei 
un architetto di fama mondiale qual è 
Niemayer, compagno in politica, col qua¬ 
le Portinari «inventò» Brasilia e dipinse, 
interno ed esterno, la chiesa di San Fran¬ 
cesco a Belo Florizonte (anche nel mio 
pellegrinaggio a Brodósqui mi sono allon¬ 
tanato di dieci chilometri, fino a Batatais, 
un altro paese nella cui chiesa c’è una ì//a 
crudsdi spiazzante novità stilistica porti- 
nariana). Cos’èquestadei soggetti religio¬ 
si, una costante e una contraddizione? 
No, è una costante coerente, che cerca 
nella cultura popolare, contadina, com’è 
la religiosa, i temi che rappresentano la 
condizione umana di dolore, di ingiusti¬ 
zia, di schiavitù (non si dimentichi la ne 
gritudine brasiliana) o di sopraffazione, 
di povertà. Questo è quel che racconta in 
realtà, ein realismo, lapitturadi Portina¬ 
ri, una storia del popolo brasiliano cosi 
comeAmado la racconta nei suoi roman¬ 
zi. Non colonisticamente ma epicamen¬ 
te, in un'epica al nadir. 

Candido ha scritto anche un libro di 
poesie(èpossibileche nessun editore ite 
liano abbia pensato di tradurlo in occasio¬ 
ne del centenario? è piccolo, oltre tutto) 
si intitolasemplicementePoemasel'ulti¬ 
ma sezione recita: A revolta. Si ritrova, 
subito, il paesaggio di Brodósqui: «Fize 
ram una parada, urna parada / Par o 
tren...». «FI anno fatto una stazione, una 
stazione/ per trasportarecol treno il Caf¬ 
fè, dove / una volta passavano carri di 
buoi / per strade impossibili / portando 
via giorni e giorni./ Poi qui una casa e 
una casa là,// hanno fatto un paese. N on / 
c'è fiume né pietre./ Gli edifici sono di 
mattoni e vecchie tegole (...)/ Il trenino 
passava / in mezzo alla piantagione (...) 
molte volte udii cantare la luna». È una 
verbalizzazione poetica della sua pittura, 
che ha si paesaggi, ma soprattutto uomi¬ 
ni, creature. Certo èsensibilela lezionedi 
Picasso, quello di Guernica per esempio o 
quello neoclassico, però trasferita in un 
discorso mai neutrale. Né ideologizzato. 
Sono linee di un disino tragico (Dio di 
violenza è il titolo di una poesia) com’è 
quello della consistenza dell’uomo, una 
tragicità di segno marcato, esasperata 
espressivamente 0 espressionisticamente. 
Per rendersene conto basterebbe osserva¬ 
re a San Paolo il ciclo biblico del '44 per 
AssisChateaubriand o a New York lasua 
Guerraepaceneilasededeil’Qnu, del '56. 
Di sicuro l'idillio non è nelle sue corde 
(semmai la pietà partecipata) e ciò è più 
che giustificato se si pensa alla situazione 
di un paese politicamente travagliato co- 
meil Brasileecomemolti stati sudameri¬ 
cani. Paesi di esuli o di carcerati, tra una 
dittaturael'altra. Ecco, per narrareetesti- 
moniare questa storia Portinari ha scelto 
la pittura, la sua lingua congeniale. 
«Quante cose racconterei se avessi alme¬ 
no la lingua come il cuore». M a ha pure 
detto: «Seeu nào fosse pintor, queria ser 
pintor», seio non fossi pittore vorrei esse¬ 
re pittore. 


Brodósqui, dove è nato 
cento anni fa, è una 
piccola città che prende 
il nome da un ingegnere 
polacco che vi costruì 
la stazione 


carta, cornei pioppi da noi) dei gigante 
schi e piangenti bambù... Eppure quadri, 
efamosi, intitolati Brodósqui ce ne sono 
sparsi nellegalleriedi mezzo mondo, con 
quei bambini che giocano scalzi a foot¬ 
ball su campi rossi e spelati, con quei 
n^ri delle piantagioni di caffè dai gran 
piedi edallegrandi mani,con quelledon- 
ne ferme, in attesa del nulla. Vedo uno 
splendido disino, con lelineecomesem- 
pre molto incise, dov'è la piazza com'era 
una volta e sullo sfondo la stazione e un 


trenino-giocattolo che corre nella vuota 
campagna. 

Il pezzo forte è conservato in un ango¬ 
lo del giardino, in cui fu ricavato lo spa¬ 
zio per farne una cappella, la Capala da 
nonna, affrescata nel 1941 dal nipoteCan- 
dido per la nonna devota, ormai troppo 
vecchia per muoversi fino alla chiesa. Lì, 
nel giardino, poteva ritrovare il suo dio, 
reso familiare però, domestico, a portata 
di mano: tuttelefigurehanno visi consue 
ti, di parenti o amici. San Pietro èil figlio 


Francesco, Santa Lucia è una sorella del 
pittoreeil Battista uno dei dodici fratelli, 
cosi come due sorelle sono ritratte in ve¬ 
ste di sante assieme ad amici di famiglia. 
U na sacra famiglia laicamente storicizza¬ 
ta dal «compagno» Candido Portinari. 
Sì, perchéCandidoeracomunistaeall’in- 
terno della casa è riprodotta un’intervista 
chegli feceViniciusdeM oraes, nella qua- 
lesi legge: «Non pretendo di intenderme¬ 
ne di politica. Fio seguito le mie fondate 
convinzioni in virtù della mia infanzia 


povera, della mia vita di lavoro e di lotta. 
E perché sono un artista. M i addolora chi 
soffreevorrei dareil mio aiuto per porre 
rimedio alla ingiustizia sociale che esiste. 
Qualunque artista cosciente ha lo stesso 
sentimento». 

La sua vita politica di comunista non 
fu certo tranquilla, in un periodo in cui il 
suo partito fu messo fuori legge. L'amico 
e compagno Jorge Amado finì in galera, 
lui andò in esilio in Uruguay. Non fa 
quindi meraviglia che, appartenente a 


Di famiglia religiosa, 
comunista, ha sempre 
ricercato nella cultura 
contadina i temi del 
dolore, dell’ingiustizia 
e della schiavitù 
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Da «Nature» 

Arrivano le fibre ottiche 
a cristalli fotonici 

Una nuova tecnologia messa a punto da 
un gruppo di ricercatori americani delia 
Corning Incorporated guidati da Kari W. 
Koch, permette di far viaggiare la luce nei 
cavi a grandissima distanza senza perdite 
e senza bisogno di costosi apparati (di cui 
necessitano invece le fibre ottiche attuali). 
Queste nuove fibre ottiche a cristalli 
fotonici sono insomma molto più efficienti, 
tanto da far pensare che molto 
probabilmente sostituiranno le fibre ottiche 
di oggi nelle telecomunicazioni, così come 
queste hanno soppiantato il rame. 

Le fibre ottiche attuali sono costituite da un 
cuore centrale di vetro circondato da altre 
strutture con proprietà ottiche differenti. Il 
salto tecnologico avviene ora con i cavi 
basati sui cristalli fotonici che si 
presentano alla vista come una sorta di 
ordinatissimo formaggio svizzero dove i 
"buchi" servono per ottimizzare il viaggio 
della luce. 


Da «Science» 

La prima foto 

di una galassia cannibale 

Gli astronomi della Swinburne 
University of Technology di Melbourne 
sono riusciti a scattare per la prima 
volta un'immagine di una galassia 
molto grande che sta letteralmente 
mangiandosi una più piccola. 
L'immagine e l'articolo saranno 
pubblicati il prossimo 29 agosto sulla 
rivista «Science» ma sono già stati 
anticipati dall'ufficio stampa 
dell'Università australiana. La foto 
fornisce la prima evidenza concreta che 
il «cannibalismo galattico esiste». Le 
teorie dominanti sull'evoluzione di 
questi ammassi stellari dicono infatti 
che per diventare più grandi le galassie 
tendono a mangiarsi alcune galassie 
nane. Rimane però un problema: 
l'osservazione ha dimostrato che ci 
sono troppo poche galassie nane in 
orbita a quelle più grandi rispetto a 
quante ne prevedevano i modelli teorici. 


^nblmte 



Cnr 

Una banca dati mondiale 
per le miniere di smeraldi 

L'Istituto di Geoscienze e Georisorse del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche 
(IGG-CNR) ha creato una banca dati 
mondiale delle miniere più famose di 
smeraldi, raccogliendo informazioni sulla 
loro localizzazione geografica e 
geologica, nonché sulle loro proprietà 
chimico-fisiche. Una galleria di gemme 
preziose consultabile oniine all'indirizzo 
www.emeraldsdatabank.com 
Per colore, carati, trasparenza e inclusioni 
- gli elementi cioè che determinano il 
valore di una gemma - gli smeraldi 
occupano una posizione elevata tra le 
pietre preziose naturali, seconda solo al 
diamante. I giacimenti da cui provengono 
sono sparsi un po' su tutto il pianeta. La 
banca-dati sorge dalla necessità di 
reperire con facilità informazioni e raffronti 
sugli smeraldi archeologici. Un lavoro 
condotto grazie all’uso di particolari 
tecniche non distruttive e non invasive. 


Da «Nature» 

Ha 120 milioni di anni 
la più antica tela di ragno 

Ha circa 120 milioni di anni la più antica tela 
di ragno mai scoperta fino a oggi. È stata 
trovata all'interno di un pezzo di ambra 
venuto alla luce in Libano nel 1969. Solo in 
questi ultimi mesi però ci si è accorti della 
presenza della tela, descritta in un articolo 
pubblicato sulla rivista «Nature» da Samuel 
Zschokke dell'Università svizzera di 
Basilea. Fino a oggi, la tela più antica 
ritrovata neH'ambra risaliva a 30-40 milioni 
di anni fa. Più vecchi invece gli esemplari di 
ragni: uno di 125 milioni di anni fa è stato 
trovato neH'ambra sull'Isola di Whigt in 
Inghilterra, mentre si conoscono anche altri 
esemplari risalenti al Devoniano (circa 350 
- 420 milioni di anni fa). In questo caso, si è 
mantenuta una parte molto piccola della 
tela, solo 4 millimetri. Sono presenti anche 
delle gocce di una sostanza collosa che 
proteggeva le fibre. A quanto pare, la tela è 
comunque molto simile a quella dei ragni 
odierni. 


Marte come lo ha visto l’uomo di Neanderthal 


Nella notte tra il 27 e il 28 agosto il pianeta sarà vicinissimo alla Terra: non succedeva da decine di migliaia di anni 


Segue dalla prima 

E M arte raggiungerà la sua mini¬ 
ma distanza daTerra in quellache 
viene definita come grande oppo¬ 
sizione perielica («opposizione» 
nel senso che Marte visto dalla 
Terra appare dal lato opposto ri¬ 
spetto al Sole, e quindi più vicino 
a noi). 

Poiché l'anno sulla Terra dura 
poco più di 365 giorni, e su M arte 
quasi 687 giorni (terrestri), i due 
pianeti raggiungono l'opposizio- 
necircaogni 2,13 anni; sel'opposi- 
zione si verifica nel momento in 
cui M attesi trova all'afelio (massi¬ 
ma distanza dal Sole) la sua distan¬ 
za dalla Terra è intorno a 100.000 
chilometri, ma se invece si verifica 
al perielio (minima distanza dal 
Sole) si ha una «grande» opposi¬ 
zione, e la distanza trai due piane¬ 
ti è la minima possibile, 55 milio¬ 
ni di chilometri. 

Questo è appunto ciò che av¬ 
verrà nella notte tra il 27 e il 28 
agosto: una distanza così bassa 
non si verificava da circa 60mila 
anni, valeadirechegli ultimi uo¬ 
mini che hanno potuto osservare 
Marte così da vicino sono stati i 
gruppi di N eanderthaliani o di H o- 
mo Sapiens vissuti nell'ultimo 
scorcio del Paleolitico medio. M ar¬ 
te apparirà in quei giorni 3,7 volte 
più luminoso di Sirio. Gli astrono¬ 
mi egli astrofili di tutto il mondo 
coglieranno tale ghiotta occasione 
per puntarei loro telescopi tentan¬ 
do di carpire quelle che potrebbe¬ 
ro risultare le migliori immagini 
mai riprese da terra, alla ricerca di 
particolari utili a studiare la clima¬ 
tologia marziana come ad esem¬ 
pio forma ed estensione delle ca¬ 
lottepolari 0 tempeste di nuvole e 
polveri. 

Fu l'astronomo olandese Chri¬ 
stian Huygens a rilevare per primo, 
nel 1659, dei particolari sul disco di 
M arte: una macchia scura triangolare, 
la Syrtis M ajor. Pochi anni dopo Gian 
Domenico Cassini osservò per primo 
le calotte polari, e valutò il periodo di 
rotazione del pianeta in 24 ore e 40 
minuti, molto simile a quello terre¬ 
stre. Poi nel XVIII secolo William Her- 
schel misurò rindinazione delTasse 
marziano, e notò le variazioni stagio¬ 
nali nelle dimensioni delle calotte po¬ 
lari, Dobbiamo però arrivare a Gio- 


Puntuali come ogni anno, 
arrivano ie«iacrimedi San 
Lorenzo»: così viene popoiarmente 
chiamato io sciame meteorico 
deiie Perseidi, in ricordo del martire bruciato vivo sotto 
l'imperatore Valeriano il 10 agosto del 258 d.C. L'apparizione 
di tali meteore avviene mediamente da metà luglio a fine 
agosto, ma il massimo di attività si avrà quest'anno domani, 
niella notte tra il 12 e il 13 agosto. La più antica 
testimonianza dell'osservazione delle Perseidi si ha in Cina 
nel 36 d.C., ma dobbiamo aspettare il 1867 perché Giovanni 
Virginio Schiaparelli, analizzando la loro orbita, intuisse la 
loro origine: si tratta di particelle di polvere lasciate dalla 
cometa periodica scoperta nel 1862 da Swift e Tuttle; le scie 
luminose sono dovute alla ionizzazione dell'aria rarefatta 
negli strati alti dell'atmosfera, a seguito del passaggio di tali 
particelle a velocità comprese tra 11 e 70 chilometri al 
secondo. Purtroppo quest'anno la visione delle meteore sarà 
disturbata dalla presenza in cielo della Luna quasi piena, la 
cui luce sovrasterà quella dellesciepiù deboli. Converrà 
pertanto osservare il cielo nelle primissime ore della notte 
quando la Luna, che domani sorgerà verso le nove di sera, 
sarà ancora bassa sull'orizzonte; sarà inoltre consigliabile 
osservare il cielo avendo la Luna alle spalle, magari nascosta 
dietro un fitto albero. Non c'è una direzione preferenziale 
verso cui guardare, dato che le meteore hanno una 
distribuzione assolutamente casuale, anche se sembrano 
tutte provenire - per un effetto prospettico - dalla 
costellazione del Perseo, da cui prendono quindi il nome. 

Lo strumento migliore per l'osservazione di qualunque 
sciamedi meteore è l'occhio nudo: binocoli e telescopi 
abbracciano infatti un campo visivo molto piccolo, 
diminuendo drasticamente la probabilità 
che una meteora appaia nell'oculare. 


Stelle cadenti 


vanni Virginio Schiaparelli per avere 
un salto di qualità nella conoscenza 
della topografia marziana; a partire 
dal 1877 egli iniziò una lunga serie di 
osservazioni edisegnò dellemappe ac¬ 
curatissime, nelle quali per la prima 
volta comparvero delle strane linee 
che sembravano congiungere tra loro 
le aree scure denomi nate «mari ». 

Col progredire delle osserva¬ 
zioni, molti astronomi, oltre a 
Schiaparelli, notarono queste li¬ 
nee. Esse erano già state osservate 
da Padre Angelo Secchi, che per 
primo aveva usato il termine «ca¬ 
nali», e canali li chiamò anche 
Schiaparelli; solo che il termine 
non fu tradotto in inglese come 
«channels», ossia canali naturali, 
ma come «canais», termi ne che i n- 
dica costruzioni artificiali. Ebbe 
così inizio una delle più grosse di¬ 
spute della storia deH'astronomia: 
molti attribuirono a tali canali un' 
origine artificiale, ipotizzando 
l'esistenza di una civiltà progredi¬ 


ta su M arte. Capofila dei sostenito¬ 
ri dei marziani fu l'americano Per- 
cival Lowell, ricco astronomo di¬ 
lettante, che si era fatto costruire 
un osservatorio a Flagstaff, in Ari- 
zona. Secondo Lowell, questi gi¬ 
ganteschi canali artificiali sarebbe 
ro stati costruiti per convogliare 
l'acqua di scioglimento stagionale 
delle calotte polari verso le aride 
regioni equatoriali, raccogliendo¬ 
la in grandi bacini presso cui sareb¬ 
bero state ubicate le principali cit¬ 
tà marziane. I fiumi di inchiostro 
versati prò e contro tale ipotesi 
avrebbero potuto riempirei cana¬ 
li di M arte... 

Fu l'italiano Vincenzo Cerulli 
a confutare le tesi di Lowell: egli, 
dal suo osservatorio di Collurania 
vicino T eramo, ipotizzò chei cana¬ 
li fossero un'illusione ottica creata 
dal nostro apparato visivo in parti¬ 
colari condizioni osservativi in 
cui il cervello tende a integrare i 
particolari più minuti deH'immagi- 



necongiungendoli inconsciamen¬ 
te secondo strutture geometriche. 
Nel 1909 il greco Eugenios Anto- 
niadi confermò sperimentalmen¬ 
te, dal l'osservatorio di Meudon 
presso Parigi, le intuizioni di Ce¬ 
rulli, dimostrando l'infondatezza 
delletesi di Lowell. 

In tempi recenti, le sonde in¬ 
viate verso il pianeta rosso hanno 
definitivamentedimostrato l'inesi¬ 
stenza di una civiltà evoluta su 
Marte; ^pure alcuni canali su 
M arte esistono realmente: ledetta- 
gliatissime foto inviate dal Mars 
Global Surveyor mostrano lunghe 
e profonde vallate con segni ine 
quivocabili di erosione violenta 


da partedi qualchefluido, simili a 
letti di fiumi stagionali. Quattro 
miliardi di anni fa Marte era un 
pianeta caldo e umido, e potrebbe 
aver ospitato (tutto da dimostre 
re...) forme di vita. Molte sono le 
tracce dell'esistenza passata di in¬ 
genti quantità di acqua, probabil¬ 
mente confi nata ora in profondità 
nel sottosuolo marziano; tra gli 
obiettivi di M ars Express, la sonda 
spaziale europea attualmente di¬ 
retta verso il pianeta rosso (vedi 
articolo qui a fianco), c'è anche la 
ricerca di queste acque sotterra¬ 
nee, grazie ad un sistema radar/al¬ 
timetrico, il MARSIS, progettato 
in Italia e in grado di penetrare il 


sottosuolo fino a una profondità 
di cinque chilometri. E capire co¬ 
me e perché l'acqua si a sparita dal¬ 
la superficie di Marte potrebbe 
aiutarci a capi re se un similedesti- 
no possa essere in futuro riservato 
anche alla nostra Terra. 

Niente a che vedere, natural¬ 
mente, con i periodi di siccità sta¬ 
gionale con cui facciamo attual¬ 
mente i conti, e con la scarsità di 
acqua dovuta solo alla cattiva ge- 
stionedelleabbondanti risorseesi¬ 
stenti; e per risolverequesti proble 
mi non serve puntare il dito, co- 
mefaceva Plinio, sul pianeta «por¬ 
tatore di calura». 

Bruno Pulcinelli 


Cesare Galli, collaboratore di lan Wilmut, dirige il laboratorio di Cremona che ha ottenuto l’importante risultato prima degli Stati Uniti: «Ma ci mancano i soldi e il governo non aiuta la ricerca» 

Dal toro Galileo alla puledra Prometea, la clonazione made in Italy 


Ilaria Fazi 


C i sono voluti 200 mila euro, 
500 mila In meno di quelli inve¬ 
stiti inutilmentedagli Stati Uni¬ 
ti e un anno di ricerche: ma alla fine 
CesareGalli, direttore del Laboratorio di 
tecnologie della riproduzione (Ltr) di 
Porcellasco, in provincia di Cremona, ci 
èriuscito. E grazieal suo lavoro eaquel- 
lo del suo team, dal 28 maggio scorso 
anche il cavallo è entrato nella lista degli 
animali chel'uomo èriuscito aclonare E 
la giovane puledri na Prometea ne è la 
prova vivente. 

Galli, che ha oggi 39 anni e da 12 
guida il laboratorio di Cremona, com¬ 
menta con una battuta l'accoglienza riser¬ 
vata allanotiziadel suo risultato, laclona- 


zione del primo cavallo, annunciata lo 
scorso mercoledì dalle pagine della rivi¬ 
sta «Nature»: «I Nas non hanno ancora 
bussato alla porta». U n'allusioneal polve¬ 
rone sollevato 4 anni fa dalla notizia che 
era riuscito a clonare un toro. Appena 
diffusa la notizia l'allora ministro della 
sanità Rosy Bindi emanò un'ordinanza 
che portò al s^uestro del toro e alla de¬ 
nuncia di Galli, poi scagionato dal tribu¬ 
nale di Cremona. 

Veterinario, già collaboratore di lan 
Wilmut, padredellapecora Dolly, Galli è 
tornato in Italia nel 1991, quando l'Asso¬ 
ciazione italiana d^li allevatori (Aia) gli 
ha affidato il compito di mettere in piedi 
un laboratorio di ricerca avanzata nel 
campo della riproduzione animale. Da 
allora CesareGalli si occupa insieme alla 
moglie e collega Giovanna Lazzari della 


piena realizzazione del laboratorio, che è 
inserito nel Consorzio per l'Incremento 
Zootecnico (CIZ) ed èanche riconosciu¬ 
to come un centro internazionale di ec¬ 
cellenza per le biotecnologie animali, 
«Abbiamo cominciato in due, nel 1991 - 
spiega Galli - poi, di anno in anno, il 
gruppo ha cominciato ad assumere ledi- 
mensioni attuali: una decina di persone, 
tra veterinari, biologi e tecnici di labora¬ 
torio». Un gruppo il cui successo, è stato 
ora ribadito dalla nascita di Prometea, 
figlia esorella gemella della cavalla che le 
ha donatoli Dnaechel'ha partorita, 

«Un evento salutato da un coro di 
complimenti, quasi un'ovazione», rac¬ 
conta il ricercatore, «Oltre alle lodi del 
ministro Sirchia, la nostra ricerca ha su¬ 
scitato l'interesse di soggetti importanti 
dell'Industria del cavallo e ha ricevuto il 


riconoscimento deH'Assodazione nazio- 
naledei veterinari edeH'Associazionedel- 
le imprese biotecnologiche. Un ente, 
quest'ultimo, chedevespesso fronteggia¬ 
re le stesse ostilità di cui anchenoi siamo 
bersaglio, basti pensareal taglio delle col¬ 
tivazioni di Ogm in Piemonte. Si trattadi 
giudizi basati su emozioni, piuttosto che 
su prove scientifiche». 

Nonostante il recente successo, il to¬ 
no di Galli è preoccupato. «La liberalizza- 
zionedellaclonazioneannunciata da Sir¬ 
chia lo scorso anno non è bastata a risol¬ 
vere i problemi della ricerca italiana. 
Mancano le risorse economiche: Tre- 
monti le ha completamente tagliate e la 
M oratti è latitante, I nostri lavori sono 
stati finanziati dall'U nioneeuropea edall' 
Assocazione italiana allevatori, ente mo- 
ralechenon ha fini di lucro». 


Oltreanon stanziare finanziamenti, 
spiega il veterinario, il governo impedi- 
scequelleazioni che permetterebbero al¬ 
la ricerca di sostenersi: «Anche se abbia¬ 
mo realizzato tre cloni del toro migliora¬ 
tore Emtoto, i loro semi non possono 
essere venduti per la fecondazione artifi¬ 
ciale perché, provenendo da animali clo¬ 
nati, non sono considerati sicuri - spiega 
Galli -. Oggi II 90 per cento delle vacche 
ven^no fecondate con il semedei cosid¬ 
detti tori migliorativi: se potessimo ven¬ 
dere i semi dei cloni di Emtoto potrem¬ 
mo ricavare i soldi necessari a finanziare 
i nostri esperimenti». Secondo Galli, im¬ 
pedire chei risultati dei lavori scientifici 
vengano trasferiti dai laboratori alle ap¬ 
plicazioni pratiche spesso significa priva¬ 
re la ricerca delle sue uniche fonti di fi¬ 
nanziamento: «Abbiamo proposto di ef¬ 


fettuare ricerche sulla sicurezza dei pro¬ 
dotti ricavati dagli animali clonati, ma 
ancora una volta ci siamo trovati di fron- 
teaun rifiuto». 

Che cosa si aspetta Galli da questo 
successo?: «Risultati come i nostri do¬ 
vrebbero restituire alla ricerca italiana 
quel ruolo che da troppo tempo le viene 
negato. 11 nostro gruppo si dedica soprat¬ 
tutto all'aspetto scientifico della ricerca: 
il cavallo rappresenta, rispetto al topo e 
al toro, un mammifero più simile all'uo¬ 
mo e quindi permette di comprendere 
meglio le caratteristiche della clonazione 
umana». Galli, allo stesso tempo, è però 
consapevole dell'importanza dei risvolti 
economici : «1150 per cento dei campio¬ 
ni vengono castrati, quindi la clonazione 
di questi cavalli apre interessanti prospet¬ 
tivecommerciali». 


I-1 

Tutti a caccia 
di acqua 
sul pianeta rosso 

M arte è senz'altro il pia¬ 
neta più esplorato del 
sistema solare. Solo tra 
giugno e luglio scorsi sono partite 
ben tre sonde che dovrebbero at¬ 
terrare sulla superficie del pianeta 
rosso alla ricerca di acqua. La pri¬ 
ma a prendere il volo è stata la 
sonda spaziale europea M ars Ex¬ 
press. Il lancio è avvenuto dal co¬ 
smodromo russo di Baikonur nel 
Kazachistan il 2 giugno scorso. La 
sonda arriverà su M arte verso il 
Natale prossimo e avrà come 
obiettivo la ricerca di tracce d'ac¬ 
qua e di forme di vita. A bordo 
porta un piccolo rover (veicolo su 
ruote robotico) destinato a scen¬ 
dere sul pianeta e a esplorarne 
una piccola porzione di superfi¬ 
cie. 11 rover, costruito in I nghilter- 
ra, è stato chiamato Beagle 2, in 
onore della nave su cui Charles 
Darwin intraprese il suo viaggio 
intorno al mondo che lo portò 
nelleGalapagosea bordo del qua- 
legettòlebasi dellasuateoriadell' 
evoluzione. 

Lealtreduesono invece statu¬ 
nitensi. Fanno parte della missio¬ 
ne M ars Exploration Rover messa 
in piedi dalla N asa. La prima son¬ 
da è partita il 10 giugno e porta 
con sé il rover chiamato Spirit, la 
seconda ha preso il volo l'B luglio: 
il suo carico è il rover chiamato 
Opportunity. I due veicoli sono 
praticamente identici, ma atterre 
ranno, secondo le previsioni nel 
gennaio del 2004, in due luoghi 
diversi del pianeta: il cratere Gu- 
sevacircal5 gradi asud dell'equa¬ 
tore marziano nel letto di un anti¬ 
co lago e il Meridiani Planum, 
una zona che mostra un'antichis¬ 
sima traccia di azione da parte 
dell'acqua. Lo scopo primario del¬ 
le due missioni sarà scoprire pro¬ 
ve che dimostrino l'effettiva pre¬ 
senza anticamente di acqua sul 
pianeta rosso. U n dato fondamen¬ 
tale per rispondere alla domanda 
se M arte un tempo era in grado di 
sostenere la vita. Contemporanea¬ 
mente, bisogna ricordare che in¬ 
torno al pianeta rosso stanno con¬ 
tinuando a orbitare da ormai due 
anni altre due sonde americane: 

M ars Odissey e M ars Global Sur¬ 
veyor che continuano a inviare da¬ 
ti e fotografie. C'è poi la sonda 
giapponese Nozomi, Messa in or¬ 
bita nel 1998, avrebbedovuto rag¬ 
giungerei! pianeta Rosso un anno 
più tardi. Purtroppo, un errore in 
unamanovradi correzione orbita¬ 
le costò troppo carburante e mise 
fuori rotta la sonda, tanto che l'ap¬ 
puntamento con M arte dovette es¬ 
sere rimandato di oltre4anni. 

E intanto la Nasa pensa già 
alle prossime missioni previste 
perii 2007, La sonda Scoutimbar- 
cherà Phoenix, un rover destinato 
ad atterrare nelle regioni setten¬ 
trionali del pianeta, dove si sospet¬ 
ta che si concentri circa 180 per 
cento dell'acqua marziana. Il suo 
compito sarà esaminare il suolo 
alla ricerca da materiali checon- 
■tengono l'acqua. ■ 
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Alla ricerca dell’equilibrio perduto 


Il presidente del Consiglio si prepara 
ad una «grande riforma»... cosa farà l’opposizione contro 
tutti questi possibili cambiamenti elettorali e istituzionali? 


Se^e dalla prima 

P er l'elezione del Parlamento 
si parla di una legge elettora¬ 
le proporzionale col premio 
di maggioranza. E portarsi capire 
con un esempio ci si riferisce alle 
leggi elettorali per le regioni o le 
provi nde. 

U n tal sistema non esiste in nessu¬ 
na democrazia occidentale. I due 
modelli fondamentali sono quelli 
nel quale il governo è emanazione 
della maggioranza parlamentare e 
quello nel qualeil capo dell' Esecu¬ 
tivo èinvestito direttamentedal po¬ 
polo. In questo secondo modello il 
Parlamento non è un'appendice 
del governo, ma organo di control¬ 
lo distinto, contropotere che ha pa¬ 
ri l^ittimazionepoichéèanchees- 
so investito dal popolo. Molto so¬ 
no, nelle realtà dei vari paesi le va¬ 
rianti dei modelli, ma univoci sono 
i principi alla loro base. 


tersole che valgono per comuni, 
provinceeregioni non sono ispira¬ 
te a questi modelli, poiché in tali 
enti - ma le cose stanno cambian¬ 
do in alcune regioni, comelaCala- 
bria- si elegge il presidente (o sin¬ 
daco), e la sua maggioranza: il che 
è accettabile in organismi prevalen¬ 
temente di amministrazione, ma 
non lo è per lo Stato. L'elezione del 
premier e della sua maggioranza 
degraderebbe il Parlamento a con¬ 
siglio, organo della Corona, e pro¬ 
vocherebbe una deriva plebiscita¬ 
ri a-Cesari stica che troverebbe una 
discesa scivolosa nell'anomalia ita¬ 
liana. 

Giustamente Padellare (l'Unità 9 
agosto) si chiede: che pensa di fare 
l'opposizione? Temo che abbia già 
pensato, e che a parte i contrasti 
sugli altri aspetti della «Grande ri¬ 
forma» berlusconiana, sul «premie- 
rato forte» si profili una specie di 
includo. 


La proposta delTopposizione più 
gettonataèil disino di l^gecosti- 
tuzionaleTonini (chesi diceispira- 
to da D'Alema e che tra le altre 
porta la firma di Amato). Checosa 
proponeTCito testualmentela rela¬ 
zione: «U n modello in Italia già po¬ 
sitivamente sperimentato in Comu¬ 
ni, Province e Regioni... l'elezione 
diretta del primo ministro capo di 
una ben definita maggioranza... po- 
teresostanzialedi scio^imento del¬ 
la Camera dei deputati attribuito al 
Primo ministro». Ma non è la stes¬ 
sa minestra che bolle nella pentola 
berlusconiana?TraTonini eBerlu- 


GIUSEPPE TAMBURRANO 

sconi ci sono differenze: la legge 
elettorale che nel d.d.l.dell'opposi- 
zione resta maggioranza per il 
75%; lo «statuto delTopposizione» 
previsto dallaTonini rivolto a dare 
un ruolo incisivo alla minoranza; 
le leggi di «accompagno» che sono 
altre rispetto a quelle della riforma 
della destra. Vi sono poi - sempre 
nel testo Tonini - molteambiguità. 

Il primo ministro non è«eletto di¬ 
rettamente» ma attraverso l'indica¬ 
zione sulla scheda; è nominato dal 
Capo dello Stato, ma «in coerenza 
con i risultati delle elezioni»; lo 
scioglimento della Camera avviene 


con atto puramenteformaledel ca¬ 
po dello Stato ecc. Sono però ambi¬ 
guità da Si bilia cumana, forse volu¬ 
te e comunque non dilficili da ri¬ 
muovere per appianare il terreno 
di un avvicinamento con la mag¬ 
gioranza su questo problema: un 
avvicinamento opi difficile, data 
l'incomunicabilità etico-politica 
tra opposizione e governo, ma non 
impossibile in futuro. 

È deprecabile l'incontro tra mag¬ 
gioranza eopposizione per la rifor¬ 
ma elettorale ed istituzionale, cioè 
su questioni che riguardano la casa 
comune? No, ovviamente. Purché 


a) l'incontro avvenga in un quadro 
rispettoso dé principi della demo¬ 
crazia e b) si creino condizioni di 
competizione non tanto squilibra¬ 
te (conflitto di interessi, controllo 
dei media, ecc.) da assicurare van¬ 
taggi indebiti a una delle parti in 
gara. 

E qui mi sento interpellato dai fau¬ 
tori deirincontro: ma i dati dispo¬ 
nibili - sfascio della maggioranza, 
riduzione della conflittualità tra i 
partiti delTopposizione, risultati 
dellerecenti amministrative favore¬ 
voli al centrosinistra, sondaggi sfa¬ 
vorevoli al centrodestra - accredita¬ 
no l'ipotesi della sconfitta di Berlu¬ 
sconi. Rispondo che le regole della 
democrazia debbono essere le stes¬ 
se, sempre, per amici e nemici. A 
parte il rischio di dare a un Berlu¬ 
sconi eventualmente vincitore co¬ 
mesi saleelezioni habentsuaside- 
ra più potere di quanto ne ha, un 
calcolo cinico, puramente elettora¬ 


listico, dell'opposizione provoche¬ 
rebbe un grave danno alla sua im¬ 
magine, anchea livello elettorale. 
Consiglio di tenere un occhio al¬ 
l'ipotesi di una riforma bipartisan 
eun altro aH'evoluzionedella situa¬ 
zione politica. I contrasti nella mag¬ 
gioranza non hanno un carattere 
episodico, ma appaiono ogni gior¬ 
no di più vibrazioni di un sisma 
che può portare a nuovi assesta¬ 
menti «tettonici». È il caso di dire 
che l'epicentro è al Centro. Partiti 
e personalità che hanno una radice 
nella vecchia De, si trovi quella ra¬ 
dice oggi nel terreno dell'Ulivo o 
della Casa delle Libertà, aspirano a 
un ruolo più incisivo che possa rie 
quilibrareo sostituirei! duo Berlu¬ 
sconi-Bossi. T utto ciò che contribu¬ 
isce e deberlusconizzare l'Italia è 
ben accetto. È il caso quindi di 
guardare alla riforma elettorale ed 
istituzionale anche con questo oc¬ 
chio. 


L’Italia e i sabotatori dell’Onu 

GIAN GIACOMO MIGONE 


L a lettera con cui Kofi Annan 
lamentali disimpegno finan¬ 
ziario dell'Italia né confron¬ 
ti dél'Onu costituisce una confer¬ 
ma di quanto gli osservatori più 
attenti già sapevano. La politica 
estera smandrappata e scorreggio- 
nadi Silvio Berlusconi (sono le pa¬ 
role usate da Luigi Pintor in una 
diversa occasione) in realtà nascon¬ 
de una coerenza né comportamen¬ 
ti di fatto che configura una vera e 
propria svolta, non solo rispetto ai 
governi a maggioranza di centrosi¬ 
nistra ma anche né confronti di 
unatradizioneconsolidatané cor¬ 
so déla prima Repubblica. 

I nfatti, qualsiasi governo preceden¬ 
te avrebbe potuto affermare a giu¬ 
sto titolo cheli primo e principale 
interessenazionaledél'ltalia consi¬ 
ste né rafforzamento e né l'autono¬ 
mia déle organizzazioni interna¬ 
zionali di cui essa fa parte: in pri¬ 


mo luogo l'Onu, l'Unione Euro¬ 
pea, la Nato. Di tutto ciò resta sol¬ 
tanto un'alleanza con gli Stati U ni- 
ti che, né momenti più acuti déla 
guerra fredda configurava una su¬ 
balternità corretta dall'impegno 
nél'Onu edallavocazioneeuropé- 
sta, machenéiasuaversioneattua- 
lepuò solo sintetizzarsi con leparo- 
ledélo stesso presidentedé Consi¬ 
glio: «Con voi americani siamo 
d'accordo prima ancora di cono- 
scerelevostrescéte» (cito a memo¬ 
ria). 

I guasti provocati alla politica euro¬ 
pea li conosciamo già. Resta forse 
l'esigenza di sottolineare l'impor¬ 
tanza: sottrarre uno dé Paesi di 
maggiore peso obbiettivo cheèan- 
cheuno dé fondatori dél'Unione 
alle forze trainanti dé processo di 
unificazione significa correre il ri¬ 
schio di arrestarlo. La Gran Breta¬ 
gna è tradizionalmente euroscetti¬ 


ca - una formula che esprime una 
partecipazione riluttante, tardiva, 
comunque reale - e le propensioni 
con ogni probabilitàtransitoriedé 
nuovi arrivati dél'Europa cen¬ 
tro-orientale spostano poco. Inve¬ 
ce, con la defezione dél'ltalia, il 
cui apporto fu essenziale ad esem¬ 
pio all'epoca déla scéta dé l'euro, 
il discorso rischia di cambiare radi¬ 
calmente. 

E ora l'Onu. Negli anni in cui gli 
Stati U niti smisero di versare le lo¬ 
ro quote ri tal la arrivò ad occupare 
la quinta posizionetrai paesi finan¬ 
ziatori (addirittura la terza per 
quanto riguardava le operazioni di 
PeaceKeeping), configurando uno 
sforzo che contri bu i va a su ppl i re al 
disimpegno statunitense, pur te 
nendo la porta aperta né suoi con¬ 
fronti. Lascétaattualedél'ltaliasi 
configura, quindi, come atto di sfi¬ 
ducia nél'impegno, essenziale pur 


néla sua imperfezione, per la co- 
struzionedi istituzioni eregoleglo- 
bali che soltanto l'Onu può rappre 
sentare. Oltrechécostituireun ulte 
riore sanale déla crisi déla politi¬ 
ca di bilancio formulata da Giulio 
Tremonti, questa scéta esprime 
un'adesione palese ad un mondo 
in cui il dominio unilaterale degli 
Stati Uniti vorrebbe sostituirsi ad 
un ordine internazionale in cui gli 
stessi Stati Uniti in altra epoca han¬ 
no contribuito in maniera decisi¬ 
va. È appena il caso di aggiungere 
che questa decisione cade, forse 
non a caso, né momento in cui gli 
Stati U niti devono scegl i ere se con¬ 
tinuare a farei conti praticamente 
da soli con le conseguenze nefaste 
déla guerra in Iraq o se rivolgersi, 
ancora una volta, alle Nazioni Uni¬ 
teli primo doveredi un paese ami¬ 
co non èquélo di offri reindicazio¬ 
ni néla direzione giusta? 
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Centaro, un Don Chisciotte in delirio 

SAVERIO LODATO 


O ccorreva aspettare agosto 
per conoscere finalmente il 
Centaro-pensiero su fatti di 
mafiaedi antimafia.Con un'indefi¬ 
nibile intervista a Panorama, che la 
intitola: «Mafiologi, andatelo pen¬ 
sione», il presidente déla Commis- 
sioneparlamentared'inchiesta, sira¬ 
cusano, di Forza Italia, vuota il suo 
personalissimo sacco, brandisce la 
durlindana, ha tutta l'aria di chi 
vuole uscire dai gangheri deciden¬ 
dosi finalmente a comunicarci la 
sua verità rivéata. E sembra di leg¬ 
gere un'intervista rilasciata da un 
Don Chisciottein déirio, che scam¬ 
bia mulini a vento per ferocissimi e 
occhiuti nemici, a un disincantato 
Sancho Panza, (l'intervistatore di 
Panorama), che almeno ci prova a 
tirarlo per i lembi déla corazza. M a 
non c'è niente da fare. Don Chi- 
sciotte-Centaro sembra averci pre¬ 
so gusto, e mena fendenti da orbi. 
La sua è una verità - lo anticipiamo 
subito - sconcertante. Costruita - è 
solo per questo che ce ne occupia¬ 
mo- su parolein libertà. Sulla disin¬ 


volta falsificazione déle date. Sullo 
stravolgimento di regole déle quali 
il presidente di una commissione 
parlamentaredovrebbeessereil pri¬ 
mo géoso garante. 

Piatto forte dél'intervista, le eterne 
dietrologie sul processo Andreotti, 
recentemente gi unto al la conci usio- 
ne dél'appélo, e con motivazioni 
di sentenza non proprio edificanti 
per il senatore che è stato sette volte 
presidente dé consiglio in Italia. 
Ma andiamo con ordine. 

Pontifica Centaro: «Sedovessi valu¬ 
tare il processo Andreotti secondo i 
canoni comportamentali ordinari 
dél'attività politica, diré che si è 
trattato di un assaggio». Già: perché 
dovrebbe? 

Correttamente, l'intervistatore Ste¬ 


fano Brusadéli (nél'ingrato ruolo 
di Sancho Panza) gli chiede infatti: 
«Che significa processo d'assag¬ 
gio?». 

Centaro con la visiera dél'émo or¬ 
mai calata sugli occhi: «Se fosse arri¬ 
vata la condanna, la logica déla poli¬ 
tica avrebbe comportato che il pas¬ 
so successivo sarebbe stato quélo di 
trasferire l'accusa di mafiosità dalla 
De al partito moderato di maggio¬ 
ranza réativa che ne ha preso il po¬ 
sto. Cioè a Forza Italia... Così però 
privilegeré l'analisi politica, sovrap¬ 
ponendola o sostituendola all'anali¬ 
si giudiziaria, più rispondente alla 
realtà». 

Noi non sappiamo quale «politica» 
frequenti, e con quali «logiche» e 
con quali «canoni ordinari», l'ono¬ 
revole Centaro. E se la politica, in 
questo caso, non c'entrasse per nien¬ 
te? 

D'altra parte, se il buon Centaro 
avesse scéto come chiave di lettura 
dé processo Andreotti, l'evoluzio¬ 
ne déla specie di Darwin, avrebbe 
anche potuto convincersi chei ma¬ 


gistrati, mettendo sotto processo 
l'uomo politico democristiano più 
noto al mondo, in realtà stavano 
creando una nuova specieda labora¬ 
torio: l'FI omo Berlusconianus, desti¬ 
nato, infatti, a prendere il soprav¬ 
vento e a essere clonato all'infinito. 
M a è la falsificazione déle date che 
ci irrita, ediventaintollerabilequan- 
do riscontrata in un cosi alto rappre 
sentante istituzionale. 

Quando iniziarono le grane di An¬ 
dreotti, era il marzo 1993, mese in 
cui venne inoltrata al Senato da 
Gian Carlo Caséli e dalla sua Procu¬ 
ra, la richiesta di autorizzazione a 
procedere. Forza Italia, a quéla da¬ 
ta, ufficialmente, ancora non esiste 
va. E non è neanche certo che al¬ 
l'epoca Berlusconi avesse già deci¬ 
so, novélo Socrate, di bere il calice 
amaro déla cicuta; né caso dé cave 
liere- com'ènoto- una ben più sop¬ 
portabile «discesa in politica». 
Possibile allora straparlare sino a 
questo punto? M a Centaro, che ave 
va aspettato si no ad agosto per vuo¬ 
tare il sacco, ci riserva altre sorpre 


se. 

Dice: «Né rispetto déla magistratu¬ 
ra, mi riservo il diritto di criticare 
l'impianto logico di quéla senten¬ 
za». 

In quali punti?, gli viene chiesto. 

E lui tetragono: «È singolare che i 
collaboratori di giustizia siano con¬ 
siderati credibili fino al 1980, e poi 
non più...». Perbacco. Questo sì che 
èun colpo da tramortì re gli avversa¬ 
ri. 

Qra non tutti sanno che Salvatore 
Scaduti, presidentedélacorted'ap- 
pélo dé processo Andreotti, ha già 
spiegato a Centaro - con un'apposi¬ 
ta nota molto articolata - cheèinuti- 
lechefingadi non capire: il collabo¬ 
ratore che è stato ritenuto credibile 
è Francesco Marino Mannoia che 
ha raccontato di due incontri (fine 
1979, inizio 1980) fra Andreotti e 
Stefano Bontate, insieme ad altri 
mafiosi, alla vigilia e néla fase suc¬ 
cessiva aN'ucdsione di Piersanti 
Mattaréla, presidente déla Regio- 
neSiciliana. Incontri che vertevano 
proprio sulla possibile soluzione 


déla «déicatissima questione M at- 
taréla». 

Scaduti gliéo ha spiegato tanto di¬ 
dascalicamente che, déla sua nota, 
latotalitàdéTgRai eMediasetnon 
hanno riportato una parola. Qwia- 
mente per non far fare a Centaro la 
figuraccia dél'ignorante. 

M a Centaro - come il Totò di «birra 
e salsicce» - torna a ripetere nél'in- 
tervi sta a Panorama, la stessa banali¬ 
tà con aria ispirata, facendo finta 
che la corte abbia scritto in senten¬ 
za: crediamo ai pentiti sino a una 
certa data, dopo no. Diversamente 
verrebbe meno la prescrizione che 
ci consentedi assolverel'imputato. 
Una simile concezione dé diritto, 
più consona alle contrattazioni in 
un suk levantino, pare sia quéla dé 


presidente déla commissione parla¬ 
mentare dé quale ci stiamo occu¬ 
pando. 

M a sentiamolo ancora: «È singolare 
che tanto accanimento si sia esercita¬ 
to contro un uomo che aveva già 
perso il suo potere. M a Andreotti è 
un simbolo. 11 simbolo déla vecchia 
classe dirigente. Seguendo l'analisi 
politica (un'altra volta? n.d.r.), se si 
fosse riusciti a dimostrare la sua con¬ 
tiguità con la mafia, allora sarebbe 
stato facile, quasi per proprietà tran¬ 
sitiva, trasmettere qué giudizio di 
condanna alla forza che ha ereditato 
gran parte délo spazio della vecchia 
De, e cioè Forza Italia (un'altra vol¬ 
ta? n.d.r.)». 

Vi risparmiamo, per non farla trop¬ 
po lunga, i giudizi di stretta mafiolo¬ 
gia né quali il nostro si avventura, le 
«stoccate» alla sinistra, leanticipazio- 
ni su future leggi in materia di ma¬ 
fia, La nostra speranza è che col ritor¬ 
no di temperature più accettabili. 
Don Chisciotte rientri in sé. E forse, 
in autunno, di quest'intervista a Pa¬ 
norama non ricorderà più nulla. 



Il prezzo della libertà/2 

Le Girandole 
Cara Unità, 

ben félci di pagaredieci centesimi in più, con lagrandegioiadi 
vedere ogni giorno ripagato questo piccolo grande sforzo con 
una moneta sempre più rara: il senso critico, la moderazione, il 
non prostrarsi ai piedi di tanta miseria umana ancor prima che 
intélettuale, che pare oggi essere diventata un «faro». 

Non intendiamo esprimere alcuna supposizione in merito al¬ 
l'episodio déle tre pallottole da voi ricevute, al pari (a quanto 
da voi stessi riportato) dé direttore di Libero. Sappiate ad ogni 
modo cheli nostro sostegno né confronti di chi intende batter¬ 
si senza indugi 0 alcuno per la libertà eli pluralismo di informa¬ 
zione sarà sempre pieno e convinto. 

A tal riguardo, checosa possiamo dire délo spettacolo di una 
Repubblica Costituzionale in cui viene sempre meno l'aurea 
regola dél'lndipendenzadé poteri, in cui l'esecutivo combatte 
l'autonomia del potere giudiziario usando strumentalmente il 
legislativo? 

È lecito auspicarecheledomandedél'Econom/stvengano prese 
in seria considerazione non solo dalla parte più attiva déla 


socieàcivile, maanchedaquélecentinaiadi migliaiadi italiani 
semprepiù dubbiosi, da quéla partedé mondo imprenditoria¬ 
le per la quale l'esistenza ha un senso anche se per qualche 
istante gli idoli profitto e consumo non vengono considerati le 
uniche fonti dé pensiero e dél'azione? 

È legittimo manifestare la propria contrarietà ad un uso siste¬ 
maticamente strumentale dél'istituto déle Commissioni d'in¬ 
chiesta, ricordando fra l'altro (anche al Procuratore Blandini), 
che i parlamentari sono fino a prova contraria degli esseri 
umani e le loro disponibilità di tempo ed impegno mentale 
non sono illimitate e vanno quindi gestite con un minimo di 
assennatezza? 

È così contrario a qualsiasi principio di buona creanza istituzio¬ 
nale non trovarsi in pieno accordo con chi persevera né voler 
insegnare a noi cittadini che c'è un tempo per chiudere la 
bocca, uno per coprirsi gli occhi ed uno per turarsi le orecchie, 
ma non c'è mai un tempo per reclamare un colpo di reni da 
quéla parte déle istituzioni e dé ceto politico che non ha 
ancora smarrito del tutto il senso délo Stato? 

E infine, eternando alI'£conom/st, è davvero irriverente propor¬ 
re che il presidentedé Consiglio accetti la sfida dé giornalisti 
britannici, facendosi intervistare da un giornalista serio ed im¬ 
parziale? 

Potrebbe anche farne dono a tutti gli italiani registrandola su 
unavideo-cassetta natalizia. Altro chelibro-strennao euro-con¬ 
vertitore..... 


P.David Portaleone, Mediglia (MI) 

Cara Unità, 

il modesto aumento di costo non èun grande sacrificio rapportato ai 
tempi che stiamo vivendo. 

Dovessi rinunciarea qualcosa per leggerti chiuderò l’abbonamento 
Rai, tanto per come e per quélo che ci raccontano i tg di Rail e 
Rai2... 

Seprimati acquistavo saltuariamente, ma non manco mai di leggerti 
in rèe, dopo le esternazioni di James Bondi, enon solo, è diventato 
un piacere acquistarti quotidianamente. Anche per non rischiare di 
perdere0i impagabili ed arguti scritti di Marco Travaglio, al quale 
invio i più cordiali saluti. 

Giorgio Peri 
Cara Unità, 

ho visto cheli prezzo dé giornale è aumentato di dieci centesimi. 
Sono certo che, come me, i nostri létori capiranno le ragioni di qué 
piccolo sacrificio, M a io mi permetto di suggerirti un mezzo sempli¬ 
ce, veloceeprivo di contropartite, perottenereun cospicuo finanzia¬ 
mento, Leggendo attentamente le motivazioni déla sentenza dé 
processo IM l-SIR ho constatato che, durante un interrogatorio, gli 
eredi Rovéli, alla domanda: «Come mai avèe deciso di pagare 
quanto richiesto da Previti e da Acampora senza aver loro assegnato 
nessun incarico e senza nessuna documentazione del credito vanta¬ 
to?», questi risposero: «Perché si trattava di insigni avvocati di Ro¬ 
ma». 


Ora ascoltami bene; tu ti presenti agli eredi Rovéli, ti qualifichi qual 
sé: un insigne direttore di Roma, è voilà, 68 miliardi sono nostri! 
L'uovo di Colombo! Saluti. 

Simone Pavesi, Riozzo di Cerro al Lambro 
Cara Unità, 

non sono d’accordo con la proposta del lettore Alberto Genovese di 
commerciareil marchio «unità». Stesso discorso valeper altre testate 
di cui sono molto affezionato, Gramsci né 1924 ha fondato il nostro 
quotidiano perdé nobili motivi, i gadgédél’t/n/fà sarebbero inutili 
e volgari prodotti commerciali. Va bene la lotta di classe, le manife¬ 
stazioni, i sindacati, ma non ècon qualchegiocattolino chesi tienea 
bada la guerra e questa destra pericolosissima. Anche se il gingillo 
deve essere a puro scopo commerciale è comunque molto triste M i 
dispiacerebbe leggere sul vostro giornale articoli come: «Esaurite le 
magliétedél’Un/tà in edicola solo i pantaloncini dèi'Espresso». 

È sempre piacevole leggere Bananas, i fumetti di Sergio Staine (la 
satira déla prima pagina e Montemaggio) e Jack Folla; ho gradito 
anche «Facce bianche a M ilano» di Anna M aria 0 rtese. 


Lelettere(massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza- 
teaCara Unità, via DueMacéli 23/13,00187 Roma o alla 
casélae-mail lettere@unita.it 
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Un detenuto denuncia la violazione dei 
propri diritti. Il rimedio? Un rinforzo delle 
strutture e un 'operazione di ordine culturale 


Viviamo in Europa, in uno dei Paesi più ricchi 
del mondo. Ci vergogniamo a volte del livello 
dei nostri consumi, dello spreco che ne 
facciamo ogni giorno. E il nostro mondo, la 
società in cui viviamo, è percorso tuttavia dalla 
sofferenza silenziosa dei vinti, da storie di 
emarginazione e violenza che non fanno 
notizia, che vengono date per scontate da chi 


non ha il tempo per fermarsi a guardarle. 
Vorremmo dare spazio, in questa pagina, alla 
voce di chi rimane fuori dalla grande corsa che 
ci coinvolge tutti, parlando dei diritti negati a 
chi non è abbastanza forte per difenderli. 
Ragionando sul modo in cui, entrando in 
risonanza con le ingiustizie che segnano la vita 
del pianeta alPinizio del terzo millennio, siano 


proprio le storie di chi non vede rispettati i 
propri diritti a far partire il bisogno di una 
politica intesa come ricerca appassionata e 
paziente di un mondo migliore di quello che 
abbiamo costruito finora, potete scrivere 
all’indirizzo e-mail csfr@pronet.it o a l’Unità, 
via Due Macelli 23/13 00187 Roma, Rubrica 
Diritti negati, a cui risponde Luigi Cancrini. 


Carceri: ima giustizia forte 
con i deboli e debole con i forti 


droCdnaini, 

sono un detenuto che sta lottando 
con ogni mezzo per trovare qualcu¬ 
no che mi aiuti affinché la mia voce non 
rimanga più come quelia di un solitario nel 
deserto, spero pertanto che tramite i'UnItà 
potrò denundareia violazione dd mie dirit¬ 
ti, come tra l'altro ho gà fatto presso la Procu¬ 
ra ferale di Firenze senza che purtroppo 
abbia risposta alcuna. 

M i chiamo Natale Barca, ho 45 anni da 10 
detenuto per l'espiazione di una condanna a 
12 anni per concorso in tentato omiddio, so¬ 
no residente adAltedo Bologna dove lavoravo 
da artigiano edile Da arca due anni sono 
ristrdto né carcere di Prato, assistito dal- 
l'aw. Chssa M aria Francesca dd foro di Pi¬ 
sa, ed ho un residuo pena di anni due. 
Comindo ad esporle i fatti: giorno 25 marzo 
2003 presso il Tribunale di Sorveglianza di 
Firenze, si èsvolta l’udienza per l'affidamento 
al servizio sodalecomepr&edela I^Gozzi- 
ni, presied&a il Magstrato di sorve^ianza 
Dott. Niro, tutto 9 è svolto positivamente 
tanto che il Procuratore presente ha espresso 
parere favor&ole A questo punto per come è 
normalechesia, attend&o ed attendo ancora 
la motivazione (pre/ia notifica) con la quale 
mi comunica il rigetto o l’acoo^imento. 

Il mio avvocato trascorso tutto questo tempo 
sostiene che in mancanza di notifica si lede il 
diritto alla difesa, ndio stesso tempo mi dice 
diesenza detta notifica si trova lemani lega¬ 
te perdìénon si può ricorreread alcuno orga¬ 
no superiora Nd frattempo sorge un partico¬ 
lare, «si presume» dovuto alla pressione dd 
mio legala perché ad un certo punto dopo gli 
innumer&oli solledti le viene riferito che il 
ritardo è dovuto per l’attesa di una informati¬ 
va che dovrebbe fornire l'uffido D.A.P., il 
quale (a suo dird se pur non motivata g(/ 
avrebbe fornito una prima nota dove mi collo- 
ava come appartenente a cosche mafiose A 
questo punto sentendomi umiliato mi sono 
autodenundato dd reato di cui all'art. 416 
Bis (assodazione mafiosa), ritenendo che se 
esistetalecollegamento, bisogna chesia perse¬ 
guito penalmente. 

Sta di fatto chetalecontestazioneéstato ogget¬ 
to di discussione nd procedimento che mi 
vede imputato uscendone assolto per non aver 
commesso il fatto ancor prima dhearrivasd al 
giudizio di primo grac/o, All’autodenuncia ho 
allegato denunda ai gudid di primo e secon¬ 
do g-ado ddia Cortedi Asisechendleri^et- 
tive sentenze hanno confermato l'assoluzione 
A questo punto rinnovo il mio appdio d’aiu¬ 
to. Sicuramente continuerò la battaglia, con 
l'unica arma cheho a disposizione ossia auto¬ 
lesionismo. 

Natale Barca 


L a cosa che più mi colpisce rid¬ 
ia sua lettera è il sentimento 
che ne traspare di una solitudi¬ 
neassoluta, di una magistratura che 
non rispondeo che risponde in mo¬ 
do incomprensibile, di una lentezza 
inaccettabile dd procedimenti che 
riguardano la povera gente che sta 
i n carcere. N i ente a che vedere con i 
discorsi pomposi eambigui sul «giu¬ 
sto processo»: qudio che il Parla¬ 
mento e alcuni giornali proclamano 
comeormai quasi raggiunto ndl'lta- 
lia di Berlusconi. Si prova un senso 
di smarrimento vicino alla nausea 
nd momento in cui si confronta la 
facilità con cui un uomo ricco come 
Previti ha accesso agli schermi tdevi- 
sivi e alle prime pagine dd giornali 
per gridare una innocenza che pro¬ 
babilmente non c'è con il tipo di 
difficoltà con cui Id si confronta. 
Chiedendo spazio ad un giornaleco- 
me L’Unità per raccontare una vi¬ 
cendatragica di cui nessuno ha par¬ 


lato finora. 

La verità è, caro Barca, che quella 
con cui ci confrontiamo è, di nuo¬ 
vo, una giustizia forte con i deboli e 
debole con i forti. Per colpa non 
tanto però dd magistrati che, a mio 
avviso, fanno abitualmente dd loro 
meglio quanto di un errore colossa¬ 
le di impostazione ddia macchina 
giuridica considerata nel suo com¬ 
plesso. Una macchina fortemente 
sottodimensionata dal punto di vi¬ 
sta quantitativo che prolunga nel 
tempo in modo a volte francamente 
indecente il corso dei processi, nel 
civileend penale, e sovraccarica dal 
punto di vista dd le procedure che 
ne rendono quasi impossibileil fun¬ 
zionamento. Un clima culturale in 
cui l'arrivo ddiaprescrizionehaper¬ 
messo a gente importante come il 
nostro attuale presidente dd consi¬ 
glio di autoassolversi presentandosi 
comeinnocenteeperseguitato dalla 
giustizia ha portato a maturazione 


LUIGI CANCRINI 


un disegno politico in cui la com¬ 
plessità ddle procedure e la lunghez¬ 
za dd tempi richiesti dal «giusto pro¬ 
cesso» sono tali da assicurare una 
sostanziale impunità a coloro che 
commettono reati ma che hanno 
dalla loro parte schiere di avvocati e 
di giornalisti in grado di organizzare 
la loro difesa. Utili a chi è ricco e a 
chi è potente, i tempi lunghi ddia 
giustizia sono fatali solo per gente 
come Id: gente che non gode di al¬ 
cun tipo di immunità o di impuni¬ 
tà. 

Paurosamente attuale nel contesto 
tutto italiano definito dalla assunzio¬ 
ne di un potere spropositato da par- 
tedi un uomo die entrò in politica, 
per sua stessa ammissione, con l'in¬ 
tento di difendere se stesso dalla giu¬ 
stizia e le sue imprese dal fallimen¬ 
to, la critica dd diritto borghese pro¬ 
posta centocinquanta anni fa bacar¬ 
lo M arx appare ancora assai perti¬ 
nente. Perfino a livello dd dditti 


più terribili, quando si parla per 
esempio di pedofilia, le possibilità 
offerte al colpevole di andare o non 
andare in carcere, di restarci più o 
meno a lungo, sono spaventosamen¬ 
te diverse. Luogo di poveracci che 
non sono in grado di opporre alla 
macchina giudiziaria la solidità di 
una posizione economica e la forza 
di una rete di amicizie, il carcere si 
ripropone sempre di più come un 
luogo di esclusione sociale. Negli 
Stati Uniti d'Americadovel'apparte- 
nenza razzi alecostituiscel'demento 
statisticamente decisivo, da noi do¬ 
ve il discrimine riguarda ad un pri¬ 
mo livdio gli extracomunitari e ad 
un secondo livello quelli che guada¬ 
gnano poco 0 che non guadagnano 
niente. 

Non è per niente facile, in queste 
condizioni, immaginare un'iniziati¬ 
va politica capace di porre riparo a 
quella chediventa una manifestazio¬ 
ne deil'ingiustizia sociale e politica 


invece che una espressione di quella 
«giustizia uguale per tutti» di cui si 
parla nella Carta Costituzionale. 
Quello da cui si dovrebbe partire, 
tuttavia, èun intervento forte di rin¬ 
forzo delle strutture cui il funziona¬ 
mento della giustizia èaffidato.l ma¬ 
gistrati sono pochi, gli uffici sono 
spesso sguarniti di personale, il nu¬ 
mero dei fascicoli rende impossibile 
lo svolgimento in tempo reale del 
lavoro. Non è un caso sicuramente 
che questo tipo di preoccupazione 
sia del tutto assente per un ministro 
comeCastelli il cui compitofonda- 
mentalesembraquello di smantella¬ 
re piuttosto che di riorganizzare 
una macchina di cui lui ei suoi han¬ 
no evidentemente più paura che cu¬ 
ra. A questa operazione di rinforzo, 
tuttavia, quella che dovrebbe essere 
aggiunta da sinistra, a mio avviso, è 
unagrandeoperazionedi ordinecul¬ 
turale. 

Sappiamo abbastanza oggi in tema 


di disturbi della personalità per po¬ 
ter fondare su criteri scientifici una 
distinzione significativa fra chi è pe¬ 
ricoloso e chi non lo è. Per passare 
da una giustizia centrata sul reato e 
sulla punizionead una giustizia cen¬ 
trata su0i equilibri personali e sulla 
possibilità di rieducare. Quello cui 
si dovrebbe lavorare, per muoversi 
in questa direzione,èuno sforzo for¬ 
mativo di grande portata. Chi svol¬ 
ge funzioni di magistrato dovrebbe 
arrivare a conoscere abbastanza se 
stesso per valutare come funziona 
l'altro con cui il suo lavoro lo mette 
in contatto. Conosceresestessi, tut¬ 
tavia, richiede un lavoro complesso, 
che chiede tempo, chesi deve svolge¬ 
re in contesti adatti di livello psicote¬ 
rapeutico. Che piaccia o no, questo 
tipo di lavoro potrebbe migliorare 
sostanzialmente la pratica della giu¬ 
stizia. Rendendo davvero «giusti» 
processi che raramente lo sono oggi. 
11 rovesciamento cui un'impostazio- 
nedi questo tipo darebbeluogo (sia¬ 
mo in vacanza, permettiamoci di so¬ 
gnare ad occhi aperti) potrebbe ave¬ 
re valenze politicheesociali di gran¬ 
de rilievo. Potrebbe portare ad asso¬ 
luzioni 0 a punizioni ben dimensio¬ 
nate nei confronti di chi sbaglia sot¬ 
to la pressione della miseria o della 
sofferenza. Potrebbe portarea puni¬ 
zioni esemplari per chi sbaglia abu¬ 
sando del suo potere eccessivo: vitti¬ 
ma solo di una avidità senza confi¬ 
ni. Potrebbe far rientrare molti capi¬ 
tali nascosti nelle Bahamas o in altri 
«paradisi fiscali» moltiplicando gli 
investimenti nel socialecui quei sol¬ 
di spesi inutilmente o inutilmente 
accumulati potrebbero rivelarsi uti¬ 
li. 

Tornando al suo caso e al tribunale 
di sorveglianza, il ruolo che questo 
potrebbe svolgere in una giustizia 
così cambiata mi sembra assoluta- 
mente straordinario. L'idea sarebbe 
quelladi basarelesuedecisioni, deci¬ 
sioni fondamentali per il destino del 
singolo, su una valutazione attenta 
del suo percorso individuale. Asso¬ 
miglierebbero le carceri a delle co¬ 
munità terapeutiche più che a delle 
colonie penali. Perché tutto questo 
si realizzi, tuttavia, quella di cui c'è 
bisogno è una società molto diversa 
da quella in cui viviamo: una società 
di cui è bello pensare e dire che sa¬ 
ranno i nostri figli a realizzarla. 



cartoline dal l'Europa 
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Primo provvedimento di Beriusconi. «In seguito a una decisione delIVnione europea, da oggi le notizie saranno /effe da 
conduttrici nude» (vignetta dei Frankfurter AiigemeineZeitung, pubblicata in Italia dalla rivista internazionale) 


Atìpiciachi di Bruno Ugolini 

Quando la Banca non è Flessbile 


N on ricordo in qual efilm c'era 
una scena riferita al mondo 
degli atipici, dei flessibili, di 
quelli che non possono vantare un 
cosiddetto posto sicuro (ammesso 
che esistano ancora posti sicuri), un 
posto considerato, in ogni modo, 
«fisso e permanente». I protagonisti 
erano due giovani, marito e moglie, 
desiderosi di mettere su casa e si pre¬ 
sentavano, ansiosi esperanzosi, pres¬ 
so gli uffici della Banca del paesedo- 
veabitavano. Il funzionario, cerimo¬ 
nioso, li invitavaasederenellegran- 
di poltronedi pelleesubito iniziava 
a compilare la pratica. La prima do¬ 
manda era «Preso qual e azienda pre¬ 
sta lavoro?». La seconda domanda, 
quellafatidica,era: Cheti podi con¬ 
tratto ha?». La risposta era, ci par di 
ricordare, «Un contratto tempora¬ 
neo». Oggi tale risposta potrebbe es¬ 
sere aggi orn ata, se i I f i I m si svoi gesse 
nell'Italia beriusconlana, con una 
quantità di diverse definizioni: «Co. 
Co.Co, a progetto, con partita Iva, a 
partecipazione, achiamata, interina¬ 
le, a job sharing, a part-time, in staff 
leasing», ma lo sceneggiatore del 
filmavrebbedaarchitettareil mede 
simo finalino. Il funzionario di ban¬ 
ca, sempre cerimonioso, si alza, si 


scusa e congeda i due sposini. Per 
avere un credito dalle banche biso¬ 
gna avere, infatti, come hanno la¬ 
mentato spesso anche i partecipanti 
al I a mai I i n g I i st «ati pi ci ach i » (cu rata 
dal Nidil-CgiI) i requisiti del posto 
fisso, non mobile, non a chiamata... 
È una denuncia diffusa, questa delle 
banche che non agevolano certo, 
con il loro comportamento rigido, la 
flessibilità dilagante nel mondo del 
I avoro e eh i udon o I e porte i n facci a 
amigliaiadi giovani enon più giova¬ 
ni che vorrebbero progettare un futu¬ 
ro. Sono accuse esagerate? Tra non 
molto potremo sapere la verità nei 
dettagli e saremmo felici di essere 
smentiti. Infatti, il NidiL di Milano 
(il sindacato, appunto, dei lavorato¬ 
ri atipici) insieme al Sunia(il sindaca¬ 
to degli inquilini) e alla Facoltà di 
Psi col ogi a del l'U n i versità La Bi cocca 
di Milano, hanno deciso di indagare 
approfonditamente su questa tema¬ 
tica. Hanno scritto, nell'introduzio¬ 
ne all'iniziativa, che «In un mondo 
del lavoro chesi trasforma e sempre 
di più fa riferimento a modelli di la¬ 
voro flessibile, non si può pensare 
che il sisterria del credito rimanga 
immutato». È perciò indispensabile, 
aggiungono, «accompagnare le tra¬ 


sformazioni in atto nel mondo del 
lavoro con il cambiamento dei modi 
d'accesso al credito». Unaflessibilità 
dovrebbe tirare l'altra, insomma. È 
stato cosi compilato e diffuso un 
questionario chesi propone l'obietti¬ 
vo di studiare le modalità d'accesso 
al credito delle cosiddette nuove 
identità lavorative. 

La ricerca, spiegano, attraverso po¬ 
che e semplici domande, può essere 
molto importante nel portare ad ul¬ 
teriori approfondimenti enei solleci¬ 
tare una nuova politica dell'accesso 
al credito. I promotori si rendono 
conto del fatto eh e al cu ni quesiti po¬ 
trebbero creare un legittimo imba¬ 
razzo, ma essi sono risultati necessa¬ 
ri perpoterformulareun quadro rea¬ 
listico e, naturalmente, è garantito 
l'assoluto anonimato. Il moduloèdi- 
stribuito tra i lavoratori con partita 
IVA, collaboratori occasionali. Co. 
Co.Co., associati in partecipazione, 
lavoratori occasionali, atempodeter¬ 
minato, apprendisti, eccetera. 

Tra l'altro si chiede se si è provato a 
chiedere un mutuo immobiliare e 
che garanzie sono state chieste, op¬ 
pure se si è provato a chiedere un 
finanziamento di qualsiasi tipo. 
Un'iniziativa di grande interesse. 
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Uno, due o tre?: La risposta esatta è la n. 3 

Parole e significati: La definizione errata è quella relativa alla parte 
anteriore del mandrino. 

Indovinelli: la febbre; i numeri; il killer. 
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essere lì, dove il mare accarezza la terra 




B 

Dove il mare accarezza la terra, è lì che nascono 
la natura, la civiltà, l'arte, la storia. 

E' un incontro che genera vita 
e che rende unici i luoghi nei quali avviene: 
nei colori, nel gusto, nelle persone che li abitano. 
La Costa degli Etruschi è uno di questi: 
il suo mare è il Mediterraneo, la terra è la Toscana. 


> livorno 

> collesalvetti 

> quercianella 

> castiglioncello 

> rosignano 

> vada 

> cecina 

> bibbona 

> bolgheri 

> donoratico 

> castagneto carducci 

> sassetta 

> san Vincenzo 

> suvereto 

> campiglia m.ma 

> Venturina 

> baratti 

> populonia 

> piombino 


^ ^ 
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fl Agenzia per il Turismo Costa degli Etruschi 

^ Tel: 0586 204611 - Fax: 0586 896173 - E-mail: info@livorno.turismo.toscana.it 


www.livorno.turismo.toscana.it 
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